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Editoriale 

Questfltalia 
e la modernità 
, da Terzo mondo 

ualcosa sta mutando nella fisionomia del* 
la lotta sociale nel nostro paese In questi 
ultimi giorni, in particolare, decine di mi­
gliaia di persone hanno manifestato, stan-

..^ no manifestando contro iniziative del go-
* » * • » temo che colpiscono aspetti elementari 
della vita dei più deboli già in gran difficolta per l'in-

: dazione crescente. Non si tratta di iniziative isolate, 
ma di una larga convergenza che delinca una vera e 
propria realtà al massa. £ quel che appare di rilievo è 
che in essa è mobilitato unitariamente tutto il sinda­
cato che, in questi mes.r, toma a interpretare una co­
scienza collettiva in vìa di ricostituzione intomo a 
grandi emergenze e a temi che ripropongono questio­
ni di giustizia. Da Milano a Roma a Napoli I pensionali 

' protestano oggi per la controriforma che si sta attuan­
do nella sanità, ma lungi dal rimaner soli, essi trovano 
solidarietà tra i metalmeccanici, 1 tessili, e trovano 
comprensione e appoggio largo in generale fra la 
gente, dovunque l'azione del governo appare, nella 
sua patente ingiustizia, tarda e affannosa nsrxista a 

grobieml che non si sono affrontati quando era possi­
ne farlo. 
Che sta accadendo7 Si vanno anzitutto esaurendo 

alcun! miti e illusioni di questi anni. Ricordate? La si­
rena cantava cosi questa Italia si va unificando nella 
modernità; alle spalle la vecchia Italia, l'intero paese 
marcia verso sorti magnifiche e progressive. Tutto sta­
va nel!'assicurare la governabilità di questa crescita. 
Tanto più sicura quanto più si riluceva la protesta e 
l'opposizione, e le forze convergevano verso un untco 
fine, Persino il Sud non era più un problema, se la cul­
tura dominante negava la medesima esistenza di una 
questione meridionale, retaggio d'altri tempi e storie, 
finalmente giunte a esaurimento. Cultura e politica 
giocavano su questo medesimo fronte. Chi a questa 
veduta si opponeva, era descritto come ultima rap­
presentanza della vecchia società, stanche immagina­
zióni cadute con l'irrompere - finalmente - dell'Italia 
moderna. Il sindacato in ginocchio'. Il Pei emarginalo. 
il potere spartito. Che si voleva d) più7 

Oggi sono in pochi a giurare su questa visione delle 
cose la vecchia Italia delle ingiustizie, delle Inverosi­
mili inefficienze di Stato, il vecchio paese dMso tra 
cittadini e sudditi, dove domina uniftfliuslìtjaTiacale 
da Terzo mondo, ricompare non neHcpreotche di tlft 
partito ma nella concreta sensibilità della genie; Da 
Terzo moneto, ministro Amato, non é la protetto che 
chiama a raccolta; da Terzo mondo é la vita negli 
ospedali italiani, la corruzione penetrata nel profondo 
della vita s'alale, le mafie e i clan che si dividono il 
potere m molte regioni del Mezzogiorno, .'insopporta-
bilr arroganza di chi, governando, rifilila di compren­
dere le rngioni dei governali. Da Terzo mondo è la 
«modernità» della quinta potenza industriale che pog­
gili la sua ricchezza economica su un sistema statale 
incapace di governarla e distribuirla secondo equità. 

Q uesti sono i nodi ven. Questi passaggi van­
no affrontati. Bisogna allora lavorare affin­
ché questa coscienza cresca non In modo 
disordinato e casuale, e tantomeno con-
trapponendo la società dei deboli e degli 

*~^^* emarginati a quella della ricchezza e del 
benessere. Per spostare il governo del paese, non in 
nome della governabilità ma della equità, è necessa­
rio che si (ormi in Italia una maggioranza forte diffe­
renziata, rappresentativa dell'unità profonda del pae­
se, Nella società va costruito un nuovo Stato, com­
prensivo di forze e di culture, di gruppi e di partiti che 
abbiano per fine comune di coniugare modernità e 
giustizia, sapere e lavoro, di fare finalmente che l'Ita­
lia moderna diventi la casa comune di tutti gli italiani 
riduccndo il peso di una vecchia stona che ancora sta 
tutta quanti) squadernata davanti ai nostri occhi È un 
compito esaltante e soprattutto realistico se si muoio­
no le coscienze intorpidite e te culture critiche e le 
politiche possibili. E il compito già oggi per una sini­
stra di go\enio ne) paese II congresso del Pei ha dato 
un impulso a tutto ijueslo. Anche a ciò è dovuta una 
ripresa di entusiasmo, il riapparire di una volontà di 
Opposizione profondamente democratica e decisa la 
presenza di forze diffuse che vogliono avere nome e 
parola 

E il Psi, che si richiama spesso ai principi per i quali 
6 nato'1 Ora la parola è anche a lui, e fra poco al suo 
congresso. In rapporto a ciò che sta accadendo nel 
paese ci si può attendere, al di là di polèmiche nervo­
se e infondate, un segnale di novità. 

RIVOLTA IN URSS La protesta nazionalista stroncata nel sangue 
È la prima volta da quando governa Gorbaciov 

Massacro in Georgia 
Interviene l'esercito: 16 morti 

Gorbaciov teme 
il contagio 
indipendentista •V-
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dimostranti nazionalisti a Tbilisi poco prima del sanguinoso intervento dell'esercito 

SERGIO SERGI A P 

oiuunrro CHISSÀ 

• È la pnma volta che le 
truppe speciali dell'Urss, alle 
dipendenze dirette ed esclusi­
ve dèi ministro degli intemi, 
hanno assunto l'iniziativa di 
«roncare nel sangue una ma­
nifestazione Non c'è dubbio. 
si è trattato di un gesto delibe­
rato L'alto numero di vittime, 
i. il fatto che molte siano don­
ne, lascia intuire un assalto in-
discnminato Diversamente si 
operò in Armenia e in Azerba-
jan A Tbilisi non si chiedeva 
maggiore autonomia ma più 
esplicitamente «indipendenza 
nazionale!. In questa differen­
za c'è forse la ragione di tanta 
violenza repressiva Mai prima 
d'ora Gorbaciov si è trovato 
ad affrontare un'aperta seces­

sione. L'estrema violenza del* 
la risposta si spiega con la 
paura che il contagio indipen­
dentista possa investire in ra­
pida successione le altre Re­
pubbliche Gli apparati del 
partito, scossi duramente dal 
nsuttato elettorale, appaiono 
inrapaci a mediare tensioni 
accumulate in decenni di po­
litiche che hanno complesso 
ed offeso legittime rivendica­
zioni nazionali Corbaciov pa­
ga il prezzo di un rinvio a giu­
gno de) plenum del comitato 
centrale del Pcus sulla que­
stione nazionale. Ora è di 
fronte alla prova più difficile: 
fermare la secessione senza 
rinunciare alla democratizza­
zione. 

A PAGINA 9 

Il vicepresidente del Coniglio: su giunte e manovra Psi pipnto a lasciare Pe Mfó& 

De Michelis: «O Palermo o la crisi» 
Sui ticket è quasi sciopero generale 
Minacce mafiose 
per Orlando 
e i rinnovatoli 

DALNOSTRO INVIATO 
F ID IMCO QMMHCCJT 

§ • PALERMO, L'allarme per 
uriai bomba al Comune, che 
ha reso necessario l'intervento 
della polizia nella stanza del 
sindaco dove l'altra notte era 
in corso l'incontro tra i partiti 
che sostengono la Giunta Or* 
lando-Rizzo. E poi le minacce^ 
indirizzale a quasi tutti i lea­
der delta «primavera palermi­
tana», ma più di ogni altro a 
Rino La Placa, segretario della 
De. E in questo clima - con gli 
avvertimenti mafiosi che tor­

nano pesanti - che la ir .igno­
ranza che governa il comune 
si appresta a difendere la scel­
ta di varare Una nuova Giunta 
della quale, per la pnma volta 
nella stona di Palermo, farà 
parte anche il Pei «Andiamo 
avanti, senza drammatizzazio­
ni^, dice il segretario comuni­
sta, Rgurelii «Le minacce so­
no il logico corollario della vi­
cenda che viviamo», spiega 
Carlo Vizzini 

A PAGINA 0 

Oggi protesta mezza Italia contro il decreto dei tagli 
e dei ticket alla sanità, mentre De Mita corre ai ripari 
convocando i capigruppo della maggioranza a pa­
lazzo Chigi. Ma se pure il presidente del Consiglio 
ottenesse T'avallo dei cinque a qualche correzione, la 
crisi rischia ugualmente di precipitare per la reazio­
ne socialista al caso Palermo», te minacce di Mar­
telli e De Michelis sono esplicite: «In 30 secondi...» 

PASQUALE CASCIUA 

I H ROMA. Non ha perso 
tempo Claudo Martelli: «La De 
merita una risposta e una de. 
cisione di tutto il Psi non solo 
a Palermo, ma in tutta la Sici­
lia e a Roma» Ma è stato il vi­
ce presidente del Consiglio 
socialista, Gianni De Michelis 
a rendere esplicita la minac­
cia di una cnsi del governo 
come ritorsione alia giunta 
con il Pei che venerdì sarà vo­
tata a Palermo «È uno dei due 
buon! motivi per cui il gover­
no potrebbe cadere anche in 
30 secondi- L'altro 6 indicato 
nel «mancato raggiungimento 
di risultati positivi a breve ter­
mine della manovra economi­

ca». Ma a De Michelis non ba-
sta la vergogna dei ticket sani­
tari per sancire il fallimento 
della manòvra economica. 
Anzi, lui il decreto lo giustifi­
ca: «Non è stato sbagliato - di­
ce - il provvediménto in sé 
bensì la metodologia dì appli­
cazione». Dunque, il Psj-chie­
derà solo dì «rivedere» i ticket 
nel vertice cori ì cinque capi­
gruppo convocato oggi da De 
Mita, mentre in 48 province 
italiane i lavoratori scenderan­

no m sciopero e i pensionati 
daranno vita a una giornata 
nazionale di protesta. Per Pa­
lermo, invece, i socialisti sem­
brano proriti a [are ferro e fuo­
co, se Forlani non dovesse 
sconfessare il sindaco Orlan­
do Il segretario de, pero, pare 
deciso a difendere le :celte 
compiute: «Non ho avuto dai 
socialisti una espressione uni­
voca di volontà. Perché avrei 
dovuto forzare? Per fannrire 
qualche altra sceneggiata?*. Si 
aggiunge, cosi, un altro capi­
tolo al già zeppo contenzioso 
tra i 5 alleati. «A questo punto 
cercare un accordo sui ticket 
è importante ma non risolve i 
problemi ben più compilassi e 
di natura politica che si sono 
accumulatili, osserva il segre­
tario liberale Altissimo. E ag­
giunge: «Viene da chiedersi e 
da chiedere al presidente del 
Consiglio se non gii convenga, 
a questo punto, dire "vtdoY 
Cioè, giocare d'anticipo pro­
clamando subito la crisi. 

L'Inter passa 
anche a Cesena 
La Fiorentina 
vince a Genova 

L'Inter di Trapattoni passa (2-1) anche a Cesena Guada­
gna un altro punto su Milan e Napoli che hanno pareggiato 
(0-0) a San Siro e ben due sulla Sampdona battuta (2-1 ) a 
Genova dalla lanciatissima Fiorentina di Enksson (nella fo­
to) . Intanto in coda si è creata una gran bagarre. Nello spa­
zio di sei punti ci sono ben undici squadre, delle quali quat­
tro destinate alla B. 11 Lecce ha fatto un bel passo avanti 
battendo (2-0) la Juventus mentre la Roma sconfitta (3-1) 
dal Tonno si ritrova ormai in acque agitate Per il reato tutti 
pareggi Como-Verona 1-1, Lazio-Bologna 0-0, Pescam-Atf-
lanta 1-1, Pisa-Ascoli 0-0. 

"""«^r 
Totocalcio 
Ai tredici 
più*!. 
mezzo miliardo 

Colpo grosso per 23 t r ad i ­
sti 555893000 lire la loro 
vìncita. Anche ai 901 gioca­
toli che hanno fatto dodici 
non è andata male: 
14.190000 la loro quota. In 
una schedina nel comples­
so non .impossibile* devo-

noaver fatto lin po' di selezionela sconfitta della Juventus 
a Lecce, la vittoria della Fiorentina a Genova e qualche db 
di troppo. Il montepremi si conferma In discesa: 
25.571.081.220 lire. Questa la colonna vincente. 
2 X S I X X ; X 2 1:1X21, 

I Verdi di tutt'Europa faran­
no una campagna comune 
alle elezioni di giugno. L'o­
biettivo è quello di costituire 
un gruppo autonomo al Par­
lamento di Strasburgo. I 
rappresentanti dei movi* 

" ^ ^ ^ w " « w ^ " menti verdi hanno concluso 
ieri a Parigi il loro congresso sull'onda dell'ottimismo e del­
la fiducia. A fare la parte delieone sono stati gli ospiti fran­
cesi, fòrti del loro ultimo successo elettorale: adesso confi­
dano in una dozzina di deputati europei 

ÀMOBU • 

Venti; europei 
Campagna 
elettorale 
comune. 
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Non è eutanasia 
Uccisi a Vienna 
44 anziani maiali 
L'eutanasia non c'entra. Le quattro infermiere (ma 
una quinta è ricercata dalla polizia) che nell'ospe­
dale viennese di Lainz hanno ucciso 44 vecchi pa­
zienti non sono gli «angeli della buona morte», co­
me le avevano chiamate in un primo momento. So­
no soltanto fredde, crudeli assassine. Quéi vecchi 
non li hanno eliminati per pietà. .Mi facevano arrab­
biare», ha confessato cinicamente una di loro. 

MARIA R. CALDARONI 

• I Scuote Vienna quello 
che e definito «il più grave ca­
so dèlia storia criminale del 
paese., la agghiacciante vi­
cenda dell'ospedale di Lainz, 
nel quale 44 anziani degenti 
sono stati uccisi a sangue 
freddo da quattro infermiere, 
che hanno loro iniettato mor­
tali dosi di insulina: Lo spa­
ventoso episodio, che in un 
primo momentoera sembrato . 
un caso di eutanasia praticata 
in serie, ha pero subito preso i 

connotati di un giallo maca­
bro e assurdo. Non di .angeli 
detta buona morte* si tratta, 
ma di omicide consapevoli e 
determinate. Le quattro intef-
mìere, arrestate, hanno tutta 
confessato. L'indagine e ari. 
cora in corso, e non si esclu­
dono altre novità sconvolgen­
ti. li numero delle vittime po­
trebbe salire. E molti dei vec­
chi sono stati crudelmente 
soffocali nel proprio letta 
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IL DECRETO GOVERNATIVO 
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Lire 2.000 

Straordinaria manifestazione delle donne per difendere la legge 

In seicentomila a Washington 
«Stop agli antiabortisti» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WASHINGTON. «Ora Bush 
e tutti i conservatori sono av­
vertiti. Questa manifestazione 
è stata un successo, un suc­
cesso straordinario, al di là di 
ogni possibile previsione...". 
Le organizzatrici della marcia 
per il «diritto di scegliere» sono 
raggianti. Si aspettavano 
250mila dimostranti, ieri a 
Washington. Ma sono arrivati 
in almeno 600mila per chie­
dere che il diritto all'aborto 
venga mantenuto. Alla mani­
festazióne hanno partecipato 
leader storiche del femmini-

.smo americano, attrici come 
Jane Fonda e Susan Sarandon 
(ma anche una degli ex «an­
geli di Charlle» in tv), studenti 
venuti da 500 università, e 
moltissime donne (ma anche 

uomini tutt'altro che coinvolti 
in attività politiche) 
venuti da tutti gli Stati Uniti 
Motivo dell'affluenza, una 
preoccupazione grave: che la 
Corte suprema, discutendo di 
una legge del Missouri; dichia­
ri Incostituzionale la sentenza 
del caso Roe versus Wade che 
permise la legalizzazione del­
l'aborto. O che dia ai singoli 
Stati la facoltà di renderlo ille­
gale. 

Ora, però, le militanti pro-
aborto sono soddisfatte. Que­
sto, dicono, è l'inìzio dì uria 
grande campagna per evitare 
che una cosa del genere sue* 
ceda. 

E da Washington è stato 
lanciato un segnale che può 
arrivare anche oltreoceano. 

A PAGINA S la manifestazione in favore dell'aborto legala a Washington 

Queitaccheltì 
diTaoc»ni 

Bravo Tacconi. Un bel calca­
lo" (cosi l'ha definito il com­
mentatore di Nouantesimo mi­
nuto) al momento giusto è 
proprio quello erte ci vuole. 
Quei tacchetti ben pianati in 
faccia a Pasculli. ad azione fi­
nita e con il leccese per terra, 
servano da lezione. Una lezio­
ne di stile, di sportività che i 
telespettatori avranno certa­
mente apprezzato. È cosi in­
fatti che si dimostra di saper 
perdere, è cosi che si trattano 
gli avversari che ci hanno fatto 
innervosire, è cosi che ci si 
vendica di qualche torto subi­
to: prendendo a calcio» la te­
sta del .nemico.. Lo sport è o 
non e maestro di vita? li ri sia­
mo andati tutti a scuola da 
Tacconi, domani ci penserà 
qualcun altro a insegnarci co­
me ci si comporta In campo, a 
casa, per strada, sugli spalti. 

Perche ce l'ho con Tacconi? 

Ma no, non ce l'ho con Tacco­
ni, ce l'ho con tutti, anche con ' 
me. Anch'io sono stato un cat­
tivo esempio e oggi mi dichia­
ro (ma tanto non serve) un 
pentito. Forse la mia era una 
violenza più subdola, meno 
evidente dei tacchetti di Tac­
coni. Una violenza fatta di 
proteste, di mani levate in cie­
lo, di lamentele, di sceneggia­
te. Un vero rompiscatole, ma 
anche un grande attore nella 
parte della vittima. Potessi tor­
nare indietro... Ma non si può. 
Il calcio ti mette in vetrina 
quando si è forse troppo gio­
vani, immaturi, peressere dav­
vero dei buoni modelli. Per­
ché, volenti o nolenti, i Tacco­
ni di oggi e gU Altarini di ieri 
un modello lo sono, o lo sono 
stati. Dio solo sa se sono più le 
meschinerie, le piccolezze 
che abbiamo insegnato o quei 
valori di slancio, di sacrifico, 
di rispetto di se e dell'avversa-

no senza ì quali non solo non 
c'è vero sport, ma non c'è 
neanche risultato. Perché mi­
ca è un caso che 1 veri cam­
pioni lo sono soprattutto nella 
capacità di mantenersi lucidi, 
presentì, e quindi corretti e ef. 
fidenti, in ogni circostanza, 
anche la più sfavorevole, 

Chiedo scusa a Tacconi. 
Falli gratuiti e impuniti come il 
suo nel campionato Italiano 
purtroppo non sano rari. E 
chiedo scusa ai lettori per II 
predicozzo che tuttavia non * 
ancora finito. SI, perché « n'* 
anche per Strippoli. Ma come 
calcetto.? Un diminutivo ag­
grazialo, esorcizzante può ad­
dolcire un'immagine «mala} 
Se l'occhio della telecamera é 
impietoso commentario con 
parole che possono suonare 
anche lontanamente di acusa 
o di giustificazione non mi 
sembra saggio. Tuto •omrr* 
toèmesliotacieÉf '•' 
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I giudici 
~ T CIMHI1ALVÌ 

Q uanto accade tra 1 giudici italiani va seguito 
con grande attenzione, per il ruolo che storica­
mente ha avuto l'associazionismo della magi­
stratura nel nostro paese e per l'importanza 
dei temi che si stanno dibattendo. Vi è slata in 
questi anni una crisi di consenso intomo alla 

magistratura che ha differenti cause. L'organizzazione dei 
giudici In correnti aveva consentito una positiva dialettica 
Interne e 11 superamento di visioni angustamente corpora­
tive. La democratizzazione del potere giudiziario e il race-
pimento del principi costituzionali nel contenuto quoti­
diano della giurisprudenza non si sarebbero verificali, non 
almeno con gli stessi caratteri positivi per la promozione 
dei diritti dei cittadini, senza quella dialettica. 

Ma negli ultimi anni II logoramento si era fatto evidente. 
Della battaglia per una piena indipendenza, per un ruolo 
(otte del governo autonomo costituito dal Consiglio supe­
riore della magistratura, sembravano nmastl in primo pia­
no solo gli aspetti attinenti alla difesa del ruolo, sempre e 
comunque. Al tempo stesso, le forze politiche di governo 
iniziavano una controffensiva volta a riconquistare gli spa­
zi di potere che la democratiz7azlone della giustizia aveva 
sottratto all'esecutivo. L'esercizio mirato del potere disci­
plinare (basti pensare al caso Cirillo-Gava-Alemi, tutt'altro 
che Isolalo) è la manifestazione pia emblematica di que­
sta controffensiva, 

Il dibattilo che ha accompagnato e seguito il referen­
dum sulla responsabilità dei giudei è stato un momento 
cruciale di svolta, ha consentito l'avvio di un chiarimento 
delle posizioni, La crisi odierna nella direzione dell'Asso­
ciazione dei magistrati al caso Cirillo-Geve-Aleml, tutt'al­
tro che Isolato) è la manifestazione più emblematica di 
.questa controffensiva. 

Il dibattito che ha accompagnato e seguito II referen­
dum Sulla responsabilità dei giudici è stato un momento 
cruciale di svolta, ha consentito l'avvio di un chiarimento 
delle posizioni. La crisi odierna nella direzione dell'Asso­
ciazione del magistrati rappresenta probabilmente un pri­
mo punto di approdo di quel chiarimento. 

La vera questione, in fondo, è se l'autonomia della ma­
gistratura debba essere intesa solo come garanzia per cia­
scun giudice, o anche come diritto del cittadino- come un 
aspetto del diritto del cittadino a ottenere giustizia dallo 
Sialo, Se ta si intende nel primo senso, rischiano di preva­
lere visioni corporative, che lasciano spazio al progetto di 
riconquista del potere perseguito da Ione politiche della 
maggioranza. Se Invece si vede nell'Indipendenza la com­
ponente di un modello dime di un modello di democrazia 
che pone al primo posto I dinttl del cittadini, emergono in 
tutta la loro' portala I temi della responsabilità e della pro­
fessionalità del giudice, I cittadini hanno diritto a un giudi­
ce Indipendente dal potere politico e da ogni altro potere, 
Ria anche a un giudice responsabile e professionalmente 
all'altezza dei compiti di grande importanza che a lui so­
no affidati In una società democratica. Una vera indipen-

i( densa, d'altra parte, presuppone la legittimazione'sociale: 
'• che manca, o e'ridotta, se non si accompagna a responsa­

bilità e professionalità, 

.• 4 . »- . 

E proprio il rpodo di intendere II rapporto tra In­
dipendenza e responsabilità che la magistratu­
ra sta dibattendo in questi giorni. Il caso Napo­
li è effettivamente esemplare. Non è privo di si-

• P M gnlticato Istituzionale e culturale ritenere che 
non vi sia nulla da ridire - come ha fatto la 

maggioranza dei membri della pnma commissione del 
Csm - su un procuratore come Sant'Elia, che firma una 
conrrorequislloria in contrasto con quella predisposta dal 
suo sostituto, che mantiene al suo posto un segretario par­
ticolare che ha ricevuto comunicazioni giudiziarie per rea­
ti connessi al suo lavoro, che segnala ai sostituti casi che 
stanno a cuore a esponenti politici 

Il caso Napoli è stata l'occasione che Magistratura De­
mocratica ha colto per porre termine a un unanimismo 
che le è apparso non più giustificato. Non è il caso di 

I, esprimere giudizi. Della questione specifica degli uffici 
giudiziari napoletani si deve ancora occupare il plenum 
dei Csm; sugli orientamenti assunti da Magistratura Demo­
cratica diranno la loro i giudici italiani. Quello che si può 
notare t che la dialettica interna all'Associazione dei ma­
gistrati viene assumendo connotati nuovi. La ridislocazio-
ne culturale e Ideale dei giudici avviene sul terreno delle 
responsabilità e della professionalità. Le vecchie partizio­
ni correntlzle non reggono più. La differenza tra Unità per 
la Costituzione e Magistratura Indipendente sfuma, e del 
resto da queste due correnti si sono già staccate forze che 
non ne condividono più l'Impostazione. 

Tutto ciò dimostra che 11 pluralismo intemo alla magi­
stratura non ha perso la sua vitalità, anche se si riorganiz­
za secondo linee e intorno a progetti diversi dal passato. 
Questo pluralismo è un valore democratico che non va di­
sperso, Per questo non persuaderebbero affatto progetti di 
riforma del Csm, e In particolare del sistema elettorale, 
che fossero diretti a stroncare la dialettica interna alla ma­
gistratura e a conformare la composizione dell'organo, 
per quanto riguarda i membri espressi dai giudici, a una 
sola posizione, fosse pure quella tra loro maggioritaria. 
Sarebbe una controriforma di dubbio valore democratico. 

. Dovunque grandi cantieri 
Il presidente sta realizzando il sogno 
cullato da tutti i suoi predecessori 

la piramide m vetro del Louvre JtuuQUrata rectrtsmeM» l Panai In alta, ftir^ Mitterrand 

e grande 
e Parigi è grandeur» 

« PARIGI. Fu nel 1982 che II 
Treno a gran velociti (Tgv) 
cominciò a irrigare la Francia 
a partire dalla capitale, secon­
do la buona vecchia tradizio­
ne monarchica della tela di 
ragno. Nello stesso anno, fu 
progettata e messa in cantiere 
l'Opera Gigante della Basti­
glia. 1989: inaugurazione del 
Grand Louvre In marzo e ap­
puntamento in luglio per 
quella della Grande Arche, il 
cui obiettivo e di concludere 
(non di chiudere) la grandio­
sa prospettiva marcata dall'Ar­
co di Trionfo del Camuse! e 
dall'Arco di Trionfo dell'Etoi-
le. Nel 1989, infine, progetto e 
scella del sito della Tgb (Très 
Grande Bibliotheque), in se­
guito ad un accordo tra il mu­
nicipio di Parigi e il governa 
Come si vede, la grandeur è 
dappertutto, là dove sono 
aperti i cosiddetti «Grandi can­
tieri del presidente». Francois 
Mitterrand imprime il suo se­
gno alla capitale di Francia. 
Prima di lui tutti I presidenti 
della Repubblica avevano mi-
tnto una ambizione per Parigi, 
ma a volte gli era mancato il 
tempo. Sotto II generale De 
Gaulle, André Malraux aveva 
ripulito Parigi e reso al monu­
menti e alte facciate il bel co­
lor biondo della pietra dell'Ile 
de France. All'opposizione 
mugugnavamo: •Operazione 
di prestigio, tutto per l'appa­
renza, costruiamo piuttosto al­
loggi popolari-. 

Ancora sotto De Gaulle. 
nell'ubriacatura produttivisla 
degli anni Sessanta, venne 
concepito il progetto di dotare 
Parigi di cinque città satellite, 
ciascuna prevista per 500mila 
abitanti, legale alla capitale 
da una rete di trasporti rapidi. 
Progetto che si dovette ridi­
mensionare dopo la pnma cri­
si petrolifera L'architettura 
scelta per le «villes nouvelles» 
fu quella dei «grandi assem­
blaggi.: lunghe file, alte toni e 
piazzali. Razionale, funzionale 

e profondamente deprimente. 
Dopo la rivoluzione architetto­
nica del '68 si convenne che 
un tale progetto mancava d'a­
nima e ci si preoccupò di ag-
glungervela (e si arrivò cosi al 
postmoderno, o allo stile co­
lossale. di Botili). La presiden­
za Pompldou (1969-1974) 
ebbe anch'essa il suo «gran 
disegno* per Parigi: risoluta-
mente modernista, conserva­
tore in politica pòco preoccu­
pato di fare evolvere la società ' 
e I costumi (la ghigliottina 
funziono due volte sotto il suo 
regno), Georges Pompldou 
era culturalmente d'avanguar­
dia e perfino avanguardista. 
Perche no? Amava l'arte 
astratta, incoraggiava le ricer­
che formali, prestava estrema 
attenzione a lutto ciò che vi 
era di innovatore nelle arti 
plastiche, a tutto ciò che si 
muoveva. Dotò la Provenza e 
il bellissimo villaggio di Gor-
des di un museo Vasarely. La­
vori di Vasarely allineati per 
centinaia di metri... peccato 
per Gordes. Dopo di che, mo­
dernista, Pompldou fece ab­
battere le Halles di Baltard Ne 
ricavò l'attuale scintillante 
scenografia del cosiddetto Fo­
rum des Halles Semaforo ver­
de alla restaurazione selvag­
gia «al piccone' di qualche ar-
rondissement popolare, che si 
nempt di torri e lunghe file di 
edifici. Via libera anche alla 
Torre di Montpamaase. 

Tuttavia, su un terreno in­
colto, ai limiti del Marais, 
Pornpidoti affidò a Roger e 
Plano la costruzione del Cen­
tro Beaubourg, pia conosciu­
to. a giusto titola, con II nome 
di Centro Pimpldou GII si può 
dunque molto perdonare. Era­
vamo all'opposizione, e dice­
vamo: «Quella roba là non 
funzionerà mai- Eppur si 
muove. Addirittura corre. 
L'opposizione e un duro me­
stiere. 

Con Valéry Giscard d'E-

«HUMRONY 

stalng, eletto nel 1974, si ritor­
na alla misura e al classici­
smo, Il nuovo presidente dona 
al musei nazionali 11 salone di 
soggiorno che il suo prede­
cessore aveva fatto sistemare 
nel palazzo dell'Eliseo. Cam­
bia I mobili pensati dai desi­
gner pio alla moda e si rem-
stalla nel Luigi XV, il suo re fa­
vorito. Blocca qualche mega­
progetto di autostrade urbane 
che avrebbero «modernizzato" 
Parigi a forza di bulldozer, _e 
soprattutto salva la Gare d'Or-
say, sul cui terreno si etaipre-
visto'dl erigere uno Sheraton. 
Nacque cosi il Museo d'Orsay, 
gesto architetturale magnilo­
quente di Gae Aulenti. I qua­
dri vi sono esposti in modo or­
rendo. In pratica non si posso­
no più guardare le grandi tele 
di Courbel o Delacroix. I 
•pompier» sono trattati me­
glio, Ma non fa niente, la cosa 
funziona. E non lo diremo 
mai, abbastanza: il peggio è 
stato evitato. MI si consenta 
tuttavia una battuta: con il Mu­
seo d'Orsay una soglia è stata 
varcata. Il museo e la sua fa­
raonica sistemazione interna 
attirano i visitatori più di 
quanto non lo facciano le 
opere che vi sono esposte. 
Ciò che e stato messo in luce 
è la trasformazione di una sta­
zione in un gigantesco mau­
soleo. La pittura francese del 
XIX secolo sembra cosi affon­
dare nel sonno etemo. 

Nel 1981 Francois Mitter­
rand arrivò all'Eliseo. In tema 
di progetti urbani tutto si pone 
Come se fosse già convìnto di 
essere neletto per un secondo 
settennato. Il presidente vede 
lontano. Uno dei'suoi fedeli 
tra i fedeli, lo sfavillante Jack 
Lang, è cosi ben ambientato 
al ministero della Cultura che 
durante i due anni della «coa­
rtazione* non ci si accorge 
nemmeno del suo successore, 
Francois Leotard. Il progetto 
giscardiano del Parco e della 

Cina delle scienze della Villet­
te è ampliato In modo da do­
tare l'est parigino (la Parigi 
della Comune) di una realiz­
zazione che tonda II prestigio, 
la gradevolezza e il simbolico. 
Ma II Grand Louvre, l'Opera 
della Bastiglia destinata ad 
aprire la lirica a tutt'altro pub­
blico che quello abituale di 
Palazzo Gamier provocano 
vere e proprie battaglie politi­
che. Sinistra, ̂ contro destra 
(osserviamo ai passaggio che 
lo stesso JacquesJChlrac, sin­
daco di Parigi, non si Impegna 
che moderatamente In questi 
scontri), la Piramide del Lou­
vre provoca uria tempesta nel 
bicchier d'acqua del «tout Pa­
ris». Perché, oltre tutto, é stato 
scelto un architetto straniero? 
Noi non eravamo più all'op­
posizione, avevamo sostenuto 
il grande progetto del presi­
dente e del suominlstrodella 
Cultura. Rimanemmo giusto 
un po' perplessi davanti alle 
colonne di Buren, al Palais 
Royal. La logica degli schiera­
menti ha 1 suoi limiti Cinque 
anni dopo chi si ricorda di 
quelle baruffe, che sembrano 
datate come la querelle sulla 
scuola? Parigi s'Innamora del­
la diafana,' leggera, immateria­
le piramide di Pel L'Opera 
della Bastiglia riappare alle 
cronache soltanto In occasio­
ne di un dibattito Ira i fauton 
dell'eliusmo (di destra come 
di sinistra) e gli altri, sosteni­
tori di un'Opera di qualità, 
aperta ad un vasto pubblico. 
Sono i secondi ad averla avu­
ta vinta. L'Opera Bastiglia, co­
me il Gran Louvre, come la 
Villette porta il segno dell'a­
pertura dell'-alta cultura» ad 
ambienti sociali che ne erano 
tendenzialmente esclusi. Ma 
va riconosciuto che II Centro 
Pompldou era già ben impe­
gnato in quest'opera di «de­
mocratizzazione». «Democra­
tizzazione» le cui modalità 
possono essere discutibili. Pa­

rigi offre almeno una volta 
l'anno una grande esposizio­
ne di prestigio. Le piti recenti: 
Watteau, Degas e quest'anno 
Gauguin. Centinaia di opere 
venute dal quattro angoli del 
mondo che non vedremo mai 
più minile. Ma ci sono mi­
gliaia di persone, in coda per 
due ore. per dei quadri che 
appena si indovinano, di cui 
si intravede un dettigllo tra 
due spalle, ma che non si 
possono guardare tra le strida 
diconlerenziere.e coqferen-, 
zietl. Il livello zero dilla con-

. 'templszione statica. Un pp' 
come la Sala Botticelli agli Uf­
fizi, In alta stagione, ti come II 
metrò nelle ore di punta. 

Secondo Pascal, una gloria 
del nostro Seicento, «vi sono 
dei luoghi dove bisogna chia­
mare Parigi Parigi e altri in cui 
bisogna chiamarla capitale 
del regno». Non sapera quan­
to era nel giusto. Est te ormai 
una sorta di consenso sulla 
capitale della Francia, alla 
quale si interessa da vicino 
Francois Mitterrand, e su Pari­
gi, il cui sindaco é Jacques 
Chirac. Si critica a giusto titolo 
una politica degli alloggi che 
sta facendo di Parigi la città 
dell'alta borghesia e delle 
claui medio-aite, con qualche 
quartiere popolare qua e là 
per il personale di servizio, 
una specie di riserva sociolo­
gica. Da parte loro. Chirac e la 
destra cercano di estendere le 
prerogative della municipalità 
parigina a danno del potere di 
intervento dello Stato. Il brac­
cio di ferro é dunque perma­
nente tra l'Eliseo e l'Hotel de 
Ville. Ma Francois Mitterrand 
come Jacques Chirac hanno 
una ambizione per Parigi-ca­
pitale nella prospettiva del­
l'Europa unita E per ambe­
due un'ambizione «monu­
mentate» e una ambizione 
culturale, che esige Infrastrut­
ture efficienti Con la sinistra o 
con la destra, una Capitale 
deve funzionare, soprattutto 
ali ora dell Europa 

Intervento 

Il caso Enichem 
Queirintollèran^" * 
verso i comunisti 

UNO CICCA' 

I
n questi giorni 
Manfredonia e 
ritornata sulle 
prime pagine 

•>— dei giorna­
li.Quando nel­

l'autunno scono l'annun­
cio dell'attracco delia-na­
ve carica di rifiuti tossici. 
nel porto di Manfredonia 
mobilitò decine di mi­
gliaia di cittadini per ma­
nifestare contro tale deci­
sione governativa, avalla­
ta irresponsabilmente dal­
la giunta regionale, e 
quando qjalche centi­
naio di Irresponsabili e 
provocatori «assaltarono il 
Municipio» e posero in 
stato di assedio la città, 
chiusa dai posti di blocco, 
furono in molti a chieder­
si che cosa stesse succe­
dendo. Ancora oggi, di 
fronte ad atti teppistici di 
violenza nei confronti del­
le sedi del Pei, Pai, Cgil e 
Cisl e nei confronti dei la­
voratori dell'Erilchem, so­
no tanti a porsi la stessa 
domanda. 

Sarebbe opportuno che 
la stessa domanda se la 
ponessero quanti, a co­
minciare dal governo, do­
vranno compiere scelte e 
dare risposte rapide e 
chiare, 

Manfredonia è una citta 
di oltre 50!000 abitanti 
con circa Smlla disoccu­
pati. Pesante è la crisi dei 
tradizionali settori .di-svi­
luppo, dall'agricoltura al­
la pesca e all'edilizia. 

Cd è in questo quadro 
che si pone il rapporto fra 
la fabbrica chimica e fa 
citta. 

Questa industria, figlia 
della jMlltie«.4elle.(caae-, 
d r a l i n e i d ^ . J ^ h e 
dare «.sospintene»-. 
re ha prodotto Inquina­
mento, ha innescato un 
clima di paura dopo gli 
incidenti del 1976 (fuga 
di grande quantità di ar­
senico) e 1983 (scoppio 
e fuga di ammoniaca). 

È cresciuto nell'opinio­
ne pubblica il bisogno di 
difesa della salute e del­
l'ambiente dagli inquina­
menti, A Manfredonia, fra 
la gente, il rapporto odio-
amore con l'Enkhem è 
mutato in un rapporto di 
insofferenza e di ripulsa. 

La fabbrica « vicinissi­
ma al centro abitato: il 
fattore rischio è avvertito 
come reale. 

Spero che il ministro 
Ruffolo voglia considerare 
come «elemento oggetti­
vo» di valutazione del fat­
tore rischio la vicinanza 
della fabbrica alla città ed 
il sentimento comune.di 
tantissima parte della po­
polazione che vuole che 
la fabbrica chiuda. 

In tutta questa vicenda 
emergono errori e re­
sponsabilità, meschini 
calcoli e visioni burocrati­
che. Sono passati mesi 
senza che le autorità di 
governo, non avvertendo 
la pericolosità della situa­

zione, agissero per* dare 
risposte anche alla popo­
lazione. 

Dopo mesi di Inerzia, 
solo qualche giorno fa è 
stata insediata la commis­
siona tecnico-scientifica, 

-Quanto tempo occorre­
rà peri pareri richièsti? 

Equaruotempo ancora 
occorrerà'per le scelte del 
governo? 

La direzione dell'Eni»' 
chem, anziché affrontare 
in termini nuovi i rapporti 
tra fabbrica e città, irrigi­
dendosi in visione buro­
cratiche ripropone il volto 
di chi Ita colonizzato una 
realtà e non vuole discu­
tere con l suoi audditi-bn 
neflciari dei problema 
dell'ambiente e dei desti­
ni della fabbrica. 

A tutto ciò si aggiunge 
la presenta di un sindaco 
democristiano che coti 
squallore ha guidato pro­
nta le lotte contro.il preto­
re d'Otranto Cillo, difen­
dendo a spada tratta l'a­
zienda che scaricava a 
mare i reflui della produ­
zione; dopo * stato àmbi-
guo con II governo e la 
giunta regionale pugliese 
circa l'attracco a Manfre­
donia della Deep Sea Car. 
rier ed oggi e II presidente 
del comitato cittadino che 
chiede lo smantellamento 
dello stabilimento. E per 
finire si assista al gioco 
delle parti tra I diversi li­
velli delle forze politiche 
di maggioranza. 

A
Roma e Foggia 
si dice una co­
sa, e a Manfre-
ctonia ae rie di-

«•*••«•* et? im'altraoVvi 
cwnuriistj,' ' 

convinti dell'eccezionalità 
del problema, abbiamo 
affrontato la questione 
chiedendo una rapida ap­
plicazione della direttiva 
Seve», ponendo al pri­
mo posto la difesa della 
salute e dell'ambiente. 

Abbiamo lavorato e 
stiamo lavorando contro 
corrente, ma riusciamo a 
parlare ad una parte sem­
pre pio vasta della popo­
lazione che vuole risposte 
chiare e vuole che il di­
battilo e il confronto sia­
no civili e democratici, al 
di là delle opinioni mani­
festate. Se atti di intolle­
ranza si sono manifestati 
nei nostri confronti è per­
ché la nostra posizione 
diventa più ragionevole e 
realista. Da parte sua il 
comitato cittadino di lotta 
deve condannare torme 
di azioni teppistiche ed 
antidemocratiche. È que­
sta una discriminante de­
cisiva. 

La posta in gioco non è. 
solo il destino di una fab­
brica, ma quello di una 
intera città, del suo svilup­
po. 
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ira Migliorista! È un'ingiuria? 
Il tono che alcuni danno nel 
pronunciare questa parola è 
quello che da ragazzo sentivo 
al mio paese quando diceva­
no a qualcuno cornuto..Se poi 
sei «vecchio migliorista» sei 
proprio una frana. E io, pove­
ro me. nei giorni in cui si svol­
geva il congresso del Pei ho 
compiuto 65 anni ed ero quo­
tidianamente bollato come 
•migliorista». La Repubblica e 
il Manifesto, tutti i santi giorni 
mi includevano in una lista di 
nomi da escludere dalla dire­
zione del Pei perché apparte­
nente alla «vecchia generazio­
ne di destra e migliorista». E il 
Manifesto diretto dal miei gio­
vani amici Parlato, Pirìlor e 
Rossanda, si stupiva che io 
non avessi scritto una lettera 
come quella di altri e più auto­
revoli compagni che avevano 
chiesto di non essere ricandi­
dati per l'elezione della Dire­
zione. 1) figlio di un caro com­
pagno della mia generazione 
al congresso è venuto per dir­
mi che dovevo difendere la 

mia reputazione macchiata 
dal migliorismo. Cari bellori, 
debbo confessarvi che ho af­
frontato la situazione con ani­
mo sereno perché in questi 
giorni si è consolidato in me il 
convincimento che .effettiva­
mente la miavia è segnata dal 
migliorismo. E vi dico perché. 

Alcuni giorni prima dell'Ini­
zio del congresso sono stato a 
Caltanissetta per presentare 
un libro di una giovane studio­
sa, Francesca Paola Vitale, 
edito dall'Istituto Gramsci di 
Palermo, «La memoria del c o - , 
munisti nissenl». 11 volumetto 
raccoglie le testimonianza dei 
vecchi comunisti della mia cit­
tà negli anni in cui fu costruito 
il Pel. Lèggendo quel testi mi 
sono reso conto che il «miglio­
rismo» tuia molla per organiz- ' 
zare le masse ed espandere la 
forza del Pel. Il contadino Baio 
Mazzola racconta come dopo 
Il primo decreto del ministro 
comunista Gullo, nel 1944, per 
una migliore ripartizione dei 
prodotti agricoli in favore dei 
mezzadri, la nostra presenza e 

TERRA DI TUTTI 
• M A N U 1 U MACALUSO 

Sì, è vero 
sono migliorista 

azione nelle campagne con­
vinse lui e migliala di contadi­
ni ad organizzarsi ed aderire 
al Pel. Luigi Di Mauro ricorda 
come gli zollatali lottando per 
migliorare le loro condizioni 
contrattuali e di vita ottennero 
risultati importanti. E fu una 
grande conquista il trasporto 
dei minatori su camion per 
evitare che continuassero a 
dormire in miniera. 

Potrei continuare con altre 
testimonianzei Alla fine del di­
battito un giovane studente mi 
disse che quelle lotte certo da 
ricordare ma non avevano da­
to soluzione alla questione 
meridionale e avvicinato la 

prospettiva socialista. Gli ri­
sposi che pensavo il contrario, 
E cioè che l'attenuarsi del no­
stro impegno per le lotte di 
miglioramento avevano atte­
nuato anche, la lotta meridio­
nalista nella stessa prospettiva 
socialista. E gli suggerii di leg­
gere, su questo tema, un di­
scorso di Togliatti pronunciato 
a Napoli nel 1954. Ecco il bra­
no centrale: le popolazioni 
meridionali debbono vivere e 
noi dobbiamo guidarle a con­
quistarsi quella migliore esi­
stenza a cui hanno diritto. Ec­
co, dunque, che lavorando a 
organizzare le masse lavoratri­
ci delle città e delle campa­
gne, per risolvere le questioni 

che stanno davanti a loro, è 
portando noi via via a soluzio­
ne una di queste questioni, 
non tendiamo a risolvere la 
questione meridionale, ma 
facciamo in pari tempo uri 
passo avanti verso quello che 
è li nostro obiettivo ultimo: il 
socialismo. Nel corso di que­
sta lottai termini stessi della 
lotta si spostano - vecchie for­
tezze cadono n nuove parti 
del popolo .si organizzano, Im­
parano a farsi valere, diventa­
no forti, acquistano coscienza 
della loro forza, aprono a se 
stesse e a tutta la società nuo­
ve possibilità di sviluppo. 

Questo per me è «migliori-

smo e rivendico quindi un'au­
tentica vocazione miglionsta. 
Ieri ho letto anche,'e còri pia­
cere, un libretto di Plutarco, 
«Anziani e potere», edito da 
Selleno, segnalatomi dal gio­
vane compagno Gianni Pelli-
„c<mi Ho letto il libro con pia­
cere perché il filosofo agli an­
ziani prescrive di continuare 
sempre a lare politica per 11 lo­
ro bene e per quello del pae­
se Plutarco, rivolgendosi al 
suo amico Eutane, dee che 
solo «chi esiti o per debolezza 
diserti le competizioni politi­
che, tra le moltissime scuse di 
cui si avvale, alla fine gioca 
come sua ultima carta la vec­
chiaia». Questa, quindi, è una 
carta da non giocare se non si 
vuole disertare. Però occorre 
aggiungere, dice il filosofo, 
sempre qualcosa di nuovo-e 
di fresco per risvegliare la glo­
ria delle imprese passate e 
renderla cosi Immune da vec­
chiezza», 

E evidente che per ottenere 
questo risultato bisogna essere 
se stessi, guardare con Intelli­

genza e curiosità il nuovo, sa­
pere stare, con i giovani ma 
non scaìKie nel compiaci­
mento demagogico per accat­
tivarsi simpatìe e «tirarsi dietro 
la folla come fa il venta quan­
do agita il mare». Occorre,'^-
ce sempre Plutarco, «alma e 
misura in ogni evidenzia», E 
aggiunge: «Le città quando So­
no In preda a timori pensano 
a governi di uomini anziani.. 
hanno invece respinto strate­
ghi e demagoghi capaci, di 
grandi schiamazzi e grand) ti­
rate senza prendere flato,,.». 
Plutarco certamente esagera 
nell'esaltate le virtù degli an­
ziani e della loro esperienza. 
Ma siccome In questi giorni 
c'è stato un abuso degli agget­
tivi «nuovo» e «vecchio» e a vol­
te gli schiamazzi hanno attuto 
premio sul ragtonumerKI, ««a 
buona dose di calma n mfyura 
come suggerisce il lìtosolo JTI 
farà trarre a tutti, giovani e an­
ziani, i butti di un confronto 
che impegna non solo il Pel 
ma la sinistra tutts per uscire 
Insieme dai timori del domani. 

2 l'Unità 
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Urss, nazionalismi tragici 
!Sedici morti (il numero delle vittime 
; potrebbe aumentare) e più di 200 feriti 
! negli scontri in Georgia tra 
I migliaia di giovani e le 
; truppe speciali inviate da Mosca 
! Ieri «era annunciato il coprifuoco 

Bagno di sangue 
La polizia fronteggia I d >l a Tbilisi 

vie di Tbilisi 
i Un bagno di «angue' a Tbifisi, la capitale della 
\ Georgia; sedici morti e oltre duecento feriti negli 
• scontri tra migliaia di nazionalisti che reclamano 
! l'indipendenza e le tmppe speciali intervenute 
; con i carri armati. Scarsi i particolari sui tragici 
i eventi. La televisione accusa i «provocatori' e gli 
; «elementi antisovletlck Cortei a Sukhumi, capo-
; luogo della regione abitata dagli abkhazi che vo­
gliono staccarsi dalla Georgia. 

! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i • * • MOSCA. L'appello, dram-
[ malico, del capo del partito 
i Dzhumber Patlashivili, dagli 
1 schermi della televisione non 
; è. bastato, Sangue a Tbilisi, 
, sedici morti, decine e decine 
' di feriti negli scontri Ira otto-
| mila nazionalisti georgiani e 
i le truppe speciali del miraste-
J ro dell'Interno appoggiale da 
, carri armati, t accaduto alte 
' prime luci dell'alba di ieri 
l dopo una notte di fortissima 
, tensione lungo la via Rusta-
' veli, il isakuto» di Tbilisi, do-
I ve ha sede II palazzo del go-
> verno Un'altra disputa etnica 
] è finita in tragedia. Un altro 
, Karabakh ha preso fuoco ri-
1 velando- l'assoluta incapacità 
! del gruppi dirigenti e dell'in-
, tellehuatlta di farvi fronte, di 
1 affrontarlo e spegnerlo con le 
! armi della politica e delle n-
• forme. 
| -Rlesploso dopo anni di 

strisciante tensione, il conflit­
t i vede schierati da un lato i 
georgiani, che sono circa il 
settanta per cento della po­
polazione della Repubblica e 
dall'altro gli abkhazi, nel nu­
mero di circa mezzo milione 
e che abitano nella regione 
autonoma di cui è capitale la 
citta di Sukhumi,-sul Mar Ne­
ro I primi, molto sensibili 
agli appelli di Gheorhij Chan-
turia, il leader del •partito na­
zionale democratico», voglio­
no -l'indipendenza- della re­
pubblica transcaucasica dal­
l'Unione Sovietica, a loro vol­
ta I secondi vogliono staccar­
si dalla Georgia per non 
subire più le prepotenze del 
gruppo etnico maggioritario. 
Gli scontri sanguinosi per le 
vie di Tbilisi (un milione e 
200mila abitanti) si sono ve­
rificati al quinto giorno di 
manifestazioni, quando già 

le truppe blindate avevano 
preso possesso dei posti stra­
tegici della capitale. La noti­
zia è stata diffusa dalla radio 
locale mentre la Tass ieri se­
ra ha ricostruito cos I gli inci­
denti. «I leader del movimen­
to nazionalista hanno an­
nunciato alla folla i piani per 
la conquista del potete e nul­
la sono valsi gli inviti del ka-
tolicos della Georgia, Dia II, a 
restare calmi*. La Tass dice 
che a questo punto un grup­
po di estremisti armati di col­
telli e di bastoni ha cercalo 
lo scontro con le truppe spe­
ciali le quali, a detta dell'a­
genzia, non avrebbero usato 
le armi Ma allora chi ha spa­
rato? Resta un bel mistero. 
Un testimone oculare affer­
ma, invece, che i militari si 
sono gettati all'improvviso 
sulla gente. Teatro della bat­
taglia la zona attorno al pa­
lazzo del governo che è stata 
assediata da migliaia di per­
sone. Stando al resoconto 
della tv georgiana, circa ot­
tomila persone, alcune delle 
quali brandendo dei coltelli», 
si sono raccolte fuori dagli 
ingressi e si sono •ripetuta­
mente rifiutale di disperder­
si.. La gente, ha detto la tv, 
•voleva il sangue e ha attac­
cato le forze di sicurezza». 

Deve essere stata una lotta 
feroce ma non sono stati for­
niti particolari. Come sono 

morte le sedici persone7 La 
tv non ha specificato tenen­
do, tuttavia, a ribadire che le 
truppe non hanno fatto uso 
delle loro armi. Il bilancio 
degli scontri, secondo la ver­
sione della televisione, è sta­
to di «sedici persone uccise e 
di più di cento lente». (Un 
rappresentante del comitato 
per gli accordi di Hellsinkt 
sostiene, però, che le vittime 
sarebbero una cinquantina). 
Anche i soldati, che erano 
armati di tutto punto, con el­
metti e giubbotti antiproietti­
le, sono rimasti feriti: 91 sono 
stati medicati, 20 sono rico­
verati in ospedale e quattro 
di essi versano in gravi condi­
zioni. Lo speaker dell'emit­
tente georgiana ha attribuito 
gli scontn «all'isteria di mas­
sa» alimentata da •provocato­
ri» e da •elementi antisovieti­
ci». 

Mentre cadevano le prime 
vittime, a Sukhumi conveni­
vano da molte pam della 
Georgia settemila persone 
che sono sfilate per le vie 
della capitale dell'Abkhazia 
per opporsi alla richiesta di 
secessione della regione dal­
la repubblica. Un meeting di 
massa dalle tinte provocato­
rie nei confronti della popo­
lazione locale. Tuttavia la 
manifestazione era stata au­
torizzata. Rigide misure di 

sorveglianza erano state isti­
tuite nelle stazioni ferroviarie 
e lungo le principali vie di 
comunicazione. Il corteo dei 
manifestanti, che cantavano 
slogan nazionalisti e svento­
lavano bandiere nere, bian­
che e ross», e stato più volle 
sorvolato da elicotteri del mi­
nistero dell'Interno. Ma 
quando sono arrivate le noti­
zie dei morti, la folla si è di­
spersa e sono stati indetti tre 
giorni di lutto. Non si è avuta 
conferma, invece, della ma­
nifestazione che era stata an­
nunciata nella citte di Gagra 
dove avrebbero dovuto con­
venire, a bordo di autobus, 
non meno di 5 000 georgiani. 

Lo scontro etnico tra geor­

giani e abkhazi (i precedenti 
risalgono al 1978 e vennero 
placati con la promessa di 
importanti concessioni eco­
nomiche e culturali) è slato 
al centro di una riunione 
straordinaria del dirigenti del 
partito georgiano' svoltasi sa­
bato, solo poche ore prima 
dei tragici sviluppi. Il primo 
segretario, Paliashivili, e il 
presidente del Presidium del 
Soviet supremo della Geor­
gia, sono andati l'uno dopo 
l'altro davanti alle telecame­
re per reclamare ordine e di­
sciplina e per ribadire che -la 
Georgia è stata e rimarrà 
sempre una repubblica so­
cialista sovrana nella famiglia 
fraterna dei popoli sovietici». 

Di fronte al nuovo sussulto 
di violenza le autorità sovieti­
che sono corse ai ripari. Ieri 
sera l'agenzia «Tass» ha reso 
noto che il Presidium del So­
viet supremo dell'Urss ha va­
rato un decreto d'urgenza 
che introduce «ambiamenti 
ed emendamenti alla legge 
sulla responsabilità per i cri­
mini contro lo stato». Viene 
introdotto un inasprimento 
delle pene per quanti vengo­
no riconosciuti responsabili 
di «disordini».' £ previsto l'ar­
resto da tre a dieci anni a se­
conda dei casi. È stato inoltre 
annunciato il coprifuoco, 
mentre in città affluivano al­
tre centinaia di agenti •anti­
sommossa*. 

RUSSIA 
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«€he-nessuno imiti i geoigiani» 
Ecco il segnale lanciato da Mosca 
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! La carneficina d i Tbilisi impone una nuova, dram-
I malica svolta alla situazione sovietica. La graviti di 
- quanto è accaduto ieri notte nella via Rustaveli non 
| è compendiabile soltanto nel terribile bilancio degli 
| scontri tra esercito e manifestanti. Per la prima volta 
i le truppe speciali, alle dipendenze dirette ed esclusì-
! ve del ministero degl'Interni dell'Urss, hanno assun-
| (o l'iniziativa d i stroncare una manifestazione. 

aiuuirro CHINA 
• ) Le prime Informazioni 
disponibili (il fatto che gli 
scontn siano avvenuti nel 
pteno della notte, dopo che 
una miplone d'emergenza 
degli organismi dirigenti del 
partito georgiano aveva rati­
ficato «misure per assicurare 

'la disciplina e l'ordine pub­
blico») dimostrano che sì e 
trattato, con ogni probabilità, 
di un gesto deliberato. Altret­
tanto deliberata appare l'e­
strema violenza con cui l'in­
tervento è slato eseguito II 
fatto stesso che, dei 16 morti, 
ben 12 siano donne, proba­
bilmente studentesse che 
prendevano parte allo scio­

pero della fame, lascia Intui­
re un assalta Indiscriminato. 
la cui violenza ed efferatezza 
viene sottolineata, non ndot-
la, dal «non ricorso» alle armi 
da fuoco. Dunque i manife­
stanti sarebbero stati uccisi a 
colpi di manganello o dei 
calci dei fucili. 

La differenza con quanto 
era accaduto in Armenia e 
Azerbaigian, dal febbraio al 
dicembre 1988, balza agli 
occhi. Non si tratta in questo 
caso di uno scontro tra ma­
nifestanti di etnie diverse, di­
visi da antichi rancori 1 pote­
ri centrali - e non è ancora 
chiaro chi esattamente ha 

preso la decisione - hanno 
scatenato l'offensiva. La 
spiegazione sta nella «quali­
tà» delle rivendicazioni che i 
dimostranti hanno sollevato: 
non richiesta di trasferimen­
to di una regione da una re­
pubblica all'altra (com'era il 
caso del Nagomo-Karaba-
kh), non rivendicazione di 
maggiore autonomia, o del 
riconoscimento della lingua 
e della bandiera nazionale 
(com'è stato fin'ora, sostan­
zialmente, nel caso delle re­
pubbliche baltiche): bensì 
•indipendenza nazionale», 
uscita irrìmedlabiledella Re­
pubblica di Georgia dal no­
vero delle .15 Repubbliche 
dell'Unione. 

È la prima volta che Gor-
bacioy si trova ad affrontare 
una aperta secessione, una 
minaccia all'integrità terrìto-
nale dello Stato sovietico. Il 
crinale - che lo stesso leader 
sovietico aveva definito •in­
valicabile* nella riunione del 
Presidium del Soviet Supre­
mo che nell'autunno scorso 
annullò le decisioni dei Par­

lamento estone in materia di 
autonomia repubblicana - e 
stato valicato dal movimento 
georgiano. 

L'estrema violenza della 
risposta del centro si spiega 
(anche se in nessun caso si 
giustifica) soltanto con l'e­
strema pericolosità della si­
tuazione, con la paura che il 
•contagio» indipendentista 
possa investire in rapida suc­
cessione altre repubbliche, 
altri movimenti, In ciascuno 
dei quali cova» più o meno 
esplicitamente una compo­
nente separatista. Va.d per le 
tre repubbliche baltiche, vale 
per lalMoldàvià; vale ormai -
dopo la disastrosa e incerta 
gestione della crisi del Na-
gomo-Karabakh - anche per 
la repubblica armena. La ra­
pidità con cui: la Georgia ha 
•scavalcato» la fase •autono­
mistica» e ha raggiunto quel­
la «indipendentista» indica 
un'evoluzione dai contomi 
drammatici. Gli apparati del 
partito, scossi duramente dal 
risultato elettorale, appaiono 

incapaci a mediare tensioni 
accumulate in decenni di 
politiche che hanno com­
presso'e offeso legittime ri­
vendicazioni nazionali. A lo­
ro volta le singole repubbli-
che,'usando - nelle sfere di 
competenza affidate al loro 
arbitrio - i peggiori metodi 
essi inatto dal centro, molti­
plicavano su scala minore le 
angherie verso le nazioni 
sottoposte. Non a caso, an­
che in questa vicenda, la 
scintilla è scoccata dalla ri­
vendicazione autonomistica 
della piccola repubblica di 
Abkhasia rispètto alla Geor­
gia. 

Il convulso succedersi di 
proteste dei georgiani, come 
s'è yistQi_ha rapidamente tra­
valicato il conflitto con la mi­
croscopica Repubblica ab-
khasica per trasformarsi in 
una lotta contro i «russi». Il ri­
schio che incombe è fora: 
rappresentato dall'ipotesi 
che le spinte più, estremisti­
che, presenti nei movimenti 
nazionali di diverse latldudi-

ni, premano sull'accelerato­
re delle rivendicazioni sepa­
ratiste, innescando una rea­
zione a catena. Quanto sta 
accadendo in Georgia con­
ferma che esistono forze e 
gruppi; con consensi di mas­
sa, interessati esclusivamen­
te all'indebolimento del cen­
tro moscovita, a prescindere 
dalle sue caratteristiche, più 
o meno informatrici.. Gòrba-
c|ov;paga ora il prezzo di un 
rinvio a giugno del famoso 
«plenum» del Comitato cen­
trale del Pois che avrebbe 
dovuto organicamente af­
frontare appunto il groviglio 
della «questione nazionale». 
Ma il rinvio, a sua volta, era 
stato dettato dalla presa d'al­
to della estrema complessità 
dei problemi ereditati dall'at­
tuale dirigenza sovietica e 
dalla sua sostanziale impre­
parazione ad affrontarli. E la 
successione tumultuosa dèi 
processi nomha atteso che il 
partito li affrontasse. 

Ma è difficile sottrarsi all'i-
pressione - anche in questo 

caso, come già avvenne nel 
febbràio 1988, al momento 
del pogrom di Sumgail - che 
anche altre forze siano en­
trate in campò a Tbilisi e a 
Sukhumi: forze interessate a 
destabilizzare la situazione 
intema, a bloccare i processi 
di democratizzazióne con 
l'uso dei carri armati. Inviati 
a reprimere il separatismo in 
nome dell'integrità statale 
sovietica, ma preludio possi­
bile per una più vasta repres­
sione, a difesa dell'integrità 
del «vecchio potere», scosso 
salutarmente dal voto del 26 
marzo. 

Gorbaciov è ora di frónte 
alla prova più difficile: fer­
mare la secessione senza, ri­
nunciare alla democratizza­
zione. Coloro che hanno 
spinto i giovani di Tbilisi alla 
lotta in nome del separati­
smo, e gli altri che hanno 
dato l'ordine dell'assalto 
contro di loro - ne siano co­
scienti o meno - lavorano 
per una involuzione reazio­
naria. 

Secondo turno del voto in 64 distretti 
Nuovo turno elettorale ieri in Urss. Sono andati alle 
urne i cittadini d i 64 circoscrizióni (otto nella capi­
tale) per eleggere una parte dei deputati ancora 
mancanti per la composizione del «Congresso» 
(2.250 componenti). In gara lo storico Roj Médve-
dev e l'esperto agricolo turi) Cemicenko. La Prauda 
ipotizza l'insediamento del nuovo parlamento anche 
in assenza di un piccolo numero d i deputati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

', Due anziani 
Mosca 

elettort Infilano la scheda te urna m un seggo di 

m MOSCA. I cittadini sovie­
tici di 64 circoscrizioni sono 
tornati Ieri alle urne per 
eleggere altrettanti deputati 
per 11 nuovo «Congresso». Si 
è trattato di un secondo tur­
no, dopo la storica prova del 
26 marzo scorso, necessario 
perché in quei distretti, dove 
gareggiavano da tre a più 
candidati, nessuno aveva ot­
tenuto il cinquanta per cen­
to dei voti necessari. Si tro­
veranno a disputarsi il seg­
gio I primi due più votati. Un 

terzo, e si spera, ultimo tur­
no elettorale si svolgerà 11 14 
maggio in 199 distretti, lad­
dove erano scesi in campo 
non più di due candidati, 
entrambi risultati sconfitti. In 
questo caso le elezioni do­
vranno essere completa­
mente ripetute in tutto il loro 
svolgimento. 

I nuovi risultati elettorali 
potrebbero essere conosciu­
ti entro oggi viste le ridotte 
dimensioni della consulta­
zione ma non è detto che 

vengano comunicati tempe­
stivamente. A Mosca si è vo­
tato in otto circoscrizioni, 
certamente in un clima di 
minore tensione ma egual­
mente appassionato, dopo i 
giorni «aldi» della campa­
gna elettorale in favore di 
Boris Eltsin, eletto con 189 
per cento dei voti. Tra i con­
correnti ieri figurava lo stori­
co Roj Medvedev, in compe­
tizione nella circoscrizione 
•numera 6» del quartiere 
«Voroshtlovskij» con l'espo­
nente scientifica Xenia Ra-
zumova, responsabile di un 
laboratorio dell'istituto di 
energia atomica. L'ex dissi­
dente Medvedev dovrebbe 
averla spuntata, a meno di 
clamorose sorprese, avendo 
ottenuto al primo turno 11 
34,82 per cento dei voti con­
tro il 17,69 della sua pur va­
lente avversaria. Un altro no­
to aspirante deputato è l'e­
sperto agricolo lurii Cemi­

cenko, fortemente critico 
sull'attuale' situazione agro-
alimentare del paese, il qua­
le con il suo 38,75 per cento 
ottenuto il 26 marzo scòrso 
dovrebbe avere avuto buon 
gioco del suo avversario, il 
professore di filosofia Gheri-
nadi Ashin (21,84 percento 
al primo turno). 

Ancora tensione è stata 
registrata in Ucraina dove il 
26 marzo c'è stata una cora­
le sconfitta dei più rappre­
sentativi dirigenti del partito, 
in particolare del primo se­
gretario cittadino e del sin­
daco di Kiev. Nel corso di un 
plenum del comitato cittadi­
no è stata rivolta una durissi­
ma critica ai giornali colpe­
voli di aver scatenato una 
campagna contro i rappre­
sentanti del Pcus In gara nel­
le circoscrizioni della repub­
blica. Nel corso della stessa 
riunione sarebbero state 
chieste le dimissioni del sin­
daco. 

Ieri la frauda, l'organo del 
Pcus, ha ipotizzato che la 
prima seduta del «Congres­
so» potrebbe svolgersi egual­
mente, anche se non sono 
ancora stati eletti tutti 12 250 
deputati previsti dalla Costi­
tuzione Ne mancano all'ap­
pello, infatti, 263. Sostiene il 
giornale' «Di sicuro ci sono 
tutte le probabilità di una as­
senza di deputati. Ma non 
sarà nulla di terribile se po­
chi posti rimarranno vacan­
ti .» In un primo tempo si 
era parlato di uno slittamen­
to della data di insediamen­
to del nuovo parlamento 
Ma, adesso, la presa di posi­
zione della «Pravda» potreb­
be rivelare un ripensamento. 
Forse per evitare che i poteri 
del vecchio Soviet supremo, 
con deputati non più ricon­
fermati, possano continuare 
ancora per molti mesi. E, 
certo, sarebbe una situazio­
ne effettivamente anomala. 

OSSer. 

Tripoli respinge 
l'accusa 
di preparare 
attentati anti-Usa 

L'agenzia libica «lana» ha definito «menzognere» le notizie 
secondo cui Tripoli starebbe preparando azioni terroristi­
che antiamericane. «Tripoli - aggiunge la "Jana" - ha già 
affermato più volte che è contraria ai dirottamenti aerei e 
alle operazioni dirette contro civili innocenti». Citando un 
alto responsabile dei servizi di informazione americani, il 
giornale bntanmco «Sunday tetegraph» aveva scritto che il 
regime di Gheddafi (nella foto) starebbe •preparando at­
tacchi terroristici» contro bersagli americani in occasione 
del terzo anniversario del bombardamento americano su 
Tnpolul 15apnle. 

Passare dalla Comunità eu­
ropea all'Unione europea. 
Un'unione sostanziale dalla 
politica estera a quella della 
difesa, da quella economica 
e monetaria a quella am- < 
bientale. Questo l'Impegno 

• — « ^ • dell'Unione del federalisti 
europei che ha concluso ieri a Bruxelles, i lavori del suo 
XIV congresso, dopo tre giorni di dibattito, li congresso ha • 
rieletto alla quasi unanimità (229 a favore, sette astenuti, 
sette schede nulle), il britannico John Pinderalla presiden­
za. Presidente onorarlo resta Mario Albertina 

Conclusa 
l'assise 
dei federalisti 
europei 

Incidenti 
a Stoccarda 
per II congresso 
dei neo-nazisti 

Polizia a cavallo e a piedi è 
intervenuta a Stoccarda per 
sedare gli incidenti avvenuti 
durante una dimostrazione 
di protesta contro un con­
gresso regionale del Putito 

^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ nazionaldemocratico lede-
^ ™ " ™ ™ " ^ ^ ™ " ™ " ™ ^ sco (NalionaldemocratJ-
sche partei deutsrhland • Npd) di estrema destra. Varie 
centinaia di dimostranti, che avevano aderito» una manife­
stazione convocata da Spd, verdi e organizzazioni sindaca­
li, hanno cercato di impedire l'ingresso in una sala comu­
nale ai partecipanti al congresso. 

India: sangue 
per costruire 
una centrale 
elettrica 

Il governo comunista dello 
Stato indiano del Bengala 
occidentale ha lanciato una 
campagna per indurre gli 
abitanti a donare il sangue 
come contributo per raccogliere i dieci miliardi di rupie 
(olire mille miliardi di lire) necessari a costruirà una cen­
trale elettrica ed ovviare cosi alle croniche carenze di elet­
tricità che si registrano nella regione. Un funzionario statai* 
ha dichiarato che il governo del Bengala accidentale è sta­
to spinto, a causa dell'apatia di New Delhi», a deciderà di 
finanziare autonomamente la centrale elettrica. Il governo 
di Rajiv Gandhi (nella loto) ha definito l'iniziativa una 
montatura pubblicitaria. 

F i e e t S t r e e t L'ultima rotativa ai » fermata 

Chiude anche f*sempre a F|MI Sueet 

U I I U U C a n u i c concludendo un'avventura 
I U lu l i l a pluricentenaria che ha fallo, 
Mita th ia di questa strada londineàt Ili 
" " * • " • .santuaripVdel gktmalishW 
_ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ mondiate. Il domenicale del; 
~ " " ^ ^ " ™ " ™ ^ " ^ ^ "Daily Express» in eflfeol* 
ien è l'ultimo giornale che sia stato stampato a Fleet Street 
Come è accaduto per tutti gli altri quotidiani, dal "Time» al 
•Daily Telegraph», dal «Daily Mail» al «Guardian», redazione 
e tipografia si trasferiscono altrove, in nuovi edifici con nuo­
ve tecnologie elettroniche. 

Il premier 
giapponese 
rifiuta 
di dimettersi 

Il primo ministro giapfione-
se Noboru Takeshila ha re­
spinto ieri l'invito a umet­
terei e a indire elezioni ge­
nerali in seguito alle rivela­
zioni fatte da vari organi di* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stampa di suoi legami con 
m••••••"•••^•••^••••^ la società «Recruit», al cen­
tro del più grave scandalo finanziario del dopo guerra. Nel 
coiso di una conferenza stampa. Takeshita ha detto che 
non intende dimettersi rispondendo cosi a una precisa ri­
chiesta fatta dai dirigenti dei quattro partiti di opposizione 
vertersi scorso in una milione congiunta, a Kyoto. 

Tre guerriglieri 
palestinesi 
uccisi in mare 
dagli israeliani 

militare a Tel Aviv precisando 
le forze israeliane non hanno 
ta popolare palestinese (Flpp, 
Damasco) ha nvendicato il 
Israele. 

Una vedetta della marina 
militare israeliana ha inter­
cettato e affondato la scorsa 
notte un canotto cori a bor­
do tre guerriglieri nei pressi 
di Rosh Hanikra al contine 
tra Israele e Libano. Lo ha 
annunciato un portavoce 

che i tre sono annegati e che 
avuto perdite. Il Fronte di Ioi­
di Samir Ghoche, con baso a 
tentativo di infiltrazione In 

VIRGINIA LÒM~ 

Nuove leggi in Urss 
Pene sino a 10 anni 
di carcere per i reati 
contro lo Stato 
m MOSCA. Il presidium del 
Soviet supremo dell'Urss ha 
adottato un decreto che intro­
duce modifiche ed emenda­
menti alla legislazione sovieti­
ca sulla -responsabilità crimi­
nale per i crimini contro lo 
Stalo». La "Tass. pubblica al­
cuni passaggi del decreto che 
prevede pene lino a tre anni 
di reclusione ed ammende ti­
no a 2,000 rubli (4.400.000 li­
re) per .chi fa appelli pubblici 
a sovvertire lo Stalo socialista 
ed II sistema socialista, non­
ché per chi pubblica o fa cir­
colare materiali che conten­
gano tali idee». La pena è eie. 
vata fino a 7 anni di prigione e 
5.000 rubli di ammenda (11 
milioni di lire) per i recidivi 
oppure se «tali azioni sono 
compiute da gruppi di perso­
ne, oppure con l'uso di stru­
menti tipografici». 

Nel caso in cui emerga che 

«tali azioni sono state compiu­
te su istruzione di organizza­
zioni straniere devono essere 
punite con la reclusione da 3 
a 10 anni», 

Il decreto del presidium del 
Soviet supremo dell'Urss (pre­
sidenza collegiale della Re­
pubblica), prevede pene ana­
loghe per chi •compie azioni 
deliberate che tendono a pro­
vocare ostilità Interetniche o 
razziali*. 

Il decreto «entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbli-
cazlone». La rapidità con cui è 
stato adottato dimostrerebbe 
il legame con gli avvenimenti 
nel Caucaso, Le severe misura 
Introdotte nella legislazione 
sovietica intendono scoraggia-
re il ripetersi dei fermentPna-
zlqnalislici dai paesi baltici al 
Caucaso, f no alle Repubbli­
che dell'Asia centrale. 
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Jugoslavia 
Coprifuoco 
ridótto 
in Kosovo 
taKUlRAOO. It clima di 
«Uto d'UKdk» il sta allen­
tando nel Koaovo, Il coptlruo-
co comincia alle! 22,30 e non 
più alle «enti, anche se conti­
nua a rimanere In vigore fino 
alle ore S La riduzione del co­
prifuoco è II pnmo segnale di 

' ni) rterlo ammorbidimento 
delle misure di 4tcurezz«v do­
po I gravi, incidenti di (ine 
mano Ira polizia e dimostran­
ti dell'etnia albanese. Oa oggi 
riprenderanno anche i corsi 
nelle scuole « nei collegi su­
periori. Ma rimirra in vigore il 
dMero di riunioni di più di tre 
persone in luoghi pubblici e 
in ' dtìerminaté zone.' Sono 
proibite anche tutte le manife­
stazioni sportive, culturali ed 
altre, eccezion latta per quelle 
promosse dalle organizzazio­
ni sociopolitiche legali. % no­
lano oc* meno poliziotti nelle 
'Strade delle principali località 
del Kosovo rispetto alle ultime 
settimane. Ma quelli che cir-
'colano sono sempre In tenuta 
da combattimento, con elmet-
lo-etl armi. Secondo le autori-
14 la ripresa del lavoro e quasi 
'normale fn tutta la provincia 
.anche se continuano certe at­
tività clandestine di "clementi 

.seperatMI'. Continuano ad 
apparire sui muri di numerose 
località >criHe per il «Kosovo 
Repubblica, e slogan antlser-
W.' Numerose frasi contengo­
no minacce contro II leader 
comunista serbo Slobodan 
Mirosevic e quello albanese 
del Kosovo Rahman Morlna, 
consideralo un .traditore.. In 
altre scritte ancora si inneggia 
al caduti delle manifestazioni 
di Hn#mano. 

44 assassinati in corsia 
Cinica confessione 
di quattro infermiere 
di un ospedale viennese 
In un primo momento.si era 
parlato di eutanasia 
Il numero degli anziani 
soppressi sarebbe più alto 

«Vecchi e d facevano arrabbiare» 
il scaso più grave di tutta la storia criminale del­
l'Austria» scuote Vienna, dove quattro infermiere 
hanno ucciso deliberatamente, nel tranquillo 
ospedale di Lainz, 44 pazienti, colpevoli solo di 
essere vecchi e gravemente malati. In un primo 
momento, l'allucinante vicenda era sembrata, un 
caso di eutanasia collettiva. Poi, la spaventosa ve­
rità: agghiaccianti omicidi a catena. , 

MARIA R. CAIMRONI 

• s i E delitto. Nell'ospedale 
M Vienna, gli anziani degenti 
non sono stati uccisi per pietà. 
L'eutanasia, la mano cantale-
vote che da la «buona morte. 
per chiudere il martino di una 
sofferenza disumana, non 
c'entra nell'allucinante vicen­
da di Lainz, qui, dove quattro 
Infermiere - Wartraud Wa­
gner, 30 anni, Irene Ledorf, 
27, Maria Grubcr, 25, Stefame 
Mayer, 49 - hanno tolto la vita 
ad almeno 44 vecchi, degenti 
nelle loro corsie, sommini­
strando letali iniezioni di insu­
lina E i decessi procurati sa­
rebbero addirittura 50, se non 

70. La polizia sta ricercando 
anche una quinta infermiera 
di origine cilena che avrebbe 
partecipato all'uccisione dei 
malati. 

Eutanasia era sembrata in 
un primo momento; scoperte 
ed arrestate, le qua'ttro omici­
de avevano parlato di pietà, 
un gesto di umana solidarietà 
davanti ai lunghi e insoppor­
tabili dolori di quei malati cosi 
avanti negli anni. E di eutana­
sia, a caldo, aveva parlato lo 
stesso capo della polizia vien­
nese, Gucniher Boegl: «Hanno 
agito per compassione, spinte 
da un concetto di eutanasia 

male inteso», aveva dichiara­
to. 

Ma le ombre sinistre sulla 
tragedia della corsia sono an­
date subito aumentando. Met­
teva I brividi il numero delle 
vittime, cosi spaventosamente 
alto, inoltre, le cartelle dimo­
stravano clie non lutti I malati 
uccisi deliberatamente erano 
da considerarsi condannati; e 
per di pia, sul poveri corpi, al­
meno su alcuni di essi, etano 
rilevatali Iraccie di violenza fi­
sica Mentre, cosi, la polizia 
sta ancora interrogando le tre 
infermiere, già cominciano a 
correre re raccapriccianti voci, 
che parlano di tremendi spet­
tri, morti soffocati e strangola­
ti, dentro quei silenziosi letti 
d'ospedale. 

Lo choc scuote violente­
mente Vienna per quello che 
è definito .il più grave caso 
della storia cnminale del Pae­
se*. tutti gli organi di stampa 
hanno caratten cubitali, e ieri 
il popolare quotidiano Kronen 
Zeitung riportava in pnma pa­
gina la confessione di una 

delle accusate. «Chi mi taceva 
arrabbiare riceveva gratis un 
letto dal Buon Dio», cosi si sa­
rebbe trucidamente espressa 
Wartraud Wagner, indicata 
come la kapo del terzetto-kil­
ler. 

Qualcosa di più atroce sem­
bra però nell'aria. Jn un'inter­
vista alla radio, il capo della 
polizia ha detto che potrebbe­
ro esservi presto delle novità e 
ha parlato di «nuovi elementi*. 
Quali non ha precisato. Ma 
circa la violenza sui malati, la 
genericità delle sue risposte 
ha lasciato intravedere maca­
bre realtà. Si e Infatti limitato a 
parlare di «azioni fisiche sui 
malati senza speranza', ag­
giungendo tuttawia -ed è que­
sto che dà adito alle più cru­
deli ipotesi - di non volére ter­
rorizzare la popolazione con 
.particolari tembili*. Si parla, 
secondo le paurose voci che 
corrono nella città, di vecchi 
soffocati mediante acqua ver­
sata in bocca tenendo loro 
chiuso il naso; e di almeno 25 
pazienti eliminati da una sola 

delle infermiere, appunto la 
Wagner. 

Vienna inorridita le ha bat­
tezzate gli «angeli della mor­
te*, ma la biografia delle quat­
tro infermiere assassine - han­
no infatti tutte confessato do­
po l'arresto - è liscia e tran­
quilla, nessuna piega sembra 
nascondere oscure deviazioni 
psichiche, personalità distorte 
e maniache. Tutt'e quattro 
sposate, una condotta norma­
le, uno stato di servizio come 
tanti altri, nessuna lagnanza, 
né delia direzione dell'ospe­
dale ne del pazienti. Quattro 
semplici infermiere, in forza 
all'ospedale di Lainz rispetti­
vamente da a, IO e 13 anni; e 
come tali avevano la possibili­
tà di accedere al medicinali, 
che trafugavano e poi sommi­
nistravano secondo un pro­
prio verdetto di eliminazione; 
una versatilità delinquenziale, 
che - almeno a questo punto 
delle indagini » sembra circo­
scritta all'infernale quartetto, 
con la esclusione di altre 
complicità. 

Nel secondo reparto di me­
dicina dove le infermiere-omi­
cide prestavano servizio, I re­
gistri dei decessi sono attenta­
mente al vaglio delle autorità: 
e si teme appunto che ti nu­
mero dei casi possa aumenta­
re, Al punto, che il consigliere 
della sanità di Vienna parla di 
«una catastrofe, le cui conse­
guenze potrebbero distrugge­
re molto del buono che è sta­
to fatto negli ultimi anni nei 
nostri ospedali*. 

Ancora più disperato il pn-
mano del reparto-assassino, il 
prof Franz Pesendorfer, che, 
con vero sgomento, ha lancia­
to una specie di appello «Aiu­
tateci - ha detto - . Non sap­
piamo più come comportar 
et*. È stalo lui ad avere i pnmi 
sospetti e ad avvertire la poh-
zia. Si era,inlatti allarmalo, 
dopo che i suoi collaboraton 
gli avevano segnalato il caso 
di una paziente, non diabeti­
ca, che presentava nel sangue 
vaiori di zucchero eccessiva­
mente bassi. Da B i sospetti, 
cosi atrocemente (ondali. 

S~*~~-mm~mmmm Mosca e Oslo: nessuna fuga radioattiva 

Sottomarino nucleare affondato 
Sono 42 i marinai morti 
&n'd4ÌJ'marmals6Vieiici!mortt. lx>ha^ettò^eri«e-
-i«'s^'>T««Mi6n-un dispaccio da Murmansk in cui si 
'SKVtf «oraÉti* fteirequfpasgto che ha tentato di 
tenera a galla U sottomarino. Confermato: a bordo 
•due missili cori testate nucleari». I reattori sono stati 
•fermatili e messi fuori uso. Nessun pericolo di con­
taminazione secondo gli esami di laboratorio com­
piuti su campioni di acqua e aria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

am, MOSCA. Prima il tuoco, 
' Mi 11 gelp delle acque artiche. 

Cosi hanno trovalo la morte 
42. marinai dei sommergibile 
nucleare sovietico inabissatosi 
venerdì,pomeriggio a 1.600 
metri * nord delle coste nor­
vegesi. C'è la testimonianza 
sconvolgente del pilota di un 
•Orlon, dell'aviazione di Oslo 
.Invialo per perlustrare la zona 
de).,drtjislro. «I-Io visto - ha 
detto Lasse Lauritzen, 32 anni 
r- due cadaveri galleggiare nel 
pressi di una macchia di pe-

' trailo.- Poi un gruppo di so­

pravvissuti che tentavano di 
afferrarsi disperatamente ad 
una zattera di salvataggio. *. 
La «Tass* ieri sera ha rivelato 
che l'equipaggio era di 69 uo­
mini e che .27 sono stati sal­
vali*. 

L'aviatore norvegese ha an­
che raccontato di aver potato 
che sulla scialuppa «non c'era 
movimento in quanto i nau­
fraghi erano pigiati l'un contro 
l'altro ed e stato impossibile 
contarli o verificare m quali 
condizioni fossero.. Nel volo 
di ricognizione è stata indivi­

duata un'altra zattera che, 
vuota, andava alla deriva., 

Le lonli sovietiche hanno, 
dunque, confermato quasi del 
tutto le valutazioni compiute 
in Occidente secondo cui i 
morti potevano essere sino a 
60. Non e stata nvelata la cau­
sa dell'esplosione che ha pro­
vocato il micidiale incendio 
che l'equipaggio non è riusci­
to a domare in cinque ore di 
impari lotta. Ma si afferma che 
il sommergibile portava *due 
missili a testata nucleare* L'e­
quipaggio è nuscito, dice la 
«Tass», a garantire la sicurezza 
bloccando I motori a propul­
sione nucleare. Si assicura 
che la costruzione delle testa­
te è tale da resistere alle pres­
sioni più forti 

Le versioni ufficiali sino al 
pomenggio si erano fermate 
ai messaggi di Gorbaciov in­
viati a Gran Bretagna, Usa e 
Norvegia per rassicurare sullo 
scampato pencolo di fuga ra­
dioattiva e alla sommaria rico­

struzione fornita, suihyHawesti-
.ia*disaMosertk,dal.minrttro i 
della Difesa, «imiti leaov. Le 
automa norvegesi ieri hanno 
reso nolo i risultati degli esami 
di laboratorio effettuali su 
campioni di acqua marina e 
di ana a sud-ovest dell'Isola di 
Medvezhi. E stato confermato 
che non esiste una apparente 
minaccia di radioattività. Il mi­
nistro della Difesa della Nor­
vegia, Johan Joengen Holst, in 
un'intervista, ha detto di non 
ritenere che il «Cremlino ab­
bia tentato di nascondere det­
tagli sull'esplosione e l'incen­
dio a bordo del sottomarino 
criticando tuttavia il ritardo 
per l'ammissione di quanto 
accaduto*. «Certo - ha aggiun­
to il ministro - Mosca non 
aveva alcun obbligo di infor­
marci poiché il sottomarino 
era in acque intemazionali..«. 

L'agenzia sovietica ha riferi­
to ieri, In un dispaccio da 
Oslo, i risultaU degli esami dei 
campioni di acqua e ana 
compiuti dall'istituto per la 

Due navi sovietiche mandate in soccorso dei superstiti 

freiezione dalle radiazioni. 
'agenzia nferisce che .nessu­

na traccia di radiazione è sta­
ta rintracciata». I rilevamenti 
sono stali compiuti nella mat­
tinata di sabato da un battello 
della guardia costiera: i cam­
pioni sono stati trasportali in 
elicottero alla base di Bodoe e 
da qui, in aereo, nei laboratori 

della università di Tromso La 
«Tass* riporta anche che pros­
simamente .verranno prelevati 
campioni p'iùrgVandi di acqua 
marina1 dalla zona dell'Inci­
dente. 

La conferma di ulteriori 
esami è arrivata dal capo del­
l'apposita commissione del 
governo norvegese, Anne Al-

vik. Cominceranno oggi e l'e­
sito si saprà domani. «Siamo 
fiduciosi*, ha detto. E il diret­
tore dell'istituto statale per l'i-
r ' ne radioattiva, Johan Baar- -

ha detto che i test hanno 
mostrato una normale con­
centrazione di 0,1 becquerel 
per chilogrammo di acqua. 

DSSer 

l ^ > ^ 5 ? f X i : l ; I guerriglieri con le loro armi «ranno scortati dall'Onu in Angola 
1 Namibia, la Swapo accetta la tregua 

con le forze sudafricane 
Dopo otto giorni di combattimenti la Swapo ha 
accettato la tregua con le forze nomibiano-suda-
fricane. Sabato notte, da Luanda, San Nujoma, il 
presidente del Movimento di liberazione dell'Afri­
ca del Sud-Ovest, ha annuncialo che i suoi guerri­
glieri attendono di riunirsi in punti prestabiliti del 
nord della Namibia dove verranno presi sotto tu­
tela Onu e verranno scortati in territorio angolano. 

MARCELLA IMILIAHI 
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• i Questa volta è stata la 
capacità diplomatica dei pae­
si della linea del fronte africa­
ni a salvare il piano di pace 
firmalo il 22 dicembre scorso 
a New York da Angola, Cuba 
e Sudafrica sotto i buoni au­
spici degli Stati Uniti E col 
piano di pace è per ora fatta 
saaa anche la possibilità per 
la Namibia di accedere pacifi-
Ctimenie all'indipendenza. Sa-
haio notte, da Luanda, dove 
i rano riuniti da giorni i Front 
I ines States (Angola, Mozam-
I icu, Zimbabwe, Zambia, 
Taizania e Dotswana), San 
Nu ama, il presidente della 
Sv. >po, ha fatto sapere che la 
••uà organizzazione accetta il 
cibate il fuoco con le forze 
namibiano-sudafricane. I 

guerriglieri Swapo infiltratisi in 
Namibia il 1° aprile scorso do* 
vranno ora radunarsi in punti 
precisi dell'OvamboIand, la 
regione settentnonale del ter­
ritorio dove verranno presi in 
consegna dai militari Onu e 
scortati oltre il 16° parallelo in 
temtono angolano, senza de­
pone le armi. 11 bilancio del 
braccio di ferro ingaggiato dal 
movimento di liberazione na-
mibiano col Sudafrica è cosi 
costato, in otto giorni, 292 
morti: 262 guerriglieri e 30 tra 
poliziotti namibiani e militari 
sudafricani. 

Parallelamente alla riunio­
ne dei paesi della Linea del 
fronte a Luanda, nei pressi di 
Windhoek da due giorni era 
in corso una burrascosa riu­

nione tra i firmatan dell'accor­
do di New York che ieri han­
no accolto con evidente sol­
lievo la decisione Swapo di at­
tenersi alle vie diplomatiche 
per comporre anche gli ultimi 
punti oscun della transizione 
pacifica all'indipendenza del­
l'Africa del Sud-Ovest. «La 
Swapo - ha affermato il mini­
stro degli Esteri sudafricano, 
Pik Botha - si * tesa conto di 
non avere altra scelta che at­
tenersi agli obblighi derivanti 
dai piano di pace», sottoli­
neando poi la volontà di Pre­
toria, Luanda e L'Avana di 
sottoscrivere ancora una volta 
lo spinto d'intesa di New York. 
Particolare interessante, alla 
riunione di Mount Etjo nei 
pressi della capitale Danubia­
na, oltre a Chester Cracker per 
gli Stati Uniti, era presente an­
che il vice ministro degli Esteri 
sovietico Anatoli Adamishin a 
testimoniare l'intenzióne di 
Mosca di giocare un ruolo po­
sitivo in Africa australe, non 
più solo dietro ie quinte, ma 
in prima persona. 

La decisione di Nujoma di 
accettale la tregua, se nei bre­
ve periodo appare indubbia­
mente come la più saggia, 
non fuga però tutte le ombre 

che si sono addensate dal pri­
mo aprile sull'indipendenza 
namibiana Le Nazioni Unite 
avevano posto la Swapo di 
fronte a due alternative* far 
deporre le armi ai guerriglieri 
e consentire quindi che nma-
nessero in territono namibia* 
no oppure conservare le armi 
ma ritirarsi Oltre il 16" paralle­
lo L'aver optato per questa 
seconda via in fondo sta a si­
gnificare che il movimento di 
liberazione non si fida ancora 
del lutto della mediazione 
Onu e si attesta, per ora, col 
suo braccio armato, in posi­
zione attendista Dall'altra 
parte comunque il braccio di 
ferro Ingaggiato dalla Swapo 
ha smascherato alcune viola­
zioni dell'accordo di New 
York da parte del Sudafnca 
che si è fatto sorprendere con 
un numero di effettivi sul terri­
torio ben superiore a quello 
concordato col piano dì eva­
cuazione, Il tutto, infine, ha 
evidenziato le notevoli caren­
ze e i ritardi delle Nazioni Uni­
te in questa prima fase della 
transizione all'indipendenza: 
una macchia sulla già trabal­
lante reputazione deli'Onu in 
Africa dove nessuno ha di­
menticato la sua débàcle in 

Congo 29 anni fa 
Staremo ora a vedere corte 

avverrà il ritiro dei guerriglieri 
Swapo, ma la loro stessa pre­
senza in Angola è una minac­
cia. Luanda non ha certo rag­
giunto la pace col movimento 
anUgoverhativo dell'Unita e 
bene o mate rimane l'unica 
garante del futuro comporta­
mento dei guerriglieri nami­
biani. Una responsabilità non 
lieve quando c'è in ballo la 
pace col Sudafrica. Il rischio 
per l'Africa del Sud-Ovest è 
che, pur arrivando all'indipen­
denza secondo i dettami della 
risoluzione435 deli'Onu, veda 
«libanizzarsi* l'Ovambotand, 
cioè ta regrane settentrionale 
sui confine angolano, là dove 
la Swapo è più forte e là dove 
recluta i suoi effettivi. Questo 
ben inteso se la Swapo stessa 
non'farà la massima chiarezza 
al proprio intemo e non deci­
derà, nei sette mesi che ri­
mangono prima delle elezio­
ni, di rinunci 

are, completamente alla lotta 
armata e percorrere; solo e 
soltanto le vie del gioco politi­
co. Anche questa è un'ulterio­
re sfida alle Nazioni Unite e 
alle sue capacità di mediazio-
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• Ticket: 
il fronte del rifiuto 

' di Piero Di Siena 

• Roma, Bari, 
Bologna 
Alternative , _,,,/ 
al ntalfeorenio 
urbano 
di Goffredo Bettlni, 
Nichi Vendola, Maino Zani 

• Falchi, colombe 
e debito 
internazionale 
di ftinco Pr»u»ttUo J 

e Gabriel Kolko 

• L'interdipendenza 
e I suoi scenari 
di JamM O'Connor 
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Estratto di bando di gara 

Licitazioni privata 
L'Usi n. 23 di Imola procadara all'aaparirnanto di «ara a torta-
stana privata par l'aaaeuslona dal sarviil di puWa latti». listati 
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..far* ,.msmr*n ?••? * • » * • * » 
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a) dasa Lagos Ragionalo E.R. n, 22/1(Bt>* ammalivi n É I 
castoni, 
La rtoNaata di partadpatlana alla singola gara, redatta au aorta 
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magala 19*8. LaffcNasta d'Invito non vincolano l'IMj 
Par ogni uttariora inforniaiiorra a por la donrrravrMss|tìe î 
aMgara alla riehiaata, rivolgersi al Sarvitlo Economato rssrUal 
n. 23 • IMOLA - tal. (0642135111. 
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Seicentomila in piazza 
per il «diritto all'aborto» 
che potrebbe essere limitato 
dalla Corte suprema Usa 

Tantissime attrici di Hollywood 
inseguite dalle telecamere 
«È solo l'inizio 
di una grande campagna» 

Bionde drHSlryvvood, casalinghe suburbane, lem-
jniniste del,Sud, studentesse da tutti gii .Usa e tanti 
uom[riÉ'ln'-fi00mila,'i6cMrsono Venuti a Washing­
ton per manifestate per il diritto all'aborto. La 
Corte suprema .potrebbe' limitarlo: con questa 
grande manifestazione, cui hanno partecipato an­
che delegazioni da 11 paesi stranieri, inizia ora 
una grande campagna per conservarlo. 

«:<-"""• K « H LAURA'lIOOOTA 
E • • WASHINGTON. •Come si 
t chiama, quella' Quella con i 
, capelli alti due metri. .Credo 
l che sia in Oynosry, ma non ne 
f sono sicuro), I .due operatori 

della Abc, neri alti due metri, 
««puntano le- loro, telecamere, 
f corcano di resistere agli spin-
; Ionie di rijfreno>re,i all'uscita 
f del tendone giallo è bianco, il 
•• maggior numero possibile di 
i celebrila proaborto Qualcuna 
i comincia a uscire, per partire 
, alla testa del corteo! arrivano 
l Dlpr^a.^gin^m. .in un vestilo 
', dijintasma^il tam-tam della 
7 tyanlfestazìone' raccomanda-

v» di vestirsi di bianco, il colo- ' 
r* jjellf tuf/raggette che cento 
inni l«,ip|t«vano.per il volp), 
lelty Friedan,, la, presiderite 
Mia National Órgariization 
òf-yotnerr," Molly Yard. Ma 
'atietnlone delle dimostranti 

normali (o almeno di alcuni 
dei forse 600mila venuti ten a 
Washington da tutti gli Stati 
Uniti) è distratta da altn per­
sonaggi attrici e atton di cine­
ma e tv, rappresentanti del 
collettivo politico delle donne 
di Hollywood Spiccano tra le 
masse di ragazzi e ragazze 
(quasi tutti sotto i trenta) e di 
donne più grandi (quasi tutte 
sopra i quaranta) spettinate e 
senza'lrucco, questi replicanti 
Hollywoodiane, per i chili di 
fondotinta e le pettinature pie­
ne di mousse, 

Le meno famose, quelle 
che recitano in soap opera e 
In telefilm, cercano ansiose le 
telecamere, Le vere star pas­
sano di xorsa- Jane Fonda, 
ana stanca e pantaloni della 
tuta; Susan Sarandon, con 
pancione e bambina piccola, 

Whoopi Goldberg, Sybill She-
perd che si tiene per mano 
con i suoi tre gonlla, abbigliati 
per l'occasione con magliette 
proaborto La delegazione dei 
parlamentan sguscia via più 
modestamente dopo questa 
parata di bionde, ma. come 
spiega soddisfatta un'assisten­
te della deputata Pat Schroe-
der, -le celebrità ci hanno fat­
to un gran favore tra stasera e 
domani, anche 1 giornalacci e 
i programmi tv di pettegolezzi 
e spettacolo emetteranno le 
loro dichiarazioni proaborto». 

Ma non c'è stato solo que­
sto. La paura di una prossima 
decisione della Corte suprema 
che limiti il dintto all'aborto 
negli Stati Uniti ha mobilitato 
gente da tutto il paese e nella 
grande spianata verde sotto 
l'obelisco dedicato a George 
Washington, si mescolavano 
femministe del Tennessee dal­
l'aria sana, alternativa e rura­
le, signore del Michigan dai 
capelli bianchi quasi blu, con 
grandi cartelli .Repubblicani 
per la scelta» (se abortire o 
no), ragazze bene di Harvard 
poco soddisfatte dei loro 
(molli) compagni di universi­
tà maschi venuti anche loro 
(•Sono tutti brutti-, storce il 
naso una rossa pkxolina). 

Perché ci sono anche molli 
uomini, forse uno ogni tre 
donne E anche molti di loro 
ostentano il simbolo di questa 
manifestazione, lo spaurac­
chio dell'aborto clandestino. 
la stampella di fil di ferro co­
me quelle usate una volta dal­
le mammane. Migliaia di 
stampelle pendono da asole e 
tasche, e un'enorme stampel­
la di cartapesta macchiata di 
rosso sangue Ironeggia sul 
prato .Avele visto manifestan­
ti "per la vita" In giro'., chie­
dono due ragazze, anche loro 
con stampelle, a un poliziotto. 
Ma di antiabortisti ce ne sono 
pochi; guardano il corteo, che 
invade Pennsyivama Avcnue 
diretto verso II Campidoglio, 
da un marciapiede, protetti da 
un cordone di agenti. Qualcu­
no, che marcia dietro gli sin-
scioni degli studenti (ci sono 
gruppi da 500 università) li 
sfotte 

Ma, in generale, l'atmosfera 
è calma, il buon umore e j 
sorrisi generali; se la preoccu­
pazione per il destino dell'a­
borto è reale, il successo, al di 
là delle aspettative, della ma­
nifestazione rincuora anche le 
vecchie femministe. Perché 
buona parte degli intervenuti 
non milita nei gruppi femmi­

nisti la maggior parte è giova­
ne, tanti non sono nemmeno 
donne. Nel corteo, poi, ci so­
no le delegazioni di undici 
paesi, per la Francia Yvette 
Roudy, ex ministro della Con­
dizione femminile; per l'Italia, 
Luciana Castellina, del Comi­
tato promotore della manife­
stazione sull'aborto del 15 
apnle -Questa volta, però, Bu­
sh non si collegllerà via telefo­
no, come ha fatto al raduno 
degli antiabortisti», si sente 
sghignazzare sotto il palco. A 
parlare è una del servizio d'or­
dine con un bottone che dice: 
•Ecco una donna che ha avu­
to un aborto-. -Ora ci credo 
davvero che questo sarà l'ini­
zio di una grande campagna; 
ora sento che ce la faremo», 
urla ai giornalisti Molly Yard, 
sorridente. Qualcuno, anche 
intorno a lei, è pia pessimista: 
alla Corte suprema la maggio­
ranza sembra essere antiabor­
to; e se la Corte lasciasse ai 
singoli stati il diritto di decide­
re, l'aborto verrebbe proibito 
in molte regioni degli Stali 
Uniti. Ma subito dopo, affiora 
dal corteo il cartello di un otti­
mista,'Si legge solo .77*». La 
percentuale di americani che, 
secondo I sondaggi,-è favore­
vole al diritto di aborto. Dm fa» delti rrafilestariom sull'aborto i Washington 

Incontro a Tunisi con una delegazione della commissione Esteri della Camera 

Arafat: «Adesso il governo israeliano 
deve dire se vuole o no la pace» 
I palestinesi hanno presentato la loro iniziativa di 
pace che è stata approvata dalle < Nazioni Unite; 
adesso tocca a Israele dire con chiarezza se vuole la 

nata la mintone, ha risposto 
brevemente alle domande dei 
giornalisti Italiani. In uniforme 

pace o no, se vuole o no porre fine all'occupazione. %£&£ S S - n e S ^ 
senza ricorrere a diveniri r>nme anelli xl! Shamir. ri». , ? ? . . "eH.aJ ,.:"an?>SeS. • " senza ricorrere a _.. 

"gif Usa. Questo ha'tfei 
^ & ! S g a z ' ° n e d«H»L 
mera, recatasi ad incori! 

come quelli 

irtewdet detl'Oip Yasser Arala! DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCAULO LANNUTTI 

con roip 
[già tettiamo 
f t t l TEL AVIV, Il leader tabuli-
£ sta israeliano (e%iinisiro delle 
I (lnanw)^imòjyiPew»,ha di-
ì ohLaratt>$h£ ls?**lo sta difat-
l to già tfàtUpdo7con l'Olp per 
f II tramite degli ÌDsa riti questo 
I momento^ ha dèlta rfleres -
I MI Siati Uniti tanno svolgen-
I .tìò la funzione di mediatore 
l (fi. noi e i palestinesi. Otp in-
? clutt, anche se a noi questo 
| nonlp.ace«. Nei fatti, ha prose* 

Ì
gullQ'Peres, il governo Israelia­
no ha ormai abbandonato Ja 
pollila del nessun dialogo 
con l'Organizzazione per la li­
berazione della Palestina Ne-

* gli ultimi mesi, diversi ministri 
[ fabup t̂i,. in carica si sono 

esplicitamente pronunciati 
per l'apertura di un dialogo 
cqn l'Olp 

Peres si e anche occupato 
della proposta formulata da 
Shamir a Washington per ele­

z ioni nei tenitori «pjpati, de­
finendo il plano in sé «buono» 
ma espnmendo'qualche per-

Plessila sulla sua attuabilità. 
ra l'altro Peres ha criticato la 

persistente opposizione di 
Shamir all'idea di una «super­
visione estema» (cioè intema­
zionale) delle elezioni Se­
condo Peres, la supervisione 
potrebbe essere affidata a una 
delegazione di parlamentari 
Usa 

§ • TUNISI. L'incontro, avve­
nuto nella notte di sabato, 'fi 
stato molto caloroso. La dele­
gazione italiana, guidata dal 
presidente della Comisslone,-
on Flaminio Piccoli,1»! e reca­
ta a Tunisi su invita espresso 
del leader palestinese, In rico­
noscimento - come ha sotto­
lunato lo stesso Piccoli - di 
quella convergenza di posi­
zioni sul diritto del popolo pa­
lestinese ad una sua terra che 
carallenzza la posizione del 
nostro paese e che spiega l'at­
tenzione riservala all'Italia da 
parte palestinese (e non solo 
palestinese' il pnmo impegno 
a Tunisi è stata sabato mattina 
un approfondilo incontro con 
il segretario generale della Le­
ga araba Chedi Khbi) Della 
delegazione facevano parte 
parlamentan di tutti t gruppi 
politici, per il Pei c'erano Gian 
Carlo Pajetta e Germano Mar­

ti. Arafat è arrivato all'improv­
viso a tarda-sera, proveniente 
dal Gabon, quando l'incontro, 
era ormai programmato perla 
mattina successiva e mende 
era in cono una mintone del 
parlamentari con una qualihV 
cala delegazione dell'esecuti­
vo dell'Olp e del Consiglio na­
zionale palestinese. C'erano 
fra gli altn Abu lyad, Yasser 
Abed Rabbo, del Fronte de­
mocratico di Hawatmeh. che 
conduce 1 colloqui con l'am­
basciatore Usa, Mahmoud Ab-
bas, Abu Ali Mustafa, del 
Fronte popolare, e il comuni­
sta Stimane Annaiab tutti del­
l'esecutivo dell'Olp, «. len mat­
tina i colloqui sono ripresi con 
la partecipazione anche del 
•ministro degli Esten» palesti­
nese Faruk Khaddumi 

Era quasi l'una e trenta del 
mattino quando Arafat, terni i-

, •••in. nsfii^uii ^snaiiurirEiq «ui 

!la e il rappre­
sentante dell'Olp in Italia Ne-
mer Hammad. Richiesto di un 
giudizio sul colloqui e sulle re­
centissime -proposte" di Sha­
mir a Washington, ha risposto 
testualmente: «Noi palestinesi 
abbiamo una nostra iniziativa 
di pace, annunciata dal Con­
siglio nazionale ad Algeri e ri­
badita da me « Ginevra da­
vanti all'assemblea, dell'Onu. 
In quella sede la comunità in­
temazionale l'ha approvata a 
grande maggioranza, con 138 
voti. Non possiamo formulare 
una Iniziativa ogni giorno, e la 
nostra era del resto chiara, 
sincera ed evidente. La nostra 
azione tende alta pace, abbia­
mo presentalo un programma 
di pace Adesso è l'altra parte 
che deve nspondere: vuote la 
pace o no7 Vuole porre fine 
ali'occupazione o no? La con­
tinuazione dell'occupazione é 
forse positiva per la pace7 

L'uccisione di donne e bambi­
ni, la tortura nelle prigioni so­
no forse azioni favorevoli alla 
pace'». Arafat ha respinto l'i­

dea di elezioni nei tenitori oc­
cupati nella situazione attuale: 
•Come è possibile - ha detto 
ai parlamentan - accettare 
elezioni sotto l'occupazione7 

Shamir è pazzo se crede che 
il1 pòpolo palestinese possa 

'accontentarsi dell'autonomia 
•amministràtivB. :' 

Che cosa''vede dunque, il 
leader dell'Olp, per l'imme­
diato futuro7 «Lavoriamo tutti 
- ha risposto - per realizzare 
una pace globale, giusta e du­
revole nel Medio Onente. Ma 
se Shamir continua a rifiutare 
la nostra iniziativa di pace, ci 
sard il pericolo concreto di 
una nuova esplosione». In 
questo quadro, Arafat ha ap­
prezzato *i,cambiamenti posi- ' 
trvi» dell'atteggiamento del­
l'Europa, ma ha aggiunto di 
«aspirare ad una posizione eu­
ropea più attiva e dinamica, 
per affrettare la pace». Per l'I­
talia, ha avuto con 1 parla­
mentari parole particolarmen­
te calorose- •Apprezziamo la 
posizione che avete assunto 
per pruni in Europa, nessun 
altro paese in Europa e nel 
mondo arabo ha dato un tale 
sostegno alla intifada nei lem-
ton occupati» 

Nei confronti dell'ammini­
strazione Bush, Arafat ha valu­
tato positivamente il dialogo 
in corso tra Usa e Olp ma non 

ha mancato di fare un accen­
no critico ai colloqui fra Bush 
e Shamir, soprattutto a propo­
sito della proposta di elezioni 
nei temton occupati «Quello 
che Bush ha dello a Mubarak 
- ti a osservalo * è stato con­
traddetto (te-quello che Bush 
ha detto a Shamirtf. E richiesto 
se si aspetta la concessione di 
un visto per andare a Wa­
shington a incontrare il presi­
dente americano, ha risposto: 
•Non ho attualmente nei miei 
programmi di andare negli 
Usa, ma non rifiuto nessun in­
vito quando mi viene rivolto». 

Infine il problema del rico­
noscimento dello Stato pale­
stinese da parte italiana. Pic­
coli ci ha detto che «funzione 
del nostro paese è di sollecita­
re un'azione comune europea 
e non di fare i pruni della clas­
se, che anche a scuola non 
sono mai visti troppo bene». 
Arafat non ha Insistito esplici­
tamente. ma ha osservato che 
•se e vero che la flotta naviga 
sempre alla velocita delta na­
ve più lenta, non è detto che 
in politica debba valere la 
stessa regola». Una soluzione 
perseguibile - è stato ntevato 
- potrebbe essere quella scel­
ta dalla Francia, che ha per 
ora innalzato a livello diplo­
matico la rappresentanza del­
l'Olp a Pangi 

Chiuso il congresso di Parigi 
Obiettivo: un gruppo autonomo 

I verdi europei 
uniti al voto 
per Strasburgo 
Faranno campagna comune in tutta Europa alle 
elezioni di giugno, al fine di costituire un gruppo 
autonomo al Parlamento di Strasburgo. T verdi 
hanno concluso ieri a Parigi il loro congresso sul­
l'onda dell'ottimismo e della fiducia. A (are la 
parte del leone sono stati gli ospiti francesi, (otti 
del loro ultimo successo elettorale: adesso confi­
dano in una dozzina di deputati europei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i1 

• • PARICI. L'Arcobaleno si 
tinge di verde, ma non perde 
la pluralità delle tue anime. 
Gli ecologisti europei sonoide-
terminatl. alla prossima As­
semblea di Strasburgo dovrà 
sedere un gruppo autonomo, 
compatto e muldregionale. Vi 
convergeranno l'esperienza 
dei grtlnen tedeschi, l'entusia­
smo dei francesi, le speranze 
degli spagnoli. I fronti sui qua­
li Impegnarsi sono tanti, l'am­
biente innanzitutto, l'anUrazzh 
smo, la democrazia, l'-altra» 
Europa del T». -Di quella data 
- dice Antolne Waechter, lea­
der dei verdi francesi e porta­
voce del Congresso - temia­
mo I costi sociali e ambientali, 
le ricadute sull'occupazione e 
un-ulteriore degrado rurale., 

Ne "hanno discusso per tre 
giorni in 1.500. «U quinto con­
gresso e stato anche il pia 
partecipato», spiega orgoglio­
so Waechter, che ha potuto fi­
nalmente ricevete con autore­
volezza i compagni degli altri 
paesi europei. Secondo l'esito 
delle municipali di marzo l'in­
fluenza elettorale del suo mo­
vimento si aggira attorno al 
10%, e i sondaggi gli accredi­
tano un M-ITOperII 18giù-
Suo Per la prima volta i verdi 

ancesi hanno l'aria di cre­
derci: i socialisti al governo la­
sciano spazio a movimenti di 
contestazione, i comunisti de­
clinano, la destra - anche 
quella che guarda al centro -
appare in frantumi. Dal voto 
± marzo hanno ricevuto una 
iniezione di fiducia, dal Con­
gresso un manifesto elettora­
le - •Nonsiamo' ostili all'Euro- ' 
p» - dice Waachier - voglia-,; 
ma però un'istituzione tonda-. 
la sulle regioni, non sugli Sta­
ti-nazione. Vogliamo salva­
guardare le diversità culturali 
del mosaico europeo». Ed ec­
co i verdi francesi candidare 
al terzo posto in lista (al prt-, 
nio e lo stesso Waechter) 
Max Simeonl, leader dell'au­
tonomismo cono- «La difesa 
ambientale dell'Isola - dice -
va di pari passo con il suo svi­
luppo economico e politico.. 

Waechter riprende a tratteg­
giare l'Europa che il Congres­
so vorrebbe si realizzasse: 
•Protezione delle risorse ac­
qua, ana, beni naturali. Ricon­
versione, ad esempio dei tra­
sporti: meno automobili, più 
ferrovie e vie d'acqua. Spari­
zione del nucleare: in partico­
lare del programma elettronu­
cleare francese, una minaccia 
per lutto il continente. Lotta 
contro la disoccupazione, 
nuovo rapporto tra economia 
e lavoro. Ruolo planetario del-
I Europa, nei rapporti Nord-
Sud e per le crisi ecologiche 
di tutto il mondo. Sviluppo 
della democrazia: estensione 
del referendum di iniziativa 

popolare.'Difete * • d M I> * * 
l'uomo, estensione della de­
mocrazia nei paesi dell'Eli eu­
ropeo». Su queste bui I verdi 
faranno campagna eleN 

in Lambert, comdne. Jean 1 
presentante del Green Party 
inglese, ha cura di morirci: 
•Da noi non c'è alcun-criltrio 
di prorxmkHialllà, quindi non 
ci aspettiamo grandi cote, Ma 
ci presenteremo dagpartttto, 
con 78 candidali. Anche et ci 
vogliono milk) 'sterKn» per 
candidato. Le ultime elezioni 
locali ci fanno sperare, erava­
mo oltre fi 5*...», 

Più fiduciosi ,1 Rissarne ut-
ghesi: -Abbiamo il fi» « due 
deputali nazionali, I se ' ' 
ci danno ora al S-IW. 
be comunque un,ben rleu 
to, anche te per Hiiggn». 
deputato * Strasburgo ci i 
rebbe almeno il lotaOtuni-
atl anche i grflnen tedeschi: 
•Abbiamo avuto - dica Dot» 
thee Plermonl - l'I IK a Borii­
no, disponiamo gli di «He 
parlamentari europèi. Sposia­
mo in pieno la proposta ,di 
Gorbaclov di denuclearizta-
alone del continente da qua al 
Duemila». Euforici I Innceal: 
•Ci tono due Ipotesi - dice 
Waechter - o confermiamo il 
dato delle municipali, che ci 
garantiate tra tei * nova depu­
tati europei, oppure ti realiz­
zano le previsioni del sondag­
gi, e allora dovremmo Mente 
almeno una dottine» Lattari 
remo per questo, per un salu­
tare terremoto poUttt» In 
Francia». Anche Paul Start, 

re wropto- uMMev-tigetra 
gtwdl..anibiiJi^n»oatlarno 
raggiungerà il. IS&.gajÌMno 
campagna sull'utilità o meno 
di tàhini procjatu tndwajiiisl ci 
sui meni di produzione». E 
Paul Unnoyc, belga francofo­
no. «La nostra campagna sera 
sulla spediteli» dettoimkiMn 
regionale In Europa». Anche 
gli spagnoli presenteranno 
una lista unica: l'accordo è In­
tervenuto proprio lari a Ma­
drid. Attenti dello echini-
mento, per ora, gli Italiani, an­
cora alle prese con il dibattito 
interno e con la coabttaziacie 
con radicali e Dp. Scioglieran­
no il nodo nei pjottimi giorni. 

Le donne: in che percen­
tuale nelle liste? Dappertutto 
al 50*. senza problemi Solo I 
belgi francofoni non ne (anno 
un codice- •Stavolta - spiega 
Lannoye - la maggioranza ta­
ra maschile, ma alle munici­
pali erar» di più te donne, la­
sciamo (are «I caso, all'Impe­
gno di ciascuno». Subito dopo 
le elezioni di ghigno, un altro 
appuntamento: summit alter­
nativo a Parigi, in contempo­
ranea con l'arnVo, il 14 luglio, 
dei capì dei sette paesi pia in­
dustrializzati. 

Consigli segreti della Cia, del Pentagono e del Dipartimento di Stato 

(Presidente Bush, resta 
Non concedere troppo a Gorbaciov» 

Cia, Pentagono, Dipartimento di Stato consigliano a 
Bush di non andare indietro nel dialogo con ['Urss, 
ma neanche tanto avanti. La nuova dottrina, che 
media tra la propensione di Bush e della sua nuova 
squadra ad essere più prudenti di Reagan e inviti 
autorevolissimi da altre parti a non perdere tempo e 
procedere invece con maggiore audacia, ha anche 

rùft pome; la chiamano «status quo plus». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBIRQ 

- • N E W YORK «Status quo 
[ plus», appena un tantino più 
I dello status quo, de) man tene-

[ re le cose esattamente come 
stanno. Questa è la nuova 
dpltnna di politica estera rac­
comandata a Bush da una 

., commissione ipeciale «Inter-
agenzie», composta da rap-

' presentanti della Cia, del Pen-
"tapj .p . del .Dipartimento di 

Stato e del Consiglio per la si* 
curetta nazionale. È contenu­
ta In tre rapporti segreti (dedi-

' cati rispcttivameme all'Urss, 
all'Europa dell'est e all'Europa 
occidentale), presentati alla 

•Casa Bianca nel corso delle 
riunioni del Consiglio per la 

sicurezza nazionale di marte­
dì e mercoledì tcorsi. Cioè 
esattamente un mese prima 
del viaggio che Baker farà a 
Mosca II nome che le hanno 
affibbiato dice già tutto: consi­
gliano al nuovo presidente di 
non cambiare granché nel-
l'impostazione che 6 già stata 
data da Reagan ai rapporti 
con Gorbaciov, di non far 
marcia indietro ma nemmeno 
gran passi avanti, di mantene­
re insomma il surplace. Nes­
suna Idea nuova, nessuna ini* 
zlativa di respiro da contrap­
pone a quella di Gorbaciov, 

Secondo indiscrezioni alla 

stampa americana, il docu­
mento di 30 cartelle sul! Urss 
sostiene, rispondendo ad uno 
dei dubbi più frequentemente 
sollevati in America su quanto 
c'è da fidaret della perestraj-
ka, che gli attuali processi e 
tendenze in Urss continueran­
nô  anche se Gorbaciov doves­
se essere rovesciato e sostitui­
to da un altro leader (e co­
munque ciò non è probabile 
avvenga ehtro. i pròssimi tre­
cinque anni, sostiene sempre 
il rapporto). Maxonclude che 
là politica Usa non deve esse-
rè decisa in funzione "dell'aiu­
tare o dell'ostacolare Corba' 
ciov». Sinora lo scontro era tra 
chi sostiene che gli Stati Uniti 
dovrebbero approfittare del 
vantaggio strategico offerto 
dalle difficoltà economiche 
dell'Urss e coloro che, al con­
tràrio, sostengono che gli Usa 
dovrebbero inepraggiare e 
aiutare attivamente il nuovo 
Corso, accogliendo l'invito alla 
cooperazione economica lan­
ciato da Gorbaciov. Questa 
/conclusione taglia salomoni­
camente la testa al toro, ma 
non incoraggia grandi inlzlati-

I documenti, secondo chi 
se ne intende, so x> già frutto 
dt una mediazione nette diver­
genze di valutazione e talvolta 
(otte feroci tra le diverse 
•agenzie", te diverse «anime» si 
direbbe da nói, deirammini-
strazione. E gli consigliano di 
percorrere una via di mezzo 
tra quelle in discussione. «Il di­
battito reale è tra due posizio­
ni entrambe, centriste: la scuo­
la del segnare il passo è la 
scuola del cògliere al volo le 
occasioni», dice il presidente 
democratico della commissio­
ne Forze armate della Camera 
Les Aspin: 

Caposcuola; del «muoversi 
con più-coraggio- è una delle 
più autorevoli personalità del­
ia diplomazia americana, 
l'ambasciatore di Roosevelt 
nella Mosca di Stalin, il teori­
co del «Containment* sovieti­
co in Europa; negli anni 50, 
Oeorge F. Kennan. Ha detto 
chiaro e tondo di fronte al 
Congresso la scorsa settimana 
che il governo Usa «non ha 
fatto gli sforzi che potrebbe e 
dovrebbe compiere per giun­

gere ad accordi accettabili 
con i sovietici sul disarmo nu­
cleare o convenzionalei E sul 
tema specifico della riduzione 
degli eserciti in Europa gli ha 
fatto eco un altro «gran vec 
chip» lex braccio destro di 
Éisenhower e comandante 
della Nato generale Goodpa 
ster. 

Caposcuola di una maggio­
re diffidenza e scetticismo di 
un «andiamoci piano» è inve» 
ce a quanto sembra Bush stes 
so, affiancato dai suoi consi 
glieli per la sicurezza naziona 
le Brent Scowcroft e Robert 
Qates «La nuova squadra è 
assai più cauta della vecchia* 
dicono a Washington Se Bush 
e Scowcroft non amvano co­
me fa qualcuno alta loro de 
stra, a sostenere che Reagan e 
Shultz si erano fatti trascinare 
un pò troppo dalla -Gorby 
mania» sembrano però pro­
pensi ad andarci comunque 
più piano, «surplace Pedro 
con juicio», più ancora che 
«addante Pedro con juicio'. E, 
mentre gli altri danno consigli, 
è a Bush che toccherà decide-

La sommossa definitivamente travolta 

Otto morti e decine di feriti 
neDa rivolta di Haiti 

Appongalo ad i,n camon I 
scontri a Haiti 

IMPORT ALI FWNCE La nvof. 
la è finita con un bilancio non 
gravissimo otto morti sottan-
'o A cui vanno aggiunta tutta­
via decine di lenti II governo 
ha informato la popolatone 
I altra notte, tramite la radio 
nazionale, che la resistenza 
del soldati ribelli del battaglio­
ne »Dessalines» e dei -Leo-
pard» e stata definitivamente 
travolta Molti rivoltosi si sono 
dispersi ali interno del paese 
Diversi sono stati arrestati ma 
il capo dell'ammutinamento, 
il colonnello Guy Francois, 
sembra essersi rifugiato pres­
so la nunziatura apostolica 
che si trova nel quartiere resi­
denziale di Petionville nella 
capitale Le autorità locali 
hanno messo in stato di aller­
ta la Crocerossa mentre il ge­
nerale Avnl aveva,nei giorni 
scorsi sollecitato nssisienza 
medicaagliStatlUniti. Nel co­
municato della resa dei rivol­
tosi ll.ggrorho'iiiiHanb ha al-

corpo di una persona uccisa negli 'ributto le cause degli ultimi 
avvenimenti a Roger Lalontal-

ne, ex ministrodegUlntoml e 
della Difesa del dMuon Jean 
Paul Duvalier, fuggito in Ran­
cia nel febbraio dal I9M, il 
quale avrebbe ordito la rml< 
la, è stalo detto, a l i en» ai 
narcotrafficanti operanti nel­
l'ambito dell'esercito, dalla 
sua attuale residenza nella Re­
pubblica domimcana. 

La rivolta dei toMall del 
battaglione «Oessallnet» « dei 
•Leopard» era cominciata 
mercoledì scorso dopo un tal­
lito colpo di Stato sventato 
dalle guardie presidenza po­
chi minuti prima che il presi­
dente Avnl stava per essere 
esiliato Questi aveva subito 
dopo espulso dal paese il co­
lonnello Hlmmler Rebu e due 
suoi diretti collaboratori e di­
messo dall'esercito altri quat­
tro ufficiali coinvolti nel golpe. 
Il generale Avril era stato ac-
cusato dai rivoltosi di «Mere 

là lotta Intrapresa dal governo 
di Washington control arandl 
trallicantì di stupefacenti. 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERINA mmm* 

m K m 4Sè" hoR-sl flufclràf 
a lorrnareuna lisi* comune, 
rapr>rest«wirrt,dl<.utlo'ttpa* 
trlmonift dl^lcfla-acolojliti;» 
travera pieni leaktlmrta tigri. 
diversa aggregazione 'che » 
muova- In questaprospeitrva»; 
e allietata ,,»<>i|uesto "appello, 
cr|e hrltaapore.oella minac­
ci», l'ultima speranzadell'-ar--
cqbaleno», la Hata unitaria 
•vfrrde, aHamattve, libertaria e 
nom»leMa- ; ,pronKii»a. da 
molti ambientali»!!, dai radica. 
li.1 ditta, minoranz». di Dp 
MJmtre la feinquecitta dtyalia i 
Verdi . - d o w «quelli. Insomma 
del •oale.che ridai e del grup­
po parlamentu», wyanp .d i -
sentendo ItJ.candtdahire per le 
prossime europee e la possi-' 
Mlllt i l i baciare un ter» dei 
posll (disponibili a personalità 
•esterni, alla Federazione de]-
teiUstè...» Rotrui «i.» conclusa. 
l4>H|np|«à Unufohate , dei; 
iejiti,te.. a Korn» « 

pSnffi*;&tt!.' 
Un documento 

dea,«arc'obàléno». 
. irrtó ppl|iiec», ap-

pfovato a targa'maggioranja e 
se-ttofcrltt6,lra gli altri, dal ra-
dfcaH Mllslmo Téoiiori, .Ade­
laide Asinità, Adele Faccio, 
31Ì I I0 Voce, e dai demopro-

ari"Olarlnl"Tamiho e 'Edo 
ncW, rilancia (per l'ultima 

vòlta/pare di capire) l'Ipotesi 
di urla listi Aiutarla, ^ipotizza 
la, formazione di'una seconda 
lltta «verde: .È-pienamente le-
gitlirru) 1 preci» Vesce,.- e 
non sarà aeconds a nessuno». 

IL«i «poste .all'appallo.fir­
malo fluetnesl-fa da Leonar­
do Sciascia. Dario Fo e Virgi­
nia Bellini sano definite'inco-
i»gglani|: .Abbiamo potuto re­
gistrare - ai legge nel docu­
mento - l'adesione di centi­
naia 'di persone in massima 
patte impegnate nelle realtà 
d| b«fc-. E IMtlavia, osservano 
• prpmolprl « .arcobaleni )» , 
•dal f iondo dello liste .vérdi |e 
rllpqirtsono venule SU un ter­
reno, «frejlamehte elettorale», 

pr)it|c«,;molll Verdi si tono 
illl.aispfihiblli ad'«ospitare. 
iaW|e. cajldjdaló j^temo» 

;per/:»»e,rpbto, Rutelli e K00--
ehi), noriiperà a^fconoscere 
ppllllaamenie lo tchlerarnefild 

ipròtìrlo la chiusura ;rjel Ver-

I f ' u W p i - u r i l l a ' 
ieflbttacfMcUrs 

, . , iMit ie* 'seguito, 
hanflO' avuto quanto rncho 
l'èlHitp di riméttere Ih' dtzcus-
sfone, tra i Verdi, I presupposti 
organizzativi e politici nera­
mente dlleai1 nel corso dell'ul­
tima-ataemblea nazionale di 
Malori.'Sabato e domenica 
prossimi, sulle rive del lago di 
dardal I Verdi torneranno a 
riunirti per prendere una deci-
slone/frobablle l« conferma 
del metodo (in qui seguilo 
(accogliere hi lista le .perso­
nalità. senza sposarne le tesi 
politiche), che Maurizio Pie­
rini, ,def,cpordlnomento no-
•tonale, giudica, .loialrpenle 
Inedito» e «allamchte demo-
erotico», Probabile anche, pe­
r i , l'avvio di una dlscuistofle 
approfondila sul caratteri e 1 
limiti della 'Federazione, un 
•non partilo» che dei partiti e 
venuta via via .assumendo gli 
««pelli peggloNi.-Se andrà à fi­
nire cosi, qualche radicale e 
molli ambientalisti -di base» 
formeranno una «et onda fiala 
(la minoranza di Pp esclude 
candidature proprie, a meno 
che non si (accia la lista unita­
ria), E incasseranno un primo 
risultato politico: l'avvio vero 
del dibattito suH'«arcobaleno», 
sfrondato da preoccupazioni 
eleltorall, potrebbe trovare 
nelle elezioni amministrative* 
dell'anno prossimo un pnmo 
punto di approdo. FU 

latìutaOrianrJo 
' tir 

Il giorno dopo la decisione 
di aprire la giunta ai comunisti 
La Ganga e Gunnella a testa bassa 
Folena: «È un processo naturale» 

a ogni pressione» 
Poletnlche .che non si spengono. Accuse, con-
tioaccuse. E, soprattutto, la convinzione che la 
partita non sia ancora chiusa. Dopo Raccordo di 
PaféririÓV% te dimissioni della giunta Orlando-Riz-
zo, in cittì si la il bilancio .del risultato acquisito. 
«Andiamo avanti con serenità», raccontano i pro­
tagonisti». Ma più di un segnale e qualche «avver­
timento» indicano che il clima è pesante. 

• DAL NOSTRO INVIATO ' ' * ' 

«Ma-Ice» '-^'VQ 
l'antico palazzo della -Aquile; 
Non che avessero mai smes­
so: ma nelle ore in culai deci­
de il futuro della dita, le mi­
nacce son tomaie'» tarsi lille. 
Hanno raggiunto pratteamerk 

^mò-delia--ci«ars-,edono c n e ^ ì ESSSSLW^SBaSS , ) 2 B & U S f f K £ 
intorno al lungo.tavolo. D'un vera palermitana.. E p i a r l i ? * S i tfomi normanno E n t 
tratto la pori? si spalanca e ti. Rino La Placa, iarreiarlo £ 7 . tSSSPsSS^SS. 

la» PALERMO Poco dopo 
mezzanotte, Ira sabato 8 e do­
menica 9 aprile. Nel grande 
studio rosso del sindaco di Pa­
lermo, I leader del parlili che 
stoino discutendo l'accordo 
che dovrà portare il Pel nel 

Andiamo avanti tran 
mente sulla strada tracciala. 
il caso di segnalare, però, che 

3uatcun auro,, forte, punta a 
rammatizzare: per arrestare 

i| processo qui avviato». 
Su Palermo. H giorno dopo, 

regna il clima che segue una 
battaglia appena combattuta, 

,con, gli opposti-schieramenti 

ihó. 
na-

ito in 
,— r. §ort nilnac-

. „ . non solo .qui,1 ma 
ino a Rotti* Edentfo 

•'clima che, l'altra notte, 
i leader della " 

porta si spalanca _ 
piombano dentro gli agenti 
delle scorte Che stazionavano 
di sono. Spostano sedie, solle­
vano, divani, .guardano nei 
cassetti dèlia scrivania. Gesti 
rapidi, sul volto la tensione 
«Una telefonala.. Dicono che 
c'è una bomba, qui». La riu­
nione continua. Qualcuno, 
dal tavolo, si volta e dice loro 
sorridendo- «Attenzione, fate 
plano a spostare quel diva­
n i . . . 

SI, 1 tentatoli della Piovra 
lornapo ad agitarsi intorno al-

u, Rino La Placa, segretario „, f, &£. ^ ^^g. g^ 
S f a t t o oggetto recentissima, lungo la rotta, tracciata. La 
mente di pesanti .avvertimeli- giunta s| è dimessa, è rimasto 
li.. «Non ne abbiamo parlalo. >J, carica » aolo Calando (più 
non ne vogliamo^irlare -OS-^mimiim del gruppo Lime. 
ce Carlo Vizzinl -.Taconside. Mnnovaolle per lutto ilìgiorno); 
namoil logicocorollartodella I .partir! della maggioranza 
vicenda che viviamo È chiaro 
che lutto ciò non influirà sui 
nostri comportamenti», I diri­
genti comunisti, preoccupati 
per l'escalation, hanno segna­
lato le «novità» alle autorità di 
governo. .Nessuna dramma-, 
tizzazione - spìèga!.'!MtclKìle : 
Figurelli, segretario del'.Pòl •*•» 

hanno sottoscritto un docu­
mento che li impegna al varo 

'di una puova giunta nella 
quale entrerà II Pei, « hanno 
manifestato fin d'ora l'inten­
zione di confermare l'onore­
vole Rizzo nelle/unzioni di vi­

nate, g i i decisa per venerdì. 
Ma quelli che si preparano, 
per Palermo, sono .giorni di 
fuoco», come avverte lo stesso 
Aldo Rizzo. E i leader della 
•pnmavera palermitana., allo­
ra, son gift pronti a tornare 
dentro la trincea. 

«Dopo che dal Psi non era 
giunta alcuna risposta ai no­
stri inviti T spiega Aldo Rizzo-
era-giusto, doveroso, andare 
avanti. Abbiamo fatto un im- " 
portante passo: ma la partita 
non può ancora dirsi chiusa, 
visto che da Roma contmua-

,no a giungere segnali di guer­
ra. Sono giorni di fuoco, quelli 
che ci aspettano. Ma abbiamo 
la forza e la serenila per anda­
re positivamente avanti» Carlo 
Vlzzini, vicesegretano nazio­
nale del Pèdi, ha gli stessi li-
mori, accompagnati dalla 

.idéntica tranquillità «Sono 
convinto che ci saranno nuo­
ve pressioni per smontare 
guanto .abbiamo costruito in 
questi'giorni, Ma voglio-dire' 
due cose. La prima è che tutto 
quel che accadrà fuori'da Pa-' 
termo non avrà nulla a che ve­
dere col governo della citta, 
con i suol problemi, con quel 
che qui adamo costruendo. La 
seconda è. che quella che ab­
biamo siglato non è un'al­
leanza .improvvisala, ma la 
certificazione di un, rapporto 
di collaborazione, ben collau­

dato, qui a Palermo». 
La novità, la novità che 

campeggia sulle prime pagine 
der giornali e che segna 1 
commenti qui in città, è l'an-
nuncio'che il Pei entrerà nel 
governo di Palermo Sarebbe 
la pnma volta nella storia del 
capoluogo siciliano, eppure 1 
dingentl comunisti ne parlano 
con assoluta normalità. «Non 
è che non sia una novità im­
portante - dice Pietro Folena, 
segretario regionale del Pei - . 
E che, date le premesse, si 
tratta di un processo in qual­
che modo naturale, logico, in 
linea con l'esperienza avviala 
un anno e mezzo fa. E allora, 
più che sull'ingresso in giunta 
del Rei, 10 nfletlerei sul senso 
che dovrà avere la nostra par­
tecipazione al governo della 
città, lo dico che dovrà punta­
re, fondamentalmente, ad una 
cosa- a dare più peso alle ri­
chieste, ai bisogni e alle spe­
ranze di quanti dalla giunta 
Oriando-Rizzo non si sentiva­
no .'ancora sufficientemente 
rappresentati» 

Schiumano rabbia - e pre­
parano un'improbabile riscos­
sa - gli esclusi egli autoesclu­
si dal processo di nnnova-
mento del governo della città. 
Da Aristide Gunnella conu-
nuano a partire suppliche per 
un nuovo Intervento di Forla-

ni, dalla De di Lima segnali di 
una ostinata «resistenza» Il 
Psi, invece, impreca e accusa. 
Giusy La Ganga ricostruisce 
cosi le ultime ore della trattati­
va, «Nella giornata di ieri -
racconta - mi veniva avanzata 
dalla De nazionale una pro­
posta in termini ultimativi di 
congelamento della giunta di 
Palermo e dell'avvio di trattati­
ve a Roma» Che fare' Infor­
mare Craxi, naturalmente. E 
Craxi, continua La Ganga, «mi 

Enegava di comunicare alla 
e che la proposta poteva es­

sere presa in considerazione e 
che avrebbe convocato per lu­
nedi la Segretena del partito 
per decidere». Era la richiesta 
socialista di un nuovo rinvio, 
insomma. Una richiesta che 
non è stata accolta. La Ganga, 
ora, accusa, >La verità è che la 
De di Orlando avrva già tutto 
deciso», 

Il clima, insomma, non si 
rasserena. E pare essere facile 
profeta, allora. Michele Figu-
relli, quando avvisa. .Ne ve­
dremo delle altre. Zuffe De-
Psi, nuove pressioni da piazza 
del Gesù, tentativi di sommo­
vimenti nello scudocioclato 
palermitano. Ma 10 dico che 
abbiamo la tranquillità, la for­
za e 1 programmi per andare 
avanti. Nonostante tutto quel­
lo che, su Palermo, si scatene­
rà». 

•lt*.Tl 1' V SfrfKJ "& 

Xi>«taHijg(ia idi Palermo» continua a Rorn'aefi-
sctiia dì travolgere il governo. Martelli annuncia 
Juna risposta di tutto il Psi», mentre De Michelis g | „„„,„„,„., m a T O I 
-sostiene che il caso della giunta palermitana «è socialisti nóp ho avuto una 
un' buon motivo per far cadere il governo in 30 - espressione univoca di yolon 
secondi». Ma Forlani sembra voler tenere duro: 
•Avrei doyuto.lavorire qualche altra sceneggiata?». 
E Altissimo dice a De Mita: «Vai a vedere le carte». 

»»«• Martelli e DpJ^cJtjelis alla De «Palermo è uri buon motivo per una crisi in30 secondi» 
Ma il segretàrioidello Scud^crtìdato ribatte: «Ora basta con le sceneggiate» 

Psi a Forlani e De Mita 
n 1 1 " . ' t i f i ' '* <r( 

fatticenetera,Hata chiesta la. 
bit) partecipazione e offerto 
un confronto aperto In posi­
zione di pati dignità*, rha «dai 

P A S Q U A L I CASCELLA 

M R O M A . I «grandi amici-, 
con*! si erano autodefiniti, 
ora sono ai ferri corti. Arnaldo 
Forlani e Bettino Craxj stanno 
affilando le armi per gli inevi­
tabili strascichi romani della 
•battaglia di Palermo*. Claudio 
Martelli ha già proclamato 
c|w ta «colta compiuta nel ca-

'pohittgo 'Siciliano «merita una 
•risposta e una decisione di 
tutto il Psi non solo a Palermo 
ma in tutta la Sicilia e a Ro­
ma*. Il vicesegretario sociali­
sta, insomma, paventa una 
crisi della giunta regionale 
dell'isola e1 penino del gover­
no nazionale. Questa vera e 
propria dichiarazione di guer­
ra è appena mitigala da un 
«se». Dice Martelli «Se è vero 

3uè) che dichiara il sindaco 
riandò Cascìo, la segretena 

Forlani non ha affatto ostaco­
lato l'ingresso del Pei nella 
giunta di Palermo». Il che, non 
solo rivela come >le ambigue 
mosse compiute dal Psi erano 
tese «ssen2ialmente a colpire 
il Pei, ma conferma che i so* 

cialisti avevano fatto affida­
mento proprio su Forlani per 
bloccare il nnnovamento del­
la giunta Orlando-Rizzo, Guar­
da caso questa chiamata di 
corteo e stata trasmessa dalle 
agenzie subito dopo un altro 
dispaccio con la sintesi di una 
intervista rilasciata dal vicese­
gretano socialista a un setti­
manale in cui Forlani veniva 
indicato come «il leader de 
che in questi anni è slato più 
coerente e fermo nel dialogo 
e nella ricerca di una collabo­
razione con noi». 

Ma se il Psi conta sul segre­
tario de per una sconfessione 
dell'ultima ora dell'approdo 
palermitano rischia di essere 
deluso Forlani, infatti, appare 
risoluto nel difendere I auto­
nomia dello scudocrocialo' 
•Perche - dice a difesa delle 
scelte compiute a Palermo -
avrei dovuto forzare? Per favo* 
nre qualche altra sceneggia­
ta7» Anzi, è il leader de ad ac­
cusare 1 socialisti ricorda, in-

tà». Allora, piuttosto che la­
sciare ancor pio «aggroviglia­
re* la matassa palermitana, il 
leader de ha dato il via libera 
a Orìando, per «vedere se que­
sta esperienza in parte inno­
vativa può dare qualche risul­
tato buono». 

Forlani ma, a questo punto, 
anche Cinaco De Mita sapran­
no - e vorranno -» resistere al-
l'aut-aut che i socialisti stanno 
meditando? E probabile che 
Craxi riunisca questa mattina 
la segreteria del Psi. Prima, 
cioè, del vertice" con 1 capi­
gruppo della maggioranza 
convocato da 'De Mita per 
mettere qualche toppa al de­
creto dei tagli e dei ticket sani-
tan. Ma tra i due appuinamen-
ti c'è anche un Consiglio dei 
ministri, per Una incombenza 
di pochi attimi Ma fiscalizza­
zione dell'aumento del prezzo 
della benzina registrato in se­
de comuni tana). E Craxi ha 
già detto che, se lo volesse. i| 
governo pud cadere «In trenta 
secondi». Nel far eco al suo 
segretario, il vicepresidente 
del Consielio socialista, Gian­
ni De Michelis, avverte che ci 
sono «due buoni motivi» per 
procedere 11 pnmo è estrema­
mente generico; consiste, in­
tatti, nel «mancato raggiungi­
mento di risuitaU positivi a 

Arnaldo Forlani e Bettino Craxi 

breve termine della manovra 
economica». Il secondo, pero, 
è ben mirato- riguarda, infatti, 
•il persistere di elementi inqui­
nanti come il caso della giun­
ta di Palermo» 

La situazione, dunque, po­
trebbe addirittura precipitare 
in giornata, È però probabile 
che Craxi punti a logorare la 
De almeno fino a venerdì, 
quando a Palermo sarà votata 
la nuova giunta, prima di de­
cidere se è conveniente spez­
zare l'isolamento in cui si ri­
trova. Una mossa che la De 
deve aver calcolato, senza pe­

rò drammatizzarla più di tan­
to Perché? «11 Psi di Craxi -
osserva Enzo Scotti - non è 
ancora riuscito ad approdare 
ad un sistema di alleanze sta­
bili, mentre è naufragato il po­
lo laico-socialista, è Tallita I in­
tesa con i radicali e i verdi, e 
con il Pei invece di costruire 
l'alternativa alla De è In rotte 
polemica elettorale». Insom­
ma, un Psi «in mezzo al gua­
do» Cosa potrà fare dopo -
sembra dire il vicesegretano 
de - se non tornare all'ovile 
del pentapartito? 

Dunque, il vento di cnsi sof­

fia forte Tanto che il segreta-
no del Pii, Renato Alustimo, si 
spinge a suggerire a De Mita 
di non attendere oltre «Sono 
in molti - osserva - a gndare 
che la casa va a fuoco, ma so­
no in pochi quelli chi; si ar­
mano di un secchio e comin­
ciano a buttare acqua Giorno 
dopo giorno si sommano con­
flittualità locali e nazionali, 
cronache di una cnsi annun­
ciata Viene da chiedersi e 
da chiedere al presidente del 
Consiglio se non gli convenga, 
a questo punto, dire "Vedo '». 
De Mita accetterà il consiglio? 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

cm& 
NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: il tempo sull'Europa cantromeridlonale 
• •ull 'artl rriadittiranea «ta assumendo nradualmenta una 
fisionomia caratterizzata dalla formazione di un vasto vortice 
cic.ontco alimentato ad ovest da aria fredda che scenda dalla 
Groelandia vario l'Europa sud-occidentale a più a sud verso 
le regioni africana « ad Est da un convogliamemo di aria 
calda ed umida che dalla regioni africane risale verso la 
ragiona italiana. Questo tipo di tempo sarà il protagonista 
dagli eventi atmosferici durante la corrente settimana. Le 
regioni meridionali resteranno ancora influenzata dalla pre­
senza di una moderata area di alta pressione ma nel giro di 
quarantotto ore entreranno anch'esse nell'influenza del si­
stema depressionario. 

TEMPO PREVISTO! le prima avvisaglie di una perturbazione 
ai avranno sulle regioni nord-occidentali, la Liguria e la Sar­
degna dova si verificherà una graduale intensificazione della 
nuvolosità con successive precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Tempo variabile con alternanza di annuvola­
menti e schiarita sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
dell'Italia centrala. Prevalenza di cielo sereno sulla regioni 
meridionali. 

VENTI : moderati provenienti da sud-est tendenti a rinforzare. 
M A R I : mossi i bacini occidentali, con moto ondoso in aumento 

gli altri mari. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle tirreniche del­

l'Italia centrila cielo molto nuvoloso o coperto con precipita­
zioni sparse. Sulle regioni adriatiche dell'Italia centrale e 
successivamente sulle ragioni meridionali graduale intensifi­
cazione della nuvolosità. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: tutte le regioni italiane saranno 
comprese entro l'influenza del vortice ciclonico e delle per­
turbazioni che vi sono inserite. Si avranno annuvolamenti 
estesi e persistenti che daranno luogo a precipitazioni diffuse 
focalmente anche di forte intensità. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bollano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

8 
10 
12 
9 
9 
2 
8 

14 
7 

10 
10 
9 
6 
6, 

19 
20 
17 
18 

190 
16 
13 
17 
20 
22 
21 
20 
20 
19 

TEMPERATURE ML 'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

6 
11 
S 

IO 
8 
7 
2 

10 

13 
26 
16 
17 
12 
14 
4 

17 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

4 
5 
6 

10 
7 
6 
9 

13 
a 

14 
13 
7 

11 
12 

20 
23 
19 
21 
20 
22 
20 
18 
23 
19 
22 
24 
24 
19 

): 
Londra 
Madrid 

Mosca 

Nev» York ? 
Parigi < 

Stoccolma 

Varsavia ' " 
Vienna 

« 
6 
3 
4 
6 
6 
0 
7 

15 
16 
10 
13 
13 
8 

17 
18 

Carlo Maria Martini, vttcoyp di MJHWO 

A convegno il Coordinamento 
delle comunità di accoglienza 

Cardinal Martini: 
«La solidarietà 
divaitì normalità» 
Guidato da don Luigi Ciotti, uno degli uomini più . 
impegnati nella battaglia contro l'intolleranza e la -
punibilità di chi si droga, il complesso mondo del, 
volontariato associato ha scelto Milano per discu- ' 
tere su due anni di lavoro nelle varie comunità 
sparse sul territorio italiano. Due giorni di conve- ' 
gno che sono però soprattutto serviti a riflettere 
sul significato etico del «cittadino volontario». 

ERI MILANO Diciamolo subi­
to: c'è molla preoccupazione 
nel «sistema» del volontariato 
organizzato dal Cnca (Coor­
dinamento nazionale delle 
comunità d'accogliènza), 
Questo piccolo-grande eserci­
to latto di olire duemila perso­
ne divise in 82 gruppi d'inter­
vento nelle lasce della margi­
nalità sociale,impegnali, in- ' 
somma, a rimettere Ensteme I 
cocci di un'umanità rifiutata, 
vuoi per calcolo economico, 
vuoi per insipienza del,-pote­
ri» centrali, questo pjccolo-
grande esercito si trova di 
fronte a un problema: difen­
dere la Rropna. autonomia e -

.girspazi jcOnqjuilatrneln so- ' 
creta, evitare- ogni tipo di 
sponsorizzazione» interessala 
o dall'ultima ara, respingere 
•pac'nm» politici 

D ò non slgnlfica„e lo han- " 
no sottolineato don Ciotti (il 
pnmo giorno del convegno) e 
l'arcivescovo di Milano Cario 
Maria Martini ieri, «rinunciare 
alla critica dei sistemi vigenti». 
Del resto è noto il calore del­
l'impegno' .politico» sul ver­
sante della droga (come di­
menticare gli interventi di don 
Ciotti dagli schermi della tv, 
ospite di «Mixer», tesi a contra­
stare le logiche craxjane del 
pugno di ferro), cosi come è 
•toccabile con mano, l'inter­
vento di recupero svolto da 
questi gruppi nelle varie co­
munità: diecimila pèrsone 
•contattate, m un anno (tossi­
codipendenti, prostitute, ma­
lati mentali, handicappati, * l -
COILÌU, adolescenti abbando­
nati, anziani, nomadi) metà 
delle quali seguite direttamen­
te Kbbene, nonostante questi 
risultati importanti, nonostan­
te uno sforzo che appare ma-
meo e sicuramente sostituto 
inoispensabile nelle macro­
scopiche e «colpevoli, assen­
ze dello Stato sociale.'perma-
ne un grande motivo eneo di 
preoccupazione- il significato 
del «volontanato. e il destino 
del cittadino volontano», 

Di questo in particolare si e 
occupato il cardinale Martini. 
•Se capisco bene il valore del­
l'appello al cittadino volonta­

rio - ha detto - et tratta para- -' 
dossalmenie di tendere ad, . 
abolire II wrtoruarlew proci»-, 
mando che esso esprime un, 
atteggiamento che deve di­
ventare "normale" in rutti I cit­
tadini.. Insomma «I tratta d i , 
affermare un valonaJUMrtjb* 
la «fede sperante», un» •rode 
sperante» da ormai Mano) .? 
•Mai Hi quel1 tempo nessuno a i , 
accorse di 'questo movimen- * 
to«, ricordi rrmn«l|nor. oso-, 
vanni r^ivo, coordinatore del- ' 
la Cei per I rapporti Chiesa-, 
territorio, ed e proprio il fatto, 
che oggi «e M'accorgano In 
troppi a mettere sul chi vive i 
responsabiil e gli animatori 
dePmovuriento.' " ' ' J»*-
, Don Ctoni non trascura II > 
parucolaKv tene anche? snui-'' 
co di essere considerato la ' 
guida di un esercito .lappa-1 
bucchi. delle carenza dallo-1 
Stata* «Non vogliamo essere i 
strumentalizzati - afferma ita-1 
«stenle - non siamo più aslo-> 
volontari ma cittadini che d i - , 
ventano soggetti della stori» e , 
che propongono un'eaperleiv -
za trasversale unificante c o n , 
le al|re componenti colturali «•> 
ideologiche presenti nel pae­
se». 

La sua linea di «trasversali-.' 
tà. dunque<teode ad affermar-, 
si come valore In una sociea, 
che manjinalizza e che «con, 
la scusa dei tagli «Ila spesa, 
pubblica rischia di lare enor-

.mi passi all'indietro nelle, tufi- ; 
ca della monebzxaxioiie'k 

della sofferenza». Don Ciotti 
ama affermare di «non lare* 
politica., ma i .poteri, io te- ' 
mono (è costretto a vivere 
con la acorta dopo le numuro-t 
se minacce ricevute dagli am­
bienti del grande spaccio di 
droga) e in qualche modo 
cercano di «usarlo» Lui non ci 
sta e la certezza di essere noi 
giusto ieri gllel'hanno data il 
cardinale Martin) ('L'atteru'-o-
ne a una citujdinana» escilo-
logica dei valori e dei fini <J la 
garanzia per la costruzione 

Eaziente ai cittadinanze in cui 
> solidarietà puA diventare 

normalità») e il successo deli 
suo convegno con oltre mille 
presenti in enti ambe le gior-, 
nate. 

ItaliaRadio 
LA HAOIO DEL P C I 

Ingranimi 
s~\ Notiziari ogni rmza'era dalle 1,30 

alle 12 • dalle 18 alle 11.30 

Cra 7 Rasugn» stampa con Pasquale Giordano 01 «Paese 
Sara»; 8.30 «194», Parcht sabato tutta a Rema. Parla l-liana 
earea: 9 Mafia • Antimafia. In nuòto il san. Gerardo Churo-
1 E W J P , l l M n , r » ta spese senza ticket. Parla Paolo Brutti: 
10.30 GII acnoarl e le manlraatailonl di oool contro la taaae sui 
malati. Senati e eotlesafflanti In ovatta. 

Nel coreo dalla giornata servai e approtonémanti ani prindoara 
tittl dal oiomo. 
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Duomo dove l dirigenti 
regionali del Pei hanno Illu­
strato le proposte del loro 
partito e criticalo l'operato 
della commissione-Anibién-
te della Camera dei deputati 
che In settimana hanno 
escluso I territori del Gran 
Sasso e della Maiella dall'e­
lenco del nuovi parchi na­
zionali previsti dalla legge-
quadro. I comuhisti, dopo 
aver ricordato che per l'Isti­
tuzione dei parchi, del Gran 
Sasso e della Maiella la Cgll 
regionale ha raccolto con 
una petizione oltre trentami­
la llrme, hàhrja*^ondannalo 
l'atteggiamento dilatorio .-e 
vago» della giunta regionale 
e della De in particolare -
anche a livellò parlamentare 
- che a loro avviso sarebbe­
ro contrarie alla realizzazio­
ne del. palchi, per favorire 
manovre. speculative». Oltre 
al/Gran Sasso e alla Maiella' 
il 'Pel- abruzzese propone 
che, attraverso l'utìlizzazlo, 
ne dei fondi Cee e con un 
accordo politico tra la Re­
gione e,Il Parlamento, Ilario 
realiz'za'tràlirrire parchi re­
gionali sui monti della Laga, 
del Velino-Sirente e del 
monti Slmbruiiìl, come pre­
visto da Un loro progetto di 
legge regionale. 

Scuola 
Dal 24 aprile 
iiGiìda 
in sciopero 

lKH*2ri< . 
tm Al termine dell'assem-
blea.nnsignale svoltasi a Ro-
ma.Ja Gilda nazionale dei co­
mitati di base degli insegnanti 
ha'dcclso l'astensione da tutte 
le attiviti collegiali a partire 
dal;24 aprile, La Gilda espri­
me In una nota «indignazione 
euforie preoccupazione per il 
complesso di questioni imsol-
te'o'ln via di pessima risolu­
zione che si addensano sull'o­
rizzonte scuoia», »La volontà 
dtH governo e del ministero 
della Pubblica istruzione -
prosegue II comunicato - non 
va nel senso chiesto dalla ca­
tegoria e dall utenza, in parti­
colare per quanto riguarda gli 
e$dm| di maturità, I aggiorna­
mento, Il precariato, la mobili­
tà del docenti e il plano di ra-
zGjfiaìiiìzailgne della spesa 
scolastica». L'assemblea na­
zionale e stala convocata per 
il4?0e21 maggio. 

Ticket manifestazioni in 38 città Oggi i capigruppo della maggioranza 
Ovunque cortei, scioperi è assemblee dovrebbero, rivedere il dècretone 
All'iniziatìvadei pensionati ma sono prevtéfé modifiche marginali 
hanno aderito molte categorie Rzzinato:« Sciòpero generale» 

Mentre'il-Consiglio'dei ministri si riunisce per fare 
quàlcheiitoccodrfacciata al decreto sui tagli alla 
saniti,'mezza Italia manifesta contro i ticket. Sono 
previste 660 assemblee, 38 manifestazioni, 48 
scioperi generali provinciali. Alla giornata di lotta, 
indetta dal sindacato pensionati, hanno aderito 
molte altre categorie di lavoratori, primi fra tutti 
metalmeccanici e tessili che scioperano per 2 ore. 

H-ROMA L'elenco delle as­
semblee, dei cortei, degli scio­
peri t lunghissimo. Ma neppu­
re questo rende giustizia alle 
dimensioni della protèsta che 
da oggi percorrerà tutl'ltalia 
L'iniziativa, partita dal sinda­
calo nazionale pensionati, ha 
finito per assorbire le proteste 
sorte spontanee Ira i lavoratori 
di tutte le categorie. Da sta-
n.attina, dopo che avranno 
preso avvio le 38 manifesta­
zioni con comizio, le 680 as­
semblee e I fi scioperi pro­
vinciali il governo non potrà 
continuare ad ignorare quan­
to è vasto e diffuso il no popo­
lare al dècretone. Fino a ieri i 
responsabili di questa ingiusta 
lassa hanno cercalo di chiu­
dere gli'occhi davanti all'evi­
denza sostenendo che a muo­
vere la protesta c'era soprat­
tutto il Pei in cerca di consensi 
elettorali. Amalo, ad esempio, 
ha Ironizzalo sulla visita di 
Occhetto in un nosocomio ro­
mano Il decreto sui ticket se­
condo il ministro merita-solo 
qualche messa a punto: «Sono 
le ottusili delle amministra­
zioni sanitarie, unite alla n-

chiesta di pagamento antici­
palo, al nfiuto di prendere at­
to delle esenzioni, che hanno 
alimentato la protesta e che 
vanno al più presto elimina­
te» De Michelis, intervenuto 
len a Parma ad un premiazio­
ne ha detto «I ticket vanno n-
visti, il Psi insisterà a fondo 
perché si raggiunga un mo­
dello di assistenza sanilana 
pan a quello di altri paesi 
d'Europa» Obiezioni margina­
li ai ticket vengono anche da 
Martelli. »L'impatto più duro 
per i cittadini - dice l'espo­
nente socialista - ndh sono 
siati i ticket ma le incertezze e 
le Improvvisazioni delle pro­
cedure amministrative di ge­
stione». 

Martelli conclude il suo in­
tervento con un attacco a Do-
nat Cattin accusato di «gover­
nare a metà» «Il ministro della 
Sanità - dice il vicesegretario 
socialista - può essere più o 
meno convinto delle decisio­
ni. ma ciò non lo esonera dal 
dovere e dal compito di orga­
nizzare i servizi in maniera ta­
le da non creare condizioni di 

disagio per la gente». 
I commenti degli uomini di 

governo, insomma, sembrano 
non promettere nulla di buo­
no, semmai confermano le in­
discrezioni secondo le quali 
alla riunione del vertice con i 
capigruppo della maggioran­
za convocato per oggi si deci­
derà di limitare.il ticket ospe­
daliero ai primi dieci giorni di 
degenza e ad esigerne ilpaga-' 
mento a fine ricovero. «Se 
queste indiscrezioni verranno 
confermate - dice Alessandro 
Cardulli, del sindacalo pensio­
nati - dovremo pensare che il 
governo aggiunge al danno la 
beffa. E allora là nsposla dei 
lavoratori e del pensionati do­
vrà tornare a farsi sentire'' Non 
è solo contro il ticket che il 
paese scende1 in piazza ma 
contro l'attacco al sistema di 
solidanctà» Antonio Pizzinato 
della segreteria Cgil Incalza. 
«Se il governo non farà marcia 
indietro lo'sciopero generle è 
inevitabile*. 

Alle manifestazioni, previste 
da un, calendario intenso, 
hanno adento molte categorie 
di lavoraton attivi, primi tra 
tutti metalmeccanici e tessili, 
che si fermeranno due ore. A 
Roma, dopo la manifestazio­
ne in piazza.S- Apostoli che 
sarà conclusa dal segretario 
generale aggiunto della Spi 
Cgil Raffaele Minnelli, una de­
legazione si recherà presso i 
gruppi parlamentari a chiede­
re l'abolizione dei ticket. Stes­
sa richiesta viene dall'intero 

consigliocomunale di Genova 
e in questa città commerciami 
e lavoratori del pubblico im­
piego appoggeranno la prote­
sta indetta dai pensionati con 
uno sciopero di 4 ore e un co­
mizio in largo Dodici ottobre 
Presidi e sciopen anche a Sa­
vona, Impena, La Spezia e 
Chiavari In Lombardia scio­
peri a Bergamo, Brescia, Co­
mo, Varese, in Bnanza, a 
Mantova e Cremona mentre a 

Milano la giornata di tolta si 
terrà il 12 (previsto anche uno 
sciopero di 3 ore), e.a Pana il 
14 *, 

L'Emilia Romagna, fatta ec­
cezione per Cesena, si bloc­
cherà oggi da due a quattro 
ore Gianfranco Rastrelli, se­
gretario generale Spi Cgil, par­
lerai Parma fn'veneto scio­
perano Venezia; .Treviso, Ve­
rona e Padova 1n quest'ultima 
città si S replica-anche il-17.' 

Forte mobilitazione anchs in 
-Toscana. #d Arezzo pallerà 
Alessandro.Cardulli. Firenze si 
fermerà .it' 18 aprile mentre 
Prato 11 14. L'Umbria adensce 
allo sciopero Cortei a Ban, 
Andria e Taranlo. Manifesta-
zionl regionali a Pescara e Ca­
tanzaro Due ore di sciopero 
in Campania, mobilitati i pen­

sionati a, Palermo, Catania, 
Caltamssetta, Patti, Siracusa, 
Raglisi. ' ' 

Lo rivela uno studio della Deutsche Bank 

Gli inventori dei ticket 
adesso li bocciano 

' " ^ I S l ^ c ^ * * 
La recente manifestazione centra i ticket svoltasi a Roma 

Rispàrmio finanziario, un aiuto al deficit sanitario 
ed, un?t barriera al consumo di farmaci o di giorni 
trascorsi in ospedale. Pur sapendo che una parte 
di queste motivazioni sono pretestuose, sono que­
ste le ragioni di opportunità addotte per giustifica­
re i ticket. Ma, anche lasciando da parte la palese 
ingiustizia, alla prova dei fatti si rivelano false. Lo 
sostengono gli inventori stessi dei ticket, i tedeschi. 

ANSILO MELONI 

ITB ROMA. Chiedere al mi­
nistro della Sanità o a quel­
lo del Tesoro una valutazio­
ne delle opportunità econo­
miche per la introduzione 
dei ticket potrebbe essere, 
in Italia, un esercizio un po' 
deprimente. Come è noto, 
nel nostro oscuro universo 
dei conti pubblici, il settore 
della sanità finisce per esse­

re -se possibile - uno dei 
più disastrati in assoluto È 
praticamente impossibile 
riuscire a conoscere costi, 
ricavi, opportunità delle va­
rie voci di spesa dell'assi­
stenza pubblica e già da so­
lo questo fatto dimostra 
l'assoluta casualità per 
provvedimenti come'quelli 
adottati dal governo in que­

ste settimane Esiste una 
opportunità economica che 
giustifichi l'Introduzione di 
nuovi ticket su ricoveri e 
medicinali? È stato fatto un 
calcolo, sia pure approssi­
mativo, del guadagno effet­
tivo che ne verrà alle casse 
dello Stato' La nsposla è 
uno sconsolante no. Quanti 
dei 750 miliardi che si pen­
sa di rastrellare dalla tassa 
sulle degenze ospedaliere 
finiranno in inevitabili costi 
burocratici per la loro ri­
scossione? Non e stalo cal­
colato e, forse, è addirittura 
impossibile farlo. Le stesse 
domande se l'è poste il bol­
lettino della Deutsche Bank, 
che ha avviato uno studio le 
cui conclusioni sono state 
pubblicate nel numeru usci­

to alla fine dello scorso an­
no. Poche pagine dense di 
dati che andrebbero imbu­
state ed inviate a Palazzo 
Chigi (ammesso che simili 
risultati non siano già ben 
conosciuti in quelle sale, 
dove si fa finta di ignorarli, 
ma questo è tutto un altro 
discorso). Ebbene, dalla 
principale banca tedesca 
viene una -bocciatura eco­
nomica senza attenuanti 
per i «biglietti d'ingresso» al­
le cure sanitarie, che pro­
prio in Germania Federale 
sono stati «inventati» e per 
la prima volta applicati nel 
1977. Anche qui gli obiettivi 
erano* risparmio finanziario 
e-l'Induzione di un minor 
consumo di farmaci o di ri­
coveri. «Sotto il profilo fi­

nanziario - scrive il Deut-
sctie Bank Bullettin - il co­
stacene per ciascuna ricetta' 
viene trasfento al paziente è 
basso, se confrontato con 
quello necessario all'intero 
trattamento per la malattia, 
e la domanda è stata scar­
samente limitata sebbene la 
tassa sia stata progressiva­
mente; .aumentata fino a 
raddoppiare da uno a due 
marchi Lo stesso si può af­
fermare - prosegue lo stu­
dio - per I ticket sui ricoveri, 
e inoltre la tassa giornaliera 
di cinque marchi finisce per 
provocare considerevoli co­
sti amministrativi dovuti alla 
sua applicazione» 

Una bocciatura senza ap­
pello, corredata da illumi­
nanti tabelle e diagrammi. 

Con una altrettanto negati­
va conclusione riguardo al­
l'impatto • sociale: «La do­
manda di farmaci - scrive 
seccamente il bollettino - è 
risultata incoraggiala invece 
che ridotta», e abbozza un 
più che sensato suggeri­
mento (anche da un punto 
di vista economico) sulla 
opportunità di azioni pre­
ventive e vaste campagne 
d'informazione per il corret­
to uso dei farmaci. Ogni 
commento è superfluo. Re­
sta solo da ricordare che, 
per di più, il ticket è una im­
posta che sfugge anche alla 
progressività prevista dalla 
Costituzione italiana: cosa 
che rende i risultati di quel­
lo studio, qui da noi, dop­
piamente negativi. 

— — Associazionismo / 1 Un pianeta vitale e troppo poco esplorato tra le istituzioni e i partiti 
• Quasi 20 persone su 100 lavorano in Italia nell'area dell'impegno sociale volontario 

Otto milioni di uomini di «buona volontà» 
Otto milioni di italiani militano nei ranghi dell'as­
sociazionismo, oltre quattro milioni in quelli del 
volontariato: due realtà che in parte si sovrappon­
gono ma non del tutto. Alla fine dell'86, epoca 
cui si riferiscono questi dati, la «seconda società» 
è dunque ben delineata all'orizzonte, mondo va­
sto e pullulante silenziosamente emerso tra il cor­
po delle istituzioni e quello dei partiti. 

MARI* a CALDMONI 

• i ROMA A scorrere le pa­
gine del secondo Rapporto 
sull'associazionismo sociale 
curato per conto del Cnel 
dall'Ire! (l'Istituto di ricerche 
educative e formative delle 
Acll) si ha l'impressione di 
Inoltrarci In un territorio pres­
soché ignoto, un continente 
dai mobili confini uscito a 
poco a poco dall'Indifferente 
oceano che era intomo 
Adesso l'ex «società Invisibi­
le» è davanti a noi e chiede 
udienza, abbastanza forte 
nella sua originale vitalità. 

Riprendiamo i dati, già 
«sconvolgenti» In se stessi. Un 
quinto della popolazione ita­
liana (vale a dire II 18,9 per 
cento tra I 18 e i 74 anni, due 
persone su dieci) ha a che 
fare con l'associazionismo 
sociale e, dentro questa onda 

lunga, ben l'l,7 per cento 
rappresenta il volontanato, 
quei quattro.milioni e mezzo 
che, senza ricompensa alcu­
na, dedicano parte della loro 
attività nell'ambito sociale. In 
sostanza, abbiamo il bel re­
cord di 19 persone su 100 im­
pegnale nell'area associazio-
nlsmo-volonlanato. Un mon­
do peraltro in autocrescita, 
che dall'83 all'85 è aumenta­
lo di I4m!la nuove reclute al 
mese: non una valamga, ma 
certamente un «effetto aggre­
gante» di indubbio significa­
lo, 

Sempre a cura dell'Irei, un 
terzo Rapporto è in prepara­
zione su dati aggiornati sino 
all'87. «Dal punto di vista dei 
numeri - dice Bepi Tomai, di­
rettore dell'Istituto - la realtà 
dell'associazionismo non 
sembra molto cambiata ri­

spetto all'84 e all'86. Ma quel­
la che è, invece assai mutata 
nell'87, è la qualità di questa 
presenza. Molto più di quan­
t o ^ creda, è andato diffon­
dendosi: infatti, sul territorio, 
un fitto tessuto dì organizza­
zioni locali. Se nei primi due 
Rapporti abbiamo tenuto 
d'occhio soprattutto la parte 
descrittiva e numerica, in 
quésto "prestiamo attenzione 
alle motivazioni, ai loro con­
tenuti. E i nuovi dati già dico­
no che, molto più di prima, 
molto più che nell'84 e '86, 
fiorisce e si moltiplica quella 
attività di servizio, che sem­
pre più tende a sostituirsi alla 
presenza pubblica deficita­
ria». 

Il «Ghi è» dell'associazioni­
smo offre, in quésto Rappor­
to, un profilo civile «alto». Col-
Igeati per il 40 per cento tra i 
livelli di istruzione più alti -
media superiore e università 
- con-una forte presenza di 
studenti (quasi il 17 per cen­
to), più maschi che femmi­
ne, dal punto di vista dell'o­
rientamento politico, gli uo­
mini e le donne dell'associa­
zionismo appartengono per 
oltre il 75 per cento al centro 
e alla sinistra e spendono in 
media 7 ore settimanali del 

proprio tempo nell'attività so­
ciale e di volontariato. 

«Da una ricerca che abbia­
mo effettuato al Sud, su 60 
cooperative di lavoro, si è tro­
vata-ette il 20 percento aveva 
origine in una .precedente 
esperienza associativa - dice 
ancórà'.Bepi Tornar- E que­
sto è il dato.più nuovo e, an­
che, un.segno-di-speranza, 
proprio qui al Sud: non é poi 
cosi Vero che lutti siamo o 
lottizzatori :q lottizzati. Abbia­
mo interyistàto 20. di quéste' 
organizzazioni meridionali e 
che. cosa emerge? Emerge, 
direi, una gròssa'affinità con 
il movimentò cooperativo, 
mutualistico e popolare tipo 
fine Ottocento; con forti con­
notazioni di valore morale e 
culturale». ,. .... . 

La: Convenzione, dell'Asso­
ciazionismo, che si è conclu­
sa a Verona il 25 febbraio 
scorso e ha segnato un mo­
mento di svolta importante, 
chiedendo la line del «prote­
zionismo politico e istituzio­
nale della società, e l'after-
inazione, in nome del milioni 
di associati, del' «pubblico 
non statale-quale vero e pro­
prio soggetto politico», era 
promossa da 7 organizzazio­
ni, 7 sigle rappresentanti 4 

milioni e mezzo di soci. Tra 
esse il nucleo-«storico» e glo­
rioso dell'associazionismo 
italiano: Adi, Aics'(Associa-
sione italiana centri.ai solida­
rietà), Arci, Csi (Centro spor­
tivo italiano, Eódas (Ejjtena-
zlonale democratico azione 
sociale). Movimento Popola­
re, Mpvi (Movimento di vo­
lontariato italiano). 

Ma quante sono le organiz­
zazioni che formano il com­
plesso mondò del'associazio-
nismo italiano? 11 già citato 
Rapporto delie Acli métte iti 
fila 22 pagine fitte di .sigle, 
pianeta onnicomprensivo e 
fantasioso, antico e nuovissi­
mo, capace di abbracciare gli 
interessi più disparati e con- -
tràddittori, sociale e corpora­
tivo, lobbistico e umanitario, 
portatore dei massimi proble­
mi epocali come del fine più 
inutile o marginale. 

Tanto per avere un'idea, 
nell'associazionismo trovano 
voce «cartelli» e interessi co­
me: solidarietà ai paesi emer­
genti e volontari senior per il 
progresso, ufficiali in conge­
do e lotta all'analfabetismo, 
gruppi acquisto e diritto dei 
popoli a nutrirsi da sé, lega 
antidroga e malattie reumati­
che, disarmo unilaterale e vi­

visezione, nuova didattica e 
caccia, Fuori la guerra dalla 
storia e gruppi transculturali, 
Misericordie d'Italia, immigra­
zione, cineciubs,' epilessia, 
donatori .dì sangue, chiese 
evangeliche, esercitò della 
salvezza. jcam!p£g^t (nudici 

.palestinesi,* obiettori, di '.cp-
scienza,, malati: ..lontano, "e 
opere salesiane,- alcoolisti 'e 
lavoratori filìppini-Kampi, 
bambini down"' e famiglie 
adottive, ricerca .•'sul'cancro, 
coùperazione rurale in Africa, 
animalisti, riudisti, ciclisti, 
ecc. 

Sono tuttavia individuabili 
alcuni filoni fondamentali. Al­
meno 200 entità' operano nel 
campo, dell'educazione: 190 
nella formazione', professio­
nale nel spio Mezzogiorno 
(con oltre 1100 iniziative an­
nuali e più di 38mila utenti); 
85 associazioni nel campo 
della comunicazione (50 na­
zionali, 22 nel solo Lazio); 
652 nella ricreazione-tempo 
libero (42 nazionali, tra cui 
l'Arci (che è la più grande, 
con l.388mtlasScieTAgesci, 
l'organismo cui fanno capo i 
boy scouts); una ventina nel 
turismo giovanile e sociale; 
circa 40mìla sono le società 
sportive (almeno 12 milioni ì 

cittadini italiani che praticano 
uno sport) ; una ventina quel­
le del campo ecologico-am-
biehtalistàV(ma sono nume­
rosissime e in continua proli­
ferazione le strutture locali di 
zona e di quartiere, tipo il «19 
Verde», il «15 Ambiente», il 
«GrandaNoid» di Milano). So­
no 28; lèiUniversità verdi di li­
vello nazionale; 42 le associa­
zioni nel campo della IJrpte-
7Ìone-.:.civile dove lavorano 
anche 253) organismi volon­
tari (761 al Centro, 804 al 
Nord èsolo 400 al Sud), 

Ng|!amtJito casâ territorio 
- dovè l'itàlìa detiene il >pri-
malo europeo, delle case in 
proprietà - .agiscono SOmìla 
cooperative che organizzano 
I milione di famiglie, 3 asso­
ciazioni: inquilini, 8 associa­
zioni i ùrbanerterritoriall. Nel 
lavóro, associato funzionano 
almeno. 140mila cooperative. 

L'associazionismo di va­
lenza sociale cui noi ci rife­
riamo, dice Rino Seni presi­
dente dell'Arci, è quello che 
•assume e valorizza le diffe­
renze, opera per affermare 
nella pratica i diritti di tulli i 
cittadini; si ^atte contro l'in-
differenza;̂ estraneità, lesoli-' 
tudirii». 
l -Continua. 

Spadolini 
sul " 
dei cai 
illeciti 

Il presidente del Serate, Giovanni Spadolini (nella fo­
to), parlando a Gaietta, in provincia di Forlì, in coinci­
denza con una manilestizione in onore di mora. Giulio 
Facibenl, ha detto: «Oggi il3fc.inea.una lotta rnuttinajio-

della i ' 

Viaggia 
contromano 
per 20 chilometri 
su superstrada 

naie coordinata contro la mufHnazlonaié dell _,_, 
quenz» mafiosa; che in qualche caso si intreccia con l i 
delinquenza terroristica; ed e degno di rilievo e di elogio 
l'atteggiamento assunto dal sistema bancario nei con» 
fronti del riciclaggio dei capitali di origine illecita. La di­
rettiva della Banca d'Italia si muove in quota direttone. 
Non ci possono essere neutralità o zone di riserva nella 
lotta contro l'aggressione alla menatilo Stato democn* 
lieo e contro le vaste compiteli* di cui dispone, dentro e 
fuori 1 confini della patria». 

Uno psicologo fiorentino 
di 43 anni, Fabio Q„ in sta­
lo di ebbrena, ha percor­
so la notte scorsa con la 
sua auto clrca'20 chilome­
tri della superstrada Flren-' 

___• • • • • • • •_______, , se-Siena cofHtornant», at­
traversando due province, 

da Barglno (nei pressi di Firenze) a Pogglbonsl (Slena) 
dove è stato bloccato dalla pollila stradale. Per tutto il 
percorso lo psicologo ha tenuto la destra, ma sulla car­
reggiata, nord anziché,su quella diretta'a Slena,nono­
stante che le' due carreggiate siano separate (lai guard­
rail. Il fatto non ha provocato alcun incidente, ma gli au­
tomobilisti in transito nonno tentato Invano di richiama­
re la sua attenzione, f m a quando-la polizie stradale io 
ha Intercettato alle porte di Pogglbonsl, fermandolo a 
conducendolo al locale ospedale. Allo psicologo é Halli, 
ritirata la patente. 

Non sarà ragioneria ma tei. 
desco la materia oggetto 
della seconda prova scritta 
degli esami di maturila piar 
IcandkJaUdegtl Istituti tec­
nici per II turismo, L'errata 
indicazione diffusa negli 

Camionista 
ucciso 
sulla Salerno 
Reggio Calabria 

Istituti Turismo: 
alla maturiti 
tedesco 
e non ragioneria 

crencni runiin - m n i 
scoi» dal ministero alla stampa e pubblicati «il giornali 
non è conforme alte disposizioni del 1969 che discipli­
nano l'attuale esame: il secondo scritto infatti, In bau a 
quelle norme, deve essere per i candidali dell'Istituto 
tecnico per turismo o «tecnica turistica» oppure prima o 
seconda lingua straniera. 

Un autotrasportalore di 
Grammtehele, (Catania). 
Giuseppe Scalone di » 
anni, e slato ucciso I* 
scorsa notte sull'autostra­
da Salerno-Reggio Cala-

_ _ _ _ _ _ _ _ bria In teiTltoiio di Mlleto. 
£ stata la polixia della stra­

da che, avendo notato un autocarro fermo lungo la car­
reggiata sud dell'autostrada, ha trovato Scalone ferito. 
Soccorso dalla pattuglia l'autotrasportatole siciliano' è 
morto durante il trasporto nell'ospedale di Vlbo Valen­
tia. In un primo tempo si era pensato che la causa della 
morte (osse dovuta alle ferite nportate dall'uomo a se­
guito dell'incidente stradate, ma un più accurato esame 
dei corpo da parte dei medici ha accertato |a Presenta 
nel torace di una ferita prodotta da un colpo diurna da 
fuoco. Ira le ipotesi formulate .dalla.polizla c f anche,,. 
quella-che l'autotrasportatore possa essere staio-ferito 
da qualcuno che ha sparato da un altro autocarro du­
rante una fase di sorpasso. Giuseppe Scalone proveniva 
da Sassuolo dove aveva caricato oggetti di ceramica ed 
era diretto a Cattagliene dove risiedeva. 

Scarpette da ginnastica, 
magliette multicolori e 
tanta passione. Un serpen­
tone di SOmìla persone ha 
attraversato ieri una Mila­
no addobbata dalle ban­
diere dei 12 paesi della 
Cee. Già, perché quest'an-

Cinquantamila 
alla Stramilaho 
dedicata 
all'Europa 

no la -Stramilano», la gara podistica pia popolale, ha 
avuto una veste intemazionale. Qualche curiositi: tra gli 
spettaton c'era Gelindo Rordin, oro a Seul nella marato­
na; il corridore più anziano aveva 88 anni, il più giovane 
neanche 11 mesi e «gareggiava» in passeggino. 

OIUSWMVÌTTOm 

La «crociata» di Celentano 
Strali contro il cantante 
E i radicali dicono: 
«Si è adeguato al metodo Psi» 
• ROMA. Celentano? «Predi­
catore da bancarella» e «rea­
zionario», lo ha definito ien il 
liberale Raflaello Morelli, del­
l'esecutivo nazionale del Pli. 
•Il personaggio è quello che 
è», ha detto il deputato de 
Giuliano Silvestri con malcela­
to disprezzo. Persino il rude 
scudocrociato Gustavo Selva, 
ex direttore del Gr2 e oggi 
parlamentare europeo, ha so­
stenuto di «non condividere 
l'opinione di Celentano». Nes­
suno a quanto pare - come n-
velano i commenti raccolti 
dopo il monologo ami-194 di 
Serata d'onore - vuol mostrare 
di essere tenero con l'ex mol­
leggialo. Formigoni escluso, 
s'intende, che desidera pro­
leggere l'Adriano dagli «insulti 
delle femministe». 

Al di là delle vergognose 
spacconate dell'inossidabile 
cantante, la polemica, nei 
commenti di ieri, si è spostata 
su una questione che sta a 
monte dell'episodio dell'altra 
sera: «Che uso va fallo del ser­
vizio televisivo pubblico?». E 
su questo fronte le polemiche 
non mancano. Due giorni fa 
Vincenzo Vita, responsabile 
del settore comnicazloni di 
massa del Pel. ha detto che 
Ral2 «appare una sona di luo­
go di sperimentazione dei rin­
novati rapporti tra CI e Psi». Ie­

ri i radicali Valeria Ferro e 
Maurizio Turco si sono definiti 
concoidi con la «grande indi­
gnazione» espressa dal sociali­
sti per l'uso scorretto che Ce­
lentano avrebbe fatto della tv. 
•Pero - hanno sostenuto - si è 
limitalo ad adeguarsi alle re­
gale del giaco della rete socia­
lista. I socialisti non hanno 
avuto nulla dà ridire quando 
ad Assisi Crani ha parlato dal 
Tg2 per più di tre minuti sulla-
droga mentre ai congressisti 
della Lega anliproiblzlonlsta « 
stalo dato poco pia di un mi­
nuto per ire giani di lavoro». 

Ecco il de Silvestri: «Non ai 
può pensare di imbavagliare 
Celentano. Chi non vuole ri­
schiare non lo chiama. Però le 
opinioni differenti si discuto­
no». Per il liberale Morelli «la 
radice di questi spettacoli in­
decorosi è il sistema di conce­
pire il servizio pubblico come 
una sorta di superni commer­
ciale invasata dal demone del-
l'Auditel». E che dice Selva? 
No alla selezione di giornalisti 
e ospiti «in base al partilo, al 
movimento, al gruppo a cui 
appartengono». In che senso? 
Ecco un esempio disinteressa­
to: «Da quando la Rai mi 
espulse ingiusiamente dalla 
direzione del Gii con l'iirion-
data accusa della W, non mi 
ha fatto più lavorare», DMA 
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rio $1 veloce 
_ strattirà 

%Ìnco> Ippolito (Md) 
valuta le cause della crisi 

«Sulle vicende di Nàpoli 
e sulle riforme 
sì sono scontrate 
due concezioni di fondo» 

•Non l'abbiamo voluta noi questa crisi, che è fratto 
di'miopi logiche corporative. Il caso Napoli è stato 
uri;'déte-natore: tòt realtà si contrappongono due 
confezioni dell'Istituzione giudiziaria». In questa in­
tervista Franco Ippolito, segretario di Magistratura 

. democratica, valuta le vicende che hanno portato il 
suo grappo all'opposizione. «Non possiamo ridurci 
a$lj interessi -di categoria, pena l'isolamento». 

MMOIHWINKL 

MltOMA. Governo dei magi­
strati, ll'atomo dopo il cambio 

' aUvérlic». Ora ill'Anm c'è ri 
•monocolore» bertoni, owerp 
UH* giunta composta solo da 
Urtiti per la Sostituzione. Ma-
giunture indlpendenle, il 
gruppo pio conservatore, ap­
poggia dall'esterno, Magistra­
tura, democratica, dopò un 
anno di alleanza con Unicost, 
è passata all'opposizione 

Segretario Ippolito, la rottu­
ra a) é coonniata n i «caso 

( Napoli.* 
Napoli a stata il delonalore, 
Nltil* crisi « a già nell'aria. In 
barricato le vicende accadute 
rlegl|4irlkil giudiziali napoleta­
ni-In funicolare quella relatl-
vfr all'inchiesta su Enzo Torto­
ra - haAho avuto tale risohan-
M<^'próvDcire la campagna 
referendaria sulla responsabi­
lità Civile del giùdici. Ecco per-
clMMIVan» Napoli» assume 

'Wrtllevò, tutto speciale, e noi 
•i\ Ma|tatrirura democratica lo 
-atrotamo'riprorKMW con torca 
ìiMW»ilH*e'fetflm'«H<! CI pare 
che 11 Csm hon abbia saputo 

Questa volta 
anche il bravo 
Omero ha avuto 
un... vuoto ' 
di memoria 

>MI riferisco alla risposta da-
tati umor ownénico osilo di 
smallilo M. (Reggia Calabria) 
nella rubrica tM07 febbraio 
1989 01 titolo era 'Un caso in 
tal non e valida la eontnbu-
tjoé. figurativa». ndtì. La 
^ 4 W I 9 8 0 modificò II di-
S S i o dell'artlctìlo H-quater 
dalia legge 33/1980 includen­
dola contribuzione figurativa 
ira quelle valide, al fjnloel per-
hizionlmento del 781 contri­
buti. 

E Importante-la preelsazlo-
crcne per Iriditi pensiona-
pratuitto che hanno pen-
j con decorrenza ante 

primogennaio 1884)e molto 

rriérrto da'parte d e f f i s dei 
Hrmonamenlodei 781 con-
(nWjCsFpensI al titolari di 

f * " * " * UtarOSegliserl 
(patronato Inac) Iucca 

Parafrasando un antico 
proDerbia, possiamo dire che 
z - a - M uatia anche il bravo 

,,„ ha un... vuoto di me­
la, come • «accetto a chi 

M turato la rimata alta lei-
tentititUnofDonalo Callo 
Cipi, amichi solvere non-
trtbiahnt volontaria* i stato 
pubblicato -contribuzione ri-
gurativa», Ce ne scusiamo 
coHI'lhtereSsato e con i letto-

Ricapitolando: per il nco-
nostìrrmto dtlh qualifica di 
Teista «0 considerala sia la 
cpnhibuilone ettettiva sia 
aitili figurativa (l'esclusio­
ni ràftlarVo n contribuzione 
volohtariaì di conseguenza 
te kptnuontdtl signor Do­
menico Gallo ì itala, liquida-
«.con decorrenza Iniziale da 
data antecedente Jl giugno 
WSeambnedimuiti-
mar* di contribuzione effetti-

tiorie figurali 

'unta dei periodo 
limare (contribu-

figurativa) aveva e ha 
dirlllo al trattamento di 
ìtltta. 

Se invece la decornata 
inltiale delbpensioneèsuc-
cestiva al il maggio 1985 -
stando alia noma vigente -
non ha dirilro alla maggiora-
Mtonedi7èlsia. 

Risia valido che se gli e 
riconosciuta la qualifica ai ex 
combattente ha diritto alle 

slnora (a differenza di quanto 
avvenne In passato per là Pro­
cura generale di Roma e per 
altre sedi) adottare interventi 
efficaci per risolvere problemi 
vecchi e nuovi della giustizia a 
Napoli., 

Vedlaaoll, •aestl •pumi di 
crisi.. 

Prima di tutto occorre parlare 
della gestione di uffici delica­
tissimi come la Procura della 
Repubblica e la Procura gene­
rale, che noi chiediamo di sot­
toporre a rigorosi accertamen­
ti 

TI riferisti alle ottetto rana. 
•e ed Alfredo Sant'Elia e Al-
doVessU? 

Cominciamo da Sant'Elia 
Non è tollerabile che a Napoli 
permanga una sorta di •Super-
procura» della quale fanno 
parte supermaglstrati *più 
eguali degli altri» Una situa­
zione gii evidenziata dal Csm 
al termine di un'Indagine con­
dotti nell'86 Ma l'attuale tito­
lare detl'unicio non l'ha rimos­
sa. E'su futto'sl allunga l'om­
bra pesante dei famosi col­

laudi» sulle opere della nco-
sanzione dopo II terremoto. 
affidati anche a magistrati del 
Pubblico ministero. Gli stessi, 
Hot, ai quali corhpete.il con­
trollo giudiziario sulla gestione 
di migliaia di miliardi. 

EperVeaaU? 

Da atti ormai pubblici, come 
la sentenza di proscioglimento 
degli imputati -dell'omicidio 
Slatti (il cronista del •Mattino» 
che indagava sulla camorra). 
emerge il coinvolgimento del 
massimo organo inquirente, in 
prassi inquisitorie che si spera­
va non fossero più ripetute. VI, 
sono, per esemplo, comporta-
menti tenuti nel'corso di una;' 
rogatoria a Mew York sui quali 
l'indagine In cono al Csm non 
può sorvolare-. 

IBflae,la«leeaaa Tortora. ' 

Questa è la più conosciuta. 
Noi abbiamo denunciato uno 
scarto tra le Ineludibili esigen­
ze di chiarimento poste dall'o­
pinione pubblica e gli esiti che 
sembrano profilarsi al Cam. 
Certo, I magistrali Inquirenti e 
Istruttori lavorarono in csjni-
ztonl organizzativa e ànvMen-
lall difficili. Ma le difficoltà 
non possono giustificare tutto. 
VI furono nell'Inchiesta Torto­
ra arresti per omonimia7 

Quanti' Per quali motivi? An­
che pochi casi di cittadini 
mantenuti in detenzione per 
un simile errore sono inaccet­
tabili. - , . . . 

ttel C i ta ta rjropMol'arehl-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino lonazzl . Angelo Mazzieri. 
Paolo Onwt i • Ntoeto Tltol 

30 000 lire di maggiorazione 
riconosciute a tale tìtolo. 

Discriminati i 
commercianti se 
sono pensionati 
statali 

luzìonale s i i pronunciata 
sempre sla.cbe si trattasse di 

mm&AVmT 
al senso vanno inter-

Inoltre, la sentenza 
ì.141/1988 e n 

) riguardanti appunto 
stoni ai nversibthtà a ca­

rico della gestione speciale 
per coltivatori diretti o detta 
— I Ì -ro/e 

?% 
pensioni dì riversa 
nco a 
perca 

ni tvidentènjente,' pernian­
done speciale per owwfa-

J La Materna n,W del 1988 
deljì Cprte co* ìltuzionale non 

merita minimo sulla pensione 
di nverslbiliti a carco della 
speciale gestione se sono tito­
lari dTuta pensione direna a 
carico deitóStato.Tale diritto 
è riconosciuto - a quel the mi 
risulta - ai lavoratori dipen­
denti. ^ _ ~ . 

Costandno Cataro 
Bari 

Itone riguardante il 

gono diversità per quanto at­
tiene ai periodi ante ottobre 

«È tutto oro 
colato 
quello che dice 
flnps?» 

diruto offa 
one riguardi 

Inlegratio 
minimo è enió minfino è stata 

oggetto,di molte discrimina-
.zl&ni. Va sailoljneatp che la 
Corte costituzionale, „ clini 
volta che (siala Inuestllaaei 
problema ha sef~~ -—*«•-

ipne àf - Dal momento in cui una se­
de provinciale dell Irips llqui-
jt* Hnfe nanclnna Inuaiina rnn 

nato le discriminazioni in al 
lo dichiarando illeattime It 
norme con [e quali non si 
consentiva. In caso di cumu­
lo di più pensioni, l'integra-
Z(one al nummo nelìjfjten-

qe provinciale «cu i|ip» ui|ui-
da una pensione, Insieme *on 
ITTibreifc viene (nviato «lavo­
ratore il mode o Te.OS; da 
Bredetto,modello ai legge •' 

liniero d^lle.settimane che 

sane non tntei 
l'esistenza di i 

versa aalràlaS^Conttmpo 
ite (tino al stttim 
\ multava ogni volta 

economica europea, al n 

Sento della liquidazione, si 
za "estratto contributi an 

~ „ , . , » in carica a una re-
ilamenlazione valida per 

: al 30 settembre 1983, 
serene'sar [periodi successi-
vi ha considerato e considera 
costltuzlongiequanto delibe­
rato con decreto legge 463 
convertito, con -TmogLtr 
azioni m lejltyi,.PV.l?°£, 
che prevede IrSirillo alilnle-
graiione al trattamento mini­
no quando non si possieda 
Sllro reddito al lavoro dtpen-

•"" autonomo o protesilo-
" importo superiore a 
te II trattaménto mìni-

anho.^iesi'e.gloniate. 
che ioiT* vero, che ciò In Italia 

non.* possibile,,Sono eerto 
che i benefici .delle tante leggi 
e sentenze delfa Corte costnu-

ffefcifflWW'b 
questo difetto a monte, cioè 
per mancanza di informano-

Il Consiglio di amministra­
zione delllnps vuole.provye-
dere a colmatetele dletlo? 

Sannlcandro Gajganlco 
(Foggia) 

alleato per 13. 
in tal senso la Corte costi-

Siamo pienamente d ac­
cordo che il pensionato non 
deueprendere per oro colalo 
quellojhe dice llnps sui mp-
àilli Te OS Ciò. sia perché 
i'tnps può commettere errori, 
sìa, e soprattutto, perche so­

li SMMMriBrji 
'MsgHtMM 

Bt» Tortora 
,àc^tttnto 
con , . 
l a ^ M M w o 

vbztoM ala per Sant'Elia 
che per I gkuJkl di Torto­

ne degli uffici o allo stesso 
Csm. 

Noi siamo convinti sostenitori 
dell'autogoverno." Crediamo 
che stimolare 11 Consiglio, de­
nunciare le cadute dell'Istitu­
zione è 11 solo modo, per noi, 
di difendere realmente l'indi­
pendenza della magistratura. 
Ma sabato, alla riunione del 
direttivo centrale dcll'Associa-
zione magistrati, ^prevalsa, 
una' vecchlà'logicd, t̂ orpórail- ' 
va, che non sopporta le criti­
che provenienti, dall'Interno 
della magistratura alla gesuo-

no parecchie le attende che 
non versarlo regolarmente le 
contnbuztoni. 

Siamo anche d'accordo nel 
sostenere che l'lnps e altri en­
ti debbano comunicare agli 
interessati, anno per anno, e 
non nel momento in cui gli 
interessati chiedono la pen­
sione, quale sia la contribu­
zione per essi versata dalle 
azienae, ciò perche risulta 
evidente che le aziende, tenu­
te per legge a consegnare 
ogni anno al loro dipendenti 
il rendiconto dei contribuii 
versati o non rispettano tale 
impegno o, in larga misura, 
consegnano rendiconti non 
corrispondenti al vero 

Si tratta che llnps deve 
mettersi In-grado di inviare 
direttamente annualmente il 
rendiconto agli mi essati e 
si tratta di una crescente par­
tecipazione dei lavoratori e 
della loro organizzazione 
per un impegno costante sul 
controllo della veridicità dei 
rendiconti padronali e nella 
lotta contro le evasioni con­
tributive e fiscali. 

Esistono i 
presupposti anche 
per la pensione 
da artigiano 

Ma se FtapoU t B 
re, k i-otrar» ai varltat-gtl-
rAlmkatidMIrivolnstl 
41 strategie: kr ire tah li 
ruoto ddgnra^ftraafor-
lo.cMU^slaM|spUeoela 
MKkttdrlk. CeaaeiMatl 
questo quadro? 

Dopo l'esito del referendum 
Magistratura democratica si è 

, adoperata per un recupero di 
efficienza' dell'ìstriuzìbne giu­
diziaria, secondo le richieste , 
dei cittadini, e per Un móki di 
autogoverno (Csm e consigli 

az> Tutto il sistema normati­
vo di garanzie e tutele-per i 
lavoratori trova applicazione 
in modo nettamente prevaleri-
te, se non esclusivo, nell'am­
bito del lavoro subordinino 
Alla progressiva astensione 
della tegialazione di tutela, ala 
sul plano sMtansiato (soprat­
tutto con lo Statuto ds — 

giudiziari) che - sottratto al 
potere politico - non sia però 
separato dalla società. In ma­
teria di riforme, alcune cose 
Hanhó cominciato a muoventi, 
anche pèf impulso della magi-
tiratura associata. E qui sono 
insorti contrasti. 

, FMfzÀùeeeraaloT 

Cito quello che ha pia solleva­
to discussione al direttivo Anm 
dell'altra'giorno. La commis­
sione Giustizia della Camera 
ha f riprovato una riforma dei 
coniagli giudiziari. Questi or­
ganimi avranno pia poteri e 
saranno eletti col sistema pro­
porzionale. Per la. prima volta 
è prevista al toro.inlerno una 
presenza degll-awocàtl Ebbe­
ne, su quesl'ultlmatiuntq Uni-
cost e Magistratura indipen­
dente noli Vègikinp saperne, 
cosi come sì oppongono alla 
temporaneità (al massimo 7 
anni) della permanenza di un 
magistrato nello stesso posto 
di lavoro. Noi diciamo che si 
possono discutere alcuni 
aspetti, rna ntehiaino positivi 
sia il raccordo coirgli avvocali 
(oggi in molte sedi, .e Napoli e 
tra queste.1 conflitti sono dive­
nuti preoecupàrìtO che una 
mobilita dei-giudici, che eviti 
burocratizzazione e abitudina-
nsmi Raffaele. Bertoni parla 
invece di violazione del princi­
pio costituzionale dell'inamo-
vibM del giudice. 
' U cttt^itkniMta dunque 

• .Mtagtivtf «fatato. ' - : 

Certo, axipzariuttD tee.Aontra-
,-sto tu {quelle proposte che 

mettono In discussione un as­
setto consolidato di organizza­
zione giudiziaria. Non ti tratta 
di beghe tra correnti Sono 
concezioni diverse dell'istmi-
zlone giudiziaria e dello stesso 
associazionismo dei magistra­
ti Quest'ultimo non pi 0 limi­
tarsi ad una rappresentanza 
degli interessi di categoria, ma 
deve coliegarsi alle engenze 
espresse dai cittadini. E Magi­
stratura democratica accetta 
la sfida nformista avviata dal 
Parlamento, vuole conlrontar-
si sul merito dei problemi, evi­
tare uri Isolamento del giudici 
che favorisca il disegno di 
quei settori politici che punta­
no a metterci le briglie al col­
lo. E non è un caso eh; anco­
ra ieri importanti paniti gover­
nativi abbiano riproposto ad 
un convegno glundica gravi 
mutamenti strutturali dui Csm. 

Ora ncasmno al aasiate k 
patoratti di qoena otri, di 
frisate al Drohkssl e alle 

Magistrato sotto inchiesta \A 
Un «pentito» racconta: 
«Insabbiò ind«Bgini 0, ,M 
contro la mafia catenese» 
••CATANIA, novvedirnen-
to giudiziario a carico'.* un 

•.rnaglurato' ca'tatàse. Iti,le-
!g«lto alle 'gelazioni .del 
.péra^'fOtlaappei Pellegrini 
lo stesso-che ha permesso il 
blitz contro la mafia di Adra-
no, che fàriveUK»,! nomi 

de) protabjH~auW«M'c«ra-
cidlo del giornalista Glutee* 
pe fava e che, nei giorni 
scorsi, ha reso ixxa l'esisten­
za di un plano per uccidete 
il sostituto procuratole della 
Repubblica di Catania, Giu­
seppe Gèmino. Questa vol­
ta! Pellegritl ha accusato il 
dottor. Domenico fiatatila, 
da tei anni pretore dlTater-
no, un grotto centro del Ce­
lanese, di avere insabbialo 
alcune inchieste • carico 
delie cosche mafiose nel co­
siddetto triangolo della mor­
te (Ad/ano. Pater», Bianca-
villa). Questi reati sarebbero 
stati commessi quando il 
magistrato era in servizio 
pretso l'uHtcfo Istruzione del 
Tribunale di Catania. I giudi­
ci istruttori del Tribunale di 

Messina, cui è stata rimesta 
hnchl«sta.per'»leglr*rii»veu-

"spicioiie»,' hanno ' emetto 
"una ctìrhunleaztorte 'gluai-
alarla a carico del dottor t V 
"tanta. Ih essa si Ibcttàzano I 
reati di corruzione * dl.lnte-
resee privalo hi ahi o?fairil8lo, 
Ahripentni della maria cala-

- nate, itogli anni pattati, ave-
inno rivoltò accuse riel'wn-
trortfl di atlri magistrati cat»-
nesl:| giudici Perracchto, VI-
taki Arculao. Mal, Uno ad 
ora, eri venuto fuori il nome 
del dottor Domenico Piata-
nla. Nei prossimi giorni In­
tanto, Giuseppe fallititi 
verrà rnetso a conimi** cpn 
Antonino Cortese indicato 
disi pentito come autore ma-
tortale del defitto di aiwap-
pe Pan. ucciso II S gennaio 
deU'M di fronte al T 

eano Subito di Callida. 
Sulla b a u .detto rivelaateni 
del pentito « di altriitocoritri, 
per questo delitto sonottate 
emesse nelle scorte «ertima-
ne otto comunicazionf giudi­
ziarie. QAM 

e che binmaoiio, a 
coaiindare dal n o n pre-

È véro. Certamente non l'ab­
biamo voluta noi, una rottura 
nella giunta dell'Anni, L'espa-
rieqza di quest'anno tu se­
gnato momenti positivi per un 
recupero di immagine e per la 
spinta alle nforme La battuta 
d'arresto imposta dalla miopia 
che è prevalsa sabato ,ii vertici 
dell'Anm non gioverà .lll'unita 
d'intenti di tutti gli operatori. 
della giustizia. Noi continuere­
mo a tavolare per questo uni­
ta. 

GelU a «Diario 16» 
«Non riorganizzerò la P2 
È una esperienza 
che non «Fpuò ripetere», 
• I MADRID, In un'Intervista 
al quotidiano Indipendente 
madrileno «Diario 16», l'ex-ca­
po della diaccila loggia mas­
sonica Pz Uclo Gelti afferma 
di non aver avuto mai nulla a 
che fare con II crollo del Ban­
co Ambrosiano e tanto meno 
con Roberto Calvi, Marcinkus, 
Sindone: -Non si può spiccare 
un ordine di cattura (a mio 
carico, ndr) per la questione 
aell'Ambroaiano tenta pre­
sentare documenti o prove 
d'accusa - ha detto - e non 
ce l'hanno, perché non ho 
nulla a che vedere con questa 
banca, non vi avevo nemme­
no un conto corrente» 

Per Galli «si cerca di chiarire 
la-morte di Calvi, ma Calvi si 
suicida. Per me quello del 
Banco Ambrosiano e un gran 
mistero che dovrà estere clua-

Ho fatto l'artigiano per cir­
ca 30 anni. Ho sempre pagato 
i contributi nchlesfiml fino a 
un anno addietro. Ho 67 anni 
e percepisco,, una pensione 
per 15 anni di contnbuzione 
come lavoratore dipendente. 
Posso cniedereanche la pen­
sione da artigiano 

ilie, a 65 anni, può 
' ~nsione sociale? 

Con arca 30 anni di contn­
buzione, come affermi, hai 
certamente diritto al ricono­
scimento della pensione da 
parte delta gestione speciale 
artigiani, e riteniamo che tu 
deoba richiederla anche se, 
con motta probabilità, aven­
do tu la pensione del fondo 
lavoratori dipendenti integra­
ta al trattamento minimo. 
non è escluso che parte note­
vole e forse tutta la pensione 
artigiani venga assorbita da 
delia integrazione, 

Se non avete altro reddito 
che quello della pensione di 
lavoratore dipendente e le-
ventuale maggiorazione per 
la pensione ai artigiano, tua 
moglie quando compie 65 
anni ha diritto alta pensione 
sociale Ti consigliamo, di ri­
volgerti subito al sindacare 

tive domande, 

LEOQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
ladMÌjwq-
Mlptatlva 
tlamedlan-

aagNslani iliàwisstfjil tludict, raspe 
RUBRICA CURATA DA 

iMbitt • coordinttow Harnisvannl Aitava, 

raion e la I r , 
dèi licenziamento ila r 
te la predisposizione di inciti­
vi strumenti per far Valere i 
propri dintti (processo dal la­
voro) il padronato ha cercato 
di rispondere attraverso il re­
stringimento dell'area del la­
voro subordinilo: un notevole 
contributo a ciò è Malo fornito 
sia dall'emeuere di nuove fi­
gure professionali sia-dalla 
modifica della tradizionale 
struttura del rapporto di lavo­
ro. 

Le nuove tecnologie appli­
cate al processo di produzio­
ne di beni e servizi hanno mo­
dificato alcuni aspetti della 
prestazione lavorativa che 
normalmente rappresentava­
no gli elementi tipici di qualifi­
cazione del lavoro subordina­
lo: vincolo di oraria, patere 
direttivo e di controllo Jet da­
tore di lavoro, presena Aiate-
naie in azienda 

1 tradizionali criteri elabori-

iflhNrsiisrio, Marie movami Qarefale, doctnto uniwirtario; Nvr inno MosM • tacete 
Mtìl»; aanrb N e » , m t a w Col di Homi: I m e Mirtino • Nino ~ 

Cddl . 
Moloaiialnl, avwcsti Coi oh 

Obvoostt Cd d Tonno 

Nuove figure professione 
ti dalla giurisprudenza per di­
stinguere U lavoro subordina­
to da quello autonomo ap­
paiono sernpre più Inadeguati 
a comprendere le nuove tipo­
logie professionali che la real­
tà sociale ci offre- per tare 
3ualche esemplo, gli animato-

dei villaggi «uristfci. i vendi­
tori di prodotti finanziari, gli 
addetti al ed, telelavoro, i 
.pomexp^gUtporfelt lst 
di sale corte.* I propagandisti 
scientifici ecc. 

L'art. 2094 ce , contiene la 

pmtLUHM PANICI • 

definizione dei lavoratore su­
bordinato e cosi dispone «È 
prestatore di lavoro subordi­
nato chi ai obbliga mediante 
retribuzione a collaborare 
nell'impresa, prestando il pro­
prio lavoro intellettuale o ma­
nuale alle dipendenze e sotto 
la direzione dell'imprendito­
re». 

Occorre dare una lettura 
evolutiva di tale norma- in es­
sa si indica e tutela una posi­
zione di debolezza economi­
ca e di insenmento del lavora­

tore nell'impresa. 
Essere alle «dipendenze» si­

gnifica dipendere economica­
mente dall'imprenditore; es­
sere •sotto la direzione» vuol 
dire stare nell'ambito del po­
tere organizzativo di quest ul­
timo. Da tale definizione. 
emerge con chiarezza la di­
stinzione con il lavoratore au­
tonomo: costui Infatti non ha 
alcuna dipendenza economi­
ca, valendosi di una pluralità 
di committenti ed ha una sua 
organizzazione dell'attivili la-

Ancora sulle 
assunzioni 
nel pubblico 
impiegò 

l a Caro direttore, ho letto sull'finirà 
nella monca -Leggi e contratti» la let­
tera del compagno Angelucci e la ri­
sposta di Garofalo In merito all'ari. 16 
della legge n 56 del 1987 sulle assun­
zioni negli enti pubblici per le qualifi­
che più basse. 

Sono d'accordo nel considerare la 
legge una conquista importante per 
tutte le motivazioni che sono state co­
li addottale. Vorrei peri segnalare al­
cune gravi distorsioni provocate dalle 
prime applicazioni della legge. 

Per spiegarmi 'meglio citerò breve­
mente un caso che si sta verificando al 
Comune di Cuneo pretto la casa di 
npoto Mater Amabills, della quale ti 
eri gii parlato suKVmtà all'Inizio del­
lo scorso anno quando venne gentil­
mente ospitata una mia lettera che de­
nunciava le condizioni Indecenti Incui 
versa quella struttura aztiatenziale. Di 
allora le condizioni ti tono aggravate 
perchè il gii scarso numero del/perso­
nale si è ancor più assottigliato per 
dimissioni, pensionamenti, richieste di 
invaliditi, ecc , per cui si lavora con 

quasi metà dell'organico scoperto 
Il Comune ha finalmente deciso di 

iniziare la trafila burocratica per l'as­
sunzione del personale mancante se­
condo le procedure della legge n 56 
Nelle, graduatorie dell'Ufficio di collo-
camentole prime decine di candidati 
sotto tutte persone residenti in altre 
regioni cui la legge permette di iscn-
versi In due province. Si e iniziato a 
maggio Inviando telegrammi di chia­
mata ad un numero di persone pan ai 
posti da coprire, come presone la 
legge. Il giorno della prima prova di 
seleziona non si è presentato nessuno. 
Ne tono alate effettuate altre che però 
non sono tecnicamente possibili se 
non a quindici-venti giorni l'una dal­
l'altra. Si e andati avanti cosi finora. 
Ad alcune chiamate si sono presentati 
dei candidati, quasi tutti laureati o di-
plpfriati in discipline varie, che non ap­
pena venivano a conoscenza trattarsi 
al un posto di ausiliare In una casa di 
nposo rinunciavano persino ad effet­
tuare la prova selettiva. 

Nel frattempo II poco personale in 
servtzioe costretto a rendersi repenbi-
le wtte nomi su sette ed alcuni di loro 
tono tuTpunto di lasciare o di chiede­
re il trasferimento. Per ovviare parzial­
mente a Inconvenienti di questo gene­
re, almeno due modifiche alle attuali 
procedure legislative sono necessane-
prevedere graduatorie distinte Dcr 
profili professionali In modo che colo­
ro che si Iscrivono nella graduatoria lo 
tacciano per propria scelta; e prevede­
re la-possibilfti di chiamate alla prova 
selettiva per un numero di persone su­

periore ai posti da coprire 
Piero Dadone. Capogruppo Pel 

al Comune di Cuneo 

// titanio con il quale rispondiamo, 
per rostro esclusiva colpa, alla lette­
ra del compagno Dadane è stato utile 
almeno in parte, perchè a consente 
di mpondere tenendo presenti le nor­
me nel fi attempo emanate col 
Dpcm 27 dicembre I98S che contie­
ne la disciplina regolamentare di al-
tuaz'one dell'art. 76 della I 28 reb­
bralo 1987, n 56 

Una delle esigenze che il compa­
gno pone nella sua lettera è che le 
graduatone per l'avviamento a sele­
zione per le assunzioni in discorso 
siano distinte per pratili professiona­
li a questa esigenza risponde il de­
creto in discorso prevedendo che le 
amrrinisnazioni devono provvedere 
all'equiparazione della qualifica, ca­
tegoria o profilo professionale per I 
quali assumete alle qualifiche di 
tscn:ione dei lavoratori alle liste di 
collocamento (art. 1.2) e. poi, espres­
samente, che le sezioni circoscrizio­
nali debbano provvedere, entro il 31 
dicembre dì ciascun anno, alla for-
maz'one di graduatorie articolate 
•per categorìa, qualifica o profilo pro­
fessionale» (art 32). 

L'altra esigenza proposta dal com­
pagno è che siano avviati alle prove 
selettive un numero di lavoratori su­
periore ai posti da coprire of fine di 
svelare la procedura nell'ipotesi che 
qualcuno degli avviati non si presen­
ti fi decreto dispone in questo senso 

rito. Fu un grande affare per 
qualcuno, Il grande affare del 
secolo». Alla domanda chi 
fosse quel •qualcuno». QeM ri­
sponde. "Le banche umanita­
rie. SI dovrà perciò vedere chi 
dirigeva questa bancho uma­
nitarie». «Non M deve dtrMMit!-
care che il ministro Andreatta 
anermò pubbNcamehto 'in 
Parlamerito etto il retporitabl-
le di questo crack era li Vati­
cano». 

Dopo aver recisamente 
smentito di esser -il simbolo 
del potere occulto In Italia» 
(•Sono stato vicino al potere, 
Vicino e quelli che lo aveva­
no.!. godendo solo delle loro 
benevolenze-) Galli smentisce 
di aver Intanatone di riorgWU-
tare una nuova R i D R I 
qualcosa di Irripetibile», "> 

vomiva. .• 
A Ironie della macerile dlt-

licolta di elaborare criteri di 
distinzione stabili ed iiraìfontu, 
vi èchi propone la libera atei-
ta delle parti contraenti In or­
dine alfa qualificazione del 
rapporto di lavoro. -

Pur prescindendo dal tolto 
che l'orientamento collante 
della gfaritpiudenza rutene Ir­
rilevante la qualificazione 
(ed. «nomen iuns») data dalle 
pam al rapporto, ti deva porre 
In rilievo che l ì libertà con­
trattuale ha un senso solo te le 
pani tono su.un plano di 
uguaglianza. 

Nel rapporto di lavoro vi è 
una sproporzione «-patere 
tra datore e lavoratore par cui 
i assurdo parlare di Ubarti ne­
goziale, anche in considera­
zione dell'elevato livello di di­
soccupazione 

Il dtntto dei lavoro, proprio 
partendo da questo dato di 
lealtà, appresta tutele per II 
contraente debole del rappor­
to L'emergere di nuove figure 

> professionali non deve quindi 
diventare l'occasione per de­
teriori torme di precariato e di 
sfruttamento, con la sottrazio­
ne di un Cfeocenr» numero di 
lavoratori dalle tutele predi­
sposte per il mondo dei lavo­
ro subordinato. 

* Avvocato Cgil del Lpzio 

solo nell'ipotesi di assunzioni a ter­
mine per sopperire ad imprevedibili 
ed indilazionabili esigenze connesse 
con la necessità di sostituire perso­
nale assente (art. 12); negli altri cosi 
dispone espressamente che la sezio­
ne debba avviare a selezióne i tot»-
rotori tiel numero nchiesro* (art. 
4 I); altrettanto deve lare l'ufficio 
provinciale del fovoro o f'uWcio re­
gionale, nelle ipotesi In cui tto foro fa 
comperenzo ' atfovviamenta (ari, 
42) Analoga disposizioni vige per 
le assunzioni nette ammlnislrathni 
centrati (art 56) 

Del resto, questa soluzione mi 
sembra che sta da condivider» In pie­
no se fosse avviato un numero di 
lavoratori superiore a quello da assu­
mere, la prova inevitabilmente perde­
rebbe il suo carattere di accertamento 
dell 'idoneità a svolgere quel lavoro e 
assumerebbe l'altro di una prova 
concorsuale. 

Certo, rimane il problema segnala­
to nella lettera di procedere con rapi­
dità ed efficienza, ma questa proble­
ma dovrebbe essere risolto rispettan­
do i tempi di programmazione posti 
dal decreto slesso (art. 2). Nella Ipo­
tesi di mancala presentazione dei la­
voratori avviati. Il nuovo avviamento 
può avvenire m tempi brevissimi, in 
quanto la sezione deve operare sulla 
base della graduatoria vigente al mo­
mento deta prima richiesta (art. 6.S). 

Non dimentichiamo, del resto, i 
tempi biblici necessan per la svolgi­
mento dei vecchi concenti! 

MARIO GIOVANNI GAROFALO 

8 ('Unità 

Lunedi 
10 aprile 1989 
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m INJJALIA 
Milano 
Sedicenne 
tenta • n̂ 
il suicidio 

«•MILANO Matte» M„ 16 
•Uinni; * italo salvato in extre-
odD» dal genitori da un dram-
.|Kna||co tentativo di suicidio, 
•ai" «.Milano Poco punta del-
j Jé.,13 Matteo era atteso da 
l'mamma e papi presso un ri-
•Sfiorante in zona Ticinese, non 
.Montano dall'abitazione della 
•damigli*, Jn via CapoPahnuro 
-90j« llragaj*» lardava, non ar­
c a v a mai nonostante che, 

quando i genitori,lo avevano 
fasciato solo a casa, prece-

' dehdolo al ristorante, lui aves-
"fte promesso che sarebbe 
e/giunto puntuale all'appunta-
•araerito. 

.n AUarmatlssiml, i due genito-
j^rl .sono tornati a,casa Matteo 1 
„.«$«. djstejo,sul pavimento del- ' 
"Ha cucirla, le cui porte e line-
"'«Ire erano slate chiuse, il loca-
-eie era ormai satura di gas e il 
•qragazzo quasi non dava segni 
oidi vita. Per fortuna Matteo era 

ancora vivo, Ancora pochi mi­
miti e sarebbe stalo troppo 

pardi, 'Il giovane e stato tra­
sportalo all'ospedale San Pao 
itilo, dove I medici lo hanno sol-
Disposto a. cure intensive Po-
•Aune ore. dppo, Matteo era già 
.||luori pericolo ed ha spiegalo 
tjjl (genitóri Che aveva cercalo 
'Ha morte perché non poteva 

vivere senza II suo amico Mas­
simo, un suo coetaneo, che 
con Matteo frequentava II pri­
mo anno dell'istituto tecnico 
JUjpeUore, e che si eri tolto la 
vita circa un mese la 

Siena 
15 studenti 
intossicati 
dal cibo 
• I SIENA 'Una quindicinali 
ragazzi e ragazze dai 14 ai 17 
anni del liceo classico di Mo­
dica, m provincia di Ragusa, 
che da'giovedì scorso si trova* 
vano in gita scolastica nel sud 
dèlia Toscana, ai confini con 
l'Umbria, sono stati ricoverati 
in tutta.fretta negli ospedali di 
Siena, Poggibonsi, Montepùl* 
ciano e Sarteano per intossi­
cazione alimentare sulte cui 
cause stanno indagando i ca­
rabinieri di Montepulciano e i 
vigili sanitari dell'Unità sanità* 
ria locale 31 della Valdichia-
na Nella serata di sabato la 
comitiva era arrivata a Siena 
da Chtanciano dove era stala 
alloggiata all'Hotel Posta, 
aperto da pochi giorni dopo 
la pausa invernale Mentre sta-
vano, visitando Piazza del 
Campo alcuni ragazzi hanno 
comincialo a sentirsi male. 
Con il passare dei minuti il lo­
ro numero aumentava rag­
giungendo la quindicina Per 
cui, molta preoccupati, i loro 
insegnanti II hanno portati al 
pronto soccorso dell'ospedale 
dello Scotte della città dove 
sono stati subito curati, anche 
se h struttura, proprio per il 
loro alto numero, e entrata in 
crisi 
Verso la mezzanotte di sabato 
la situazione tornava però sot­
to controllo Le condizioni dei 
radazzi, secondo quanto affer­
mavano i medici di servizio, 
non erano comunque preoc­
cupanti Cosi i due pullman 
con il resto degli studenti po­
tevano ripartire. 

Il dramma nel -Vercellese All'ospedale confessa 
Una dònna tenta il suicidio., ed entra in coma 
col 4iquat^e?he dà : Una drammatica corsa 
alla bimba di due anni per salvare la piccola 

Si avvelena 
e tenta di la figlia 
Ancora un drammatico caso di avvelenamento do­
vuto all'impiego di un diserbante. Due le vittime, for­
tunatamente tuttora in vita, anche se in gravi condi­
zioni una donna dì 34 anni e sua figlia di due anni 
e mezzo. Pare accertato che si tratti di un disperato 
tentativo di suicidio e di infanticidio. Alle-origini un 
forte esaurimento nervoso che aveva costretto la' 
donna ad abbandonare il lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO La vicenda, che 
può ricordare il recente «gial­
lo» di Cicciano in provincia di 
Napoli solo per t'uso sconsi­
derato di un potente diserban­
te, è avvenuta a Gattinara, un 
piccolo centro del Vercellese. 
La donna sì chiama Palmira 
Pameran, la bambina Ilenia 
Valerio. Attualmente la donna 
è ricoverata all'ospedale S 
Andrea di Vercelli, forse fuori 
pencolo di vita, ma ancora in 
«prognosi riservata» La bimba 

è invece ricoverala al Regina 
Margherita di Tonno, i medici 
hanno dichiaralo di non poter 
ancora sciogliere la «progno­
si*, in quanto il veleno ingerì* 
lo, fortunatamente in piccole 
dosi, ha un effetto lungo che 
può svilupparsi anche nell'ar­
co di tempo di due o tre setti* 
mane. 

A quanto si e potuto accer­
tare sinora, la Pameran avreb­
be ingente, giovedì scorso, 
prima di coricarsi alcune dosi 

Milano 
Urià^éh'déttà 

gl'incendio 
^all'enoteca 
l ' i M Secondo la polizlà„Aldo 
e|iCavalierl, il giovane ofnoscs-
.ìisuale di 26 anni ucciso nel-
-jdl'lncendio dell'enoteca da 
-liilul stesso appiccalo in via 

Sebastiano del Piombo a Mi-
«Mano, aveva voluto vendicarsi 
o|<del proprietarie) del locale, 
"•Michele-Davino," Interrogato 
<r*1èri ih questura Davino -
'^haiin'o accertato gli inculi-
9j§nl(,S-'Wva un lèttale af-
•siIffiffliW'P 'I gSàyàhe. Qtlal-
i c$4 giorno prima della tra­

gedia (che risale.alla notte 
tra martedì e mercoledì 
scorsi) il giovane gli aveva 

-liUililesto 200mlla lire, ma lui 
•pjlell-aveva negati Anzi più 
.[".volte negli ultimi tempi - ha 
. , 3 dello ancora Michele Davlno 
la i - Aldo Cavalieri aveva prete­

so somme di denaro. Pro-
"'"prlol continui rifiliti -sccon-
f'i do (a singolare tesi del Davi-
SI(Jio - potrebbero aver indotto 
ili.ll giovane alla vendetta- en­
ervato nell'enoteca dalla por-
•n'Ha di servizio, di cqi possede-
*' *va, le chiavi, avrebbe cospar-
' so di benzina I locali, rlma-
j olendo imprigionato dalle 
aisflarnme, ed il.'suo cadavere 
Imqarbonlzzato è stato trovato 
•""sold" venerdì Secondo que­
l l a ipotesi il giovane avreb­

be dunque provocato l'in-
ahtjiendio che lo ha ucciso E 
Ih oiò.sembra agli investigatori 
li 'poco credibile. • 

91U-. 
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Quest'anno già 49 omicidi 

Reggio Calabria di fuoco 
sei delitti in 30 ore 
A Reggio Calabria i record della violenza vengono 
frantumati uno dietro l'altro. In una provincia già 
sotto choc per l'assassinio di un adolescente di 16 
anni, ucciso a Locri venerdì sera, nelle 30 ore suc­
cessive !a catena si è allungata con al In cinque ca­
daveri, Sono 49 i morti dall'inizio dell'anno, un vero 
e proprio bilancio da guerra civile mentre il governo 
boicotta la legge Calabria e lascia imputridire tutto. 

•ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA Mentre 
a Locn ammazzavano il sedi­
cenne Pietro Lombardo, dal­
l'altro lato della provincia, a 
Taurianova. veniva massacra­
to Rosario Slsìnni, 27 anni Si-
sinni in passato era stato coin­
volto in un duplice omicidio. 
Al processo l'accusa aveva 
chiesto l'ergastolo, ma la cor­
to lo aveva assolto per insuffi­
cienza di prove Propabilmen-
(e era ondato ad un appunta­
mento per un -chiarimento» 
Chi lo aspettava, appena l'ha 
visto, gli hi sparato addosso 
tre colpi di lupara uccidendo­
lo 

Dopo meno di 24 ore, nel 
quartiere Catona, nella perife­
ria reggina, Giuseppe Arocchl 
un fioraio di 27 anni, è stato 
centrato da un killer mentre 
usciva da casa* di un amico 
Un solo colpo di lupara alla 
tempia lo ha fulminato MJI 
colpo Arecchi, secondo i ca­

rabinieri, non aveva mai avgto 
problemi con la giustizia né 
aveva mai frequentato am­
bienti malavitosi Nelle scorse 
settimane un altro fioraio, An­
tonio Cara era stato avvicinato 
da un commando sull'auto­
strada e freddato a colpi di pi­
stola. C'è un collegamento tra 
1 due omicidi? Forse si, o forse 
no, del 90% dei morti ammaz­
zati in provincia di Reggio non 
si conoscono i responsabili 
«Qui lo Stato - ha detto un 
giudice - fa come |a Croce 
rossa m guerra conta i morti e 
raccoglie i cadaveri». 

La guerra è ripresa domeni­
ca mattina nel tenitori aspro-
montani a ridosso della Piana 
di Gloa Tauro, A Cittanova è 
stato ucciso Romeo Marvaso, 
parente dei Facchìnerì, il clan 
impegnato nella faida con i 
Raso-Albanese Un massacro 
che dura da quasi venti anni 
ed ha provocato 73 rnòrti. * 
Marvaso era stato assolto per 

insufficienza di prove dall'ac­
cusa di avere ucciso dieci an­
ni fa Giuseppe Vinci, studente 
di liceo e segretario della Fgci 
di Cittanova, un ragazzo im­
pegnato in una appassionata 
denuncia sui guasti provocati 
dalla mafia e dalla violenza e 
dallo strapotere' delle cosche. 
Per la morte di Vinci è in gale* 
ra, condannato a 30 anni, un 
fratello-di-Marvaso» Cesare. 
che è nuicitp., • ..laurearsi in 
medicina in carcere. AJtn due 
fratelli Marvaso. Marecèllo e 
Luciano, vennero'invece as­
sassinati netJ975 a poche set­
timane uno dall'altro: entram­
bi, si presume, nell'ambito 
della faida. 

Un po' più tardi, a mezzora 
d'auto da Cittanova, nel terri­
torio di Sant'Eufemia d'Aspro­
monte, è stato ritrovato Vin­
cenzo Calabrg, trenta anni e 
parecchi conti aperti con la 
giustpla. Era dentro la sua au­
tomobile, una Fiat Uno, crivel­
lalo di colpi eli pistola. 

Ancora qualche minuto do­
po,. alle dieci del mattino, a 
pochi-chilometn da Sant'Eufe­
mia d'Aspromonte, un altro 
omicidio. La vittima è un agri­
coltore di Seminara, Annun­
ziato Rizzo. Lo hanno ucciso 
con un fucile caricalo P panet­
toni di lupara, forse si tratto di 
una vendetta mafiosa nell'am­
bito del racket delle estorsio-

Una reliquia sarà ospitata anche in Alto Adige 

Trento e Bolzano hanno fatto pace 
San Vigilio ora ha due «case» 

MICHELI SARTORI 

ya?* 
u"Un pezzetto delle ossa di S. Vigilio per «pacificare» 

IJJJe chiese di Trento e Bolzano, il vescovo ed i fedeli 
•cnfitaiìanj» e quelli .«tedeschi». Le vicende etniche del­
l ' A l t o Adige non hanno risparmiato le diocesi, so-
°,|praituUO'da quando, 25 anni fa, fu costituita quella 
b\,<|i Bolzano-Bressanone, sottraendo territori ( e be-
.^:nefici) al vescovo di Trento. Ieri la conciliazione 
'^ufficiale, sancita dal dono di una reliquia. 

\p DAL NOSTRO INVIATO 
• W ~~ 
te < 
• » » • • BOLZANO Le vie della di-
"9^stenslone etnica sono infinite 
^••proclamala dalle nuove giun­
g l e del Trentino e dell Alto Adi­

ge nel programmi politici, vie* 
.6\lne sancita anche dai vescovi 
-Vitelle due diocesi con un do-
-slrjio di reliquie Chissà se S W 
-nùgilio,-terzo vescovo di Trento 
tov'rnorto attorno al 400 dopo Cri 
•opjjtp, avrebbe mai immaginato 
*J> ctie quindici secoli più tardi 
z}' una parte delle sue ossa sa­
prebbe risolit'a'plù a nord (lui 
.uft pelt'opera di cvangeJizzaziO' 
(jL„ne, si eia fermato a sud di Boi-

\ ntano) per 'pacificare» i catto* 
-ty.1 liei È successo len quando, su 

richiesta del vescovo di Bolza-
C.UW-Bressanone Wilhelm Jig­

ger, la reliquia di S Vigilio è 

stata solennemente trasporta­
ta dalVescovo dì Trento Gio­
vanni Sartori nel duomo di 
Bressanone, accompagnata 
da lòmìla fedeli, Li rimarrà 
per sempre, e S. Vigilio diven­
terà cosi compatrono» ufficia­
le dell'Aito Adige, assieme a 
San Cassiano 

È la fine di una lunga divi­
sione a sfondo etnico fra ve­
scovi e diocesi, che risente 
delle tormentate. vicissitudini 
.della regione Quando gli ita­
liani, nel 1918, conquistarono 
Trento accaparrandosi per so­
prammercato il Sud Tiralo, si 
trovarono a dover fare i conti 
anche coaconfiniecclesiasti-
ci non coincidenti con quelli., 
nazionali. All'epoca il princi­

pe-vescovo di Trento Celesti­
no Endrici estendeva ii domi­
nio anche su Bolzano, Mera: 
no, Val Venosta, Val Passfria, 
Val Sarentina, méntre ilptìrici-
pe-vescovo di Bressanone 
aveva competenza anche su 
Tiralo del Nord e Voralberg, 
in Austria. Una situazione 
piuttosto imbarazzante e con­
fusa, tanto più che la diocesi 
"tedesca" resisteva apertamen­
te alla penetrazione italiana; 
al punto che nel 1939 buona 
parte di quel clero, vescovo 
Johann Geisler in testa, optò 
per il «Grande Reich« e - in 
qualche caso - apertamente 
per il nazismo. Una prima pic­
cola novità si ebbe solo dopo 
la seconda guerra mondiale, 
quando i trentini concessero a 
Bolzano.un loro vescovo ausi­
liare, Heinrich Forer (ufficial­
mente titolare della diocesi di 
Memphi, in Egitto...). Ma per 
arrivare ad una coincidenza 
fra [confini nazionali, ammK 
nistrattvi, etnici e quelli eccle­
siastici bisognò attendere il 
settembre 1964, Solo allora si 
formò la nuova diocesi di Bol­
zano-Bressanone, con sede 
(dal 1972) nel capoluogo. 
Come conseguenza, diveniva­

no autonome le diocesi au­
striache, mentre quella di 
Trento perdeva tutti i temton 
sudtirolesi ed i consistenti be­
nefici ecclesiastici che ne rica­
vava 

Per lungo tempo i rapporti 
fra la ridotta diocesi «italiana* 
e la nuova diocesi «tedesca* 
non furono dei più cordiali. 
Poi, pian piano, migliorarono, 
grazie soprattutto all'opera in 
Aito Adige di uri vescovo illu­
minato. Josef Gargitter, e del 
suo successore dal 1986 Wi­
lhelm Egger, quarantanoven­
ne cappuccino originario dì; 
Innsbruck. È stato quest'ulti-" 
mo a volere la consegna delle 
reliquie di S.: Vigilio nel 25° 
anniversario della diocesi, at­
tribuendo ad essa, In un mes­
saggio, «un profondo valore 
simbolico-. «Penso che - ha 
spiegato al settimanale dioce­
sano "Vita Trentina" - siamo 
arrivati ad un punto in cui 
possiamo instaurare con sere­
nità il dialogo, soprattutto con 
le diocesi ed i territori vicini, 
Trento ed Innsbruck". Alla ce­
rimonia di Bressanone parte­
ciperà infatti anche il vescovo 
dJ, Innsbruck, Beinhold Ste-
cher. 

di «DiquaN, un erbicida un po' 
meno tossico del -ParaquaN 
usato a Cicciano Poco dopo, 
in preda a fortissimi dolon è 
stata trasportata dal manto, 
un autista dì pullman che la-
vpra,a Vercelli, all'ospedale S 
Andrea 

Le sue condizioni sono ap­
parse ai medici subito gravis­
sime, per cui inizialmente la 
donna è stata ricoverata in na-
mmazione II giorno dopo la 
Pameran si è in parte npresa, 
ed ha confessato subito ai 
medici e ad alcuni parenti ac­
corsi in ospedale di aver ver­
sato alcune gocce di quel ve­
leno, mescolate in una aran­
ciata, anche alla figlia, la pic­
cola Ilenia. Nel frattempo il 
padre aveva notato che la 
bimba presentava delle picco­
le ustioni alle labbra e delle 
chiazze rosse sul viso. 

Allarmato da questi sintomi, 

forse prima ancora di conó­
scere la terribile confessione 
della moglie, il Valeno a bor­
do della sua auto, correva con 
la figlia a Tonno ne) disperato 
tentativo di salvarle la vita La 
piccola^ subito ricoverata al­
l'ospedale infantile Regina 
Marghenla, è stata immediata­
mente sottoposta alle analisi 
del caso, che hanno rilevato 
tracce del potente veleno, for­
tunatamente non ancora nel 
sangue ma soltanto nelle un-
ne 

• Tuttavia, i mediti non han­
no ancora voluto sciogliere la 
riserva di prognosi II *Diquat» 
- ha spiegato la dottoressa 
Paola Pecca, e un tossico con 
effetti spesso micidiali ma len­
ti, che colpiscono a livello 
spastico, renale e polmonare 

Evidentemente e fortunata­
mente la madre pur nella sua 
follia infanticida si è limitata a 

mettere nella bevanda della 
bambina solo poche gocce 
del velenoso diserbante. Per 
Palmira Pameron invece, do­
po il lievi miglioramento se­
guito alle prime cure d'emer­
genza ' ricevute alla nani na­
zione dell'ospedale di Vercelli 
(miglioramento che ha n»so 
possibile la sua drammatica 
confessione, e quindi, forse, la 
salvezza delia figlia), la situa­
zione ieri sera appariva più 
grave La donna in preceden­
za era stata più volte ncovc ra­
ta per forti esaurimenti nervo­
si Evidentemente le sue pre­
cane condizioni di salute, so­
prattutto mentale, devono 
averla indotta al tragico gesto 
nei confronti di se stessa e 
della sua bambina Non un 
•giallo* quindi, come per la 
strage di Ctcciano, ma un 
dramma familiare, doloroso 
quanto inquietante. 

D,Vf 

L'idea di un medico siracusano 

Video clip dalla tomba 
per farsi ricordare 
Il dottor Gaetano Costa, ex sindaco democristiano 
di Siracusa, ha avuto un'idea per la sua tomba: in­
stallare uà impianto televisivo a circuito chiuso at­
traverso il quale, dopo la sua morte, si potrà vede­
re ed ascoltare un messaggio, che ha già fatto inci­
dere su videocassetta, destinato a parenti ed amici. 
Questi, a loro volta, potranno registrare saluti rivolti 
al caro estinto e preghiere per la sua anima. 

• • SIRACUSA. L'idea, per la 
verità assai originale, gliel'ha 
fatta balenare l'ingenua do-
tnanda di un nipotino, mentre 
guardavano assieme un film 
di Totò, «Nonno, come può 
parlare ancora, se e morto da 
tempo?» Da quel momento, 11 
dottor Gaetano Costa, 62 anni, 
medico, ex sindaco democri­
stiano di Siracusa e, oggi, fun­
zionano di una Usi, non ha 
smesso dì lavorar di cervello. 
Alla fine, il modo per conti­
nuare a farsi vedere da vivo, 
anche dopo il giorno della 
morte, che naturalmente spe­
ra venga il più lardi possibile, 
k> ha finalmente trovato. Nella 
sua cappella di famiglia, nel 
cimitero di Pachino (il Comu­
ne in provincia di Siracusa do­
ve è nato e dove vuole essere 
seppellito), farà installare un 
videoregistratore dotato di 
monitor. ParenU ed amici che 
andranno a rendergli omag­

gio dopo il trapasso, sulla sua 
tomba non troveranno foto­
grafie mortuane che, a suo di­
re, «rendono ancora più tnste 
l'ambiente». Invece, schiac­
ciando un tasto, potranno ri­
vederlo, come fosse vivo, alle­
gro e sorriderne, più di prima 

Per convincere tutti che la 
sua trovata non è affatto uno 
scherzo, il medico siracusano 
si è messo subito al lavoro e 
ha inciso una videocassetta. 
Gli argomenti del suo messag­
gio, in video e in audio, lascia­
to ai posteri, però, non li vuo­
te ancora svelare. «Deve esse­
re una sorpresa - dice - ma, 
naturalmente non, mancherò 
di nngraziare chi mi verrà a 
trovare dopo morto e non 
mancherò di augurare a tutti 
cento anni di vita e di salute» 
Per coloro che andranno a vi-
sitare la tomba del dottor Co­
sta, dopo i suoi (spenamo 
lontani) funerali, sono previsti 

anche alcuni «optional»' a loro 
vòlta possono lasciare mes­
saggi registrati su videocasset­
te nvolti al caro estinto e pre­
ghiere per la sua anima Tra 
candele e vasi di fion, tra ceri 
e acquasantiere, un impianto 
a circuito chiuso, fornito di te­
lecamere, farà bella mostra di 
sé, dentro la cappella funera­
ria di famìglia 

Il dottor Costa, forse a que­
sto non ci ha ancora pensato, 
ma è possibile che decida, al­
la fine, di insenre nel suo te-
Slamento una clausola rivolta 
ai figli, ai nipoti e, perché no, 
anche ai pronipoti, con l'ob­
bligo di occuparsi della ma­
nutenzione del sistema di vi­
deoregistrazione, di adeguarlo 
alle evoluzioni continue della 
tecnica, di sostituire le casset­
te già sature e di conservarle, 
curandosi, cioè, di archiviare 
le testimonianze di tutti quelli 
che, nel corso degli anni, vor­
ranno, per cosi dire, parlare 
còl morto. 

«Un'idea come un'altra che 
si ricollega alla tecnica dei 
tempi moderni, come avven­
ne in passato per le fotografie 
applicato sul marmo delle la­
pidi mortuarie - dice l'inge­
gnoso medico - un modo per 
essere presente a coloro che 
ho amato, stimato e cono<,ciu-
to, anche con la mia immagi­
ne da vivo» 

LA NAZIONE 
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OLTRE ALLE NOTIZIE 
INCONTRERETE LAfORTUNÀI 

Il Bingo 
al posto 
delle 
notizie 

Quando nel 1859 fu'fondala. 
•U Nazione., quotidiano di 
Firenze, aveva lo scopo ben 
precibo, comune d'altra pari.* 
a tutti gli altri giornali, di forni­
re notine ai suoi Ictton. In pri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma pagina quelle più Impor 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ " " tanti len non i stato cosi, li 
posto dell'informazione è stato pieso a tutto campo dal lancici 
pubblicitario di un nuovo gioco, il Super Bingo. Atomiche In ma­
re, giunta di Paleimo, Csm, Celentano e Serena sono stati -battu­
ti, dai gettoni d'oro dispensati dal Bingo. 

Arrestati due animalisti 

Hanno sabotato il cantiere 
di un megallevamento 
di animali da vivisezione 
(•UDINE Secondo ì caiabi-
meri sono sospettati di appar­
tenere all'Alt (Animai Libera­
tion Found, 1 organizzazione 
che fece fuggire migliaia di vi­
soni a San Vito al Taqliamen-
to), ma di certo è solo che so­
no due animalisti arrestali l'al­
tra notte a San Pietro al Nati-
sone sotto l'accusa di danneg­
giamento e possesso di arnesi 
atti allo scasso, mqrto'proba-
bilmenie' per i due scatterà 
anche l'associazione per de­
linquere. Si tratta del maestro 
elementare Roberto Duna, 31 
anni, di Codroipo, molto noto 
negli ambienti ecologisti del 
Friuli e già distintosi in azioni 
di disturbo contro l'uccella­
gione, e del bresciano Secon­
do Merisi di 33 anni I due sa­
rebbero stati sorpresi mentre 
stavano danneggiando il can­
tiere per la costruzione di uno 
stabilimento per I allevamento 
di animali per la sperimenta­
zione farmaceutica 

Il previsto allevamento della 
società «Fidia» della società 
•Fnuli Animai Research Spa» 
di Abano Terme (Padova) ha 
già provocato numerose pro­
teste, manifestazioni e la rac­
colta di oltre 40mila firme 
Una mozione presentata in 
consiglio regionale, sottoscrit­
ta dai rappresentanti di tutte 
le opposizioni ed anche da 
consig ieri della maggiorana 
chiede la revoca di un contri­

buto regionale di quasi 3 mi 
hardi, il 25% deli'investimenlo 
complessivo. I sindacati si so 
no dichiarati favorevoli al prò 
getto, gli ecologisti sono con 
tran. I gruppi consiliari sono 
divisi per cui ogni decisione e 
slata fatta slittare 

L'allevamento che dovreb 
be sorgere in località Auida 
è previsto pei. a c c o g l i 
1 Imita animali all'anno - iii\ 
gatti, conigli e ratti -p dqwtb 
be rifornire I laboratori d i n 
cerca della «Fidia» di diversi-
università e del Cnr assumen 
do una nìevanza nazionale. Il 
Comitato liberazione animali 
sostiene che con i 3 miliait) 
destinati dalla Regione per In 
costruzione del megalleva 
mento di animali per la vive 
sezione verrebbero creati a1 

massimo 27 posti di lavora 
per personale estraneo alla lo 
calila In questi ultimi mes 
numerose azioni erano stati 
effettuate in Friuli e in altre re 
gioni tra cui la liberazione d 
2mila visoni e di altrettanti fa 
giani in due allevamenti dell. 
provincia di Pordenone. Tutti 
queste iniziative erano stati 
sottoscritte dall'Alt, ma resi, 
ancora da dimostrare* cb< 
questa organizzazione sia ve 
ramente responsabile di tutti 
te azioni promosse in un eli 
ma di gran confusione. 

DSfj 

^ Cerimonia in San Pietro con novemila pellegrini dell'Emilia Romagna 

E santa la bolognese Clelia Barbieri 
«Una sindacalista e pacifista dell'800» 
Dopo quasi trecento anni da ieri Bologna ha un 
nuovo santo, anzi una santa. Si chiama Clelia Bar­
bieri ed è conosciuta come la «santa dei brac­
cianti». Visse nel secolo scorso. Il rito di canoniz­
zazione si è svolto ieri in San Pietro alla presenza 
di novemila pellegrini provenienti dall'Emilia Ro­
magna. Il Papa ha esaltato il «risveglio della con­
dizione femminile». 

RAFFAELI CAPITANI 

••ROMA, feuna sània inso­
lita quella chèiè; stata cano­
nizzata ieri in San Pietro dal 
Paf>a. Vissuta, seppur breve­
mente, all'epoca degli scon­
volgimenti risorgimentali e 
una santa in odore di sinda­
calismo, lemminimo e socia­
lismo. Al paese dove è nata, 
San Giovanni in Persicelo, un 
piccolo e «rosso- centra della 
pianura bolognese, da tempo 
la chiamano la santa dei 
braccianti. 

Clelia Barbieri nacque nel 
1847 in una (amiglia di brac­
cianti che lavorava la canapa. 
Maturò e visse la sua vocazio­
ne nella chiesetta di campa­
gna a pochi passi da casa do­
ve (ondò una comunità òggi 

nota come l'ordine delle suo­
re Minime dell'Addolorata. 
Clelia mori ad appena 23 an­
ni. nel 1870. A stroncarla fu la 
tisi, malattia che mieteva 
molte vittime (ra i braccianti 
stremati dalle fatiche e dalla 
miseria. È tra questa gente 
poverissima che svolse la sua 
missione. Quando i braccian­
ti scesero in piazza per prote­
stare contro la tassa del maci­
nata, Clelia era al loro fianco. 
Faceva opera di pacificazio­
ne. ma non predicava la ras-
agnazione. «Invitava i brac­
cianti ad andare dalle autori­
tà^ spiegare che poveri co­
m'erano non avrebbero potu­
to sfamarsi - afferma suor 
Maria Laura, superiore del­

l'ordine - oggi diremmo che 
era una sindacalista e pacifi­
sta-

Alla figura di Clelia Barbieri 
ha dedicato studi e ricerche 
uno storico della chiesa bolo­
gnese, mons. Gabriele Ghe­
rardo che ha poi scritto un bel 
libro. Scorrendo quelle pagi­
ne si scopre che la santa non 
si fermava alla dimensione 
spirituale e contemplativa. Si 
mise in testa di insegnare a 
scrivere e leggere alle donne 
contadine. «C'è nel suo ap­
proccio alla realtà sociale un 
presentimento di socialismo 
- dice mons. Gherardi - c'è 
attenzione alla condizione 
femminile, c'è il radicamento 
fra i braccianti, c'è la formula 
della comunità di base». Ma è 
sui miracoli di Clelia che la 
chiesa ufficiale preferisce ri­
chiamare l'attenzione. Lo 
stesso arcivescovo di Bolo­
gna, in un suo articolo appar­
so ieri su un quotidiano loca­
le, ridimensiona la figura so­
ciale e popolare della santa e 
tenta di contrapporla all'at­
tuate. femminismo. «Questa 
fragile donna che non ha or­

ganizzato rivendicazioni, che 
non ha preteso posti direttivi 
nella società, che non ha.mai 
pensato di - realizzarsi assu­
mendosi compiti e responsa­
bilità tipicamente maschili-, 
scrive il cardinale. 

Per i novemila fedeli dell'E­
milia Romagna che ieri sono 
giunti a Roma in pellegrinag­
gio Clelia Barbieri è la santa 
dei braccianti. È lorse anche 
sospette di ideali socialisti? 
Mons. Emesto Vecchi, il pre­
lato bolognese che presiede 
il comitato delle celebrazioni 
per l'anno cleliano, sorride: 
«Di sicuro è una santa prole­
taria-, 

Era dal 1712 che la chiesa 
bolognese non dava santi. A 
concelebrare con il Papa c'e­
rano tutti i vescovi dell'Emilia 
Romagna. C'erano le suore 
«cleliane», poi religiose di 
molti altri ordini fra cui quello 
fondato da don Giuseppe 
Dossetti (anche, lui presènte 
in San Pietro), la piccola fa­
miglia dell'Annunziata. Suor 
Agnese dice: «Questa santa 
offre un modello, nuovo: di vi­
ta religiosa». Fra tè pubbliche 

autorità c'era il presidenti 
della giunta regionale comu 
nista, Luciano Guerzoni. 

In pnma dia, davanti all'ai 
tare, c'erano anche i miraco 
lati di Clelia e in testa a tuli 
Liana Stefanutto la giovani 
che cori il suo «aio» ha Im 
presso una svolta finale é * 
cisiva al processo di santiucà 
zione. Liana, dicono i genito 
ri, era affetta da un male in 
curabile. Completamente 
guarita, ieri era in Sali Rito > 
a porgere l'offertorio aliPàpa 
Adesso ha 22 anni e vive a 
Sappada di Belluno dove si i 
sposata, e lavora. Nella ; «ut 
omelia II Papa h» definito l;i 
santa «operaia della tede-, ut-
la condizione (emtninll««Jiii 
detto - che si risveglia: la ri 
salita delle donne a respoii 
sabilltà comunitarie prefigura 
un vero risorgimento lemmi 
nile». 

Intanto la chiesa bologtw1 

se sia preparando i lpwsssl i 
di beatificazione per un'aittn 
donna, Francesca Federici. 
fondatrice dì un altro ordine 
quello delle religiose france­
scane Adotatrici. 

l'Unità 
Lunedi 

10 aprile 1989 9 



^ < 

i l -

v/f i 4» " "fi 

» -M T 

'6 . 

f/ i 

* f r«* . A .. , t - a - -

UV„ ì i , ^ ^ ..titoa^ 

OGGI INIZIA 
LA RACCOLTA DELLE FIRME 

PER IL REFERENDUM 
SULLA CACCIA 

IL PCI PROMUOVE, ASSIEME AD ALTRE FORZE, 
QUESTO REFERENDUM 

PER IMPEGNARE IL PARLAMENTO 
A VARARE UNA BUONA LEGGE DI RIFORMA, 
CHE I COMUNISTI HANNO GIÀ PROPOSTO 

ALLA CAMERA ED AL SENATO. 



Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

SERENA E I GRANDI 
Michele Serra 

(.libera interpretazione della vi­
cenda di Serena Cruz, isphata 
alla classica canzone alpina «// 
testamento del capitano') 

I
l primo pezzo 
alla tua mamma 
che partorisce 

__ nelle Filippine 
"artorire è un po' come partire 
quando di figli 
nei hai già due dozzine 

! Secondo pezzo ai missionari 
che sono buoni e amano Gesù 
ma senza pillola 
l'amore dei cristiani 
produce fame 

- dall'Equatore in giù 

Il terzo pezzo all'altra mamma 
che a Racconigi in aereo ti portò 
pregar don Bosco 
non può evitare il dramma 
se gli orfanelli 
si comprano al free-shop 

Il quarto pezzo ai giornalisti 
cosi j lettori faranno lacrimare 
intervistando i poveri cristi 
mi son comprato 
il bilocale al mare 

Il quinto pezzo 
alla nuova mamma 
quella che il giudice 
ha scelto per te 
di mamme gii altri 
ne hanno solo una 
tu, fortunella, 
di mamme ne hai già tre 

CONTRORDINE 
COMPAGNI! 

Il sesto pezzo al magistrato 
perché la legge ha fatto rispettare 
di chi sei figlia lo dice un tabulato 
sotto la voce 
«bambini da piazzare» 

Settimo pezzo nel Missouri 
magari il fegato che costa di più 
nel mondo libero 
a colpi di bisturi 
pensa che culo, 
puoi entrarci pure tu 

Ottavo pezzo agli italiani 
che si commuovono 
guardandoti al tigi 
e mentre piangono 
schiaffeggiano a due mani 
il loro bimbo che 
gli scappa la pipi 

Il nono pezzo è un'occasione 
quotalo in Borsa 
o compraci dei Boi 
perché a Manila 
chi ha soldi fa impressione 
ma qui da noi fa impressione 
chi non li ha 

Ultimo pezzo, se ne avanza 
se sarai buona 
con mamma e con papà 
ultimo pezzo, 
frattaglia di speranza ' 
potrai tenertelo in multiproprietà 

Clamoroso ripensamento dei socialisti: 
si accollano personalmente 

le spese sanitarie degli italiani 
Bettino: «Il ticket è stato solo un equivoco, 

come la casa comune e la. mia iscrizione 
al partito sociàljsja» 

De Michelis: «Bisognatorriarè alle tradizioni 
socialiste, come ho detto proprio ieri 
al ballo annuale delle cliniche private» 

Intini denuncia: «Togliatti 
si fece curare in Russia» 
I comunisti denunciano: 

«Intini non vuole farsi curare» 
Ritagliare e spedire il tagliando qui accanto 

in via del Corso, Roma 

FAR FINTA DI ESSERE SANI 
Stefano Bennl 
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b'AMùMsene! 

Compilare, ritaglili? e ipedlre a Ballino Crail, direnine Pai, via dal Cono. • apaefficando II voatro noe» e l'Indirizzo 

Lei era una top-model 
lui un marketing-manager 
lei al era ratto UUftuig 
lui praticava II Jogging 
lei al Iteriate a aerobica 
e lui a body-building 
lei era a dieta wateber* 
lui divorava propoli 
lei al rifece IT nato 
lui cambiò 
Il sangue In Svizzera 
lei le tinture d'anice 
lui le Mime all'aconito 
lei I bagni nello yogurt 
lui le docce'all'ossigeno 
ma dopo un doppio a tennis 
bevvero troppo enervi! 
e presero una colica 
urgente fu U ricovero 
ma con te non avevano 
1 soldi per U ticket 
e U trovaron morti 
al piedi di quel bancomat 

• CÀUiO: l i I '500 " ' .-
D FORUNCOLOSI: L 2000 
• PERTOSSE: L. 2 500 
• PETECCHIE: L. 3 000 
• AUTOPSIA: L. 3.500 in ane­
stesia, L. 500 000 da svegli 
• CRESTE DI GALLO, solo L 
5.000, ma dovreste vergognarvi 
• PARASSITI: L. 7 000 
se esterni Gratis se confluisco­
no nel Psi 
• SAN VITO (Ballo di): L. 
10.000, compresa prima con­
sumazione 
D ORCHITE: gratis sulla paro­
la. Un milione per controllare 
• ANGINA PECTORIS: 
L. 15.000 
• LENTIGGINI: 
secondo quantità 
D GARGARISMI: L. 17.000 
D SCORBUTO E SINDROMI 
SCORBUTICHE: L. 25.000. e 
vaffanculo! 
• GOZZO: L. 30.000, se non 

TICKET 
Gino e Michele 

supera i 25 Hp 
D PARKINSON (Morbo di). 
L. 47.000 ' 
a NICOLATER (Sindrome di). 
L. 55.000 
• NICOLAZZI (Sindrome di): 
L. 500:000.0.00, solo bancono­
te piccolo taglio 
• TRAPIANTI: 
conforme. Consultare il listino 
usalo sicuro 
D SANT'ANTONIO (Fuoco 
di): L. 1O0.00O. Se doloso il 
doppio 
• PALPAZIONE: sarebbero L. 

90.000, ma ei-si accorda 
• .SABBIATURE- L. 105 000' 
• STAFILOCOCCO-
L 110.000 (alla pesca 100 000, 
ai frutti tropicali 150.000) 
D PACE MAKER: L. 1.500 000 
D SELF SERVICE L 12 750 
(escluso bevande e caffè) 
• STRABISMO. OOO'OZI 1 
a CALCOLI L 3.000 +7 500 
+ 18.600 (Iva 19%) 
P DISSENTERIA: gratis a do­
micilio. Se ambulatoriale il 
prezzo varia secondo la qualità 
della moquette 
• WASSERMANN (Reazione 
di): L. 200.000 
D BIAGI (Sindrome dì Enzo): 
L. 6.000 a parola. Adesioni al 
lutto L. 11.000. Servizio detta­
tura telefonica supplemento 
20X 
• ICTUS: L. 750.000 (paga­
mento anticipato) 
D TROMBO: beato te! 
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CONTRO LA CACCIA a % 

Da oggi in tutta dalia, nelle se­
greterie comunali e nelle piazze 
delle maggiori città, si può firma­
re per i referendum contro la 
caccia. Nel comitato promotore 
un vasto arco dì forze politiche 
(Pei. Psi. Pr, Dp, Fgci. liste verdi. 
Mgs, Gioventù liberale) e presen­
te insieme all'Arci e a tutte le 
principali leghe ambientalistiche 
ed eco-animalistiche. 

C'è chi propende per l'aboli­
zione subito della caccia, chi 
chiede una moratoria di cinque 
anni per effettuare un censimen­
to del patrimonio faunistico, chi 
intende, tramite il referendum 
abrogativo, costringere il Parla­
mento a modificare l'attuale legi­
slazione sulla caccia e arrivare 
ali approvazione di una nuova 

legge che ponga limiti severi al-
I attività venatoria. 

E convinzione comune che la 
caccia per divertimento sia imiti* 
le e dannosa agli equilibri natura­
li. Che sia inaccettabile l'uccisio­
ne di animali per diletto, cosi co­
me il procurare loro paura, dolo­
re sofferenza. 

Le prime adesioni: Alberto Mo-
S l a : U a l * ^ » r i . B»PPe Grillo, 
Francesco Tullio Altan, Stefano 
Benm, Michele Serra, Sergio Stai-
no, Annamaria Procacci, Dario 
Fo, Franca Rame, 

le adesioni all'appello si rice­
vono presso: redazione di Cuore 
- LAG, via Panìspema 237, Ro-
m.a.', mietono (06) 48.20.857 -
LAV, via dei Portoghesi 18. Ro­
ma, telefono (06) 86.78.35 



PROIBITO 

Antonio Porto 

L'uomo non può parlare della 
propria mone ma sempre e solo 
della morte dell'altro. Nessuno 
ha mai potuto raccontare l'espe­
rienza della morte, atto conclusi­
vo e irreversibile, noi possiamo 
raccontare solo II nostro morire, 
che è ancora un vivere. Chi dice 
di essere tornato dall'aldilà am­
plia la nostra conoscenza sul mo­
rire ma nulla può svelare del pas­
saggio definitivo. 

Queste le conclusioni certe 
della filosofia della morte, men­
tre da qualche decennio si studia 
con attenzione sia il morire che il 
lutto nella società occidentale. Si 
sono susseguiti ricercatori e stori­
ci, da Tenenti a Ariès che ci han­
no indicato la via giusta per arri­
vare a reimpadronirci del pensie­
ro del morire. Proprio così, per­
ché Ariès ha dimostrato, con più 
di vent'anni di ricerca, che nel 
mondo occidentale sempre più 
ci è impedito di morire. La morte 
è diventata il grande rimosso del­
la nostra cultura, è vissuta, dall'u­
manesimo in avanti, come un in­
tollerabile, insulto alla persona 
umana, tanto da sviluppare prati­
che come l'accanimento tera­
peutico; tale accanimento non è 
ntent'altro che la dimostrazione 
ultima che il morire è diventato 
dominio esclusivo della medici­
na e dei medici. Anche le statisti­

che sono eloquenti: ormai il 70% 
delle morti accade in ospedale, 
lontano da sguardi indiscreti. Chi 
muore tradisc? la fiducia del me­
dico e quindi è considerato col­
pevole. 

Se togliamo alla vita il pensiero 
della morte e la dignità del mori­
re subiamo una perdita di senso 
globale; la vita senza confini gal­
leggia nel niente perché la me­
moria si rifiuta di collocare il mo­
rire nella dimensione dei valori. 
Chi osa più parlare di come muo­
re qualcuno? Al massimo si dirà 
«che non ha sofferto», nient'altro. 
Chi ha il coraggio di ricordare l'e­
redità e il valore dei moni? Po­
chissimi. Ho apprezzato molto, 
per questo motivo, che a un con­
gresso del Pei siano stati ricordati 
nel discorso inaugurale «i com­
pagni che ci hanno lasciato». 

E i poeti, gli scrittori, che cosa 
fanno di fronte all'oblio del mori­
re? Ebbene, poeti e scrittori, con­
tinuano a parlarci del linguaggio, 
che è una zona franca rispetto 
alla morte, che è garanzia di rin­
novamento e di rinascita. I poeti 
che hanno fatto parlare i morti 
(da Dante a Edgar Lee Masters) li 
hanno riportati in vita. Forse poe­
ti e scrittori sono gli unici che 
parlano ancora con i morti, per 
rendere fecondo il giardino del 
futuro. 

\-LK 

PROSPETTIVE 
rEn L ALUILA 

Syuty Blady Intervista 
Maialino Caviglia 

Questa settimana ho intervista­
to per voi un mio amico, molto 
simpatico e strano. È strano per­
ché, pur facendo di mestiere il 
satiro, l'umorista, il comico non è 
per niente cinico, anzi è molto 
religioso. Si tratta di Massimo Ca­
viglia, del duo Disegni & Caviglia. 
Per chi li avesse visti in Tv, Massi­
mo è quello più Piccolino, con gli 
occhietti furbi che ridono 

MaMlmo, è vero che ael re­
ligioso? A che religione ap­
partieni? 

Appartengo alla religione ebrai­
ca. 

Coaa penti che ala l'Aldilà? 
Secondo la tradizione ebraica lo 
spirito del morto, a seconda se In 
vita ha osservato o meno le Rego­
le della Legge Divina (quali ad 
esempio quelle alimentan oppu­
re il riposo del Sabato) ha un pe­
riodo di premio o di sofferenza 
fino al giorno del Giudizio Uni­
versale. C'è un luogo di pena che 
si chiama «Gheinnam», cioè «om­
bra della morte», dove si ha la 
sensazione di essere evanescen­
ti, di sparire senza lasciare trac­
cia, senza lasciare niente di buo­
no come ricordo. Qui gli Spiriti 
devono osservare quelle regole 
che non hanno osservato in vita, 
prova ne sia che le anime non 
rispondono al sabato ai richiami 
dei necromanti, cioè coloro che 
evocano i morti. 

Ma ci sarà anche una spe­
cie di Paradiso... 

C'è un luogo del Premio, che si 
chiama «Ganeden», cioè «giardi­
no» dove il tempo scorre avendo 
coscienza contemporaneamente 
della propria Infanzia, maturità e 
vecchiaia insieme. Alla fine di 
questo periodo, In cui il morto è 
stato o nel Gheinnam o nel Gane­
den, viene il Giorno del Giudizio 
Universale in cui l'anima si riuni­
sce al corpo per affrontare In 
completezza la Sentenza Divina, 

E a questo esame si può es-
•ere promoMl o bocciati? 

Chi è assolto mantiene in eterno 

la propria individualità, chi è con­
dannato si annullerà nell'Entità 
divina senza lasciare traccia di 
sé 

Senti, ma tu prima di pen­
sare queste cose cosi pro­
fonde non hai avuto con­
vinzioni più semplici? Da 
bambino cosa pensavi? 

Da bambino non ci pensavo per 
niente. Ho cominciato a pensarci 
più tardi. 

Hai avuto una educazione 
religiosa? 

No, i miei non erano religiosi, 
Tu rispetti le regole e le leg­
gi della tua religione? 

Si: non mischio carne e latte, non 
mangio il maiale, rispello il ripo­
so del sabato e il digiuno del Kip-
pur. 

Da bambino et credevi al­
l'angelo custode e al diavo­
lo? 

Non esiste nell'ebraismo un dia­
volo estemo come dice il Papa, 
esiste uno «lezerharà», un istinto 
interno ad ogni uomo che lo 
spinge a fare il male. 

Credi di poter essere smen­
tito riguardo all'Aldilà? 

Sono tranquillo, e pronto ad ac­
cettare qualunque smentita. 

Senti, ma come te la. cavi 
col tuo socio, Stefano Dise­
gni, ebe è un agnostico pro­
fessionista? 

Litighiamo continuamente, ma 
abbiamo fatto un patto: che il pri­
mo che se ne va all'altro mondo 
viene a dare qualche segno ine­
quivocabile a quello che è rima­
sto. 

le aziende informano miA oon^mmt 
PCI: DIREZI02ÌE P I Ù ' A G I L E LA STRATEGIA DEL PSI 

Bettino Craxi * 

In Italia non c'è ora una mag­
gioranza di sinistra e il solo modo 
per crearla è favorire l'unità di 
forze ispirate al socialismo de­
mocratico ed europeo. Se inve­
ce, come pare, i comunisti ci pro­
pongono un'unità di tipo fronti­
sta •• e ce ne sono tante in circo­
lazione in America Latina e altro­
ve - a noi non interessa minima­
mente, perché queste, tra l'altro, 
sono politiche destinate a una 
sconfitta elettorale. 

D altra parte, il Pei vuole aprirsi 
la strada a un'alleanza con la De 
e più loro lo negano meno ci 
convincono. Basta osservare che 
quando noi entriamo in difficoltà 
con la De, il Pei accentua la sua 
disponibilità. C'est une comédie 
italienne, è una commedia italia­
na. 

C' segretario Psi, discorso 
agli eurodeputati socialisti) 

tradottone di 
Piergiorgio Paterllnl 

Sì. io voglio una maggioranza/ 
di sinistra in Hallo. Non pelò n 
muro contro muro the propone 
il Pei, perché ovunque nel mon­
do questa scelia ha fatto perdere 
voti. L'unica cosa che non voglio 
è perdere voti. Resta una sola ì 
conclusione possibile! Il Psi \ 
vuole governare con gli altri p o r - i 
itti della sinistra, ma non contro 
la De. Come vedete, ho le idee-A 
mollo chiare. , u 

Sentite questa. Noi - che sia-" 
mo al governo con la De e abbia^t 
mo permesso a questo partito di i 
recuperare tutti gli spazi di pole\ ! 
re persi - diciamo di volere l'u<,\) 
nità delta sinistra. Al Pei-che è H 
all'opposizione ed ha accentua^ j 
lo la lotta alla De - diciamo chi A 
sotto sotto briga per cercare l'ac | 
cordo col democristiani. E più j 
Cicchetto nega più gli do del bu- ! 
giarda. La mia logica è ferreo. 
Senza contare che parlo ma­
gnificamente il francese, 

Si è insediata nei giorni scorsi a Roma la nuova 
direzione del Pei, un agile organismo dirigente for­
mato da 52 elementi più un posto attualmente va­
cante (per candidarsi telefonare a Piero Fassino, ore 
pasti, astenersi perditempo e miglioristi). La direzio­
ne è stata ampliata per soddisfare le diverse esigen­
ze di collocamento dei compagni: allo stesso modo 
il Comitato Centrale è stato portato a un totale di 
trecento persone, e si riunirà, dalla prossima seduta, 

allo stadio Flaminio. Il Pei informa gli iscritti che 
sono ancora disponibili '98 posti di proboviro; nu­
mero 132 posti di revisore dei conti; numero 1764 
posti di consulente speciale della segreteria allarga­
ta; e infine numero 56.800 posti di cuoco, aiutocuo-
co, inserviente e addetto alle pulizie presso le feste 
dell'Unità. 
Nella telefoto Ansa-Cervettl la prima riunione 
della nuova direzione del partito. 

Il medico pediatra, che dirigeva 
il reparto maternità nella clinica 
dove vide la luce l'attuale nostro 
ministro dell'industria, usava farsi 
portare nel suo studio ad uno ad 
uno, per una visita settimanale più 
accurata, i bambini appena nati e 
non ricordava mai il cognome 
doppio d'uno di costoro, cognome 
che, non si sa perché, gli riusciva 
ostico. Così diceva all'infermiera-
'Adesso mi porti qui quello con 
quel due nomi... con quei due no­
mi, accidenti » e allora l'infermie­
ra gli veniva in aiuto: 'Professore, 
lei vuol dire quello con la faccia 
odiosa?». 'Brava, quello con la 
faccia odiosa, lei mi ha capito', 
così la ragazza andava via svelta 
e ben presto tornava col neonato 
Donai Caltin 

o 
QUELLO 
ODIOSO 

// quale, sempre con .la stessa 
taccia, è diventato più tardi depu­
tato e ministrò e domenica abbia­
mo visto la sua foto su molti gior­
nali, quasi sempre colto in primo 
piano. Non c'era una immagine 

dove Donai Caltin si potesse vede­
re col viso calmo e disteso: in tutte 
egli appariva ghignante o acciglia­
to o bieco come se cantasse Guap-
parìa, accompagnando le parole 
truculente col suo gestire darwi­
niano. Eppure questo guitto, cui è 
ignota ogni finezza e sconosciuta 
qualsivoglia grazia, è un fine poli­
tico. È bastato una sua presa di 
posizione da lui eseguila col con­
sueto garbo per tare diventare il 
prof Romano Prodi (uno studioso 
di molto valore e di vasta prepara­
zione, finora nolo, com 'è naturale, 

principalmente nel suo ambiente) 
uno dei personaggi più amati e de­
siderati del nostro paese, 

Quando Donat Cattin taceva, 
pochi, crediamo, pensavano al 
prof. Prodi ministro. Òggi, che Do­
nai Cattin ha posto con tanta deli­
catezza un veto alla sua nomina, 
non c'è più nessuno che non sogni 
Romano Prodi al ministero. Dal­
l'Alpi al Lilìbeo e forse dal Manza-
narri! al Reno il nostro bisogno di 
Prodi, per così dire, si è Untò strug­
gente. Anche i vegliardi, anche gli 

infanti si sentono fumare per la 
strada e chiedere: *Lti i il prof. 
Prodi?: tNo, xignore: 'Peccato; 
e II corteo si ingrossa cammin fa­
cendo. Grandi striscioni precedo 
no la lolla che taccaka davanti al 
ministero dell'industria: 'Voglia 
mo Prodi» vi si legge, e questa 
esaltata atptraztonii il capolavo­
ro politico dì Donat Cattin. 

Ma non è finita. Donai Cattin lui 
anche minacciato che se si insiste 
su Romano Prodi egli tara dimette­
re da ógni carica tutu gli uomini ài ' 
•Fonte nuota». Stiamo siiti, non ci 
muoviamo per carila. Ma gli italia­
ni, in segreto, coltivano ora due 
speranze: che Prodi diventi mini­
stro e che Donat Cattin, inopinata­
mente, si riveli uomo di parola, 
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IL PAPA SOLDATO 
Majld Valcarenghl 

Domenica 2 aprile il Papa ha parlato a diecimila 
soldati nella cittadella militare della Cecchignola a 
Roma, alla presenza del ministro della Difesa, Vale­
rio Zanone, capo di stato maggiore dell'esercito. 

Ora, secondo il nuovo Concordato, non esiste più 
una «religione di Stato»; come mai, nonostante ciò, 
il Papa viene invitato a una manifestazione ufficiale 
alla presenza di generali e ministri? C'è anche da 
chiedersi perché mai diecimila soldati, di cui sicura­
mente una parte non cattolici, siano tenuti ad assi­
stere ad un discorso del Papa in caserma. 

Questo significa che, di fondo, esiste un condizio­
namento, un'abitudine alla complementarità di Sta­
to e Chiesa come poteri integrati solidali, che proce­
de indipendentemente dallo spirito delle nuove leg­
gi. Del resto, la stampa nazionale il 3 di aprile ha 
riportato la notizia come fosse il fatto più normale 
del mondo, senza commenti, senza riflessioni, sen­
za porsi interrogativi, anche se, pure dal punto di 
vista del contenuti, qualche «spunto» ci fosse. Il Pa­
pa infatti ha detto che «la leva è per sua natura, in 
senso positivo, una cosa molto degna, molto bella, 
molto gentile. Non è altro. Il nucleo stesso della 
vocazione militare è la difesa del bene, della veri­
tà Il Papa ha tutto il diritto di dare voce al suo 
pensiero, anche quando sembra confondere la vo­
cazione militare con la vocazione mistica: ma a San 
Pietro, davanti ai suoi fedeli, non in una caserma 
della Repubblica. 

Probabilmente l'abrogazione del Concordato non 
è sufficiente ad abrogare lo stato di dipendenza 
politico-istituzionale che vede governo, stampa, cit­
tadini subalterni ad un leader religioso assai influen­
te nei confronti di alcuni milioni di elettori. Raffaello, San Giorgio e u drago. Parigi, Louvre 

Se il Papa avesse uno spirito autenticamente relK 
sioso, non si sarebbe dimenticato' dei suicidi pq 
disperazione che'scandiscono una vita militare M 
cui viene insegnato al giovane ad ubbidire senza, 
capire, in cui i «veri» uomini sono quelli che riesco^ 
no a sopraffare subalterni consenzienti che a lorV 
volta troveranno altri subalterni su cui scaricare rat)3 

bia e frustrazioni in una tragica catena di violenze tf 
soprusi da ufficiali, sottufficiali, soldati anziani e re? 
clute. La democratizzazione dell'esercito non ha det 
resto veramente modificato la struttura di base ò\ 
quei «valori» che vengono trasmessi. '" 

Uno spirito autenticamente religioso e autentica? 
mente laico oggi non possono che trovarsi afflanéafj 
per esprìmere I esigenza della sostituzione del servi? 
zio militare con un servizio civile per uomini e dofl« 
ne al cui centro sia la crescita dell'essere umano e la 
sua maturazione, il territorio e la sua salvaguardia. 
Un servizio civile breve ma per tutti, che punti a un 
armonico sviluppo còrpo-mente, attraverso arti 
marziali difensive, tecniche di meditazione, esercii 
psico-fisici per lo sviluppo dell'autocoscienza, gru» 
pi di incontro in cui conoscere, esprimendole, • 
proprie emozioni. Un servizio civile che prevede US 
studio dei problemi ambientali e l'intervento suite; 
stato di degrado del territorio. Il ministero della Piv, 
lezione ambientale dovrebbe disporre dì questo; 
esercito civile per difendere «la patria» dall'incuria^ 
dal degrado, cosi come il ministro della Sanità don 
vrebbe integrarlo nel suo compito di assistenza!» 
malati e anziani. Questo servizio civile può esse» 
solo espressione di uno Stato autenticamente laico 
che non ha ragione di invitare il Papa a manifesta­
zioni ufficiali, né di lasciare esporre il crocifisso o 
simboli di qualsivoglia religione negli editici pubblg 
ci, e che non può permettere ai giornalisti del s f r * 
zio pubblicò di chiamare il Papa «santo padie» e » 
me invece accade regolarmente. Malo Stato i ta l i ! 
no non è davvero uno Stato laico che rispetta W 
religiosità dei singoli cittadini, è invece uno Stalq 
rispettoso della Chiesa come altro potere istituzio­
nale. 
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CROHACA VERA 
U fficio delle celebrazio­

ni liturgiche del Som­
m o Pontefice: i Presbi-

^ ^ ^ teri potranno concele-
^ * brare secondo le di-
tjMnlbilità dei posti. Ognuno di 
«Hi, pertanto, dovrà essere mu­
nito dell'apposito biglietto; gli 
Em.mi Cardinali e gli Ecc.mi Ve-

Evi porteranno soltanto, gli 
.mi Cardinali, la mitra bianca 
nascala, gli Ecc.mi Vescovi, la 

mitra bianca semplice; i Presbite­
ri portino con se: amitto, camice, 
cjngolo, stola bianca, punfi-
catoio, 

(L'Osservatore Romano) 

à caccia di squali con le 
lucciole. A contatto 
con i luminosi coleo!-

^ ^ ^ Ieri gli squali vengono 
' ^ • B assaliti da una vera e 
propria crisi di nervi: colti da tre­
mende convulsioni, si abbando­
nano a frenetiche capriole e spa­
imodici testa-coda, un distruttivo 
travaglio che termina con una ful­
minea paralisi dell'apparato boc­
cale. 
' » (La Nolte) 

P er provocare sconcer­
to basta poco . Provate 
a cambiarvi pettinatu-

^ ^ ra, a larvi crescere la 
W - barba o a tingervi ì ca­
pelli di rosso. 

(Francesco Alberoni 
il Corriere della Sera) 

fApRI,Tté MPRI E pmu 
PONDI \,Atftò Fiouii FFmiem., 

POLCHE. WON HO 
MAI AVOTO 

U/V Q-ATTO? 

&£~J 

S i può cadere da grandi 
altezze senza morire: 
finora si tratta di casi 

^ ^ isolati dovuti alla forni-
• " , na, ma vengono studia­
ti attentamente per aumentare la 
sicurezza per i passeggeri degli 
aerei di linea. Il corpo umano ha 
la capacità di assorbire urti ai 

quali il metallo di cui sono co­
struiti gli aerei non resiste; è il 
risultato di una ricerca compiuta 
dalla Cornell University america­
na studiando la meccanica di 
due infortuni sul lavoro e di alcu­
ni incidenti aerei. 

(Selezione) 

I l termine tubi si riferi­
sce ai prodotti cavi, uti­
lizzati per incanalare, 
condurre o distribuire 

• • ' gas o liquidi. Questo 
termine comprende anche gli in­
volucri tubolari per salsicce e sa­
lami. Tuttavia, quelli che hanno 
una sezione trasversale interna 
diversa da quella tonda, ovale, 
rettangolare, non sono da consi­
derare tubi. 

(Gazzetta Ufficiale) 

C
aro direttore, appar­
tengo alla Nuova Guar­
dia Ultra Cosenza. Il 

^ ^ nostro vivere ultra è 
" " " qualcosa che ci pren­
de, che ci coinvolge profonda­
mente e tutto ciò è il so lo ribellar­
si ad una realtà che non è certo 
conforme al nostro essere giova­
ni. Noi Ultra abbiamo un nostro 
piccolo mondo di cui andiamo 
fieri. 

(Fabio '69 lettera a Superino) 

1
a signora ferina, la 
donna pantera, la peri­
colosa sirena da fore-

^ ^ sta equatoriale, con-
m fonde i suoi corteggia­

tori trasformati in statue di sale 
dal suo lascino, giocando anche 
nell'abbigliamento, con la verità 
e la menzogna: i blouson sono di 
seta stampata pitone mentre la 
giacca è di pitone vero. 
(Natalia Aspesi La Repubblica) 

E 
ssere socialdemocrati­
ci è sempre stato Un 
lusso... Paghiamoci il 

^ ^ ^ «nostro» Psdi compa-
^^m gni, State sicuri che, 
grazie alla zavorra che ha perso, 
volerà più alto. 

(Dall'Appello della direzione 
del partito, l'Umanità) 

V 
arrivato a bordo di una 
fiammante Ferrari «Te­
sta rossa» T40, quasi a 

.simboleggiare la voglia 
di riscatto. Maradona 

non accetta un Napoli dimesso. 
(Paolo Caprio, l'Unità) 

C inema a luci rosse, To­
rino: Una calda femmi­
na da letto; Femmine 

^ ^ bizzarre per uno stallo-
^ ™ ne superporno; Desi­
derio bestiale di Carla; Voglie 
calde e bagnate di mia moglie; 
Antille crema e cioccolato; La 
moglie bestia, è nera, calda e 
dolce. 

(La Stampa) 

I l Triveneto è forse l'a­
rea in cui la Vergine si 
è resa più visibile. Alla 
bracciante Bruna Guz-
zo di Casaleone, è 

comparsa in un'anguria; ad Ama­
lia Favarin di Cittadella sulla lava­
trice e sulla cucina a gas. 

(Antonello Piroso Panorama) 
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A CHI LA MUTANO A? 
dottor Klldare 

giudizio, nominerà uno o più 
Eagonghl, «celti tra persona­
lità celebri o tra anonimi cit­
tadini. Sono gradite segnala­
zioni del lettori. Verri tenuta 
una classifica generale. Alla 
line dell'anno verri eletto, 
con una .solenne cerimonia, 
il bagonghì dell'anno. 

Questa settimana abbiamo 
scelto: 
1) L'attore americano TOM 
Selleck, il tigone sparac-
chiatore di «Magnimi P.I.», 
che durante la cerimonia de­
gli Oscar, in collegamento 
con l'Urss, ha salutato I so­
vietici con queste parole: 
«Guardate come si vive in un 
paese libero*. Veementi ma­
nifestazioni a Mosca per 
chiedere l'immediato ritomo 
allo stalinismo. 
2) I dieci cittadini milanesi 
sorpresi in provincia di Co­
mo mentre, con mitra e fuci­
li, simulavano per diverti­
mento una manovra militare. 
I loro nomi; Roberto Coto­
narti, 26 anni, gestore di 
una palestra! Angelo Ero* 
Contino, 34 anni; commer­
ciante; Mtarlslo Verrai* 
MlH, 30 anni, consulente di 

ni. Impiegato; Ivano Tito 
Seduti, 34 anni, medico chi­
rurgo; Paolo Tito Benedet­
to, 3 | anni, Impiegato; Da­
vide MataeL il anni..stu­
dente. E le due «amazzoni» 
Giovanna rompagnaro, 
26 anni e Giovanna Fava-
rotti, 22 anni. 
3) Il litolare della ditta •Mar­
tini Spa» di Sorbolo (Par­
ma) per avere inviato al suo 
dipendente Giovanni Manto­
vani la seguente lettera di 
contestazione disciplinare: 
•Ci spiace dover nuovamen­
te constatare come II Suo at­
teggiamento nei confronti 
delle iniziative aziendali in 
occasione di particolari ri­
correnze, sia costantemente 
improntato al rifiuto. Dopo 
.aver respinto l'omaggio nata­
lizio, Elia, seppure più volte 
invitato, non ha partecipato 
al breve rinfresco di carneva­
le. Poiché riteniamo che tale 
comportamento rechi pre­
giudizio alla disciplina azien­
dale, a norma e ai sensi del­
l'art. 7 della legge n. 300 del 
20.05.70, Le diamo formale 
contestazione di quanto ac­
caduto». 

Egregio dottor Kildare, un mio 
cugino, che purtroppo è comuni­
sta, mi ha fatto leggere su Cuore i 
suoi articoli. Attualmente sono ri­
coverato in ospedale, « ho pen­
sato di scriverle per raccontarle 
cosa succede qui. 

Deve sapere che i volontari 
dell'ospedale hanno messo in 
ogni camera di degenza un oro­
logio a muro, per impedire che i 
ricoverati perdano la cognizione 
delle ore (quella dei giorni la per­
dono subito). Nessuno li ha ag­
giornati R ancora oggi, a due set­
timane dall'entrata in vigore'del­
l'ora legale, gli orologi segnano 
disperate-mente la vecchia ora. 
Già gli orari dell'ospedale sem­
brano concepiti per far venire ai 
ricoverati una sindrome del fuso 
orario (risparmiando i soldi del­
l'aereo): in più, con gli orologi 
sull'ora vecchia, noi poveri am­
malati siamo completamente fra­
stornati. Ci svegliano alla bersa­
gliere alle 4.30, alle 10.30 entra la 
caposala in stanza gridando «Pa­
sta al sugo! Minestrone! Riso in 
bianco!», e alle 18 una giovane 
infermiera con aria acida ci av­
verte: >Su da bravi, nonni, è l'ora 
della nanna!» e spegne la luce, in 
netto anticipo sulle galline. 

Come se non bastasse, in ogni 

reparto miriadi di foglietti non fu­
mati, appiccicati sul muro, ag­
giungono nuovi e talvolta incom­
prensibili divieti. Non possiamo 
uscire dal reparto senza permes­
so (forse ci vuole l'autorizzazio­
ne dei genitori?), né farci portare 
alimenti da casa, né (orrore!) ve­
dere i bambini; in compenso pri­
ma di uscire dobbiamo passare 
alla cassa per pagare il ticket sul 
ricovero (la •marchetta», l'ha gii 
battezzata il mio vicino di letto). 

Devo però ammettere che c'è 
chi ha il coraggio di prendersi fe 
proprie responsabilità: il primario 
di Chirurgia, che si Vanta di esse­
re un «primario gióvane all'anti­
ca» (sembra l'Amaro Montene­
gro), ha fatto appendere nell'ar­
madietto dei pazienti un cartello 
con scritto: «Per ordine del pri­
mario i pazienti al mattino devo­
no stare a letto senza mutande»; 
il mio vicino di letto, con arti 
preoccupata, mi ha chiesto: «Sa­
ri per prepararci all'Introduzione 
dei nuovi ticket?», 

Le pare migliore o peggiore del 
suo, dottor Kildare, I ospedale 
dove sono ricoverato? Distinti sa­
luti 

PAOLO S. 
Risposta: Tallo il sapore 

di casa mia. Kildare 
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LA FAMIGLIA FA MJILE 
Renzo Butazzi 

L'ostinazione con la quale si insiste nell'ailevare i bambini in famiglia 
ha sempre causato guasti notevoli nella loro personalità e nella loro 
vita. Già il sociologo Levi-Mozart, nel suo fondamentale «Padri e mu­
tande» (Valer Und Unterboserì), Tre Peli Editore, scriveva: «La mia 
omosessualità latente fu certamente scoraggiata dalla vista di mio pa­
dre che, d'estate, cenava in mutande e canotta, sempre un po' spor-
chicce. Le mie pulsioni sessuali si rivolsero allora verso Suor Carmelina 
del Mistero Gaudioso, maestra d'asilo, provocando, sfortunatamente, 
la mia espulsione da tutte le scuole materne del Reich». 

E Bernardo Mantegazza, membro corrispondente dell'Associazione 
Intemazionale Ammazzagenitori, ricorda con orrore: «Tutte le mattine, 
dopo avermi lavato e imborotalcato, mia madre Gertrude e sua sorella 
Carlotta, mi strìngevano con grande affetto ai seni, una volta per una. 
Essendo entrambe assai pettorute, rischiai spesso di soffocare con il 
naso incastrato tra le poppe. Un giorno credevo proprio di morire, ma 
per fortuna intervenne il postino che, con un violento sforzo, riuscì a 
liberarmi. Quando divenni maggiorenne, mamma e zia non avevano 
ancora perso l'abitudine, mentre i seni, con l'età, erano divenuti ancora 
più avviluppanti. Per questo le uccisi». 

Infine, ricordiamo che, recentemente, una scolaretta di Bagno a 
Ripoli, intervistata dall'assistente sociale, alla domanda: «Ritieni bello o 
brutto fare l'amore con il babbo?», ha risposto: «Dipende da com'è- Il 
mi' babbo fa schifo e ha l'alito cattivo. Con il babbo di Paolino, invece, 
mi diverto un casino». Anche da questo esempio appare evidente il 
disagio del minore nel rapporto con la propria famiglia, dove si trova a 
vivere non per scelta ma per puro caso. 

È dunque venuto II momento di procedere legalmente contro i geni­
tori che non abbiano ancora versato i figli a una comunità autorizzata. 

DA MANILA C0H FUR0KE 
Enzo Costa 

Verrà il giorno della vendetta: 
alla guida di tricicli e monopattini 
orde di bimbi delle Filippine in­
vaderanno il Piemonte e la Valle 
d'Aosta, e dove passeranno non 
crescerà più l'erba. Devasteran­
no condomini, chalets e villette 
abusive al terribile grido di 
«Adottiamo i ragionieri di Cirié!» 
e «Diamo una famiglia ai farmaci­
sti orfani di Nichelino!», e nulla li 
potrà fermare. 

La nemesi storica sarà implaca­
bile: nuclei familiari felici e spen­
sierati del tipo «unafamigliaun-
dentifricio» pagheranno così anni 
di adozioni illegali, di falsi certifi­
cati di nascita, di postalmarket 
dell'infanzia. Il geometra Pautas-
so Giovanni, 41 anni, sposato, 
con tre figli e due levrieri afghani, 
dopo essere stato legato e imba­
vagliato dalle sue sei domestiche 
(filippine) verrà da queste conse­
gnato in adozione a Chico e Pe-
drito, due fratellini di 7 e 8 anni, 
che provvederanno a riportarlo 
con loro nella bidonville alla pe­

riferia di Manila, dove vivono In 
coabitazione con altri dodici fra­
telli, papà, mamma, nonno, ven­
tiquattro topi, milleduecento-
quindici mosche, sette lucertole 
e senza acqua potabile. L'agente 
di Borsa Rebaudengo Carlo Ma­
ria, 35 anni, sposato, con due Sigli 
e tre amanti, abbonato a Uomo 
Vogue, sarà strappato all'affetto 
dei suoi cari e adottato controia 
sua volontà da Orlando Gonza-
les, un bimbo di 4 anni che abita 
nel quartiere più trucido e malfa­
mato della capitale, dove in cin­
quanta metri quadrati vivono 
venti famiglie di trentacinque 
componenti ciascuna: li dovrà ri­
nunciare per sempre al gel, alla 
jacuzzi, alle partite di bridge coi 
Ciravegna di Moncalìeri e al tele­
fono in macchina. ' 

Nessuno avrà scampo, Persino 
Gianni Agnelli non riuscirà a m « . 
tersi in salvo. Ma luì, cornea) soli» 
to, sarà più fortunato: lo adotte­
ranno i Marcos, in esilio a Hono­
lulu. 
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coma. Cario Salami 

* U faccenda che più preoccu-
f a l'Dltìalf»<e la decenza) è la 
SerUllatMniq.ne tra Pietro Ungo 
% Bettino Craxi In grado, per la 
'su* naturale valenza erotica, di 
mandare in fallimento tutte le dit­
t e * luj*«M»e senza contare i be-
>tlali siparietti rappresentati dagli 
allacciamenti dell'on. Pierluigi 
.Romita con Giusy La Ganga e di 
Calamity Bostick Nicolazzi con 
JSer Spinelloccio Martelli in peri­
zoma.-

Noi apprezziamo grandemente 
l'on Cariglia che ha rifiutato tali 
prestazioni appellandosi al fatto 
che il Psdi deve sopravvivere co­
munque per ricordare alle genti 
che è più prudente, quando uno 
esce per strada, lasciare a casa il 
portafoglio e l'orologio. 

Un sospetto poi da tempo ci 
tormenta la convinzione che 
l'on. Forlani non esista Che sia, 
insomma, un simulacro o, me­
glio, come scrisse TS Eliot (que­
sto sì, autore di versi satanici) un 
uomo impagliato confezionato 
da raffinali stilisti negli scantinati 
di Piazza del Gesù, dove sono ab­
bandonati anche i fantocci di Ma-
nano Rumor, Benigno Zaccagm-
ni e Franca Falcuccl Se uno 
guarda attentamente questo For­
lani, viene assillato da domande 
che non troveranno risposta al­
cuna Intanto la faccia, che è uno 
spaventoso assemblaggio, s'in 

Tomo 
SULL'UNGHIA 

• Lutai Manconl 

U televisione trionfa come 
macchina dell'eccesso e medium 
del «di più», del «sempre di più» 
ma sarebbe un errore identificare 

3uesta «troppita. col gigantismo 
elltiprtìduzioni Rai o Rninvest, 

con la serialità paranoica di 'Fan­
tastico», con la pantagruelica ab­
buffata del Festival di Sanremo 
Oggi, l'eccesso Che fa televisione 
- che è televisione - non consi-
ste affatto nella crescita illimitata, 
nella ridondanza verso l'esterno, 
nell'espansione ipertrofica No, 

oggi l'eccesso è tutto concentra 
to verso l'interno, è tutto, intro­
spettivo e claustrofobia) È tutto 
camera da letto e stanza da ba­
gno. 

Il troppo si espnme al suo me­
glio nej domestico e nell'infimo 
E li che la televisione si rivela non 
un elettrodomestico - elemento 
indispensabile della vita familiare 
- ma il cuore stesso della vita fa­
miliare e tutti gli altri organi e arti 
e membra, insieme Solo questo 
può spiegare perché, due setti­
mane fa, intomo all'ora di pran­
zo, TeleLombardia abbia tra 
smesso le scellerate immagini 
che ho avuto occasione di vede­
re Ovvero, primo piano di un 
piede - si, di un segmento dista-
te dell'arto inferiore del corpo 
untano (lì Nuovo Zingarelli, pag 
1397) - e relativi dettagli dita 
bitorzolute, peluna ispida, unghie 
frastagliate, epidermide ruvida 

travedono tratti* come i nelp^r-
cimboldo, di Vana natura e pro­
venienza, C'è un pizzico di Zeffi-
relli (specie la guancia destra che 
e stirata c o n arte), una spruzzata 
di Susanna Agnelli in modo parti­
colare in alto dove si libra, verti­
ginosa, la cotonatura, un tratto di 
Michele Placido quando fa il pio­
vra, nonché qualche vaga rasso­
miglianza, specie nel modo di 
porgere, dell'on lotti 

Quando ha incontrato (quattro 
segretari pentapentiti la scena su­
perava i film di Argento e Rume­
rò in quanto nel Forlani avveniva­
no metamorfosi incontrollabili 
Davanti all'on Renalo Alticcio 
che pare la magnum dello spu­
mante Vite d'oro (quello delle 
bollicine), Forlani mostrava la 
sua faccia più enigmatica e deso 
lata e gli occhi parevano dire E 
allora' Giustamente ha taciuto 
mentre Alticcio diceva che il go 
verno deve tare sul seno, valonz-
zare il ministro Bagonghi Zanone 
e prendere una decisione sulla 
spinosa questione dei due orfa­
nelli De Mita e Misasi che voglio­
no affittare Palazzo Farnese a 
equo canone Più composto I in­
contro col Pettino il Suocero, an­
che se la dentiera forlamana 
emetteva quel suono che suole 
fare il crotalo quando adocchia 
la preda 

Su quel piede ho visto - tremante 
di orrore e di fascinazione - eser 
citarsi un set elettrico di pedicure 
che lima, estirpa peli, ammorbi­
disce calli e riduce escrescenze 
(E di che stupirsi? se non possia 
mo fare i comodacci nostri a ca 
sa nostra ) 

A distanza di dodici ore, su 
un altra emittente, Tivù Libera 
Lombarda, inizia il programma 
promozionale di Marilyn Video, 
una logorroica maratona nottur­
na che tratta - poveramente - di 
cassette porno e di biancheria in­
tima il linguaggio e primitivo, le 
immagini sgangherate, il clima 
condominiale Ancora una volta, 
siamo all'eccesso dell'ordinano 
Non e mica pornografia, quella è 
interno domestico depresso, 
lampadine da 15 watt lingerie da 
mercena II video si riempie di 
gemiti goffi e di seni abnormi, 
che traboccano nelle nostre cas£ 
troppo strette e anche quelle gi­
gantesche ghiandole mammane 
evocano più il circo Zanfretta o le 
fantasie adolescenziali sull'inse­
gnante di matematica che una 
performance erotica 

A meno che non si tratti di 
quell'erotismo equivocato che 
induce giovanotti brufolo» e pa-
raculetti a dare, concordi, la se­
guente risposta «Quali sono le 
mie zone erogene' mah, via Dan 
te corso Vittorio, il centro in 
somma dove capita » 
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PIÙ'BIANCA 
NON SI PUÒ' 

Enrico Lamberti 
Enrico Caria 

«E quante ncotte devi vendere 
per alzare 100 milioni in 10 gior 
ni'» «100 milioni??» «Se accatti 
cocaina ma se accatti eroina 
anche 2001» Il proprietario del 
caseificio dovette concordare 
con il suo diavoletto tentatore 
che non esiste al mondo investi­
mento a breve termine altrettan­
to remunerativo . eppoi sempre 
«bianca» è come le mozzarelle 

Da qualche tempo infatti i ca­

morristi accettano partecipazioni 
finanziane minoritarie per 11 loro 
business della droga e puntual­
mente ricambiano la fiducia del 
piccolo risparmiatore (bastano 
dieci milioni), decuplicando o 
ventuplicando il capitale da lui 
investito La tentazione è forte e 
l'affare talmente facile da gestire 
che, dopo pochi mesi, il know-
how per operare in proprio è 
bell'e acquisito 

Il nostro mozzarella!» è uomo 
intraprendente (non a caso è an­
che ex consigliere comunale de a 
Orta di Atella) ed in combutta 
con amici commercianti, pro­
prietari di negozi avviati nelle mi­
gliori strade di Napoli, decide di 
fare il salto di qualità latticini; ar­
ticoli fotografici, pellicce e «cine-
sene» diventano presto mero 
commercio di copertura ed una 
nuova rete di trafficanti di droga 

meni no» tmno //«• 
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IL ROCK VA 
A MAOMETTO 

Riccardo Bertoncelll 

Emozione Mistero Thrilling 
Avventura Quando eravamo ra­
gazzi il mondo della musica rock 
ci sembrava così, un Tropico lus­
sureggiante, una Disneyland nel­
la magia del suono stereofonico 
Vent'anm dopo, il deserto, come 
la linea tre del metro, avanza Le 
cronache musicali di oggi sono 
eccitanti come il listino prezzi 
della Banlla e i personaggi al ver­
tice tendono a somigliare, per vi­
vacità e ingegno, all'onorevole 
Cangila più che a Bob Dylan Nils 

Liedholm è il loro modello prefe­
rito, stando alle dichiarazioni uf­
ficiali, l'ultimo LP-è sempre «me-
raviioso», il pubblico ai concerti 
«ecesionale», i colleglli e i gioma' 
listi «bravisimi», e cosi via 

Ma la colpa non è tutta loro, 
poven riimam in mezze maniche 
la dove un giorno scorrazzavano 
i grandi rettili La colpa è della 
stampa, che anziché intervistare 
con te unghie e con i denti porge 
le battute come Totò a Peppino e 
quando spunta ogni tanto una 
notiziola di quelle che si diceva 
pnma, thrilling & avventura, fa 
finta di non vederla, impegnata 
com'è a raccontarci del torcicol­
lo di Jovanoth o dell'ultimo flirti­
no di Tina Tumer Questa, per 
esempio, l'abbiamo pescata fra 
le tantissime dell'Ansa e riguarda 
Cat Stevens, un cantautore cele-
bernmo negli anni 70 Stevens 
era un romantichino da Giuletta e 
Romeo, un simil-Branduardi da 

di estrazione non criminale * in 
grado di agire da Ban a Parigi, da 
Cosenza a Colonia, da Bologna a 
Ginevra E non sono I soli; altri 
commercianti cittadini, prima ta­
glieggiati, poi associati, sono già 
in attività Ma non disprezziamo 
questi uomini intraprendenti I 
meschini, infatti, sono quelli che 
rischiano più grosso, I trafficanti 
camorristi regolari spesso e vo­
lentieri s e li cantano alla magi­
stratura e li levano di mezzo. 
Tempi dun a Napoli per i rispar­
miatori intraprendenti, ma anche 
per i bot e i cct 

(Dati forniti 
dall'Osservatorio sulla camorra 

Fondazione Colasanto) 

classifica che a un certo punto si 
Converti all'Islam e abbandonò le 
scene per fare il missionario della 
sua fede, cedendo tutti 1 suoi be­
ni come un frate Francesco del 
rock. Dimenticato da anni, è sta­
to scovato nelle settimane scorse 
da un giornalista per un parere 
sul caso Rushdie; e lui, cosi maro-
moletto quando cantava le ninne 
nanne agli hippies, ha tirato fuori 
la grinta per dire che a quello là 
bisognerebbe staccarci fa testa, 
bisognerebbe, 

Ecco quel c h e si dice una ri­
sposta, e una notizia, anche; fi­
nalmente un rockista, per quanto 
ex, che non ricorre a lingue di 
fumo demitiane per dire come la 
pensa Per quanto Maometto non 
sia nella nostra hit parade, ap­
prezziamo senz'altro la schiettez­
za e ci dispiace solo che la noti­
zia Ansa non vada più in là Per­
ché Repubblica o il Corriere non 
mandano i loro prodi inviati, 
sempre pronti a inseguire 1 Duran 
Duran nei più reconditi camerini* 
del reame' Perché non ci fanno 
sapere il seguito? Allah potrebbe 
parlare per cocca del suo giova­
ne profeta e dire cose interessan­
ti sulla musica infedele e 1 suoi 
campioni, cominciando magari 
da Madonna, a cui andrebbe ap­
plicata la legge islamica del taglio 
della mano non perché le sue vi-
deomusiche sono blasfeme (ma 
per favore') bensi per la loro in­
trinseca, evidente, irresistibile, ki-
tschosa bruttezza 
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Nel mio pìccolo 

Anche questa settimana sono ar­
miate diverse lettere sulla pedo-
fitta Ne propongo alcuni stralci 

la prunai una lunga e circo­
stanziata missiva chi riprende 
in parte i poteri delle lettere già 
pubblicate in riferimento alitato­
le da fare al consenso dm bam­
bini e all'educazione repressiva, 
ma termina con una bella frase 
ad effetto 
Per la gente comune manipolare 
il cervello di un bambino è giu­
sto. HffleJ^ecessarl9l.ManlBo)aT-
«li il pistolino, con reciproco pia­
cere, è nefasto, traumatizzante e 
abominevole, t Siamo ancora 
tutti qui! 

WILLIAM da Bologna 
Cari compagni, leggo con Inte­

resse la lettera del KdofJq,che 
condivida 111 RfeiWJ Non fcpossi-
bile condannare la sessualità 
quando non si (a violenza alcuna 
Ho ventiquattro anni e già ho 
compreso che il sesso è mollo 
importante nella vita ed è Brave 
spaveltarefl bamblìrtu queste 
cose, traumatizzandoli a volte 
per tutta la vita ga ben peggio 
l'educazione clerical-catlolica 
che gli insegna a non toccarsi e li 
colpevolizza ( ) 

OIANNI 

Vi scrivo per dirvi che ho ap 
prezzato la lettera del Pedòfilo e 
pure la vostra risposta Mi piace il 
coraggio di guardare le cose co­
me sono e di parlare di tutto, sen 
za tabu Non e bello emarginare 
nessuna persona e credo che a 
voler capire anche i «diversi» ci si 
nesce lo sono un ragazzo credo 
normale, ma anch'io certe barn 
b)ne ben latte non mi lasciano 
affatto indifferente e cosi credo 
di tutti Continuate cosi, a libera 
re la gente, specialmente giova 
ne, dai tabù Grazie e tanti saluti 

MASSIMO da Pistoia 

Ribadisco caparbiamente la mia 
opposizione alle tesi degli amici 
pedotih (vedi Cuore n 9 e IO) 
Quanto poi ai proclami libertan 
contro i sensi di colpa clerico 
repressivi e a favore della ema 
nipolaztone: d'accordo, ma di 
stinguerei tra 'auto manipola 
ztone* ed telerò mampolazio 
net la prima sia alla seconda 
come un'automobilina a pedali 
sta a una Volvo Turbo Diesel La 
prima si guida nel cortile di casa 
facendo brun brun con la voce 
la seconda viaggia ai 160 ali o 
ra. La prima la può guidare 
chiunque, la seconda si guida 
solo con la polente Ringrazio 
Massimo da Pistoia ma, a costo 

di apparire un epigono di Donna 
Letizia vorrei pregarlo di aste^ 
nersi dalle ^bambine ben fatte» 
e di essere meno superficial 
trionfalistico riguardo af tabu 
una parola polinesiana con con 
tradizione incorporata (vuol 
dire sacro impuro) con ongint 
socio arcaiche spesso tutela zo 
ne bio psico-erotiche precise e 
che non sempre è un inutile e 
perverso limite alla Sacra Liber 
la Individuale 

Cuòre, rifitttendb sul (ingresso 
(e sulla «abbia, che mi li) mi è 
venuto iti mente enei contraria-
mente a quanto sembranopensa-
re questi quarantenni protesa- (• 
ori, -ionistj, etc.) aspiranti man-
giasugo. ti comunismo è nato per 
vincere, non^fler pareggiare 
Quindi voglio vedere Occhetto, 
DAIema,, Veltroni, Petruccioli, 
Napolitano e Ritti gli altn odttset-
ti con una bella maglietta «Bom 
to tra» o le duina a V alla Wale­
sa Sul tema «vincere anche 27 a 
0 è meglio che pareggiare l a i » , 
ai quarantenni yuppies facciamo 
dunque fare un bello *tage riedu­
cativo al Porto di Genova con­
dotto da Paride Battoli (ha U cari­
sma ce l'ha, che Achille se ne 
faccia prestare) Salviamo Natta, 
Pajetta, Ingrao e la memoria di 
Togliatti. Tutti gli altn in panchi­
na Ma che Cossutta sia il et. Tan­
to voto per Dp, dove almeno si 
può continuare a fumare 

G I A N N A da La Spezia 

Cara Gianna, ho accostato la 
tua lettera a quelle che trattano 
il problema della pedofilia per­
chè credo che Si tratti della fac­
cia opposta della stessa meda­
glia a imo avviso tu sei affetta 
da gemntoMia politica. Da co­

munista non osservante, cioè da 
semplice osservatore dei comu­
nisti, lasciami dire che a) Il Pei 
non è l'Inter b) ti sugo è un ali-
memo nobile e ad alto potere 
nutritivo e) Chi fuma avvelena 
anche le d) Anche nella mitolo­
gia greca alla fine Achille fa una 
figura migliore di Paride 

Serena variabile 

Non mi resta che Cuore per mro-
vare ironia e passioni negate a 
proposito del tristissimo caso 
•Giubergia» Insomma, un signo­
re attraversa la frontiera, arriva 
nelle Filippine e, suppongo die­
tro lauto compenso, sceglie e ot­
tiene una bambina beila e dal 
sorriso irresistibile Torna in quel 
di Racconigi con questo nuovo 
trofeo e, alla faccia di una moglie 
•stenle», racconta di aver avuto 
una relazione da cui sarebbe nata 
questa figlia Cosa dire su questa 
vicenda che ha commosso le mi 
glion (o te peggion) firme del 
giornalismo italiano? Innanzitut 
to che te leggi esistono e che non 
vorrei che 100, 200 signon Giù 
bergia si sentano mai in diritto di 
andare in giro per il mondo a sce­
gliersi i figli, lasciando ai meno 
birbi i bambini portatori di handi­
cap, sieropositivi, o magan solo 

un po' troppo grandicelli che si 
trovano negli Istituti nazionali. E 
poi che cos'è questa voglia di fi­
glio portata avanti a costo di 
menzogne e sostenuta da una in­
credibile mobilitatone naziona­
le? ( ) 

RITA da Roma 
Ora vorrei dire qualcosa sul do­

loroso dramma-di cui sono prota­
gonisti la piccola Serena e i suoi 
genifon adottivi ( ) Quello che 
fa imbestialire è l'incredibile sa­
dismo, la mostruosa ottusità, l'in-
concepibile crudeltà mentale di 
tante persone che si richiamano 
al rispetto della legge, che presa 
alla lettera è disastrosa Coloro 
che condannano Serena e i co­
niugi Giubergia lo fanno ricorren­
do al fatto secondo cui questi le -
mton adottivi sarebbero ricorsi al 
falso (sarebbe più esatto dire so­
no dovuti ricorrere al falso) per 
avere Serena In tempi più brevi 
senza minimamente voler loro ri­
conoscere che tutto ciò l'hanno 
fatto a fin di bene ( ) 

PASQUALINO da Vallccrosia 
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Lo spazio tiranno mi dà per far- «* 
Una una buona scusa per non 
dire un mio parere, parere che 
mi sarebbe difficilissimo razio­
nalizzare Certo Rita ha rottone, 
e Pasqualino non ha del tutto , 
torto e io, tanto per cambiare. y 
non so che pesci pigliare , 

A O W C $ | ( f O - Ti* anni e M W J Q dj sog­
giorno d|§l ìg»»a»lrì«orreresfiori del 

di wm II preiunlo milioM compir* 

AOSTA - .Ade» che la stagione grafia 
e «^«^««rraj iBiroaSM « M a 
»ooc|li^,^ep»clie«lt«*r«orlturl 
siici hanno per» Il pandi» a luna di 
bestemmiare, nevica iti in italiano che In 
Irance»'/Che voglia di mare! (Il Pia Si 

AREZZO - pelli .Fiera Antiquaria, che 
si svolge, «d AreiKi la priroa_domenica 
d ogni mese, Enrica Bonaccorll è un abi 
tue Càcl|Lvuy4eto|e^aiaiUm«<;a 

ASCOLI PICENO - Dopo il decreto-ti­
cket || Pel di Awoll « • raccogliendo da 
vanii «i'WtSdate «M"*»* WWW» * 
firn» MW«l"i KnrmilojncRe il si­
gnor Rosai eh* ««cito dal reparto orto­
pedia ftsMp che II gesso, Invece* pa 
bario ffil8ffròd*s5eSca»a«faccio 
[1 muratore, ha dichiarato (Emidio Man 
(tatiìiX 
A S n - M m i r r i e r o 1 3 d e . La Nuova Pro­
vìncia.. »«{|lmanale Indlpendenle (ma 
non troppo) dì Asti sono stale pubblicate 
4 JotogrWffet sindaco jUiWdeJ totale 
delle Immagini, pubblicità e necrologi In, 

AVELLINO r E Imminente II congresso 
KKlaliita Pet arrivare .pulite d ie eléiiora 
del 1990 le seidoni socialiste hahno mani 
testato. I Intenzione d uscire dalla Gluma 
comunale (Gap) 
BARI - Non pervenuto 
BELLUNO - Non pervenuto 
BENEVENTO - Grande moia per a vitto­
ria del Napoli In Coppa M a (Giovanni 
Stimino _ 
BIGAMO Non pervenuto 
BOLOGNA - Non pervenuto 
BOLZANO - Il 7 maggio si vola per il 
Consiglio comunale Comunisti con lista 
propria «perla alla rallaboraakwe di 
quanllwjgTiàno incidere per Mn alternati 
va reale al duppol q D c * P e contro i 
nazionalismo del Msl (Gianfranco Fata) 
BRESCIA - Sovrintendente «plastico 
perlatpmbardia provveditore (provviso­
rio) di Brescia e oraanche «nega hurecra 
te della Mann», mercantile, sono la stessa 
persona & « o Gipponi, di sirena ossei 
vonw democristiana. OTro Atonica) 
BRINDISI - Cercasi comspondente 
CAGLIARI - .Sesso, digiuni e milioni a 
palate, molano I quotidiani sardi a propo­
sito della scandalo di una scuola di yoga 
guidata da un santone Irancese Poliziotti 
e giornalisti lo dipingono come un abile 
Mifatore Intemazionale ma poi si scopre 
die non e erano né il sesso né I milioni 
so lo diete a base di verdura e di (rulla 
(Qiamnna Suez) 

CALTA1MISSETTA - Cercasi comspon 
dente 
CAMPOBASSO - Cercasi corrisponden 
le 
CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA - In una leltera recapitata al 
sindaco di Calalaplano e alla prefettura 
sono elencati i itomi dei rutun vinciion 
del concorso per a vigili Urbani e 4 esecu 
tori Indetto dall Amministrazione comu 
naie (De Pai) Il sindaco nega ma per la 
geme il pronostico e azzeccato (Russia 
siciliano) 
CATANZARO - Cercasi comspondente 
CH1ETI • Cercwlcornspondenle 
CITTA' DEL VATICANO - Non p 
nulo 
COMO- Non pervenuto 
COSENZA - Mori pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Uno spruzzo della pioggia di 
miliardi uscita dall aspersorio del mon 
diali di calcio è caduto anche qui 2 mi 
liardl per costruire un palazzo dello sport 
che ne costa 8 Si è accesa la gara in citi» 
a chi non mene gli altri 6 ( « e r o paltone) 
ENNA - Cercasi comspond«*e. 
FERRARA - Dopo la revoca*! licenzia 
memi alla .Cerestar. (uno a zèro per noi) 
rischiano II posto I lavoratori della .Car 
«Ili. La proprietà ha deciso la chiusura e 
non Intende tarmarsi dinanzi a nulla nep­
pure agli operai 3 dei quali di picchetto 
alla fabbrica sono siati recentemente in 
vestili dall auto dell infastidito direttore 
della distilleria (Sergio Cessi) 
FIRENZE » Cercasi corrispondente 
FOGGIA - Il ministro dei Trasporti San 
tuz intervenendo con il commissario 
straordinario Schimberm alla stazione di 

San Severo afrnldisirutta da un treno irn 
panilo ha dichiaralo / l primo passo del 
gowmo sar» quello drrialtlvare rullo I Im 
pianto ferroviario, il commissario dell En 
ie sari d'accordo con Me se dico che 
ripristineremo subito la stazione. (Arse-
ma La Pan) 
raRLT-Non pervenuto 
PROSINONE - Cercasi corrapandenle 
GENOVA ->lon pervenuto 
GORIZIA - Cercasi comspondente 
GROSSETO - PeF venerdì prossimo e 
fissata asta, pw la. vendita ali incanto di 
) W « W > ì « a l t ^ r . u t r t «"«presa 
1 area dov è dislocata la villa romana .Do 

r miti Edobaibl'UI tulio per un prezza di 
500 milioni Sulla vicenda si sono mobili 
tate le fqrze politiche e la Sovrintendenza 
di Firenze perché lo Stato ponga il diritto 
di prelazione al fine di sottrane I isola a 
ulteriori speculazioni (Paolo Zioianó 
IMPERIA - Cercasi corrispondente 
ISERNIA - Miracolo a Venato Si sono 
moltipllcati per 10 H 0 0 milioni prevenir 
vati per la costruzione del palazzo della 
Pretura (anche se sembra, la Pretura di 
Venefro vèrri presto soppressa) (Amen 
golannacone) 
L'AQUILA - Si è tenuta ali Aquila la ma 
nirestazioM .Abruzzo cuore verde d'Eu 
ron. indetta per sollecitare il Parlamento 
ad appapprovare la legge nazionale sui 
parchi e la Regione a rispettare la volontà 
del trentamila cittadini che chiedono I i 
stltuzìone di 5 nuovi parchi in Abruzzo 
0 i & ) 
LA SPEZIA - Dopo gli aggiornamenti di 
Cuore sulle attitudini sempre più porcone 
di Parma si è registrato un incremento di 
auto spezzine verso il nord (PL Ghiggi 
ni) 

giovedì sera mentre il collega di Canale 5 
si interrogava sulfe sorti di De Mita erudì 
va i modenesi circa la diffusione del no 
me «ferrai)* (Rama Fratello) 
N A F Q U - Da quando sono iniziane lavo­
ri di ampliamento dello stadio Sali Piolo 
gli edifici nelle vicinanze costruiti dall I 
stitulO case popolan, fremano ad ogni 
gol In occasione della partita con il 
Bayem alla pr)ma prodezza^ Careca la 
porta blindata di un appartamento si e 
mossa dai cardml (Tullia Qàmm) 
NOVARA - D o p o il crollo deliff torre di 
Pavia a Novara si evita ogni rischio Così 
in cima alia guglia al posto della statua 
del Salvatore si pensa di issarne una co­
pia in vetroresina Intanto 3 miliardi della 
Banca Popolare di Novara (cioè dei nova 
resi} serviranno per rinforzarell cupolone 
(non si sa mài* le vie del maligno sono 
infinite} (Marca Roma) 
NUORO - Nuoro in queste settimane 
sembra il Far west Allentati bombe vio­
lente sparatone ip pieno centro Prona la 
Prefettura, poi Un senatore comunista 
ora la redazione di unquotidiano La città 
si interroga sul prossimo obiettivo (Pao 
la Calimi) 

ORISTANO - «Meglio poveri e a casa 
propria che a casa del re. questo antico 
detto ad Onstano e stato preso proprio 
alla lettera Infatti una recentissima ncer 
ca del Cresme ha stabilito che la nostra 
provmci|Ca è. la prima in Italia nella gra 
duatoria delle case di propneià L83% 
delle abitazioni è occupato dal proprietà 
n Paradossalmente però la stessa ricerca 
colloca Oristano ali 80- posto nella clas­
sifica del benessere (FM Detective) 

\,lA<&fó w POLMA c*e uccise 
\JDCA aossi WOSOAW cene 

LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Nulla da segnalare 
LIVORNO - Un gruppo di giovani occu 
pa un edificio abbandonato dal Comune 
e ne fa un centro d incontro per combat 
fere qualunquismo emarginazione e dro 

Pa Nonostante I ostinata diffidenza de! 
amministrazione comunale e I irruzione 

con sparatona della polizia >l centro oc 
cupato resiste ed ottiene la solidarietà 
della gente (E$isto botti) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuto MASSA 
CARRARA - Non pervenuto 
MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Non pervenuto 
MILANO - C e stato Io sciopero dei vigili 
urbani ma la chiusura al traffico de) cen 
tro storico non ne ha riwntito sono pas 
sati tutti come sempre (Gtalappas 
Band) 

MODENA - A Telemodena il vicesinda 
co Giuliano Muzzioll conduce la rubrica 
•Via Emilia fatti e notizie» subito dopo il 
telegiornale «Non ho rubato I idea a Giù 
liana Ferrara perchè ci avevo già pensato 
prima» ha dichiarato e per dimostrarlo 

PADOVA Non pervenuto 
PALERMO Non pervenuto 
PARMA - Una banda di vecchiette ha 
rubato nascondendoli in borse di piasti 
ca alcune centinaia di bulbi floreali pian 
tati dai carcerati del San Francesco nel 
parco della Cittadella L allarme è staio 
dato da quattro pensionati che giocavano 
a briscola nelle vicinanze e che non sono 
nusciti a bloccarle (Paolo Bonaam) 
PAVIA - Mentre Pavia sprofonda ci si 
chiede se ricostruire la torre come prima 
(Andrea Fadmi) 
PERUGIA - Carica dei carabinieri alle 
quattro di notte con un sit in operaio da 
vanti ali Associazione industriali In Italia 
si dice che gli anni 80 hanno posto fine 
alle lotte di classe ma per qualcuno la 
vocazione dei cani da guardia rimane in 
sqppnmibile (luigi Fregata) 
PESARO - Da oggi il traffico pesame 
viene deviato sull autostrada (Achob) 
PESCARA - In questi giorni la Usi di 
Pescara una delle più chiacchierate e di 
sastrate d Italia e apparsa ai cittadini m 
una nuova e sconcertante veste Abituali 
a lungaggini burocratismi ed melficienze 
di varia natura di fronte al t cket di Doi at 

Cattjn ci siamo dovuti ricredere LUsI ha 
riscosso prontamente puntuale a|l istan 
te e in contanti La tartaruga s* « (rasfor 
mata m agile mignatta! (Domenico Crii 
10 

PIACENZA - Dure polemiche in consi 
slio comunale sullo smaltimento dei rifiu 
ti urbani che pnma dovevano fare un viag­
gio di 260 km ed ora con la chiusura delia 
discarica di Ghernme (NO) potranno be 
nissimo rimanere persuada (Gian Marca 
Rancati) 
PISA - Arrestato un altro giovane sene 
galese sorpreso mentre tentava di auto-
malrfienarsi Già convocato il processo 
per'direttissima per chiarire le cause di 
tónjajnciviltà (Athos Bfomgitm) 
PISTOIA - Dopo molti mesi di Cassa in 

, tggrazjpne per centinaia d'operai della 
.ruropa Metalli- | azienda ha deciso di 
véndere le case affittate agli stessi operai 
I cassintegrati si sono visti arrivare le lette* 
te con la richiesta della loro disponibilità 
ali acquisto E la nuova frontiera dell hu* 
mourpadronale (Pierino) 
PORDENONE - Cercasi comspondente 
POTENZA - Non pervenuto 
RAGUSA - Cercasi comspondente 
RAVENNA - Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA - Non pervenuto 
REGGIO EMILIA - Il progetto delle lom 
alte 104 metri con serbatoio off zometri 
co studiato dall architetto Zanusp per 
conto dell azienda gas-acqua è diventato 
il perno della discordia riella giunta co 
munale (Pei J?si Verdi Psdi) I fondamen 
talisti del calcestruzzo firmato minaccia 
no di rompere la giunta se il progetto non 
verrà approvato I fondamentalisti con 
servativi idem se vetri approvato II sin 
daco Fantuzzi sta, tentando una difficile 
operazione di governo (Glauco Sona ni) 
RIETI - Non pervenuto 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Non pervenuto 
SALERNO - Non pervenuto 
SAN MARINO - Non pervenuto 
SASSARI- Cercasi comspondente 
SAVONA - Non pervenuto 
SIENA - Nulla da segnalare 
SIRACUSA - La cittadinanza protesta 
contro il decreto «ulta sanità. Il Pei ha 
raccolto m tutta la provincia migliaia di 
firme da inviare a Cossiga /Yuri Banfi 

SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - F in arrivo un canco di vele 
ni La «Oeepsea carrier* è ormai vicina 
(Tarantola) 
TERAMO - Non pervenuto 
TERNI - Qualche anno fa la zona di Ma-
ratti era nota a Temi per la fruttamigliore 
Ora per i laghetti pattumiera (A Pensa) 
TORINO - N o n pervenuto 
TRAPANI - Cercasi corrispondente 
TRENTO - Il Pretore ha sequestrato il 
nuovissimo autosilo 11 consiglio di Stato 
ha cancellato i lavon di restauro nel cen 
tro stonco La giunta sostiene d aver ope 
rato con serietà e nel) interesse della co­
munità (Ceilis) 
TREVISO - Il Liceo musicale e stato 
sfrattato perchè il Comune non paga I af 
fitto Da mesi sono chiuse le due piscine e 
la biblioteca Si aspetta la chiusura della 
• unta pentapartito (luigi Orettini) 
•RIESTE La chiusura del centro ston 

co alle auto sta provocando drastiche 
perdite ai baristi Minacciali licenziamenti 
e manifestazioni Dopo i buoni benzina 
chiederemo i buoni cappuccino e bno-
ches (Macouaz) 
UDINE - Non pervenuto 
VARESE I commercianti sono partico­
larmente arrabbiati con il Comune per 
I introduzione dell isola pedonale che a 
loro detta ha ridotto gii a'fan dei 30 50% 
(Paola Costa) 
VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI - Non pervenuto 
VERONA Nel comune di Roverchiara 
prossimo alle elezioni anticipate causate 
dalle lotte intestine alla Democrazia cn 
stiana non si risparmiano le armi raffinate 
della politica sotto il tavolo della sala nu 
moni è stato infatti trovato un apparse 
chio spia trasmittente (Carlo Rtaolfì) 
VICENZA - Il geometra Valle si è costruì 
to sui colli di Vicenza una villa abusiva 
(I ha dichiarato «Il Giornale di Vicenza») 
ma non può accedervi perche I unica 
strada di propneta del vecchio conte di 
Valmarana e sbarrata da un grosso para 
cirro di pietra II conte vuole il rmcigno 
al suo posto il geometra lo vorrei br> nn 
p azzare con una sbarra mohile Sono s» i 
limane che i due disfano a piccor ate pa 
racarn di pietra e sbarre di alluminio Ma 
incora nessuno dei due I In spi r tata Vi 
terremo informati (Albtrto Pergi/t) 
VITERBO Non pene ulo 
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Cos'hanno in comune Caroline 
di Monaco, Brigitte Nielsen, Dia­
na d'Inghilterra e Brooke 
Shields? (Francesca Faggioni, 
Magatine) 
Tullio Gaileno è il nuovo capo 
del Miled Alfredo Bini ne resta 
consulente (La Stampo) 
Quando non sono inanima o at­
trice sono una giardiniera provet­
ta Le mie mani callose ne sono 
segno eloquente (Eleonora 
Giorgi, Il Tempo) 
SI è svolta nei grami scorsi una 
riunione della Federazione pro­
vinciale delia gio­
ventù socialdemo­
cratica triestina in 
cui è stato trattato 
il delicato proble­
ma del rapporto 
•giovane-società» 
(l'Umanità) 
Grandiosa festa 
a Casale nella bel­
la cornice del Pa­
lazzo Gozzani Tre-
vUte.i All'importante appunta 
mento hanno preso parte la ma 
ga valenzana Carima con le pnn-
cipesse Donna Cristina di Borbo­
ne Due Sicilie y Orléans e Donna 
Ines di Borbone Due Sicilie y Or­
léans (Il Piccolo, bisettimanale 
di Alessandria e provincia) 
n «Indaco di Milano Paolo Pillit-
ten, l'assessore alla Cultura e 
spettacolo Luigi Corbam, sono 
lieti di invitarla ali inaugurazione 
della mostra «Gianni Versace la 
bito per pensare» (Cartonano 
d'invito) 

Leggo sempre con attenzione la 
pubblicazione statistica annuale 
della S i« sug|i spettacoli. (Giulio 
Andreotti, Europeo) 
11 Santo Padre ha ricevuto in 
udienza l'Avvocato Giorgio An-
gelozzi Gariboldi, con la Consor­
te (L'Osservatore Romano) 
Il t e r » volume degli •Annali» 
dell'istituto Ugo La Malia conter­
rà una ricostruzione documenta­
ta ed analitica, curata da Giovan­
ni Spadolini, dei «rapporti con 
Ugo La Malfa ai tempi del Come-
re della Sera» (Il Messaggero) 

Zandego arrivò 
urlando la sua 
gioia Poi si mise a 
cantare «O soie 
mio» (La Gazzet­
ta dello sport) 
Cosa la un poeta 
giovane, impegna­
to e già coronato 
del premio Viareg-

fio per rilassarsi? 
e si chiama Vale­

rio Magrelli monta la sera sul suo 
Vespone, arriva in casa degli ami­
ci-letterati (Valentino Zeichen e 
Vincenzo Cerami) e supplica. 
perché non giochiamo a Risiko? 
(Panorama) 
Perfino I economista giappo­

nese Shigeto Taira, Il più emi­
nente portavoce della cultura po­
litica di sinistra.già prediletto al­
lievo di Schumpeter negli anni 
Trenta, giudica i socialisti giappo­
nesi poco pragmatici (Alberto 
Ronchey, pnma pagina di Re­
pubblica) 

CENTO DI QUESTI ANNI 

DOVE' VINCIN0? 
Da più di due Mtt lmue Vin­

cermi Gallo, più conosciuto al 
largo pubblico come Vlnclno, i l 

è reto Irreperibile. CU i 
COI DO* 

Paaq.ua, Poi più nulla. A ck lu» 
que «la In ( n d o 41 Ramini Me 
notizie, la no«rn iratlhtalM. 
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S'avvicina l!annivei?ario 
dalla colonizzazione 
deirjtóerica ed è polemica 
tra gli intellettuali 

«Destra» e «sinistra» 
si cprifrontario aspramente 
sul passato: ma gli occhi 
sono rivolti al presente 

, . , , Un stampa cinquecentesca raffigurante Colombo 
- e ^armate spagnol*,nel nuovo continente, sulla Conquista 

è aperto un dibattito togato al presente i futuro 
"della Spagna. Sotto: Feline Oomales il leader del Psoe 

T~f\ Una risposta a De Masi 

Questo riuoMO 
sfruttamento 

Spagna, la Conquista del,{ 

m II (992 sjswioina fervo-
no 1 preparativi per,le grandi 
•celebrazioni» del.quinto cen­
tenario della scoperta colom­
biana, che frutteranno affari 
colossali,.lDcremeii)i Jurjstict e 
•vantaggi» ideologici e politici, 
In Spagna è prevista a Siviglia 
una esposizione universale e 
già si paria'di unità ispano-
amencagaj. Ancora una. volta 
sembra f he si discutaidel «lu-
turo», quando è Invece sull'im­
mediato presente che si sta in­
tervenendo, sulla base di una 
contusa e strumentale lettura 
del passalo 

Questa e altre considerazio­
ni vengono suggerite dal di­
battito qne> il va sviluppando 
in Spagna Ira-Iniziative del go­
verno, gruppi Intellettuali che 
le sostengono e gruppi intel­
lettuali all'opposizione, una 
discussione .che in mancanza 
di un'opposizione politica for­
te e orgopluata, si svolge cu­
riosamente" Wfla sullo pagine 
di grandi glorila!! come El 
Pala 

Comi «fòle accadere.'clu si 
muove>sUII* linea di pieno ap­
poggio allo Iniziative del go­
verno utilizi*, una concezione 
della stpjia di segno trionfali­
sta e progressista Nel caso in 
questione, una linea che pun­
ta a nvéflalĉ re il viaggio di 
Colombo tolti* •scoperta» con 
classica-Mone eurocentrica e 
a difendere la conquista come 
•una grande prodezza uma­
na*, mqttqpdo in conjo hege­
lianamente Il genocidio, e il 
testo, suV 'lato cattivo della 
storia. '(Questa stessa conce­
zione della'storia - salo ribal­
tata - viene usata da articoli, 
sempre, ospitali sulla slampa, 
in cui si conducono in nome 
dei «vinuVattacohl, durissimi 
conilo 1 •vincitori ) Sulla linea 
della rivendicatone della' 
conquista si pone naturalmen­
te li presidente ucl Comitato 
per il centenario nonché sot­
tosegretario per la Coopera-
zlonc internazionale e per Ibe-
roamcrica, Luis Tane: Barrlo-
nuevo, In un avicolo che si In­

titola »l futuro comincia nel 
1992.. 

E, come succede in questi 
casi, questa linea tende a non 
tenere alcun conto dei risultati 
della ricerca stona; che non 
è cero rimasta ferma Molti ti­
toli si potrebbero citare, ma 
basterà ricontare Oro t mone­
ta nella storto di Pierre Mlar, 
una ricerca che ha messo be­
ne in chiaro le motivazioni del 
viaggio e della casuale •sco­
perta* all'interno del quadro 
della sviluppo capitalistico. 
Cosi come In queste imposta­
zioni tnonfaliste non si tiene 
conto della ricerca In campo 
ecologico sui rischi di una 
sfrenata espansione: e qui si 
potrebbero citare per la Spa­
gna i saggi e gli interventi di 
Manuel Sacrlslàn sulla rimila 
Mientras ionio che sta conti­
nuando, dopo la ma morte, il 
lavoro da lui energicamente 
amalo dall'Interno di una tra­
dizione marxiste e in polemi­
ca con visioni piatte e unilate­
rali dominanti nella sinistra. 

C'è chi, come ha fatto Car­
los Fuentes nella sua lonunata 
tournée di conferenze In Euro­
pa, punta ad appoggiare le 
iniziative del governo chia­
mandosi fuori dalle strette che 
abb|anwn*ea.lo con il n-
chmrnaJij un jnoi..uùriiil>, e c°Hll!s>v#'y qbgnanfp pas­
sato», con I affermazione che 
•Inventiamo quello che sco­
priamoli eotoe con una tedia 
che mette il pedale sul prima­
to dell'immaginano e del lin­
guaggio Su urta linea vicina a 
quella di Fuentes sembra 
muoversi Juan Goytisolo, uno 
dei più Importanti scrittori 
spagnoli viventi, in un articolo 
fondato sul confronto tra il 
centenario del 1989 e quello 
del 1992 in cui attraverso una 
serie di distinguo si amva però 
a definire la conquista una 
•prodezza tecnica e umana» 

C'è invece chi, come per 
esempio Fernando Savater e 
Rafael Sànchez Ferlosio, pren­
de posizione nettamente con­
tro le iniziative del governo. 

Savater parla di •inopportune* 
celebrazioni e di «funesta» 
commemorazione. E Rafael S 
ànchez Ferlosio ha parlato di 
•Disneyland slvlgliano» e del- " 
T'equivoco di quelle Indie ma­
ledette». 

Ebbene, colpiscono in que­
sto tipo di posizione due cose 
sono questi gli interventi in cui ' 
maggior conto si tiene del n-
Buttati della ricerca storica' sul­
la conquista, e sono questi +• 
tra quelli che ci è capitalo dP 
leggere - gli unici scritti che 
escono dai limiti dell'occasio-
nauta, insomma non stretta­
mente 'giornalistici», sino ad 
assumere la fona e la portata • 
di sentii capaci di durare, 

Fernando Savater, filosofo, 
saggista e geniale columnist, 
Sceglie per il suo pezzo mlito-

lato flndios» - pubblicato nel­
la rubrica da lui tenuti sul 
supplemento settimanale di El 
Pan, intitolala significativa­
mente 'Histona naturai» - la 
strada della scrittura satirica, 
ricavandone straordinari effetti 
esilaranti L'arucolò in que­
stione. attacca eoa]; *CoJombo 
e compagnia sa/mólto quello 
che cercavano, mai non rico­
nobbero quello die tmvaró-
no-) (tósotlolineaturàèno-
stra, e serve a marcare la pre­
senza qui della critica del ter­
mine «scoperta» con cui sono 
slate etichettate dagli organi di 
governo le celebrazioni). E 
continua poi sullo stesso tono 
di scnttura quando anemia 
che i <onquistaton non viola­
rono un paradiso naturale 
(come pretende qualcuno, 

ndr), ma si avventurarono in­
vece in una ennesima deperì-
dance del purgatorio umano». 
In un mondo cioè in cui c'era­
no non solo genocidi ma an­
che -spoliazioni, gerarchla, in­
trighi, sottomissione.... (E, ag­
giungeremo noi, violenta tati-
tuzionallzzata contro le don­
ne) 

Rafael Sànchez Feriofiot fc> 
scnttore di cui abbiamo avuto 
occasione di parlare in quatta 
pagina feW Unità, il quale nel 
prologo ironico del suo ultimo 
affascinante romanzo El testi­
monio de Yarfoz si definisce 
•pseudolilosofo e poi dedito al 
giornalismo», in una serie di 
articoli usciti al primi di luglio 
- che riproducevano una Bua 
conferenza tenuta nel circolo 
•Mate Nostrum, di Madrid -

We La prima avvisaglia d] 
una certa rannerane, In Spa­
gna, la si ebbe pochi giorni 
dopo l'arrivo aWitee danza-
fez al govem&Jfipi, Infatti, 
nella sua cartpapaìelettol-ale 
aveva promesso, fra l'altro, 
che la %agna socialista non 
sarebbe mal entrati a far par­
te della Nato. MMrt una coi). 
fetenza popolaci f|dsrhessà 

e poMHo'pO,lo alla televisione 
slesso Gonzalez SttìVetia "fjir 
marcia indieitcjìf? dire 'tìgli 
spagnoli che nari,avrebbe più 
potuto mantenere -quella prò-
messa, perche mentre la face­
va non conosceva ancora l'e­
sistenza di «certi documenti» 
che solo ora, come capo del 
governo, aveva scoperto 

Da quel lontano 1982 ne è 
passata di acqua sotto i ponti:, 
il Psoe ha (iniio la sua prima 
legislatura ed è stato persino 
riconfermatola maggioranza 
assoluta malgrado le critiche, 
le minacce e le accuse. In 
questi sette anni, oltre ad-es-
sere entrata, nella Nato, la 
Spagna di Gonzalez ha fatto 
la sua entrata anche nel Mer­
cato comune, ha 'decollato» 
economicamente e cultural­
mente, dando prova di urja 
grande volontà di farsi strada 
in Europa e nel mondo. Que­
sta, se non altro, è la realtà 
che conosciamo. 

Ma non tutto va cosi liscio 
come le pialle cronache (per 
disinteresse?)' vogliono farci 
credere. La. spagna socialista 
porta Jn. sé molle contraddi­
zioni, Tiròprio " a _cj)minc|ate 
dal binomio Spigna-soclall-
smo che, in un paese imbava­
gliato da quarant'unnl di fran­
chismo e dallo strapotere del­
la Chiesa, ò veramente diffici­
le do accettare senza almeno 
chiedersi, per esemplo, come 
sia possibile che un dittatore 
come Franco muoia pacifica­

mente nel suo letto e che, do­
po qualche tempo, venga elet­
to a maggioranza assoluta un 
parlilo socialista. La spiega­

zione più istintiva «che: o 
Franco non era poi cosi duro 
(ma sappiamo che $ falso, 
che condanni a morte fino a 
pochi mesi prima di morire); 

• oppure queto partito sociali­
sta noni-rutto socialista, non 
.è solo socialista. Questa se­
conda ipotesi è senza'altro 
«pia plausibile,1 anche perché 
soprattutto negli ultimi tempi, 
viene presa in considerazione 
anche da diversi intellettuali 
spagnoli che a suo tempo Vo­
larono per Gonzalez e oggi, 
delusi, ne prendono le distan­
ze. Uno del pia «arrabbiati», 
insieme a Sànchez Ferlosio, è 
lo scrittore Manuel.Vicent che, 
con il suo solito stile pungen­
te, ha disegnato per noi la se­
guente mappa politica della 
Spagna attuale. 

«fìggi, in Spagna, la situa­
zione e |a seguente. C'è una 
minoranza di centomila nazi­
sti, fascisti e ultraconservaton 
dichiarati: sono i solili, quelli 
che ce l'hanno nel sangue. 
Poi c'è una destra recalcitran­
te, Unita a Fraga, che passa 
per centro-destra ma che. In 
realtà, è altrettanto fascista e 
aspetta soltanto una buona 
occasione per dimostrarla. E 
poi c'è una destra "europea", 
una destra che in Spagna non 
esisteva e che si sta fabbrican­
do: è una destra neocapitali­
sta, neollberale e progressista. 
Ebbene, questa destra è gesti­
ta dai Psoe. SI, Il Jfspe gestisce 
ia destra, almeno quella co­
siddetta "destra dal volto 
umano", "la destra che non 
uccide" e cosi via A sinistra 
del Psoe c'è solo Izquierda 
Unlda, una piccola coalizione 
formata da comunisti e indi­
pendènti», 

Meno categorico, ma altr»* 

ha imboccato invece la linea 
di scnttura propna della requi­
sitone, della denuncia, del la­
mento. Ma in lui queste scelte 
di scnttura rifuggono - come 
del resto per ogni requisitoria 
o denuncia o lamento degni 
delle loro intenzioni - dafi'i-
decJognrno vuqlo„« ti sostan­
ziano <ìl una fma-Stte-di «iati 
ricavati da un granrJelavoro di 
ciocumentazlone e dTidlscus-
tione delle Ipolesi fJorlografi-

, che.. In que|h;artic9(i .la'Con­
quista riviveteli* w*<sincre-f 
tezza e diventa grande motivo 
di npensamento 

Il primo dei quattro articoli 
fa tua la concezione-tragica 
della storia di linea francofor-
tese, e per ciò Steno supera e 
critica la contrapposizione tra 
•stona dei vinti» e-«tona dei 
vincitori*, coincidendo in ciò 
con Savater. Nel ter» articolo, 
inutolato il cani*, contro il luo­
go comune del mollo parlare 
dei cavalli nella stona della 
impresa «americana*, ricorda 
il ruolo atroce giocato dai cani 
come ammali camtvon e da 
presa. E contro la retorica del­
la conquista come •melicciato 
biologico e culturale* che si n-
Irova anche in Un intervento 
dello scrittore progressista pa-
raguayano Roa Basfos, dee a 
chiare lettere che if «meticcia-
to non ha altro nome, etnica­
mente parlando, se non quel­
lo di stupro dei conquistaton 
ai danni dei conquistati, del 
vincitori ai danni dei vinti, del 
padroni ai danni dei sena* E 
ricorda con precisione che l'u­
nta unione contentila q, per 
meglio dire, tollerala fu quella 

-Ira il maschio spagnolo e la 
donna indigena, e cioè secon­
do le più brutali leggi del do­
minio di un sesso sull'altro E 
continua descrivendo.«il bor­
dello ambulante che la spedi' 
«ione di Solo portò con sé dal­
la Fionda alla Carolina dei 
Nord*, un bordello «il cui orga­
nico doveva essere continua­
mente rinnovato., dato che 
molte erano le donne che mo-
nvano lungo il cammino». Co­

me dire che almeno per Ra­
fael Sanchez Ferlosio il lemmi-
.nrtmornon è passato invano e, 
'cori'll femminismo, gli impor­
tanti risultati dell'antropologia 
culturale. 

Nel secorido e net quarto 
articolo, Ferlosio entra nella 
discujiMne-minuziosa di cr> 
m«'.1'lrn|)fèsa-americana fu 
«gluttjflcaurvdàl nazionalismo 
spirinolo, un nazionalismo 
die raggiunge anche studiosi 
d* l̂lf*i|perali* come Ramon 

, fidai, in quello che 
Ferlosio' con efficace espres­
sione chiama «totalitarismo 
.diacronico»; e di come «l'invi-

«dia dell'impero» - è il titolo 
' dell'ultimo articolo-sia entra­

ta profondamente nello spirito 
pubblico spagnolo in confuta 
concorrenza tu base naziona­
lista nei confronti dell'altro 
•impero», quello anglosasso­
ne. 

(Ferlosio non risparmia le 
sue critiche, come già in altri 
suoi articoli, al trionfalismo di 
Giovanni Paolo II il quale ha 
proclamato che la conquista 
non fu un fallimento ma un 
successo del cns ti anesimo, e 
questo propno nell'isola di 
Portorico dove la popolazione 
indigena letteralmente scon-
parve a contatto con gli'inva-
son «cristiani*) 

Come il tenore ha potuto 
vedere, fino a questo momen­
to non abbiamo usato alcuna 
etichetta politica per contribu­
ti che nascono da scelte cultu­
rali e personali. Ma è certo 
che alcune posizioni di «giusti­
ficazione* de) passalo coinci­
dono perfettamente con gli in­
teressi culturali ed economici 
di una destra (e di una gerar­
chia ecclesiastica) in Spagna 
ben acquattata, una destra 
con la quale il governo sociali­
sta rischia di mescolarsi in un 
preoccupante equivoco cultu­
rale Cosi come altri contributi 
dovrebbero essere funzionali 
a una linea di «sinistra», pur­
ché essa non venga a coinci­
dere con la stanca ripetizione 
di formule ideologiche. 

Due, tre cose 
che so del Psoe 
tanto critico, è lo scrittore Vin­
cente Molina Folx, In questi 
giorni in vetta alle classifiche 
di «best seller» con il suo ulti­
mo romanzo, «lo non posso 
dimenticare», dice, «da quale 
paese vengo. Fino a pochi an­
ni fa la Spagna era un incubo 
gioiesco: era Saturno che di­
vorava i propri tigli, Ma la Spa­
gna che-lasciai nel 72. quan­
do me rie andai a vivere in In­
ghilterra; non è la stessa che 
hb ritrovato al mio ritomo, nei 
79 Quello che è senz'altro 
vero, pero, è che la Spagna at­
tuale non è, sotto molti aspet­
ti, né cosi effervescente né co­
si avanzata come si vuole far 
credere. C'è stato un boom 
economico, è vero; ma I suc­
cessi economici non bastano 
a cambiare le necessità reali 
di tutti quei "tartassati" che 
sono stati travolti proprio da 
questi successi, soprattutto in 

ALESSANDRO O. RVKIR 

temi sociali. Ci vuoje una nuo­
va morale;. ma. per trovarla, 
serve una politica culturale 
che,spazzi viatuttlqùèi lajita-
smi che iri' Spagna*!resistono 
ancora»/ ' -'•-, , ,':.,> .'" 
' Lln •fantasma»' intéressante. 

Televisione: tavola rotonda sul 
problema della droga. Parteci­
pami: un esponente di Atlan­
ta popolar (la destra di Fra­
ga), linq del Centro demdcra-
ta social (di Adolfo Suarez). il 
socialista JoàquliiLeguina, il 
Filosofo Fernando Savater, una 
massaia, e.att&drogato. Sa­
vater dice chequi? paeseoivile 
non puóperiàlizzare uria per­
sona solo perché, fa uso di 
droga»; il socialista. Leguina 
(fra l'altro aspirante alia cari-

- ca di sindaco di Madrid) re­
plica che «la droga genera de­
linquenza». Savater insiste: 
«Un drogato, oggi, se diventa 
un delinquente è solo perché 

lo Statp lo costringe a forzadi. 
divieti. E' poi.-pèr favore' non 
tacciamo il solito sbaglio di 
considerare drogali tutti quelli : 
che fumanp.spineìli». «Eh già., 
spara il delfino idi Suàrez, -si 
comincia ccirruho: spinelloe 
poi...». Risultato: Savater, un fi­
losofo, è l'unico che propone 
un d'iscòisci;; ma'viene.appog-
giato solo dall'ex drogato. 
Ogni tanto la massaia manda 
un acuto Incomprensibile. Ma 
quel che è peggio: già dopo 
pochi minuti, tra i politici non 
si distingue più ii socialista dal 
fascista. 

Insomma non c'è dubbio-
la Spagnastavlvendo un mo-

.mento, di grande confusione. 
Da una parte corre a briglie 
sciolte verso l'Europa unita, 
verso l'abbattimento del Pire­
nei e verso le olimpiadi del 
'92: ma dall'altra inciampa 
miserabilmente in una antica 

stona di coma e di sottane. 
Da una parte stringe le rotaie 
del treno, compra all'estero, 
lane ia la Seat nel mondo- ma, 
dati altra, non sa come affron­
tare ia droga e l'aborto. La 
L'gt, il sindacato socialista, si è 
divisa dal partito e ha promos­
so il primo sciopero generale 
conno il governo Gonzalez, 
avvenuto lo scorso 14 dicem­
bre con un'imponente adesio­
ne. I conti della gente «comu­
ne» non tornano. Ma neanche 
quelli degli scrittori: pochi 
giorni fa, infatti, l'attuale mini­
stro per l'economia Carlos 
Solchaga ha deciso che gli 
scrittori devono scegliere fra 
diritti d'autore subito, oppure 
ia pensione una volta raggiun­
ta l'età. Eppure, stando alle 
statistiche, se si votasse doma­
ni il Psoe verrebbesicuramen-
te rieletto con la maggioranza 
assoluta. 

•Certo», esulta Manuel Vi-
cent, «perché in Spagna la cri­
si del capitalismo l'hanno ge­
stita i Socialisti. Non è Un caso 
che la grande operazione dèi 
momento sia quella dì-impos­
sessarsi della banca: Tutte 
quelle storie di Boyer. che si 
dimette e che poi, guardàca-
so, gli offrono la. presidenza.!. 
Macché dimesso! - Fandonie: 
Boyer è sempre stato II, pron­
to, perché ora i capitalisti so­
no i socialisti, Ma 11 peggio, se­
condo me, è che, eccetto 
qualche raro caso, gli Intellet­
tuali spagnoli sembrano aver 
accettato questa situazione, 
perché pensano (o almeno lo 
dicono) che la Spagna sia di­
ventata finalmente, "moder­
na ". senza rendersi conto che 
siamo nella stessa situazione 
di quando l'intellettuale spa­
gnolo doveva essere filo-fran­
cese e pregare che venisse 
Napoleone a far piazza pulita 
di preti e di chiese. Adesso 
l'intellettuale deve essre "eu­

ropeo", deve volere che ven­
ga l'Europa: vuol dire che non 
è cambiato niente. Tuttavia, 
quello che mi esaspera, vera­
mente, è il vedere che, social­
mente e culturalmente, i so­
cialisti spagnoli stiano tallen­
do nei loro ideali, per il sem­
plice motivo che non ne han­
no più». 

All'ira di Manuel Vicent, 
dall'altra parte di Madrid fa di 
nuovo eco quella, molto più 
diplomatica e paziente, di Vi-
cente Molina Foix. -Ilo l'im­
pressione, soprattutto ultima­
mente, che il governo del 
Psoe si stia preoccupando un 
po' troppo di accontentare un 
elettorato di centro-destra, 
dando luogo a un'immagine 
assai ambigua di sé e del pro­
prio percorso. Su temi sociali 
come l'abortoi- la droga o l'o­
mosessualità, il governo Gon­
zalez non dà certo l'aria di un 
governo di. sinistra. E per 
quanto riguarda il resto: è inu­
tile inondare il mercato di mo­
de e di..cultura-spettacolo se 
poi pon si fa niente per mette­
re la gènte in condizione di 
partecipare veramente. Certo, 
lo Statò̂ riqh deve essere ij 
maestro:* ma deve aiutare a 
saper usare la cultura: E que­
sta caratteristica di - "sinistra" 
manca agli attuali socialisti. 
Bisogna riconoscere, purtrop­
po, che, in temi sociali, l'in­
granaggio spagnolo parte e, 
subilo dopo, (rena. È una real­
tà che, a volte, mi fa tornare la 
paura di questa Spagna di 
chiesa, esercito, razzismo e 
ruggine». 

Spagna, anno XIV dopo 
Franco; L'ironico manifesto, 
appeso alla parete, si intitola 
•Gli Intoccàbili»: al centro,, in 
penombra, losco come un Ja­
mes Cagney d'annata, c'è Fe­
line Gonzalez che si accende 
un avana. In-alto si legge: 
«Non esistono prove e non 
esisterannomai...*. 

tra L'intervento di Domenico 
De Masi, intervistato da Pietro 
Greco tu 'l'Unità* (La preva­
lenza del creativo, 7-3-1989), 
solleva importanti questioni. 
Di latto si tratta di indagare i 
meccanismi dello sfruttamen­
to che sono alla baie della 
grande ripresa del capitalismo 
nell'ultimo decennio, e che la­
sciano presagire l'epoca di un 
suo grave, qua» incontrastato. 
dominio: economico e cultu­
rale 

Dividerò in tre parti questo 
brevissimo contributo: innan­
zitutto metterò in evidenza gli 
aspetti condivisibili dell'artico­
lo sopra citato: in secondo 
luogo ne Individuerò alcuni 
anelli deboli; infine richiame­
rò sommariamente i capisaldi 
di una elaborazione teorica 
lui mutamenti del modo di 
produzione; i cui risultati stan­
no per essere pubblicati nel 
saggio- Il capitalismo cognitivo 
(sapere, sminamento e accu­
mulazione dopo la rivoluzione 
informatica'), in un volume 
sulla «storicità del capitalismo* 
a cura del Centro Studi di Ma­
terialismo Stanco, Aa.Vv, Tra­
sformazione e persistenza, (ti­
tolo provvisorio), F. Angeli, 
Milano. 
- De Masi coglie tre aspetti 
fondamentali della realtà, che 
vale la pena mettere In evi­
denza- 1) Esiate un nuovo ti­
po di sfruttamento, quello del­
ie idee; è lo sfruttamento del 
lavoro creativo, diverso da 
quello del lavoro esecutivo; si 
venfica una appropriazione-
espropnazione (ad esempio 
nelle aziende) della paternità 
delle idee; nella società •post­
industriale* c'è un nuovo sfrut­
tato: il creativo. Non ti tratta di 
uno sfruttamento da fatica, 
ma di un altro tipo di sfrutta­
mento, non per questo meno 
grave. 2) Le differenze di clas­
se, oggi, sono rispetta ai mez­
zi di ideazione, più che nspet-
to ai mezzi di produzione. 
borghesia, classe privilegiata, 
classe egemone, è chi detiene 
i mezzi di ideazione, chi pos­
siede le biblioteche, le univer­
sità private, le rad», le televi­
sioni; chi ha i mezzi'«creanvo-
genlcl». La Classe subalterna è 
quella che non harapporti, se 
non di subordinazione, con I 
mezzi di ideazione. 3) Se 
stanno cambiando le classi e 
Ha cambiando il conflitto, al­
lora deve cambiare anche la 
(orma partito che organizza i 
nuovi sfruttati, devono cam­
biare le torme di lotta, le al­
leanze, le avanguardie. Se si 
spostano i confini e i luoghi 
dello sfruttamento bisogna 
modificare anche le forme di 
organizzazione degli sfruttati. 

Nell'impostazione suggenta 
dall'articolo vi sono alcuni 
punti deboli- 1) Innanzitutto 
non si pone con chiarezza 
l'accento sulla centralità del 
processo d'lavoro, inteso co­
me luogo delle regole orga­
nizzative, finalizzate alla pro­
duzione, in cui si compie lo 
sfruttamento anche nella nuo­
va tipologia. Parlare di «socie­
tà post-industriale* può essere 
ambiguo: evoca l'improprio 
scenario di una società basata 
su circolazione e scambio del­
le informazioni (oltreché del­
le merci), disancorata dalla 
produzione. 2) C'è confusio­
ne tra il concetto di lavoro 
•manualea e quello di lavoro 
•esecutivo». I lavori intellettua­
li, in cui si manipolano simbo­
li ed Informazioni, non sono 
di per sé ideativi, né quelli 
manuali di per sé privi di crea­
tività. Risulta anche complica­

lo, aKrimenll, comprendere 
quell'aspetto dello sfruttamen­
to deDa creatività che è la co­
strizione ad «aere creativi per 
estere indrvtdualmenle com-
pentivi. 3) Se il precetto capi­
talistico « interessalo da un 
forte nucleo di tratformazioni, 
di cui portante è lo tmilta-
menlo della creatività, la ri-
tpost* politici ed orgtnizzati-
va adeguata non può estere 
affidata ad «aggregazioni Iran-
litorie tu progetti minti*; la ri­
sposta è «debole», poiché ri­
nuncia a (ondare aggregazioni 
•labili degli struttati di fronte 
ad un progetto «folte» dell'av­
versario. 

Con quali strumenti può il 
matertalltmo storico Indivi­
duare i capisaldi mediante cui 
il modo di produzione capita­
listico realizza oggi il tuo do­
minio tul lavororE come con­
trastarlo? Essenziale è ripren­
dere la critica dell'economia 
politica. 

Un'analisi congiunta del­
l'essenza degli odierni proces­
si lavorativi e dei processi di 
valorizzilone del capitale 
conduce1 alle seguenti acquili-
zioni: 

1) Lo sfruttamento della 
creatività è la forma di tintila-
mento «deguata alla lase in 
cui 11 aapere ha lo statuto di 
capitale, Non «lo II sapere si 
costituisce ih funzione oV capi­
tale, ma si accumula e ripro­
duce come il capitale. 

2) L'aspetto portante di 
questa forma' della valorizza­
zione « il carattere •rlfleisrvc» 
del lavoro. Una tocleuV il cui 
sistema produttivo è impernia­
to sull'innovazione è struttura-
ta in modo che le regole orga­
nizzative del lavoro (ed il loro 
mutamento) liuto 11 principa­
le e 
onienuto ed oggetto dell'attivi­
la lavorativa sociale. Vale a di­
re. il lavoro traiforma emen-
7ialmente le propne regole, ai 
fini dell'innalzamento della 
sua produttività. 

3) Si individua allora una 
nuova categoria economica 
idonea a spiegare non solo 
l'entità ma anche il meccani. 
smo dell'espropriazione di ric­
chezza del lavoro tolto torme 
di cormceruMi trattati del 
concetto di «plusvalore cogni­
tivo*, in cui si rappresenta una 
quota del plusvalore (ossia di 
eccedenza di lavoro non pa­
gato) connaturata al carattere 
riflessivo del lavoro erogata 

4) La sfera della soggettivi­
tà dei lavoratori è aggredita da 
quella dei processi economi­
ci; ne subisce una formidabile 
erosione. Insorgono cosi a li­
vello di massa le patologie 
psichiche del lavoro, costi­
tuendo una forma di reazione 
dei soggetti di fronte all'alie­
nazione delle capacità cogni­
tive, all'espropriazione del 
senso cui sono sottoposti ad 
opera di meccanismi che t 
trascendono. 

La situazione è seria per le 
forze che ti ispirano ai valori 
del lavoro e non del capitale; 
seppur aperta. Conseguire un 
progresso, uguaglianza, soli­
darietà tra gli individui e tra i 
popoli, rispetto per l'ambien­
te, implica un profondo ripen­
samento del significato della 
creatività e della funzione so­
ciale del sapere. Occorre ri­
muovere, oltre agli interessi 
ostili, i miti di un'ideologia de­
terministica dello sviluppo 
che rende arduo edificare 
orizzonti della conoscenza 
non basati sulla reificazione e 
l'accumulazione. 

Dopo 
il grande sonno 
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CULTURA E SPETTACOLI, «PUF 

Primefilm. Con la Brigliadori 

Uraantura 
tanti dispiaceri 

Eleonora 
Brigliadori 

hi uni scena 
, ,, det li!m 
,«La'GÌn|ura> 

, uscito 
nei carila 

{ 4#i ^ é H I U A l W 

Reflla:* Giuliana Gamba Inter* 
preti; Eleonora Brigliadori. Ja­
mes Russo, Anna Bonaiuio, 
Giuliana Calandra Musiche. 
Ron. Italia, 1988. 
Roma: Rouge et Nolr 

I V I Tutto qui lo scandalo? La 
povera Brigliadori svergognata 
sul campo e assurdamente li-
c a l a t a dallo Zecchino c('om, 
articolorjl sui giornali, perfino 
un terriporatieo ricovero in cli­
nica per smaltire gli effetti di 
una crisi di nervi Andate a ve-
dcre>&d cintura e vi accorgere­
te xhe la bella ex-signorina 
buonasera di Canale 5 ha 
avuto 11 solo torto di non spin­
gersi più in là A meno che il 
montaggio casto e rassicuran­
te non abbia finito con l'e­
spungere ogni episodio osé, in 
Usta di quel famoso passaggio 
televisivo (sulle reti berlusco-
mane) Che oggi delta legge ai 
bravi e al meno bravi, IT pro­
blema non .sembri futile. DI 
3ue»to passo rischiamo di ve* 

er trasformato il cinema ita­
liano In una gigantesca sacre­
stia allestita dalla televisione e 
asservita al diktat della Cassa­
zione: perfino quel porcellone 
di Tinto Brass riuscì a far vieta­
re Snack far Budapest solo ai 
minori di U-anni, limando le 
acme più scabrose e separan­
do Il nudo dal sesso 

La cintura del titolo e una 
normalissima cinta di pelle 
«WWfid^PlWW «bla 
al suo amante ameiicano (Ja­
mes Russo) duranti* ui) furio-
#*Mm,tor^'derjlfCL.iin porto­

ne Tra I due le cose andava­
no maluccio da qualche tem­
po, soprattutto a letto, ma 
quella piccola pratica sado­
maso rimette a posto le cose, 
lasciando appena qualche li­
vido I due arrivano pure a 
sposarsi, cercando nel matri­
monio un antidoto al loro «vi-
zictto», che però toma ad 
esplodere (con conseguenze 
più gravi) nel bel mezzo della 
luna di miele. Lei, incinta sen­
za saperlo, perde il figlio e tra­
scina l'uomo in tnbunale. da­
vanti ad un giudice donna che 
finirà con l'assolvere entram­
bi «Avete, un vostro modo di 
amarvi, non lo sprecate*. 

Liberamente tratto da Mora­
via (e ti pareva'), La cintura e 
un film noioso e trattenuto 
che non fa onore alla cineasta 
pesarese Giuliana Gamba, 
una delle pochissime donne 
venute dall'hard core. La com­
mittenza paralelevisiva deve 
aver consigliato prudenza, il 
che - come dicevamo - non è 
mat un buon segno con argo­
menti del genere. Il risultato e 
un soft Incerto sul ptano detta 
scrittura (nella sceneggiatura 
è coinvolta anche la Archibugi 
di Mignon i partita) e bac­
chettone,su quello eròtico. La 
Brigliadori, visibilmente a di­
sagio nel nudo, peraltro parsi­
monioso, affida qualche tre­
more verosimile al suo perso­
naggio di donna •perfetta fuo­
ri e spiegazzata dentro*; Ja­
mes Russo, già stupratore in 
Ogni,oltre limite, è semplice­
mente Improbabile come do­
cente universitario incerto tra 
De Sade e il Gruppo-53. 

A Conegliano un vivace 
dibattito tra Letta 
e Veltroni stiPpnMétm 
delle tv in Italia 

Rassegne, anticipazioni 
e gruppi di studio 
Raiuno punta sui kolossal 
Costanzo sul pomeriggio Renzo Arbore firma autografi durante uno degli Incontn di «Antennaanema» 

Serrato confronto sulla p u b b l i c W w i v tra Gianni 
Letta della Fìninvest e Walter Veltroni del Pei ad An­
tennaanema. La «sei giorni» „di Conegliano, tra mo­
stre, rassegne e spettacoli, ha segnato qualche pun­
to a favore delta comprensione del dibattito in cor­
so, e perfino ia nascita dì una iniziativa comune di 
studio tra Rai e tv commerciali. Presentate anche al­
cune anticipazioni della prossima stagione. 

OAL N O S T R O INV IATO -' 

I U I ^ NOVIUA om> 

MCONEGUANO Concluse : 

con un match combattutine . 
corretto le giornate di Anfe)^. 
naanema, che hanno, vitto . 
tante performance al-confini* 
tra cinema e tv. I due comen* • 
denti giunti in finale con flato. 
sufficiente per; una preslazio-^ 
ne spettacolare sono ,stj|fr. 
Gianni Letta per II gruppo FI- -
ninvest e Walter Veltroni per il 
Pei, che si incontravano sul te-* 
ma di un etemo dissidio; j rap­
porti tra pubblicità e televisto- -
ne. i 

Le metafore pugilistiche si 
sono sprecate nella contesa, 
che ha visto Letta rifiutare sde-
giK>samente il cosiddetto tmo- ' 
dello americano*'per definire 
un quadro nostrano dell'etere < 
tutto particolare, nude m H»iy, 
ricco e pluralistico nel quale, 
nell'arco di tempo mar*0;#f - : 
novembre '88, le p i c t e * f * j f 
tenne sono *umenta»feTÌI 24< < 
unità (da 697 a 941)7A tetti-
monianza di una vhócita che 
non accenna ancora a dimi­
nuire e che potrebbe invece 
essere minacciatala ventilale 
-leggi punitive.. ." ^ 

Veluoruha,detio*to^la*e 
attuale come la tertuiHdefb sto­

ria televisiva italiana e cioè 
quella che, dopo il monopolio 
e dopo la nascita della tv com-
merctalp' e - » affermatone 
beriuKqnuna^devè. giusto ve­
dere rapprado a una regola-
mentazJohe 'attenta agli inte­
ressi collettivi e non semplice-

finente cuctojaddosso agli at* 
" tu l i conto*detl|li (Rai e Fìnin­
vest) come Un abitùccio di lo­
ro gradimento «Folle» ha 
definito Veltroni la'proposta 

vàulla quale si sta attualmente 
.discutendo e .che vorrebbe di­
videre a meta tra Rai e Berlu­
sconi il monte globale degli 
investimenti pubbucitati. 

Letta ha allora rispolverato 
coti orgóglio geriti • influenza 
deW;tv commerciale nell'ave­
re « p t o ' i l sistema eco-

gnomico e^H'ftver fatto salire 
l'investimento "-pubblicitario 

'ttal 717 mijtàdt del 7 9 ag|i at­
tuali 6,O0OLrnìIiardf Nel frat­
tempo rhalià-diventava il pae­
se al mondo più affollalo di 
messaggi televisivi' con un 
parco di apparecchi del 2% 
soltanto e un terzo addirittura 
delle emittenti planetfMe> V*jf 
troni ha risposto ncqtKisj(end4 
i meriti della tv pnvata?ma'pcK 

nerfdoTcon tutta la loro emer­
genza, i problemi attuali. Il pri­
mo è quello dell'eccessivo af-

, fellamente) degli spot in reta-' 
zione, per esempio, agli altn 
paesi europei Con un investi­
mento pubblicitario maggiore, 
la Francia manda in onda 
135000 spot contro i nostri 
800000. Il problema non è 
perciò quello di mettere limiti 
alla pubblicità o di spartirne la 
torta in, percentuali stabilite 
per legge, ma anzitutto quello 
di diminuire l'affollamento e 
nel frattempo favorire tutti gli 
sviluppi qualitativi e tecnologi­
ci (cavo, tv a pagamento, vi­
deoregistratori, etc ) dell'offer­
ta che viene proposta a l pub­
blico. Veltroni ha anche detto, 
in risposta alla-polemica solle­
vata da Celentano nella prima 
puntata di Serata d'onore, che 
•i comunisti non vogliono 
proibire gli spot, ma vogliono 
togliere gli spot dai film, come 
succede del resto in tutti i pae­
si europei». 

«L'etere è un bene pubblico 
- ha ricordato polemicamente 
Veltroni - e voi lo occupate, 
senza legge, da anni. Vi chie­
diamo disponibilità a discute­
re sulle nuove regole che biso­
gna trovare perché la situazio­
ne attuale è ormai giunta a li­
velli di guardia e la stessa tv 
commerciale comincia a ri­
sentire di una crisi di rapporto 
col pubblico. Come dimostra­
no la crescente insofferenza 
nei confronti della pubblicità 
e il calo dell'audience della^tv 
beriuscomanaV ** **? 
; Leva dLnnqMzo*ha»xlifes]o<r, 
come prevedibile, la scelta di 

interrompere i ''flint' con gli 
spot, in base a considerazioni 
e dati riguardanti la visione 
costituzionalmente* diversa 
tra piccolo e grande schermo, 
tra cinema e tv. 

Le posizioni non si sono av­
vicinate, ma si sono almeno 
chiarite. E peccato che sia 
mancata la voce della Rai, 
spesso tirata in ballo critica­
mente dall'uno come dall'al­
tro aspirante al titolo di vinci­
tore Mentre, invece, tra i men­
ti dell'attuale edizione di An­
tennaanema c'6 stato anche 
quello di avere avvicinato l'en­
te pubblico e la tv commercia­
le, se non altro nel sostenere 
una comune Iniziativa di stu­
dio che va sotto il nome di 
Mediaglobe. Si tratta, per ora, 
di una dichiarazione di intenti, 
ma già sostanziata da un fi­
nanziamento, al quale si è di* 
chiarata disponibile anche 
l'Upa, per uscire dal puro dato 
quantitativo nel valutare il rap­
porto tra pubblico e tv. Un 
gruppo di otto studiosi coordi­
nato da Giovanni Cesareo cer­
cherà di indagare sul pnma e 
il dopo della tv e sulle tante re­
lazioni esistenti tra il mezzo 
elettronico e tutti gli altn stru­
menti di comunicazione di 

Motti altri annunci ed eventi 
hanno punteggiato la settima­
na della manifestazione di Co­
negliano: fin troppa carne al 
fuoco Tra rassegne dedicate 
alla meritoria attività dell'an­
tenna bntannlca Channel Four 
(di cui parleremo in un pros- , 
simov servizio) e incontri spét-
«taeolaal (dAptj ouelloicon4e. 
terribili ragazze della Tu de0tv 

ragazze, quelli con Chiambret-
ti, Antonio Ricci e i suoi boys, 
Renzo Arbore e Doc, Bruno 
Gambarotla e Maurizio Co­
stanzo) c'è stata anche una 
bella mostra di manifesti dise­
gnati e scritti da Tonino Guer­
ra, un seminano curato da 
Giovanni Cesareo e numerose 
conferenze stampa Abbiamo 
incontrato e ascoltato, per 
esempio, il direttore di Raiuno 
Cario Fuscagni, che ha antici­
pato il programma della sua 
rete nel campo della produ­
zione di film, telefilm e sena). 
Un elenco di nomi prestigiosi 
(da Scola a Feltfni, dai Taviani 
a Olmi) per arrivare ai film in 
15 minuti nati dal programma 
di Monica Vitti dedicato al ci­
nema nella scorsa stagione. E, 
tra i progetti più grandiosi Re­
gina Cristina, Michelangelo, 
Piovra 5 e Salgari Oltre, natu­
ralmente, al ntomo «in pillole» 
di Pippo Baudo, al quale ver­
rebbe affidato il «dopo Fanta­
stico». 

Maurizio Costanzo, invece, 
ha annunciato quella che ha 
definito una «tv di servizio*. 
una linea di programmi po­
meridiani che vede Cerco e oA 
ho e Visita medica come due 
proposte che vanno incontro 
ai bisogni del pubblico nel 
campo del lavoro e della salu­
te A metà ottobre, poi, nasce­
rà di sabato sera tardi una tra­
smissione di argomento televi­
sivo Non una copia di Fìuff, 
ma qualcosa che risponde al­
lo stesso scopo: riflettere sulla 
tv e sui meccanismi che laje-
golano. Che pot è quello che 

•ti proponeva anche Antenna* 
lanema <> •> s 
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ItJRAIUNO 

UNO MATTINA. Con Uvla Aitatiti a 
Ploro Badaloni 

7.10 

M O «ANTA OARPARA. Telefilm 

10.00 

11.00 
11.00 
1 1 . W 

CI V I M A M O A L U 10,'Coh Vincenzo 
Quonsailsl ad Eugenio Monti 
TOt MATTINA 
CI VUHAMO A H I 10.12' P«« ) 

CI VWMAMO A i U 10.13- pattai 
C H I TOMPO »A. TQ1 PLAOH 

1 I . O I V»T»ULAOA.t».ConLof«UGoBBl. 

I M O - T m o M i m A U . 

M . I V 
1 1 . ( 0 

Ta)l..Tra.lMtaa],al... 
•TAaow DI PERVIUO • 
KElONDODIOTARK.DIPIaroTMttoTo' 
M I T » OrORM A L PARLA»MNTO 
u n u m IPORT 
0WI Ragia di laone Mancini 
PAROLA E VITA. La radici 
TO I FLASH 

10,11 
I T . * » 
I M O 
I M O • «UPPA • N O C C I O L I N E 
10.00 
1M» 

SANTA OAIIOAIIA. Telefilm 
0. U0BO. UN AMICO, PI 0. Antonucci 
ALMANACCO H L «MONO DOTO. 
C M T IMFO FA 

H . 0 0 T l i lUKUlWALt 

M.ll 
IMO 
*M0 
13.10 
14.00 

UNA CASA A NOMA. Film In du. parti 
con Velario Parrin* a Tomai Miltan. Ragia 
di Bruno Carlini (2' ad ultima parta! 
IMMA PMHTTA, 01 E M O Bua 

APPUNTAMENTO AL C « E M A ~ 
ITALA- Rald Pochino-Parigi ~ 
« R FARE MEZZANOTTI 
t O t NOTTI . C H I TEMPO F A -

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
titm con R. Wait» 
PEVTON P I A C I . Telefilm' 
CANTANDO CANTANDO. Quii 

1.11 TUTTIWFAMWUA. Quii " ^ 
L00 HO. QUII con M i n Bongiorno 
1.10 «THWiflBl IWVTfO. fluii 

CAHI atWITORI. QUII 
ttH>C0 MIX! tOWW. Uun 
AMBIA MATRIMONIALE 
LA CAIA NIUA MATMIA. Toh-
fHni con M , London 

WH61LALCM, fluii 

1 0 4 0 

C ' I S T L A V l l . OuU 
fl.K, M. M I M O I atUITOI Qui» 
plOWea M I MOVI. QUÌI " 
TWA M o a U I I MARITO, fluii " 
0.ÀDI0 LONDRA. Con fi. Fortorr 

i dua p a . 
Sofla Loran, Sidnay Fanny. Ragia di Omo 
Ri» ( i 1 ad ultima pena) RI» (2-ad u 
M t l l M . 
MAUW1» COOTAMOIHOW 
OARETTA. TalBilm 
MANNIX. TaUlm con Mika Conmiri" 

^ P A I D U E 

T.M IQWSlNAU. 01 Mario Panerà 
0.M PIO CAM PIO OILU Mattino 
0.00 «-CAI!fTANOWWW|aaBLa îan_Con 

Laonardc Corina. Ragia o) Gianni Piceni 
10.00 
10.00 
11.00 
11.M 
1 M 0 
10.00 
10.10 
1 I .M 

SflUIBOIANTIOMO 
TOlTIUNTATIIt 
001: DANTI AUOHPUU 
ASMTTAiaDOMSXZeaiailNO 
PM2ZO0KMN0 L.. Con 0. Fonar! 
TOl ORI TREDICI 
T u o m o i M i 
aoUfOOMMINO t... 12- parta) ' 

14.00 aiMJ»DOOIAaiA.Soanagglato 
1440 
1S.00 

1740 
10.00 
10.40 

10.00 
20.10 
M . M 

11.00 
21.10 
1140 
11.00 
14.00 

T01ICONOMIA 
ARoWNTO 1 OMO. Spettacolo san Lu­
nato RlapoK a Anna Caducei 
OPAUmMMO. Moka 
T01S>ORTSIRA 
HUNTIR. TalaNm tLa ragana auHa 

aaa^rci.TIUa^ORNAll 
TOl LO SPORT 
l'ISffTTOm DERRIK. TaMNin «L'In. 
firmarla di Manualt 
LA NUCCHMA DILLA VERITÀ 
TOl STASERA 
MTHNATWNAL «D.O.C.» CUW 
TOl NOTTE. MIT IO1 
LA RUOTA. DI RoaengM LocataHi 
QUIL FREDDO QKNINO NCL P * « -
CO. Film con Sandy Oanms, Ragia di Ro­
bin Altman 

iMimn IUIÌI i i sii in;miii] KinuiiHf mmiu i iiKii» 

7.00 CARTONI ANIMATI 

10.00 HAUCAITU AND MoCOItMKK. 

11.00 t'UOMattAMIWUoWWDoUA-
HI. TiHlilm 

11.00 T A M A N . TattWm 
11.00 
14.00 
14.J0 
10.00 
10.10 
11.00 
10.00 

CIAO CIAO. Viriota 
CAPAKIAToH-TaWilm" 
• A I V p i l l i l i . TaUfilm 

Con Jarry Scotti 

11.30 
10.10 
10.00 
20.30 

11.00 
11.00 
11.10 

aio 

DHJAVnUvWoW 
WMWWlAaa.rrogramma parrai 
T M n V M n i U N M M 
Telefilm con Bnan KuWi 
1UHHCAI I . Telelilm 
H À F W O A V » . Telefilm 
CAIITONI AHtWATI 
TOTO, HfHHO I I ' U O M U O c U . 
Film con Totd. Pappino Da Filippo, Tinnì 
De Filippo. Regie di Camillo Maatrocm-
aue 
PTAUAHI, Telefilm 
O l i ATTITOI Varieté ' 
ROCK A M P I A M O T T I 
TPJQIW l O R T l . Telefilm 

^ R A I T R E 
1 2 4 0 O S I : LOZaaAUONO PEL LUNEDI 
14.00 
14.00 
11.00 
10.00 
1040 
17.00 
10.10 

TaUOKMNAUREOIONAIJ 
000: UNIVERSO OAMMNO 
PALLAMANO. Gaeta l̂vidin. 
SUKRMARICROSS. Da Francevllle 
VIAOntOM ITALIA 
O H , Di Q. Grillo 
VITA DA STRIDA. Telefilm 

10.40 TOJ.DERIV.AcuridIA. BiKirdi 
10.00 
1040 

TOl. TIUQIORNAU REOIONAU 
OPCHITREOlOm LUNEDI 

20.00 VIOIOOOX. A cura di Beatrice Sereni 
20.00 

2140 
22.10 
22.00 
24.00 

U N « O R N O m purnuiA. DI N«II 
Perno e Roberta PetreHuili 
M) CONFESSO. Parole wgrete m tv 
TOJSMA 
R. PROCESSO DEL LUNEDI 
T U NOTTE 

«Questa specie d amore» (Retequattro 2245) 

y w liilillliLiillllIlllllIIIIIIIllllll 

0.S0 

11.10 

12.10 

11.10 

14.10 

11.10 

10.10 

1 0 4 0 

17.40 

10.00 

10.00 

20.00 

20.00 

11.41 

0.10 

SCANZONATISSIMO, Film 

PETROCELU. Telefilm 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

O l N m W I . Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINL Scenegglelo 

COPI PIRA P. MONDO. Sceneggino 

A000TTANOO IL DOMANI. Sconco-

giata opri Mary Stuart 

CAUFORNIA. Telefilm 

FESSRI D'AMORE. Sceneogllto 

OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

ALICI . Telefilm con Lindi Lovln 

DENTRO LA NOTIZIA 
ISPETTORI DRANNIOAN LA MOR­
T I O I O U I LA TUA OMORA. Film con 
John Wivne, Richard Attonborough. Re-' 
gie di Douglii Hidcon 

QUESTA SPECIE D'AMORI. Film con 
Ugo Tognaui. Regia di Alberto Bevilac­
qua^ 

10.40 TONNO. Coppa Pavia 

10.00 
10.10 
10.00 
20.00 
20.00 
22.10 
2140 

niJUMORNAU 
OPORTOPCTTACOLO 
OPOOTiajsl 
ormaaoRM M SPORT 
OAOMIT! NOA TODAY 
0PORT0M MAOAlMa 
OOXI.I grandi match 

23.30 MOTOCICUIMO. Gran Pn-
ITHO Australia 

g»1 

14.10 

1740 
10.00 
10.00 

11.20 

IMA, VITA 0 A VIVERI. Sce-
neacM» 
OWm 7. Vam»< 
OROTHERS. Telefilm 

Wmg*2Xe.VE&, * 
COLPO OROSSO. Qui 

a 
I M O SUPER HIT 
14.10 TODAV m VtDEORMOIC 
14.10 HOT U N I 
10.00 DAVeBCROSOV 
11.30 OOLC011ANPOLOMS 

IMO èUHmnr 
040 LALUNAANanlHOcR 

iiiniiiiippii 

10.00 UN'AUTENTICA PESTE 
10.00 R. RITORNO DI DIANA 
10.00 SENTHRIDIOLORIA 
I M TOA NOTIZIARIO 
30 .11 INCATENATI 

11 .11 R. RITORNO DI DIANA 

| * | loiffioEiKEnani! 
CiMlllIflIl 

12.30 CRONACHE OBI MOTORI 

,10.00 - DAMA D I ROO». Telenovele 

1B.10 TELIOIORNAU 

20.30 SPORT REOIONAU 

22.10 NOTTI CON CtNOUESTIL-

(jMSJg 
11.00 DOPPIO N0M0MU0. Telane-

vele 
10.00 TEUOtORNALI 
14.00 

10.00 

20.00 

20.00 

CUP CUP. Minicele 
MA aaOOUE CI PROVA. Fam 
conBobHope 
TMCNaTWS.N«illano 

POTIRC. Soanegglato 

zi.» animi 
VgIi^Sj|ÌllHiSB 

10.00 OUOAR. Varietà 

14.30 MARIA. TaUnovela 

10.00 TANDT. TeMHm 

10.00 PAURA M OTTA. Fan con 
M. Morii 

22.00 VACANZE CALDO. Fftn 

RADIO l l l l l l l l l 

RADIOGIORNAU 
Odi: a; Tj I j 10; 11; 11; 13; M i 17; IP; 
21.04; M . SD2: a.»0; 7JO; S.S0; SJOi 
10; 11.30: 11.»0; ll.aO-, 14.90; H.»0; 
I T . » 0 ; ia.ao; ia.>0; ai.ao. GRJI a.aa; 
T.M; a.a»; 11.44; 14.«a; ia.4B; 11.01. 

RADIOUNQ 
Onde verdi: 4.09. ».M, 7.68. ».5«, 11.57. 
ll.Sa. 14.57. 14.57.11.54,10,67.22.57; 
aRMÒ«h'èo4>i 11,*0D«lc««> • • • • )» -
M ; i a TUet; emlnian* iwu i * j n ; i a a 
PegMoni; 14.10 Mia<cewi;tO.*OI cono-
a aaru.E.R.i 21.04 u nktoneu. 

RADIODUE 
Ondi verdi; 427. 7,21,4.21.1.27. 11.27. 
13.24, 15.27, ie.27. 17.27, tB.27,19.24. 
22.27. S I giorni; 10.M ftidod» 1111; 
1140 vengo «wh'lo!: 14.44 a pomMgglo; 
I M I RHdue.im.jia;.tO.*a Fari ma* 
11.30 R»*)*» 3131 none. 

RADIOTRE 
Onde verdi: 7 . IB . B.43. 1 1 . 4 3 . 1 FnkiHo; 

7 - 1 . 3 0 - 1 1 Concerto di) miMno; 1 4 Fome-

ciogto inaicele; 1 1 . 4 1 l O i l o i » ; 1 1 T « n pe­

pine: 3 1 P.icl»di>H N o e Hon; 3 3 . 3 0 e*je 

IBAIDUI oro 22.40 

Il «divinò» 

va a Doc 
OBI Scendendo por un attimo 
dalla sua torre d'avorio,' Il <ó)H 
vino» Miles Davis ha deciaoi(|i 
fare una scappata.! Cor, dove 
si esibirà dal vivo a parline da 
stasera. Era da terni»' unitìe-
morabile che il grande trom­
bettista non metteva piede In 
uno studio televisivo, e si può 
parlare, dunque, di autentico 
•scoop, (anche se a Caro 
pregio). Tra le altre, più terre­
ne, novità delta settimana, An­
gelo Branduardi, reduce da 
una lunga tournee europea, il 
chitarrista americano John: 
Pizzarelli, Rossana Casale, ih* ; ' 
presenterà il suo nucwdtteb. 
Stasera tornerà anche Maurice 
Camembert, college^ ' " " i s s 0 

di Armando r&.Rua;*cn l ' l l 
brano ormai celebre Tmf dt 
ma Siparietti e vecchi filmati 
completano il programma. 
che avrà recuperato audience 
ma ha perso un po' della sua 
originana e simpatica grinta 
notturna E anche la voglia di 
scoprire, al di là degli ospiti 
d'obbligo, torme e stili musi­
cali di solito mortificati dall'in­
dustria discografica 

l~IHAIUMO ore 7.15 

Indagine 
siti cranio 
diMozart 
BJJ Matera proprio di Mozart 
ALcrinaBiìitrovato in questi 

ri'giorni e « i e t t o in Francia di 
M'Stùdi scfljSolosi? Se ne parla 

«jggi''ì.'morrKTfnna, il pto-
gramma*«ta l tmV| ( * *n ta lo 
da Livia Azzariti e da Piero Ba­
daloni. attraverso un'inchiesta 
che inette a confronto pareri e 
prove scientifiche Per la mon­
ca Il cane, Andy Luottoln una 
veste medHaJfdirc'jJaSutore; 
per L'Ilalia t&JfSftxglia, In 

collegamento! 
Massimo Cer 

rane 

Invece,! 
lan-Paa 
irpr 

_ Leloti. 
l'attore 

e deliaucvlav 
(sempre domanO 

Omcgna 
jgtnlormerà 

' .Inquina-
Ma Do-
d'onore 

londo, in 
il film di 
mia non 

parlerà 
interpreta 

. «ÈJi'iow 
sarà dedi­

cato a Nino Rota: a dieci anni 
dalla scomparsa, il crìtico En­
rico Magrelli e Livia Auarlti 
presentano una carrellata del 
molivi pia famosi composti 
dal musicista premio da Pel­
imi >'*'% 

Da oggi a venerdì a Re 
Amburgo, nuova capiple 
del cinema tedesco f % 
Ecco i film e gli autori 
Pai ROMA. Lo sapevate che è 
Amburgo e non Berlino la ca­
pitale del cinema tedesco? Se 
vi interessa l'argomento, d i 
oggi a venerdì, presso l'audi­
torio del Goethe Instltut di Ro­
ma (via Savoia 15), l'espe­
rienza cinematografica di Am­
burgo sarà al centro di una 
ricca serie di dibattni e proie­
zioni. La rassegna, curata e pi­
lotata da Giovanni Spagnole!; 
ti, vuole documentare in lune 
le sue sfaccettature il lavoro 
svolto negli ultimi cinque anni 
dalla città anseatica. Un pano­
rama di cortometraggi, che 
vede accanto a nomi già co­
nosciuti (Hel' " 
mas Mauch. 
q:»IIMf.aurricial . n 

ve, (Nfr.ftpptV.3WjfJ 

sman, Hermine Mi 
integra il progni 
lo a film spesso 
talia ma di ni 
culturale. Scrive 
«Amburgo ha 
soppiantato 
di leader «SJ 

idee e opzioni; 
Amburgo 
una corribattiva 
vistimi, di t ' 
me il Tevfik 
rnefrftrubdn 
Ione dìvénteriiril 

®^psejCI«the 
iMira»M|)»¥tdl 
ie*erafturia). 

SCEGU0.1UO 

0 .00 N. CAIFITANO 04 VENEZIA 
Ragia di Oaipnl PXlcoinl. oasi 
Mari ta l i Lt>Mrb>lto ( 1 0 f « . r 
Dodicaalmo «toceo, quanto tenVt_,T 
Vana» a Vanazla al ta madlatrle* trp-' 
za. Un matrimonio ben combkMHQr" 
ra tutto, ma lafancKaJe in quasi 
Impegnato. 
RARMJE 'j ' . j i ' f 

'im'iv^i1 

TOTO. K P V f M O E I FUORIUUMIr^ . - ' ' 
Ragto di CamiNta MeMtroeln 
p l n o O a ' > l l ( v p ^ M l 4 : . ( 1 » » 
Totò è tirarnagglato (Ss imm 
M daga grand* TOna Da f " 
co Pappata, barbMra, • con la 
razza un Unto rajrimonw eh* " 
Poi viene rapilo sul aarjo. E 
I T A U A 1 ' 

2 0 . 3 0 ISPETTOBE aWANNWAN LA 
L A T U A C 4 M S I A 
Ragaa di Oauglaa Hfckox. oon> 
ehard Attanborough. Usa I1070) j 
Titolo cretonattrteo par un John W a 
cui II divo abbandonali Far vVaa ta t 
frontiera « Londra. J m Branntoan, ab» 
arriva naie capitele britannica • instarne « I capè di 
Scotlend Yard (l'Inglaaiaaimo Attenbdrougtv i l . "pro­
prio Ivi. il raglit i ok cGandhiel dà la caccia a un 
gangeter. Ovviamente l'inglese non gradiaca i suoi 
metodi bruschi. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 1 0 PAURA IN CITTA 
Ragia di Qiuaappa Rosati, con Maurizio Mar» , 
Jamae Mston . Itane (1970) . 0 3 minuti. 
Altro poliziotto dalla pistola facile, ma stavolta è 
l'italiano Maunzio M a n Waaaom.Uaaentanwnt* 
acomparaoi. Dodici dellnquentell avadMO.da Reni­
ne CoaJi • lui ai dà ala caccia. Ma il pt« cMpr&di tutti 
a m i esaaai laa l i l • a f • al ^ li ^f"_ 

2 2 . 4 0 aUESTA SPECIE D'AMORE i 
Ragia di Alberto OavUercqua. con Ugd Tognaizl . 
Jean Sebarg. HaHa (10711. 10» minuti. 
Coppia in crisi. Lui 4 figlio di un perseguitato dai 
laicisti, lei è una rlecaatra viziata. Una viaita ella 
casa avita di lui li riewlcinarà. Ragia di Bevilacqua, 
da un auo romanzo. 
HETEttUATTRO 

M . 0 0 L'AMANTE DEL PRETE 
Ragia di Georges Frenju. con Francia Hui ter . 
Tino Carrara. Francia (10701, SO minuti, 
Stona di una vocazione con qualche problema. Il 
parroco di una piccola comunità francese eqcerte in 
fioretti, al ammala a viene ricoverato nel castello del 

. La figlia dal nobilotto locala lo cura « lui ai 
ora di lei. Film poco ci 

Importante, Georgea Frenju. 
innamora di Tel. Film poco conosciuto di un regista 

ITALIA 7 

0.SS QUEL FREDDO GIORNO NEL PARCO 
Ragia di Robert Altman. con Sandy Damila, M i ­
chael Burns. Usa (10891. 7 0 minuti. ... 
Uno dai primissimi film di Altman, sull'amore impos­
sibile fra una ragazza qualunque a un giovane che, 
dopo aver pasaato la notte all'addiaccio, si nfuqia in 
casa di lai. Ma ogni contatto fra i dua ai rivela HTtpoa-. 
sibila. 
RAIDUE 

181 •Unità " 
Lunedi 
10 aprile 1989 



• • V i 

* f 

ib 
«I-

HI8ULTATI81RI1A 

.,-/.-» 

CIBSEWA-INTER 

CÓMO-yERONA 

l'ntltiiltl 1 J>M»i I ' li LA2|(>BQl,Ó0NÀ 

i£G^WW<$Sr 

MILAN-rJAPOLI 

PESGARA-ATALANTA 
PISA-ASCOLI'. 

RISULTATI Sfme B 

1-2 
1-1 

oo 
2-0 

oo 
w 
0 4 

SAMPOORM^tORENTINA 1 4 

TORINO-ROMA 3-1 

ANCONA-PARMA. 
BARI-CREMONESE 
BRESCIA-GENOA 
CATANZARO-COSENZA 
LICATA-AVELLINO 
MÉSSINA-SAMBENED. 
PADOVA-MONZA 
PIACENZA-BARLETTA 
TARANTO-REGGINA 
UDINESE-EMPOLI 

1-1 
3-0 
OO 
3 0 
2-1 
1-1 
2-2 
1-1 
0-2 
1-0 

TOTOCALCIO 
CESENA-INTER 
COMO-VERONA 
UZtO-SolOONA 

LtCCE-JUVENTUS 
MllAN-NAPOU 
PESCARA-ATAIANTA 

PI3A.ASCOU X 
SAMPDORIA-nORENTINA 1 
TORINO-ROMA 1 

BARI-CREMONESE 
BRESCIA-GENOA X 
P VERCELLI-ALESSANDRIA 3 
CYNTHIA-CAVESE 1 

Montepremi lire 25 571081220 
Al 23 «13- lire 555693000; I l 
901 -12. lire 14.190.000. 

TOTIP 
1* 1) Lurat» Blue 

CORSA aH.M'MQra.- ' i 

1) Gelile 
CORSA 2 BlQKll . 

4* UFrencInt 
CORSA 2) Fulvlomon 

5" 1) Ferry Pi 
CORSA 2| E H » W 

2* Ulmhotop I 
CORSA 2) Ino» Blue f, 1 

6' 1) Bragklyn House X 
CORSA 2) Ruttego X 

Quote' al .12- L. 34144000, 
agli >11> L. «20.000. al -10. L. 
77000. 

L '*=.>;,i..X 

Vin Bastért a Sm Sito 
«sorvegliato speciale* 

•otto Ir cure di efghardl 

Alberto Cova 

• BASKET. Sene A - Playolt 
femminili, quarti di finale 
• CICLISMO Freccia Vallo-

YENEROl 14 
• PALLANUOTO Sene A 
• CALCIO Anticipi di Bene 
A Fiorentina Napoli e Lecce-
Miian 

• BASEBALL. Serie A 

SABATO 15 DOMENICA 16 
• ATLETICA, Milano, Coppa 
del mondo di maratona' * 
J i BOXfi, U Rocca-l'amo, 
europeo welter •' 
• FOOTBALL AMERICANO 
Berle A 
• PALLAVOLO. Semifinali 
playoff 

• CALCIO Serio A.B.C 
• BASKET Playoff maschili. 
ottavi di finali 
• ) ' CICLISMO, Llesl-BUSto-

* ontMJeal 
• MOTOCICLISMO Laguna 
Seca (Usa), Mondiale veloci­
tà classe 260.800 è side 
• RUQBY Bucarest Roma­
nia-Italia, Coppa Europa 

Italiani 
latitanti, 
la corsa 
tenibile 
al belga 
Wampers 

A P A 0 I N A 2 4 

Semi orrnW, consueti 

roflneaitno. monto. 
In beuo « deatti 
l ' tm « Torino, 
l brasiliano Muinr 

*» i» m> , 
din gol 1119,11011» 

bile 
M t ormai.un campionato 
riservato. solo abV undici 
•quadre. Quelle, racchiuse in 
un fazzoletto di punti da 
nuota 22 (Rama e Verona) 
a quota 16 (Ascoli) $i gio­
cano la permanenza m sene 
A e, paradossalmente. an­
che un plz'zleo' di Coppa Ue-
•fa. Le eventuali Vittorie nelle 
rispettive coppe europee di 
Mllan._4amrifona e Napoli, 
lo scudetto all'Inter, la Cop­
pa Italia tra le stelle Sairip e 
Napoli, porterebbe ad otto il 

1 numero delle squadre Italia­
ne nei tornei continentali 
Qualche srjeranzella dunque 
coltiverebbero finanche 
quelle «quadre iene giunge­
ranno a .ridosso della zòna 
retrocessione. 

La classifica è dunque 
spaccata in due Dall'Inter 
dei 42 punti (ben sètte di 
vantaggio sili Napoli) ell'A-
talanta a quota 26 e il grup-

OIA>»l * taAÌUOLO 

pò di teista. Alle (.palle del­
l'Ini» ette ha .ormai cucilo 
sulle maglie, il- dodicesimo 
scudetto potrà cambiare 
qualche posizione. Ma nulla 
piO^ Il gruppo rimarrà verosi­
milmente questo fino alla fi­
ne. 

' li'altM cufssilida parte da 
quota 22 dove tono appuntò 
Roma e Verona te poi via via 
una sfilza di nove squadre 
con homi Illustri come Bolo­
gna,. Lazio, Torino in lotta 
per.un posto al sòie, per evi­
tare le quattro retrocessioni 

Campionato dimezzato. 
L'Europa ha colpito ancora. 
Mllan e Nàpoli, le squadre 
che erano uscite meglio dai 
confronti intemazionali, di 
mercoledì, ieri hanno dètqw 
amplamoniécrtl si-aspettava 
chissà quale, ajintlllio spetta­
colare a SitV.Sito., U Samp; 
dona 4 retvblata ancofa iti 

Il belga-Jean Mane 
Wampers primo al 

velodromo di Hòubalx 

casa contro la Fiorentina 
rampante di quesn ultimi 
tempi. Il logorio delle coppe. 
i t o n e tanto -fisico quanto 
mentale. Napoli, Samp e Mi* 
lan hanno capitò ormai da 
tempo che con questa Inter 
non c'è nulla da fare E si 
tono arrese preferendo n-
piegare sulle coppe per sal­
vare la stagione. 

Tornano alla mente, ades­
to, le parole dei soloni del 
nostro calcio quando hanno 
imposto l'allargamento a di-
ciotto squadre Per fare spet­
tacolo, per portare gente al­
lo stadio, disseto II guaio, 
per questi signori, è stata 
l'Inter. Ma questo non si po­
teva prevedere. A differenza 
della n o l | che avvolge già 
da tempo gli stadi e che sta 
immiserendo gli spalti do­
menica dopo domenica E 
qui la colpa non e dell'Inter 

Mondiale 
motociclismo 

Nel G.P. 
d'Australia 
Gardner 
si conferma 
il «re» 
delle 500 

• • • 
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Gardner dòpo la vittoria nel * 
50D la il giro d'onore con i 

Bandiera (lei suo Pati* 

L'Inter passa anche a Cesena 
e aumenta il suo vantaggio 
sul Napoli, che pareggia 
con il Milan, e sulla Samp 
battuta in una rovente 
partita dalla Fiorentina 
«Bagarre» tra centro e coda 
con 11 squadre in 6 punti 
Il Lecce liquida la Juve 
e il Torino la Roma 
La Lazio continua 
a collezionare pareggi 

Catanzaro 
Derby cori 
guerriglia 
urbana^ 
M CATANZARO A nuli», so­
no valse le misure messe in 
atto dalle forze dell'ordine' 
4C0 agenti, elicotteri e, unita 

, cifratile. Le scaramucce. Ira i 
tifosi che si erano avute già 
durante Calamaro-Cosenza, 
si sono trasformate in veri epi­
sodi di guerriglia per le strade 
della citta, dopo la tino della 
pania, l e due tifoserie si so­
no date •battaglia, lungo II tra­
gitto che nportava verso la sta­
zione i quasi 4 000 aupporter 
del Cosenza. Gli autobos che 
le forze dell'ordine avevano 
predisposto per ricondurre i 
cosentini alla stazione,1 sono 
andati praticamente distrutti, 
gli autisti malmenati e medi­
cati al pronto soccorso dell'o­
spedale Ci sono sono state 
anche anre persone ferite, la 
più sena una signora che pre­
sentava diversi tagli al volto. 
Danni alle auto In tosta e ve­
trine dei negozi mandate m 
frantumi 11NDL 

Campionato 
di basket 

LaScavolini 
t sconfigge 

O la Philips 
j ed è prima 
N Vincono 

Snaidero 
eEnichem 

•4 

se l'Unità -y f \ 
Lunedi : j *-4 
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LAZIO 0 
BOLOGNA 0 
ÌADOi Mirtina 6: Marino S. Monti 6.5; Pln 5. Greguecl 5.5 (dal 

46 ' Rlaolo SVPIMMda 6: DI Canio 6,5. Benigno 6,5. Mitro 
5.S, AterMs 6, S O M 6.5. ( 1 2 Fiori, 13 Greco, 14 Selma, 15 
Dazotu); . 

• O t M N f c Culto 6,5: Da Marchi 5,5, Villa 6,5; Peccl 7 (dal 77 ' 
Stringati Sv). Domo! 6. Monta 6; Poli 6. Bonlni 6, Marronar* 
5,5. Banani 8,S,'Rut>io 5.5 (dal 72' Lorenzo sv). (12 

- Boipagni,'l,4 Maialo, 16 Aaltonan). 
Arbitro: Amendolia * Messina 7. 
Nola: angoli 5 a 3 par la Lailo. Ammoniti De Marchi e Marino 

par {loco scorretto, 01 Canio a Plscedda per proteste. Spetta­
tori 30mlla circa. Giornata di sole, terreno In buone condizio­
ni. 

CESENA 
INTER 2 

Rossi 6.5; Gelaln 6, Umido 6; Bordin 6 . Coleaterra 6, 
Jozle 6 5; Cinti 5 5 (52 ' Aselli 6) , Del Bianco 6, Agostini 5.5, 
Domini 6.5, Traini 6 
(12 AiiDonl, 13 Mesolmi. 14 Chierico, ISCaiaoei). 

INTER; Zenga.7; Bergomi 7, Brehme 7; Matteo» 7, Ferri 7, 
> Mandortlnl a * (24' Verdelli 6,5); Bianchi 7.5 (73',Barasi 

s.v.), Berti 7:5. Diaz 6.5, Matthew» 7, Serena 6.5. (12 
Malgioglio, 13 Galvani, 16 Fanna). 

AftBJTIIO: Lanose di Messina 6 5. 
« T I : 12' Bianchi, 49 ' Bordm (autogol), 79'. Gelaln. 
NOTE: Angoli 8 a 4 per il Cesena Ammoniti: Agostini, Umido e 

Matteoli. Spettatori paganti 23 227 per un Incasso di 
5 6 0 825.000 lire, 'abbonati 4.763 per un roteo di 
100.187.400 lire. Giornata di sole, terreno in ottime condi­
zioni. 

SAMPDORIA ; 1 
FIORENTINA _2 
«AMPOOWA: Pagliuca 6,5: Lanna 5,5 ( 3 1 Salgano 5.5), «art»-; 

nis (66' Presella 5.57: Perl 5.5.M»rcriowod 6. L Pel«gr1nf 
6:Victor 5.5, Ceraio 6, Viali) 6,5, Mancini 5,5. Dosati» 
5.(13 Biatazzon), 13 S. Pellegrini. 14 Bonoml). 

FrOtnmNAti'Pelllcanò 7;-Bo«co'6,"Cartibtii 6,5: Ounga 7, 
•Batllstlni6,5, tìvsen 7;Salvadort.6,5. Cuochi 7, Borgonovo 

" B-de'-t»."" ' ' 6.5, B»gglo6(86':w.Chiara).;p.*Pellegrlni 7 (80 ' Mattel). 
(12 Bòcchin, 13 Gallati. 16 Pruzzo). 

A m m t O : Felicanl di Bologna 4,5. 
RED: 1 9 ' D, Pellegrini, 79' Borgonovo, 86 ' Oossene. 
NOTE: angoli 7 a 4 per la Sampdoria. Ammoniti: Battiatlnl, 

Dunga, L Pellegrini a Mancini: espulso.Viercnowod par Ingiu­
rie al1 guardalinee. Spettatori ISrnlla circa, per un incesto 
complessivo di 368 milioni. -

uam^oum* 

Materazzi 

Mister X 
Utt flolt ma era fuorigioco 

19*: Di Canio si Ubera sulla fascia destra di Monza, accentra l'a­
zione con eleganza ma sparacchia fuori dal limite 
I I * : risposta rossoblu su svarione difensivo di Gregucci ma Bo> 
netti non approfitta 
I f : punizione di Demo! dal limite, Martina blocca sicuro. 
2 1 ' . triangolazione Di CamoSosù Acerba, il numero IO della 
Uizioo^ene fermato con osanno da Cusin e Demol 
2S*: passaggio smarcante di Rublo per Bonetti che tini fuori da 
buona posizione 
39*; h$n scatta r*on#ide» bolognese per un errore di Villa ma il 
difensore rossoblu recupera su Monti lanciato a rete mettendo fa 
patii in angolo 
W.Sosa si.d&treggia nei pressi dell'area di Demo! A Co. Villa 
interrompe il patteggio non un folto di mani punizione di Sosa, 
respinge fabamera, timBeruattoepara Cusm 
79?; cross diAcerbis che taglia l'area bolognese, dall'altra parte 
Beruatto rimette in mezzo per Rtzzoto che a pochi centimetri 
dalla porta manda fuori di testa. 
H'; fMZk) in gol wn un'azioneAcerbis-Sosa conclusa daRidzo-
h con un pallonetto Rete annullala per fuorigioco dei giovane 
attaccante laziale che un minuto dopo si vede deviata da Cusin 
l'ultima deviazione aerea, U FZ 

Rteiwo «l dupwa dopo aver sctaptto una ««voftvote occntaw 

F R A H C U C O Z U C C H I N I 

,**• ROMA. A 13 minuti dalla 
(Ine Eraldo Pccci ha chiesto il 
cambio, nop ce la faceva prò* 
prìo piò E Maifrcdl facendo 
buon viso alla scaramanzia 
l'ha dovuto sostituire con 
Stringare. Non è un cau>, cre­
diamo, che in quei restanti 
780 secondi di partita si sia vi­
sta finalmente la Laxio e che 
la simpatica squadra rossoblu 
abbia sofferto le pene dell'in­
terno. Si e visto allora Gigi 
Maifredi scattare ripetutamen­
te In piedi dalla panchina e 
urlar» come un ossesso «Non 
perdete la lesta1». Ma la testa, 
anzi 1 piedoni magici dell'Eral­
do Il suo Bologna li aveva in­
vece persi dal 77" minuto e a 
quel punto la grinta di Villa e 
la buona volontà di Bonim e 
Monza è parso non bastassero 
più. Cusin ha sentito fischiare 
da vicino palloni che sembra* 
vano proiettili, la difesa balla­
va un Indesiderato tango 
mentre Sosa & Co si esibiva­
no nei casqué fi povero 
Amendolla, che è di Messina, 
si è dovuto sorbire una discre­
ta razione di sfottò al grido di 
•mafioso*, ma la sua unica 
•colpa» è stata quella di non 
concedere rigori inesistenti e, 
in un finale pirotecnico dopo 
una gara per malati di inson­
nia, di annullare un gol di Riz­
zolo (giustamente) malgrado 
la pericolosa incertezza del 
guardalinee appostato sotto la 
tribuna Tevere. 

Al resto ha pensato la Lazio 
e in particolare Rizzolo, o al­
meno ciò che resta dell'attac­
cante giudicato fino a 6 mesi 
fa ti nuovo Paolo Rossi. Mate-
ttuai, che nel momento magi­
co della punta - 6 mesi (a, ap­
punto - optava per l'argentino 
Dezotli lasciando al suo 
gioiello la panchina e pochi 
sprazzi di partite, aveva deciso 
di inserirlo nella ripresa al po­

sto di un difensore (Greguc­
ci) constatato l'inutile affolla­
mento del suo reparto difensi­
vo e, di contro, l'assoluta 
mancanza di efficacia di un 
attacco dove Sosa da solo 
non era riuscito a sfondare. 
Mossa giusta ma il fantasma 
di Rizzolo e stato capace di 
sbagliare uno di quei gol che 
15 anni fa a San Siro resero a 
Cationi il nome di •sciagura» 
A porta vuota, su un assist di 
Beruatto, la sua testa ricciolu­
ta ha impresso al pallone la 
più infelice delle deviazioni 
•Bastava toccare la palla e sa­
rebbe andata dentro da sola», 
negli spogliatoi il commento 
di Materazzi è stato impietoso 

La Lazio aveva affrontalo la 
partita, come detto, con una 
sola punta In compenso. Ma-
terazzi aveva affidalo a un Di 
Canio che ha brillato a sprazzi 
e a Beruatto il compito di gua­
stafeste sulle fasce laterali, 
mentre Muro - il solito Muro 
in bilico tra cose da 4 e cose 
da 7 - era il trequartista 0 teo­
rico distributore di palloni-gol 
Tutto bene7 Mica tanto perché 
dietro ti «motore» della squa­
dra sembrava Inceppato, con 
Pm che dopo uno strepitoso 
girone d'andata sta via via 
perdendo forza e lucidità e 
con Acerbis troppo lento e 
prevedibile nelle sue cavalca­
te. Ogni tentativo si è perciò 
infranto contro la muraglia 
elastica preparata da Maifredi: 
questo paradosso ha avuto in 
Villa (solo un paio di errori, 
peraltro rimediati da par suo) 
l'uomo più scattante e grinto­
so. capace di ovviare anche 
alla giornata storta di De Mar­
chi. Dove i rossoblu sono 
mancati è stato in attacco: qui 
Marronaro e soprattutto Rubio 
hanno fatto davvero poco. Ma 
per fortuna, in mezzo, c'era 
l'Eraldo. 

CESENA-INTER Settimo successo consecutivo dei nerazzurri 
che si cuciono un bel pezzo di scudetto 

vittorie e gol 

La sfortuna d i Borditi 
2 ' Del Bianco strattona Bianchi in atea di rigore. I nerazzurri 
reclamano il penalty. Lanese dice che noni il caso. 
12' Inter in vantaggio con un 'azione imperiosa e spettacolo-
rè. Scambio Ferri-tfatthaus sull'out destro. Il tedesco lancia 
in profondità Bianchi, l'ex cesenatesiincuneali area, brucia 
tutti sul tempo e infila Rossi. 

3 5 ' punizione di Ferri da 20 metri: gran legnata e revinta 
del portiere romagnolo. 
3 7 ' dalla stessa posizione Ferri si ripete ancora su pwiizrc-
ne. Stavolta però il Uro è alto Impalmo. 
49* i nerazzurri raddoppiano: scambio millimetri BerthSere-
na-Diaz, poi ancora Berti sulla sinistra, il centrocampista en­
tra in area e tini prontamente, Iqpalla «iene respinta dal 
portiere marna carambolare sui pjeflidi Bordìn e Uniste in 
relè. 

74" cross dalla sinistra di Berti. <olpo di lesta di Serena, de­
via Rossi. 
TV il Cesena accorcia le distanze: Umido batte un angolo da 
destra la palla spiove in area di rigore e Oelain in bell'eleva­
zione di testa infila Zenga OW.G. 

~* W A L T m C M I M N I U , 

E » CESENA-L'Inter la spatta-
colo per 75', segna due gol, 
ne sfiora altrettanti. Poi, nel­
l'ultimo quarto d'ora>:«iève. 
soffrire il ritomo del Ce/tenà:. 
Allora stringe i denti, si difèn­
de e porta a casa un successo 
che le permette di appuntare 
una bella fetta d| scudetto sul­
le proprie maglie,, 

Alla lina, (o la grande per f 
diecimila tifosi nerazzurri che 
coloravano l o T & W M t n u i f 
col biaiKO-rosso^eraé dello" 
scudetto. 

Ma non andate a parlare di 
scudetto a Giovanni Trapatto-
m. Vi risponderà serafico cosi: 
•Abbiamo, è vero, sette puntf 
di vantaggio sul Napoli, ma il 
conto non a ancora chiuso.' 
Mancano ancora dieci parti»* 
alla fine del campionato. Ci 
sarà da soffrirò. 

Modestia o scaramanzia? 
Chissà. Resta il fatto che i 
trentamila del Manu»! ien 
hanno potuto ammirare un'In­
ter maiuscola, diciamo pure 
magistrale per 75'. E non era. 
si badi, solo la squadra mu­
scolare e utilitaristica che sa 
sfruttare ogni piccolo errore 
degli avversari, ma una forma-

zione dalla manovra limpida 
che si snodava con straordi­
naria velocita e'precislone sul­
l'asse M'alteóll-petti-Màtthaeus 
e che sulla fascia'destra si vi­
vacizzava ulteriormente per le 
fresche'ispirazioni di Alessan­
dro Bianchi (un ex cesenate, 
applaudissimo il suo gol). 
Insomma un'Inter prorompen­
te. .'— -

-Attenzione, pero, il Cesena 
ha esagerato con la paura del 
«mostro, nerazzurro. Bigon 
puntava al pari e soprattutto 
non voleva farsi infilare dai 
contropiede interisti. Per que­
sto ha messo dentro un difen­
sore in più (Chiù) e ha ordi­
nalo ai suoi di traccheggiare 
nella propna meta, campo. 
Quindi in parte ha favorito Jl 
dilagare degli uomini di Tra-
pattom. 

•Ma obiettivamente - dirà il 
tecnico cesenate a fine partita 
- sarebbe stata una follia ca­
tapultarsi in avanti contro 
questo squadrone* Ma esiste 
pur sempre una via di mezzo. 

Ad ogni modo sullo Q a 2 
Bigon ha messo dentro Aselli 
(un centrocampista) ed ha 

tentato il tutto per tutta La fo­
ga bianconera (col gol di Oe­
lain) e un leggero calo dell'In­
ter nell'ultimo quarto d'ora 
hanno rimesso In discussione 
il risultato. Ma al triplice fi­
schio finale gli applausi e i 
complimenti sono stati tutti 
per i nerazzurri. 

Particolre significativo: con 
le due marcature di ien l'Inter 
e diventata la squadra più 
prolifica del torneo con 45 ra­
ta., Trapjittqn., aprride a ora. 
può chiudere la bocca ai suoi 
ultimi detrattori che lo defini­
vano difensivista ad oltranza., 

A questo, punto i nerazzurri 
possono giocare sul velluto a 
preparare le feste per lo scu­
detto. In casa cesenate invece 
la situazione si e fatta ancora 
più difficile' E vero che la 
squadra (ora penultima) avrà 
cinque scontn diretti in casa, 
.ma sarebbe ora che facesse 
qualche punto anche fuon», 
precisa il presidente Lugaresl. 

Appuntamento per domeni­
ca a Bologna1 si giocherà un 
derby emiliano-romagnolo 
più che mai infupeato dalle 
esigenze di classifica e per l'a-
cemma rivalità tra le' due tifo-
sene 

Il tedesco MatHianis sfugga a Gelasi; in alto a sinistra Berli «cocci 
Il Uro della seconda refe: H pallone sarà diviate d i Borditi; in alta a 
destra l'ex Branchi antagonista ai una baHa gara 

SAMPDORIA-FIORENTIM In evidenza i viola, che sentono odore di Uefa, 
contro blucerchiati a corto di fiato e idee 

Brillano solo Baggio & Company 
Boskov 

«Ma i miei 
a che cosa 
pensavano?» 
gal Boskov è davvero arrab­
biato con i suoi «Non possia­
mo scendere in campo - dice 
con Ioga - con la testa chissà 
dove e pensare di vincere in 
virtù di chissà cosa Ci sentiva­
mo più ioni e invece Ma io II 
avevo avvenni tutti la Fiorenti­
na ora è in gran forma. Non 
mi sono stati a sentire L arbi­
tro' lo non posso dire mente I 
rigon' Non ho visto bene Le 
marcature sbagliate'' Forse. 
ma non volevo rompere un 
equilibno difensivo che, sulla 
cana, avrebbe potuto reggere 
bene* In casa viola l'atmosfe­
ra è entusiasta. Nessuno, nep­
pure Sven Eriksson.-sperava di 
uscire da Marassi con i due 
punti. «Abbiamo giocato bene 
- dice - perché ora-abbiarno 
più fiducia in noi stessi: Di 
Coppa Uefa non vorrei ancora 
parlare anche se. lo ammetto, 
raggiungere l'obiettivo euro­
peo sarebbe per noi come 
vincere lo scudetto*. Grandi 
complimenti per tutti i viola. 
specialmente per il portiere 
(bilicano autore di alcuni ec­
cellenti interventi. 

W-tT^BfS f" '*SÌ* 

Protesto: Vlorchowod fuori 
18' staffilata di Cucchi, ma Pagliuca respinge di pugno. 
19' errore di Cerezo a centrocampo. Cucchi tugge in aventi e al­
larga per Dunga che crossa Viercnowod buca lintervenio, secca 

firala di Ppltegnnt nell'angolino 1-0 
5* centro di Dossena, testa di Vterchowod, poi di Cerezo, la 

palla si impenna ma Baltisum respinge sulla linea 
3 1 ' Censo di lesta per Vialli Bella rovesciala dal dischetto c'w 
il portiere devia in allo 
36 ' torre di Saggio per Duma che tira al volo, Pagliuca blocca 
4 5 ' fiqggjo si incunea tra Pan e Pagliuca e gira in porte L'arbi­
tro pero ha visto un fallo e annulla 
48 ' Dossena e Viotti reclamano un fantomatico rigore, poi n-
prendono l'azione e servono Cerezo che tira e colpisce la parte 
alta della traversa. 
54' Borgonovo gira da posizione impossibile e Pagliuca riesce a 
schiaffeggiare la palla diretta netl 'angolo alto 
79' da Baggio a Pellqpim la palla va a Bergonovo che segna da 
pochi metri, già fuorigioco7 Tutti pensano di si e Vierchowod lo 
dice pesantemente al guardalinee Viene espulso 
86 ' Salsano irrompe m area e viene spinto La palla finisce a 
Dossena che segna I mutile gol della bandiera 

asc 

SERGIO COSTA 

WM GENOVA Adesso questa 
Sampdoria sembra proprio 
scoppiata. D'accordo che 
sui risultato pesano alcune 
dubbie decisioni arbitrali, 
ma è fuori discussione che 
là partita è stata tenuta sal­
damente in mano^dalla Fio­
rentina. ErróVi, stanchezza e 
scarsa lucidità dei sampdo-
rianì hanno consentito alia 
squadra viola dì. costruire, 
soprattutto nel primo tem­
po, un gioco arioso e vivace 

che si e concretizzato con 
diverse pericolose incursio­
ni e con il bel gol di Davide 
Pellegrini dopo neppure 
20'. 

La Samp ha subito a lun­
go l'iniziativa avversaria (e 
allo scadere del primo tem­
po ha subito anche un se­
condo gol-rapina di Baggio, 
annullato pero dall'arbitro), 
poi si è gettata nella ripresa 
in una sfuriata generosa ma 
confusa, che non è servita a 

rimediare una situazione 
già compromessa sul piano 
del gioco Qualche episodio 
particolarmente sfortunato, 
un paio di vivaci reclami e 
poi il contestatissimo rad­
doppio della Fiorentina 
hanno fatto perdere i nervi 
a molti, e negli ultimi minuti 
la partita è degenerata. 

La superiorità della Fio­
rentina si è vista soprattutto 
a centrocampo, dpve in 
particolare si sono distinti 
Cucchi e Sàlvadori, con fre­
quenti inserimenti di Dunga 

Bianchi 
Ce un «ex» 
felice e 
conosciuto 
gaj C E S O I A Untert ia fatto 7, 
Sette vittorie di seguito e sette 
punti di vanliggiil^lecrro al­
lora parlare, di scudetto? Ber 
Trapattoni no. Il tecnica rnHa-

.Ndnafibiamó i r i c i w S * r $ 
il conto - afferma II Trap - , 
non possiamo fare calcoli, hi 
fondo oggi abbiamo 'solo un 
punto in-più su Napoli e-Mìlan' 
rispetto a domenica scarsa...*. 
Ma Trapattonl sente che il tri­
colore si sta materializzando 
in caaa Interina dova il pesar-
denta Pellegrini fa gu-scongiu-
rl quando in sala stampa ave­
va sentito un tifoso augurargli 
la Coppa dei campioni... l'an­
no rirosàimo. Ieri è stata una 
grande giornata per l'Inter e 
soprattutto per Alessandro 
Bianchi, l'ex che ha segnato il 
pnmo gol mettendo nei guai il 
•suo* Cesena. *Ho esultato -
racconta - lo confessò; tira lo 
scambio' con 'Mauhtwuarara 
trappocinvitante per fallire <ll 
gol. L'Inter sta viaggiando be­
nissimo e spero proprio che lo 
scudetto sia II dietro l'angolo». 

Intanto Berti ha un diavolo 
per capello e reclama la pa­
ternità del secondo gol interi­
sta: >fo ho tirato, Rossi ha re­
spinto, e poi da terra io e Bor­
dìn eravamo a contalto,rna la 
palla sarebbe entrata anche 
senza la sua deviazione. Avete 
dato un gol a Van Bastai - ri­
volgendosi ai cronisti - che 
non aveva mai segnato, que­
sto è m » punto e basta*. Un­
dici punti di vantaggio sulla, 
squadra di Sacchi ma l'aria è 
frizzante a il derby si avvicina, 

D I V A 

«Adesso 
puntiamo 
a salvarci» 

- ^ i CESENA In caaa cesenalei 
b situazione stavpnsciprtando'' 
ma sperare che contro la ca­
polista si potesse franare la 
caduta era impossibile pere* 

.aarlo. «Dovevamo limitare l'a» 
ivatttàta dell'Inter. si {ìustlflcf 
Blgon rispondendo a chi gip 
contesta di aver schierato un 
Cesena troppo difensivista* 
con. Chili col numerò ielle ma! 
di fatto relegato in difesa • si 
sapeva che era dura e ora lo è 
ancora più del previsto. Ma 
noi guardiamo avanti e dome-
ftlca andremo arBologna per 
prenderci un punto. Ripeto: 
oggiera pura follia attaccare 
l'Inter e nonostante, tutto ab­
biamo dimoitratoìdl fatare vi­
vi. Negli ultimi quindici minuti 
vi è stata una crescita nostra e 
un calo dell'Inter questo Indi­
pendentemente dal latto che 
dopo il 2 a 0 losse. entralo 
Asellial,posto di C b % Ma su 
questa (î ossa tattica sono in 
molti ad avere avuto .grosajd 
perplessità. Intanto Blgón con! 
ferma che al 90% resterà al 
Cesena anche nel prossimo 
anno •sali» che mi capiti l'oc; 
castone buona (Fiorentina 9 
Roma? n d r . ) e allora II presi­
dente l u g a m i mi lascia ari* 
dare*. '-, 

Gelaln, con quella inzucca. 
ta perfetta ha dimezzato lo 
svantaggio e ha pura rotto il 
ghiaccia in serie A' «SI, è 1) 
mio primo gol nella massima 
serie e purtroppo non t) servi; 
lo granché. Pero noi.dobbia; 
mo cambiale mentalità, biso* 
gna reagire anche quando si * 
sullo 2ero a zero e non aspet­
tare sempre che al vada sotlr̂  
di uno o due gol..». O H / A 

A sinistra, Davide Pellegrini ha scagliato il Uro del gol, qui sopra, 
Vialli In acrobazia tenta il controllo del pallone 

(uno dei migliori) e di Ca-
robbi sulla sua fascia In di­
fesa, ottimo il lavoro di Hy-
sen, che ha ben coordinato 
la manovra a zona ed il 
controllo di un attacco in 
cui il solò Vìalli pareva ave­
re energie da spendere. 

Nella Samp l'elenco del 
•cattivi» è piuttosto lungo: 
da Carboni, confuso e poco 
deciso, a Pari, affaticato e 
spènto, sino al «trio del cen­
tenario» Victor, Cerezo, 
Dossena (100 anni in tre, 
appunto). Soltanto il brasi­

liano ha dato un valido 
contnbuto alla costruzione 
del gioco, mentre Victor 
sembrava spaesato e Dosse­
na ha sbagliato tutto quello 
che si poteva sbagliare. 
Quanto a Mancini, anche 
lui ha dato poco aiuto a 
Vìalli, ed ha mancato una 
buona occasione per il pa­
reggio. A poco è servita la 
mossa tattica di Boskov, che 
poco dopo il primo gol ha 
tolto dal campo il terzino 
Lanna per sostituirlo con 
Salsano. 

Sugli episodi degli ultimi 
minuti, in particolare sul gol 
del raddoppio, si è discusso 
e si discuterti ancora a lu% 
go, rhà gli errori è le taceri. 
tezze dell'arbitro Fellcasi 
nulla tolgonoài merltidalla 
Fiorentina, che dopo m o t e 
tempo può finalmente puf* 
tare all'obiettivo della Cor* 
pa Uefa, P w la Samp suorji 
l'allarme: il campionato e f i ­
nito da tempo, ma adessb:|| 
rischia grosso anche tri 
Coppa delle Coppe 0 in 
Coppa Italia. 
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MjLAN O 
NAPOLI 0 
MILANI Galli 6; Tassoni 6, Costacuna 5,5 (46' Mussi 6); 

Colombo 6, Riikaard 6, Baresi 6,5: Donadoni 5, Ancelotti 
6,5; Van Bastèn 6. Gullit 5.5 (58' Vlrdls). Evanl 5,5. (12 
Pinato, 13 F. Galli, 16 Mannari). 

NAMU: Giuliani 6.5; Corraomi 7, Francinl 6; De Napoli 3 (46' 
Filardi 6», Blgliardl 6, Fusi 6; Carennante 6, Alemao 6,5, 
Careca S.5,'Romano 5,5 (84' Neri), Carnevalo 6, (12 Di 
Fusco. 13'Di (tòcco). 

: Panetto di Torino 6. 
DTE: angoli 8 a 3 per il Milan. Hanno assistito alla gara 

73.057 spettatori di cui 7075 paganti per un Incasso di 
164.913.000 lire che con la quota abbonati va a 
1.551.259.202 lire GiomBta fresca, terreno in ottima condi­
zioni, sole nel secondo tempo. Ammoniti: Carannante, Ance-
lotti e Bigliardi. 

PESCARA 
ATALAKTA 
KKARA: Gatta 6.5; Campione 6, Bruno 6; Ferretti 6, Junior 7, 

Cladantml 6: Pagano 5,5, Gaaperin! 6, Edmar 5,5 (81' 
Caffaralli). Marchaggìanl 6,5, Berilnghlerl 5,5 (79' Mano). 
(12 Zinettl, 14 Bara-odi, 15 Zenone). 

ATALANTA: Ferron 6.5; Barcella 6,5, Pasciullo 6.5: Fortunato 6. 
Progna 6,5. Esposito 5,5 (66* Di Cinzlo 6,5); Madonna 6, 
Prytz 7, Evalr 5.5, Da Patre 5,5 (49' Strio» 6,5), Bonacma 
e. (12 Pioni. 13 Prenderli, 15 Bracaloni, 

ARaTTRO- Cornuti di Fori) 6. 
RETI: 19' Junior. 71' Prlu. 
NOTE: angoli 5 a 3 per l'Atalanta. Cielo sereno, temperatura 

estiva. Spettatori paganti 5.600, più 15.633 abbonati per 
un incasso complessivo di 439 milioni. Ammoniti: Madonna, 
Edmar, Junior, Esposito a DI Cinzia 

IECCE 
JUVENTUS 
LECCE: Terraneo 7; Migglano 7, Baroni 6,5: Vanoll 7, Righetti 

7,5, Garzya 7; Pasculll 7,5, Barbas 7, Paciocco 7, .Nobile 
7,5, Moneto 7,5 (89' Monaco &v.). In panchina; 12 Nefjjettl, 
13 Uicieri, 14 Conte. f%Fi 

JUVENTUS: Tacconi 5.5; Napoli 5,5, De Agostini 5,5: QaJMkg,S 
(79' Magrm SA) , Bruno 6, Trlcella) 5;5j Marocehl j f t l fHb* 
5.5, Buso 5,5, Zavarov 5,5, Laudrup 8,5. In paMtjina: 12 
Bonlnl, 13 Favaro, 15 Mauro, 16 Aitatosi». 

ARBITRO: D'Elia 6.5. 
RETI: 54' Monero, 65' Pasoulll (rigore). 
NOTE: angoli 3 a 1 per ia Juventus. Giornata di sole, terreno. In 

buone condizioni. Spettatori paganti 34.217;. abbonati 
5.100 Ammoniti: Golia, Terraneo, 

MILAN-NAPOU Le due formazioni si annullano a vicenda nel testa a testa . 
Stanchezza, errori e rassegnazione per le superdeluse del torneo 

d'autobus 
Van Baiteli, sbagliando t'Impara V 

T Van Bastai entra in area dalla destra, il suo appoggio t toc-
c 'lo da Donadoni che lira e centra ti bracao di fusida un pra-
s 
13' scappa Alemao, ottimo il cross' teso per Carnevale (rv 
«•rjpagrossolanamente. 
2J> (rema Giuliani per un appoggio spericolalo di Alemao 
34 * gemale imbeccala di Rykaard per Van Bùtìen che perde lei 'i 
i * cercando lo posizione e si là rimontare da Btgltardi. 
36' su una pam che pareva persa in area napoletana Gullit «•••• 
• '•ne con un balzo straordinario, il tiro sorprende Giuliani O-e 

•alvo con una gamba mentre cade. 
41' un controllo in corsa di Colombo in area libera „ Frane» 
• » serve a Carannante da posizione comodissima ma il tini t 
'•fico 
V un cross di Carnevale diventa un insidioso pallonetto i"V 
1 Ih devia in corner soffrendo 
80" gran servalo in profonditi di Baresi perVanBastencheO n 
i n colpo a cucchiaio salta Giuliani m uscita ma la palla sfiora il 
"•IO. . !, ' 
H2' ottimo intervento di Giuliani che toglie da sotto ia traversa 

palla colpita con forza di testa da VanBasten. 
DG.H. 

OIANNI PIVA 

^acchfc «ScusatemL 
Madrid è un'altra cosa» 

LÒMTTA SILVI 

ta l MILANO. Sacchi la volpe, 
Iti'sbudello l'uva. Il1 trullo 
pareggio contro meno Na­
poli Ispjrg al tecnico rosso-
nero uni specie di parabola. 
, «Meno male che dal pri­
mo momento abbiamo pun­
tato alla Coppa dei Carnpio-
j)i. Se avessimo voluto vinca­
ie Jo scudetto probabilmen­
te non di saremmo riusciti». 
Como a dire se, almeno ih 
Campionato, Il Mllan e quel­
lo' che è lo abbiamo deter­
minalo noi Strano atteggia­
mento quello'di Sacchi che 
appare completamente 
Cambialo rispetto all'imme-
Diate vigilia della partita. La 
Sua, sia pur rapida conferen­
za .stampa, è lutto un «gra­
zie, prego, scusi». Si scusa 
fyiche. di non aver vinto. 

«Ero -convinto che solo 
l'exploit .di un singolo avreb­
be, potutoiSohlQdare.iUisul-
tato dallo zero a,«ero. Que­
sto exploit non c'è slato e 
cosi non abbiamo vinto, 
Qualcuno ha ancora' negli 
occhi la squadra scintillante 
vista al Bemabeu,.,, scusate­
mi'. 

La colpa naturalmente, è 
delle Coppe. 
• «Non è possibile a questo 
punto della stagione giocare 
tre gare in una settimana 
Quindi tutto previsto. Ho vi­
sto una squadra slanca, pri­
va di verve, di tutte quelle 
che sono le nostre maggiori 
caratteristiche. Non abbia­
mo ragionato come al solito. 
Sotto sotto, però - confessa 

- speravo di vincere». Evi­
dentemente il vantaggio di 
affrontare IL Napoli senza 
mezza squadra e soprattutto 
senza Maradona-non 
a Sacchi 

C'è tanta Coppa del Cam­
pioni anche nelle parole di 
Carlo Ancelplti «Dobbiamo 
dire grazie Inter se ha am­
mazzato Il campionato co­
stringendoci a puntare tutto 
in Europa. La verità è che la 
nostra e stata una scelta ob­
bligata-. La partita col Napo­
li ancora in chiave Rea! Ma­
drid «Poteva essere una 
buona prova e non lo è sta­
la, perché non siamo riusciti 
a segnare un gol subito, 
quello che dobbiamo fare 
contro il Real Perché? Gli at­
taccanti non sono stati so­
stenuti a dovere». • L S 

EH MILANO. Potendolo l'a­
vrebbero evitata, non poten­
dolo praticamente non l'han­
no giocala. Milan-Napoli in 
realtà è stala una partita fasul­
la dato il potenziale delle due 
squadre, quello che solo po­
chi giorni fa avevano esibito. 
Praticamente un ' falso. Ma 
nessuno pensava che potesse 
andare diversamente e lo si 
era capito da come la gente si 
era pre»erata.«'-eir^r4'-srJier-

appresta sostanzialmente* a 
starsene un pafc 4'ore all'aria 
aperta. Anche i fwc) perseci-
la, lassù sulle cime,, non ^ Uf 
sono sentita df flr^aie più di. 
tanto. Coretti,, con cadenze 
morbide, in sintonia col passo 
dei giocatori. 

Sia chiaro, non # che in 
campo abbiano battuto la 
fiacca, per un tempo si sono 
visti anche interventi capaci di 
rovinare qualche camera ma 
anche quei nnghi o gli scatti 
di questo o quello erano co­
munque qualcosa di isolato ri­
spetto al muoversi delle due 
squadre. In sostanza mente 
calcio inteso, cosa che per il 

Milan è fondamentale, come 
attiviti di gruppo'Con la ne­
cessita di grande concentra­
zione di tutti Al più si sono vi-
ste giocate o tentativi isolati, 
secondo carattere, e riserve di 
energìa nei mùscoli dei singo­
li. 

E comunque tutto questo si 
è concentrato nel pnmo tem­
po e poi anche i più volente­
rosi hanno chiuso i rubinetti. 
Fermo restando che dietro a 
tutto questo arrancare, con i 
cervelli più scarichi delle gam­
be, non molto era calcolo. A 
San 5iro si è visto che, senza 
Obiettivi" precisi, quelli che 
vengono chiamati -stimoli» il 
campionato si riduce a noiosa 
messa in scéna Resta da sta­
bilire se questo è l'unico com­
portamento possibile o accet­
tabile. Certo per il Mllan dopo 
Real e il Napoli eversore del 
Bayem le cose sono andate 
cosi. A San Siro si è visto un 
copione di lusso recitato da 
attori impotenti, per vari moti­
vi, e scarsamente impegnati. 
Una passerella di singoli, oc­
cupati soprattutto in duelli e 
spunti individuali. È pure an-

ÌSCARA-ATAIANTA Punita la presunzione 
dopo l'iniziale gol 

peccatori dell'Adriatico 
lanciati all'inferno da Prytz 

FHNANDO INNAMORATI 

I PESCARA Continua la 
adizione favorevole per i 

Nerazzurri bergamaschi che 
allo stadio Adriatico di Pe­
scara no» perdono ormai da 
15 anni. • 

Neppure la rete di Junior, 
complice forse un'involonta­
ria deviazione di Prytz, dopo 
Neanche venti minuti di gio­
co è.stata sufficiente al Pe­
scara per sfatare la tradizio­
ne sfavorevole. E stato Infatti 
io stesso Prytz a venti minuti 
dalla fine a far quadrare i 
fonti per la sua squadra con 
una relè di pregevole fattura 
che mandava in archivio, 
con il consueto risultato di 
parità, anche questa partita. 
' Un punto d'oro per gli 

•Atalantini dopo due sconfitte 
consecutive che fa tanto 
morale ed Incrementa la già 
bnllante classifica. Un punto 
gettalo al vento invece per il 
eolilo pasticcio difensivo de-

§11 uomini di Galeone che 
opo il vantaggio pensava. 

.no di avere l'Incontro In pu­
gno ed hanno tirato troppo 
presto i remi In barca la-
a lando l'Iniziativa agli av­
versari. 

Galeone, l'allenatore degli 
adriatici, un po' deluso forse 

recrimina per l'assenza del 
brasiliano Tita costretto a re­
stare a casa per una malattia 
infettiva, tipica dei bambini, 
gli orecchioni, 

Stessa storta sull'altra pan­
china con Stromberg a letto 
con il morbillo ed anche In 
questo caso la pania è d'ob­
bligo Mondonico perù ha 
avuto anche altri problemi 
per via de|)e squalifiche e 
degli infortuni (Madonna ha 
giocato con una vistosa fa­
sciatura al braccio sinistro) 
tanto che deve schierare 
una formazione d'emergen­
za con Bonaclna, per fare 
un esempio, che porta il nu­
mero 11 sulla maglia ma si 
dedica esclusivamente alla 
marcatura dell ala sinistra 
awersana, ingaggiando con 
Berlinghien numerosi duelli 
nei quali ha quasi sempre la 
meglio. 

Nel secondo tempo il tec­
nico bergamasco insensce 
con una certa spregiudica­
tezza due giovani panchina­
ri che imprimono un ntmo 
diverso alla squadra e con­
tribuiscono in modo deter­
minante alla conquista del 
pareggio. 

Junior spettacoloso 

4* Junior per Berlmghteri che spara dal limite, il pallone smor­
zalo da un difensore si impenna a pochi metri dalla porta, ma 
nella gigantesca mischia Pagano per ben due volte sbaglia il ber­
saglio 
8* dalla bandierina Junior pesca Bruno, smarcato al centro del­
l'area, gran colpo di testa che Ferron neutralizza con una bella 
parata 
14* Barcetla da buona posizione spara aito 
19* punizione dal limite per lo specialista Junior, gran tiro che 
sorprende I incolpevole Ferron Una rete potente e di rara bel­
lezza 
28* insidiosa punizione dal limite di Madonna che Gatta respin­
ge con affanno, irrompe Fortunato ma tira addossa al portiere 
in usala 
67' gran tiro al'voto diSerialichesfiora II palo, , 
71 ' Prytz raccoglie un passaggio di Madonna al limite dell 'area, 
evita con una finta Ciarlantini, salta il portiere e centra la porta 
sguarnita con un perfetto diagonale. 

OF.h 

In casa biancazzurra. in­
vece. si sconta il classico 
peccato di presunzione 
quando, dopo il vantaggio, il 
Pescara ha cercato di addor­
mentare la partita senza i re­
quisiti necessari per farlo. Il 
solito Junior ha cercato di 
mantenere il controllo del 
pallone per allentare la mor­
sa degli avversari e per dare 
respiro alia propria difesa 
ma la sua ottima prestazio­

ne non è stata sufficiente a 
bilanciare la scarsa vena dei 
suol compagni di squadra. 
Sfuma cosi per il Pescara 
l'opportunità dì (Centrare la 
prima vittoria casalinga nei 
girone di ritorno e di adonta. 
narsi dalla zona rischio. Per 
l'Atalanta continua la mèdia 
Uefa. Mondonico che è vo­
luto rimanere a Bergamo 
vuole anche restare in Euro­
pa, 

L'arganttno Pasculll 

Tacconi 
Dopo 
il karaté: 
«Scusa» 

W 
* ^ Bianchi 
* £ «Soddisfatto 

t v II futuro? 

-ilipfc1**'.-
^ * ^ p £ Vedremo-» 

che la cosa pia semplice da 
pensare e da fare in questi ca­
si. 

Il Milnn ha visto Van Basten 
darei da fare, entrare in molte 
combinazioni di buon livello 
ed anche andare ad un nulla 
dal gol, ma che la squadra ab­
bia lavorato per vincere o 
smentire le ipotesi di una sua 
cronica difficoltà ad andare in 
gol, no davvero. Ceno Ance-
lotti ha giocato almeno un'ora 
ad alto livello, Baresi e stato 
non solo decisivo, visto che 
Carnevale, e soprattutto Care­
rà; hanno tentalo di prender' 
aela questa partita, ma anche 
il meno rassegnalo ad una ga­
ra incolore. Svuotato Donado­
ni ed anche Evanl, mentre Co­
lombo ha cono per un tempo 
e qualcuno lo guardava come 
fosse un matto, fi Napoli ave­
va scello la carta meno fatico­
sa, quanto meno fisicamente: 
una bella ammucchiata nella 
propria metà campo con i soli 
Careca e Carnevale in libera 
uscita, al più raccordati da 
Alemao (una cosa giusta e Ire 
sbagliate) o Carannante. 

L'invenzione individuale 
poteva decidere questa parti­
ta Cosi non è stato e nessuno 
si è strappato i capelli. 

EU MILANO. «Il mio futuro? 
N'm c'è ancora nulla di sta­
bilito». Bianchi A tranquillo, 
h- voci che. danno già dellnl-
f> il suo passaggio alla Ro­
tila hanno dimostrato di non 
disturbarlo affatto. 

Intanto dopo il pareggio 
conquistato sui campo di 
San Siro è contentissimo 
perche conferma il Napoli 
meritevole del secondo po­
sto. 

41 risultato anzi ci va stret-
tino - spiega. Della presta­
zione dei rqiei tono, più ohe 
soddisfatto, hanno' retto il 
campo benissimo, anche 
quelli che solitamente non 

• giocano. Ansi, vi dito, aprio 
queste le partile che a. me 
piacciono di più. Il campio­
nato? L'Inter continua a vin-

i cere, non che gli altri moìIO 
no. Ed allóra?. Tutto «onta» 
t». , 

Senni t i MIMI (a sinistra) e Careca ; In alto l'olandese Gutlit 
carte a terra parca di calciarli II pallone nell'area napoletana 

Secondo Bianchi, il Nano-

sfacevano, i soliti erosa, npih 
«torti matt-tiwate». . U 

Sacchi dice che è Impose 
«bile giocare .tre partite In 
una settiiriana.. «E non ha 

. scoperto pròprio nulla! È, la 
pura venta». 

Intanto si e riacutlàaete) 
l'infortunio di De Napoli c M 
è stato costretto, ad uscire 
nella ripresa. Gli azzurri ri-

. prenderanno !a prepanaiot 
ne domani pomeriggio In vi­
sta della gara d! Firenze «he 
giocheranno sabato, Tutto 
qua: lo spogliatoio dei napo­
letani continua a tacerei e 
Bianchi, Ire polemiche e 
scoop giornalistici, non ha 
neppure lui troppa voglia di 
parlare. OLS. 

ucce-juvamis 

Una Signora in 
I conti ora non 

Morlero più Pasculll 

4* fatto di Bruno su Barbas al limite delta lunetta Si incarica del­
la punizione Barbas che porge a Nobile, tiro dell'ex interista al­
tissimo. 
52* fermo di Zavarov a Laudrup, tt portiere Terraneo è costtetto 
ad usare dall'area dt rigore* a commettere fallo sul bianconero 
Nell'occasione il portiere resta anche leggermente contuso 
54' azione Paciocco-Vanoli con lancio sulla sinistra per Nobile 
cross e Tacconi devia leggermente con la mano, interviene fo­
riero di testa e segna. 
64* azione Vanoli-Barbas-Pascutti e pallonetto di quest'ultimo a 
Paciocco Faaocco però non fa tempo a tirare, perché viene at­
terrato. Pasculll fa centro dal dischetto 
68* D'Agostini effettua un gran tiro che Terraneo manda in an-

?olo 
4* fallo da rigore su Pasculll (atterralo da Tncella) e successi­

va scorrettezza (un calciane) del portiere Tacconi sul centra­
vanti L'arbitro però ha concesso il vantaggio perché Vanoti è 
entrato in possesso del pallone, ma poi il terzino spreca mala­
mente. '.-:•;•• 
78' Galla tenta di testa e Terraneo respinge alla meglio, 

• ' . ' " ' OLP 

Due reti e dominio in campo 
Qual era la provinciale? 

rosso 
tornano più 

LUCA POLtTTI 

•al LECCE. Mazzone si libera di una settimana 
di amarezze per le polemiche a distanza con 
Giordano (che accusò il tecnico leccese di 
aver dato l'ordine in occasione di Ascoli-Lecce 
di domenica scorsa di «spaccargli una gam­
ba»). «Ma i miei giocatori - dice il tecnico -
hanno dimostrato di saper vincere anche sen­
za ricorrere a scorrettezze. È stata la settimana 
più triste della mia lunga carriera di allenatore 
professionista». Negli spogliatoi Pasculll non ha 
voluto commentare il colpo di karaté che gli 
ha sterrato iri faccia il. portiere Tacconi. Lo ju­
ventino si è giustificato dicendo: «Lui mi teneva 
la gamba e io ho reagito. Òli chiedo scusa». Un 

po' pochino, ma comunque meglio di hien'e 
Il presidente bianconero Bohiperti come al 

solito ha lasciato lo stadio nelfintervallo t/a il 
primo e il secondo tempo. «La Juventus sia 
giocando bene, nonostante il caldo». 1 giocato­
ri leccesi che interessano alla sua squadra' 
•Baroni è uri giocatore-mollo bravo, colpisce 
bene di testa. Modero mi sembra abbastanza 
valido, peccato che segni poco». Invece Mone­
ro ha fatto un dispetto a quello che potrebbe 
essere il suo prossimo presidente: dopo 8 mi­
nuti ha fatto gol. 

CLP 

EH LECCE. Una giornata sto­
rica per il calcio leccese* per 
la prima volta batte la Juven­
tus (cne in Puglia conta mi­
gliaia di sostcniton organizzati 
in tantissimi club). Ma per 
una volta tanto la giornata 
storta dei bianconeri è passa­
ta in secondo piano tutto il 
pubblico ha gradito il ntomo 
aila vittoria dei giallorossi 
(primo successo nei girone di 
ritorno), al termine di una 
partita certamente non entu­
siasmante da parte della Ju­
ventus. Ma giocata con il mas­
simo impegno dal Lecce 

Mazzone doveva nnunciare 
a ben cinque uomini, rivolu­
zionando completamente il 
centrocampo Benedetti e Le­
vante fuon per squalifica, in­
fortunati l'ungherese V.ncre 
ed il mediano Enzo (tutti e 
due in tribuna) La Juventus 
aveva 'asciato a casa Bno e 
Cabnni e presentava il terzino 
Napoli che giocava cosi la sua 
seconda partita La «goleada» 
di Napoli faceva prevedere 
una Juventus in gran forma, 
invece si G vista una squadra 
tutt'altro che irresistibile II 
Lecce ha costruito la sua vitto­
ria con una prodezza dell'ala 
destra Morlero (che ieri in­
dossava Jd maglia numero 
11 ), un giocatore che ha «bis­
sato» il gol dell'altra domenica 
ad Ascoli. Per di pia si dice 

che a questo giocatore sia in­
teressata proprio la Juventus. 
Monero ha sbloccato il nsulta-
lo con un bel colpo di lesta, al 
termine di un'azione da ma­
nuale - come l'ha definita 
Mazzone - alta quale hanno 
partecipato ben quattro g-oca-
lon leccesi e con una difesa 
della Juventus (e soprattutto il 
poniere Tacconi) piuttosto di­
stratta 

Il gol ha messo ulteriormen­
te le ali al Lecce che in attac­
co agiva con Paciocco e Pa­
sculll e a centrocampo pre­
sentava il solilo Barbas con 
Nobile utilizzato da mediano 
ed il nentrante Vanoll più in 
(orma che mai. 

11 terzetto straniero juventi­
no - Laudrup, Zavarov e Bar­
re» - veniva affidato efficace­
mente a Miggianp. Vanoll e 
Garzya E quando 11 Lecce si 
vedeva assegnalo il calcio di 
rigore (che Pasculll trasforma­
va con freddezza) il pubblico 
leccese veramente capiva che 
era arrivata una vittona senza 
precedenti. Poi anche Pasculll 
subiva un fallo da rigore, ma 
l'arbitro ha concesso il van 
faggio, perché il pallone era 
andato nei pressi di Vanoll 
che ha sprecato poi l'occasio­
ne Ma un 3 a 0, onestamente, 
forse sarebbe stato una puni­
zione davvero grossa per la 
Juventus. 

l'Unità 
Lunedi 

10 aprile 1989 



COMO 
VBONA 

fc Paradisi 5.S; Arnioni 6, Biondo 5.5; Invernici 5.5, 
Maecoppi'5.5, Albiero 5; Simone.5.5, Centi 5,5, Cometa»-
son 4,5, Milton 5 5, Lorenzini 5 (64: Colantuono). (12, 
Sovrani. 13. Todesco, 14. Giunta, 16. Vena). 

V I ROMA'. Cervone 5 5: Berthold 6. Volpatine 6; Bonetti 5.5, Pioli 
5.5, Soldi 6.5: Bruni 5.5, laehlni 5, Troglio 7, Bottonai 6, 
Pacione 5,5. (12. Zuecher, 13. Terracclano, 14. Marangone 
15. Lamberti, 16 . Gssparlni). 

A M i m O : Coppetelll di Tivoli 5.5. 
RITI: 34' Invewlzzl, 77 ' Troglio. 
NOfl i Angoli 5 a 4 per il Como. Spettatori 7777 di cui 4569 

paganti • 3 2 0 8 abbonati per un incasso complessivo di 
118.609.334 lire. Ammoniti: Biondo, Bonetti, Pioli a Cervo­
ne. 

TORINO 3 

ROMA 
TOMNOi Marchigiani 6,5: Brambatl 6 , Ferri 6: Comi 6, Rossi 6, 

Cravero 6,5: Fuser 7, Sabato 5, Muller 8, Edu 5 (66' 
Bresciani 6 ) , Skoro 6,5 (72 ' Catena ».v). (12 Loneri, 13 
Benedetti, 15 Landonfo) 

ROMA: Penisi 6,5; Cerolln 6 ( 7 1 ' Rizziteli) s.v.l. Nela 6: 
Collovati 5,5, Tempestilll 5: Oddi 5: Renato 5, Di Mauro 6, 
vpalitr 7 , Giannini 6, Pollcano 5 t5. (12 Tancredi, 13- Ferra­
rlo, 14 Desideri, 15 Conti). 

ARBITRO; Panereste di Bari 6,5. 
RETI: 3 1 ' Muller, 59' Voeller, 68 ' Fuser, 83 ' Muller. 
NOTE: angoli 3 a 1 per la Roma. Giornata nuvolosa, temperatura 

sul 15 gradi, terreno in ottime condizioni. Ammoniti: Tempe­
stili!, Oddi, Cravero, Pollcano, Ferri. Spettatori 15.637 pagan­
ti, 11.608 abbonati per 205.905.000 d'Incasso lordo, 
243 148.824 quota abbonati. 

PISA 
ASCOLI 
PMfc Grudini 6; Cavallo S, Lucarelli 6;. Faccenda 6,5 Ì42 ' 

Olanda 61, Elllot 6, Boccafiesca 8; Cuoghi 6,5 (63' Fiorentini 
5,5), Bemezzani 5, Incocciati 5,5, Dolcetti 6, Plovanelll 5,5. 
(12 Bolognesi, 14 Been, 15 Severeyns). 

AtCOU: Paziagli 7; Destra 6, Gon 5,5: Dell'Oglio 6, Fontolen 6, 
Mancini 6: Agostini 6, Fioravanti 6, Giordano 7, Glovannelli 
6,5, Cvetkovic 6,5 (87' Alolsi a.v,). («.Bocchino, 13 Fusco, 
14 Clcconl, 15 Bongìorni). 

ARBITRO! Lo Bailo di Siracusa S. 
NOTB: angoli 7 a 2 per il Pisa. Giornata di sole, terreno soffice. 

Ammoniti: Destro e Giordano. Spettatori: 11.318 di cui 
4.110 abbonati, par un Incasso di 234.249.766. 

COMO-VERONA 

sono 

pareggio di ferro 
Ool capolavoro di Trogllp 

J< punizione da fuori area, Bruni lacca per Bortolazzt che colpi-
ice la traversa. , 
i l ' Bonetti allodi lesta dopo una punizione 
K ' punizione rasoterra di Bortalazzi, para Paradisi all'angolo 

14' h dilesa del Como è termo. Pacione e Traglio vanno sul pal­
tone e Trogho colpisce il palo 
< W cross di Brunì, Pioli di lesta manda alto 
flt'j/q fuori all'improvviso Invemizzi tira torte e preciso, patto-

•MParadisi esce a valanga su Pacione che stava andando in re-

5» ' Vblpeana entra in area, passa a Troglio e grande parala di 
foroaisicht 

Centi in verticale per Comeliusson pressalo da Bonetti. Il 
centravanti tira fuori da pochi metn. ' 
7 0 ' punizione Simone da fuori tira forte; Cervone respinge alla 

TV Trognomventa il gol capolavoro, ruba palla a Milton e al «mite lascia partire un pallonetto chevanetl 'angolino. 
V punizione dal fondocampo, Simone crossa eMaccopi di te­

sta sflora il gol. DA a 

A N T O N I O U R T I 

tm COMO. La partita delle oc­
casioni perdute. cosi si può 

'sWtetlJzare questo Como-Ve­
rona, dopo i l - ! che lascia le 
d'Ile squadre invischiate nella 
sona iniroeessione Quando II ' 
Verona ha attaccalo, nel prl-

»tnd*tómoo, ha colpito una tra­
v e t » * ;im;pato, ha tirato più 

:Voltein porla ma è stato il Co­
mo a segnare, con Invemizzi. 
E siila poi la volta.del Verona 
>n>yesclare |a situazione, pro-
priortermomento In cui 1 la-' 
riani sembravano avere in ma­
no la parila: il Como'aveva' 
sfioralo il raddoppio infatti 
con •Cqrneliusjon e Simone, 
«Klatri lben di agire ih con­
tropiede. Nel primo tempo il 
Como è sembralo nervoso e 
leso, quasi Incapace di Imba­
stire le giuste manovre. Bono-
lazzi ha colpito la traversa su 

'punizione dopo nove minuti, 
imitalo da Troglio al 24', L'ar-

.gemino, migliore dei suol, ha 
orchestrato le manovre della 

1 squadra assecondato da Bor-
,'iblazzi, ma i veneti hanno mo­
strato chiari limiti in zona d'al­
locco. Pift volte il Verona ha 
avutoioccaslonì per segnare, 
ma mai Pacione, orfano di 
Galderisl, è riuscilo a liberarsi 
In modo convincente dalla 
guardia di Maecoppi E nessu­
no ha pensato a Invcrnizzi, 
che per meglio festeggiare le 
sue cento pattile di campio­
nato con la maglia comasca 
ha Inventato un gol da fuori 
atea molto bello. Il Verona ha 
stretto i denti e cercato di rea­
gire, ma Paradisi è stato mollo 
bravo a chiudete lo specchio 
della porta su Pacione, nell'u­
nica volta in cui il centravanti 
si e trovato da solo e col pal­
lone buono davanti a lui. La 

.tua respinta ha salvato il mo­
mentaneo vantaggio comasco 
è nel secondo tempo il Como 
ha potuto agire in contropie­

de e soprattutto è apparso 
meno teso, fortificato dal van­
taggiò'ottenuto Il buon mo­
mento del Como pero è stalo 
Interrotto bruscamente da 

.Trogllq, carne Invemlzzi nel 
primo tempo, ha inventato un 
gol capolavoro su cui Paradisi 
nulla ha potuto, A quel punto 
le due squadre hanno preteri­
to non correre rischi eccessivi, 

Paradisi 

contro 
il portiere 
Wm COMO. Bagnoli rimpiange 
l'occasione perduta e guarda 
alla classifica. L'allenatore ve* 
neto si sente coinvolto, ma ciò 
che più l'ha impressionato è 
slato 11 gioco del Como- «Una 
squadra che per salvarsi do­
vrebbe essere più grintosa; 
forse noi abbiamo sprecato 
una grande occasione per vin­
cere, ma se penso che il pa­
reggio lo dobbiamo a un gran 
tiro da fuori, è andata ancora 
bene». A chi non va troppo 
bene é Paradisi, che i tifosi 
non hanno mai amalo mollo, 
e'che non perdono l'occasio­
ne per contestare. Ma stavolta 
Paradisi non ci sta: «Perché fi­
schiano, che vogliono da me, 
che faccia l'eroe? Faccio quel­
lo che posso, e forse anche di 
più visto che qualche mio 
compagno ancora non ha ca­
pito come si deve giocare per 
non retrocedere". Detto que­
sto, il portiere se ne è andato 
via e si è trovalo a tu per tu 
con un gruppo di tifosi Urla, 
parolacce e poi è volato an­
che qualche spintone. 

CAU 

TOMHO-ROMA Il Toro incorna gli incerti e compassati giallorossi 
_ _ _ Doppietta di Muller, il brasiliano ritrovato 

Il Poeta trova rispirazione 
Secca «terzina» per il Barone 

Imitilo prodona ril Voollor 

2'Muller si la luce in area e smarca Edu, gran tiro fuori d'un sof­
fio 
1 1 ' Giannini suggerisce a Voeller, che si infila in un corridoio, 
ma Marchigiani sventa 
17' punizione di Muller, salva con difficoltà in angolo Peruzzi. 
30" tiro di Edu sballato una decina di metri fuori. 
S I ' Toro in vantaggio, Muller riceve palla da Storo al limite, si 
girapenetrasulhdestmefubmnaPeruzzi. 1-0. 
59' pareggio della Roma, Skoro perde una palla in contropiede, 
rilancio della difesa, conquista h sfera Voeller, sbilancia con un 
paio di Unte Ire difensori granala e insacca nell'angolo basso a 
sinistra di MarchègianL \ 
68 ' Toro di nuovo in vantaggio. Punizione di Ferri, Skoro ap­
poggia di lesta a Fuser che spara dal limile al voto. Palla che si 
insacca nel sette. 
82 ' punizione di Pollano, patta sporca e pericolosa, Marche-
giani sventa 
8 3 ' terzo gol del Toro. Contropiede granata, Comi pesca con un 
kmao lungo Muller, che anticipa al volo Peruzzi in usata 

DT.P. 

TULLIO MMM 

"•TORINO. , L'uomo della 
provvidenza viene dalBrasile, ' 
si chiama Luis Muller e ha de­
ciso di lasciale, la stia impron­
ta a Torino. Ora il suo nome 
non e pia legato soltanto alle ' 
cronache extnKS)|cisliehe,^ro 
al gol che suggellano I f voglia ' 
di non cedere del Toro,e,che 
certificano la sua classe purts-

PISA-ASCOU 

sima La Roma va ringraziata 
non solo peraver rivitalizzato 
due volte il Toro, all'Olimpico 
e al Comunale, hia anche per-
che contro la sua zona è un 
gioco da ragazzo costruire 
palle-gol. In venti il Toro ne 
ha prodotte meno che contro 
il Pescara, pur palesando Idee 
chiare e schemi decenti. Ma 

alla prima palla utile per gli 
avversari, stava per uscire la 
fotocopia esalta della partita 
con gli abruzzesi. Voeller, uni­
co dei suoi a dannarsi l'anima 
e a rendersi pericoloso, ha af­
frontalo deciso la retroguardia 
granata immobile e ha rimes­
so il risultato in pania. Lo spi­
nto di sopravvivenza dei pa­
droni di casa, che non si sono 
dati per vinti e hanno cercato 
di ragionare, è la buona novi­
tà che può essere decisiva per 
il futuro. Il gol di Fuser è stato 
una prodezza personale, ma 
senza dubbio frutto della con­
vinzione di poter ancora met­
tere sotto la compassata pat­
tuglia dì Liedholm. La vita 
conunua a Verona, dove Sala 
non avrà Cravero e Feiri, 
squalificati, ma potrà contare 
su Brambati che, dopo un in­
certo avvio, £ sembrato rige­
nerato, come Comi, che ha ri­
sposto alle critiche di domeni­
ca scorsa con i fatti. Quello 
pia bello, in occasione del ter­
zo gol: un lancio dì trenta me­
tri a pescaie millimetricamen­
te Muller, peraltro probabil­
mente in fuorigioco. Ma la 
buona sorte, quella che spes­
so si era negata ai granata, ha 
bendato gli occhi al guardali­
nee e ha permesso ai padroni 
di casa di chiudere il discorso. 

È evidente che le caratteristi­
che di attacco del Torino so­
no esaltate dalla difesa a zo­
na. Skoro, finalmente in posi­
zione ottimale, da trequarhsta 
puro e Muller, che sa fare as­
solutamente tutto e ha cancel­
lato rial suo repertorio le pau­
se sconcertanti, giocano sem­
pre vicini e in spazi stretti. Fu­
ser e l'uomo in pia, in grado 
di assisterli e di npiegare per il 
contrasto e la ricucitura dell'a­
zione. La metamorfosi del ra­
gazzo canavesano è ormai 
evidente: gioca con la convin­
zione dei tempi della Primave­
ra e prova a esibire con pia 
disinvoltura uno dei suoi nu­
meri migliori, il tiro. Liedholm 
non ha saputo oppone che 
uomini compassati e incerti in 
tutti i reparti. La linea difensi­
va, soprattutto nell'occasione 
del pnmo gol, è stata aggirata 
con facilita. Il supporto a cen­
trocampo è venuto a mancare 
perché questa Roma non pud 
regalare Massaro e Manfredo­
nia a cuor leggero. In avanti i 
ritmi da amichevole del vellei­
tario Renato'e la mancanza di 
personalità di Di Mauro han­
no Imitato poche palle per 
Voeller. Quella del gol se l'è 
costruita da solo. A cantare 
•grazie Roma, è destino che 
quest'anno sia II Toro. 

Muffar 
«Andare via? 
Non ci penso 
proprio» 
tW TORINO .Lo scuro ogget­
to del desiderio, è lui, Luis 
Muller. Tutto lo vogliono, tutti 
lo chiedono, i tifosi del Toro 
lo reclamano. I maligni dico­
no che le sue miglion partite 
le ha giocate contro Milan, 
Roma e Fiorentina, appunto 
le sue pretendenti. Da ex tra­
ditore per aver saltato il derby, 
e ora l'eroe della Maratona, 
Che cosa è cambiato? «Faccio 
gol, parlo meglio l'italiano e 
sto bene*. Semplice, parola di 
brasiliano. Il gol è la medicina 
dell'attaccante, i suoi gol, giu­
ra lui, salveranno il Toro. «An­
dro via solo 

se il presidente vorrà ceder­
mi*, esclama con sicurezza. 
Jussara è ormai inseparabile 
anche allo stadio, roba mai vi­
sta. Nel segreto dell'esplosio­
ne di Muller c'è sicuramente 
anche lei. Le telenovelas sono 
ormai un ricordo lontano. 

UTP. 

Tifosi nerazzurri inviperiti: «Andate a lavorare» 
Il presidente Anconetani se la prende con l'arbitro 

Corrida finale .all'Arena Garibaldi 
U N t n C I U I s U N I 

• PISA. La partita fra le pen­
colanti Pisa-Ascoli, terminata 
a reti inviolate, va raccontata 
dalla fine, quando I giocatóri, 
per lasciare l'Arena Ganbaldi, 
sono stati costretti a passare 
fra due ali di tifosi inviperiti 
per il mancato successo da 
parte dei nerazzurri. Gli asco­
lani sono stati salutati con ap­
plausi e pacche sulle spalle, i 
toscani, invece, hanno risenta­
lo di subire una dura lezione 
Ne) corso della partita,'i tifosi 
della curva nord, in segno di 
protesta, hanno inscenato una 
contestazione con grida di 
•andate a lavorare», «traditori», 
•rubate lo stipendio*. Offese 
che non condividiamo poiché 
la squadra di Giannini, pur 
non offrendo una grande pre­
stazione, si è impegnata al 
massimo delle sue forze. 

Nel corso della gara/ una 
partila che sul piano spettaco­
lare non ha offerto niente di 
interessante, i pisani hanno.. 

creato numerose occasioni 
per sbloccare il risultato. Solo 
che sia Incocciati che Piova* 
nelli, quando non hanno 
commesso degli errori di tiro, 
si sono trovati di fronte a un 
Pazzagli al massimo della for­
ma. Il portiere ascolano, al­
meno in tré occasioni, ha sfo­
derato degli interventi ecce­
zionali. Soprattutto nel colpo 
di testa di Faccenda da di­
stanza ravvicinata: il portiere 
dell'Ascoli, con scelta di tem­
po, e riuscito a bioc are il pal­
lone e salvare il nsultato. In 
questa occasione il Pisa non 
ha avuto neppure la fortuna 
nella scelta del direttore di ga­
ra- l'arbitro Lo Bello, al 31' 
non ha ravvisato un plateale 
fallo ai danni di Cuoghi, atter­
rato da Dell'Oglio. La trasmis­
sione tv ha confermato che il 
fallo in area c'era 

Per Cuoghi non ci sono 
dubbi «Se l'arbitro avesse rite­
nuto una simulazione di fallo 

Cuoghi cada In area. Rigore? 

2 4 ' Dell'Oglio allunga ad Agostini che dalla 
destra centra. Pallone che scavalca la difesa 
e finisce a Giordano che di prima intenzione 
batte di sinistra Gradina blocca. 
3 0 ' da Dolcetti a Cuoghi e poi ad Incocciali 
che si gira e lira a rete: Pazzagli blocca. 

3 1 ' Cuoghi scambia con Dolcetti, entra in 
area e viene affrontato da Dell'Oglio. Il gio­
catore pisano si allunga il pallone, cambia 
passo, viene a contatto con l'ascolano e fini­
sce a lena Cuoghi reclama il rigore, lo Bello 
concede la rimessa all'Ascoli visto che il pal­

lone è Urlilo sul fondocampo. 

Si' punizione battuta da Dolcetti, pallone al 
centro dell'area ascolana e colpo di testa di 
Faccenda Pazzagti si supera: con un colpo 
di reni si inerpica e salva. 

3 5 ' Bernazzani ad Incocciati che salta un 
paio di difensori e da distanza ravvicinala 
manda il pallone a scavalcare la traversa. 

8 6 ' Fiorentini riceve da Dolcetti e serve In­
cocciati che, spalle alla porta, si gira e batte a 
rete. Pazzagli respinge coni piedi DLC 

mi avrebbe ammonito. Se Lo 
Bello ci avesse concesso il ri­
gore la partita si sarebbe inca­
nalata su una strada diversa e 
ora avremmo un punto in più 
in classifica*. Ad aumentare la 
dose delle proteste nei con­
fronti di Lo Bello ci si è messo 
anche il presidente Anconeta­
ni il quale ha ricordato che la 
squadra, mercoledì, giocherà 

in Cecoslovacchia (contro il 
Banik di Ostrawa) la partita di 
SuperMitropa Cup. «Sono da 
quarantacinque anni nel 
mondo del calcio - ha soste­
nuto - e solo ora ho imparato 
che non esiste giustizia. Ha ra­
gione il presidente Matarrese 
a dire che anche gli arbitn in­
temazionali possono essere 

retrocessi-. Per suo conto Ber-
sellini, dopo avere fatto pre-
'sente che le assenze di gioca­
tori come Casagrande e Arsla-
novic si fanno sentire e ricor­
dato che l'Ascoli non perde 
da quattro domeniche, ha di­
chiarato che il pareggio non si 
può discutere e che spera an­
cora nella salvezza. 

•aBi!!aiiiEHaiHi24. G I O R N A T A 
PROSSIMO TURNO 

(16/4/(9 -ore 15 30) 

A'SOOLt-COMO 

ATALANTA-tAZIO 
.BOLOGNA-CESENA 

FIORENTINA-NAPOLI (15/4) 

INTER-PESCARA 

JUVENTUS-PISA 

LECCE-MILAN (15/4) 

ROMA-SAMPOORIA 

VERONA-TORINO 

CANNONIERI 

18 M T Ì ; SERENA (Inter) 
(nella loto). 

n K . RETI: SAGGIO e BORGONOVO (Fiorentina), CARECA (Na­
poli) e VIALLI (Samp). 

11 RETI: VAN BASTEN (Milan). 
10 RETI: CARNEVALE (Napoli). 
• RETI: BARROS (Juventus), VIRDIS (Milani; MARADONA 

(Napoli) e MULLER (Torino). 
I M T I i EVAIR (Àtalanta), TITA (Pescara). 
T RETI: VOELLEH (Roma). 
( RETI: GIORDANO lAscoll), DIAZ, MATTHAEUS e BERTI 

(Inter) e PASCULLI (Lecce) 
t RETI: LAUDRUP IJuventus), SOSA (Lazio), GULLIT (Mi­

lani, DOSSENA e MANCINI (Sampdorla). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

INTER 

NAPOLI 

MILAN 
SAMPDORIA 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

ÀTALANTA 

VERONA 

ROMA 

BOLOGNA 

PESCARA 

LECCE 

LAZIO 

TORINO 

COMO 

CESENA 

PISA 

ASCOLI 

Punti 

42 

35 

31 

31 

28 

27 

26 

22 

22 

21 

2 1 

20 

19 

10 

18 

17 

17 

16 

Gì 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 
24 

24 

24 

PARTITE 

VI 

19 

14 

11 

11 

10 

11 

7 

4 

7 

7.. 
5 

6 

2 

6 

S 

4 

4 

4 

Pa 

4 

7 

9 

9 

8 

5 

12 

14 

8 

7 

11 

8 

15 

7 

8 

9 

9 

8 

Pe 

1 

3 

4 

4 

6 

8 

5 

6 

9 

10 

8 

10 

7 

11 

11 

11 

11 

12 

RETI 

Fa 

45 

44 

41 

32 

35 

36 

23 

15 

23 

19 

23 

17. 

16 

27 

17 

16 

11 

17 

Su 

11 

19 

18 

15 

29 

31 

20 

19 

30 

27 

32 

28 

22 

35 

33 

29 

28 

31 

IN CASA 

VI 

10 

9 

5 

7 

4 

8 

4 

4 

4 

6 

3 

6 

2 

5 

5 

4 

3 

2 

Pa 

1 

2 

6 

2 

5 

2 

6 

6 

3 

4 

6 

4 

9 

6 

3 

4 

5 

5 

Pe 

0 

1 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

5 

2 

3 

2 

1 

2 

4 

4 

4 

5 

RETI 

Fa 

24 

33 

23 

20 

12 

26 

13 

9 

11 

12 

10 

9 

10 

19 

12 

12 

7 

11 

Su 

3 

12 

6 

8 

9 

16 

10 

6 

18 

7 

8 

6 

8 

14 

14 

13 

13 

16 

FUORI CASA 

Vi 

9 

5 

6 

4 

6 

3 

3 

0 

3 

1 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

Pa 

3 

5 

3 

7 

3 

3 

6 

8 

5 

3 

5 

4 

6 

1 

5 

5 

4 

3 

Pe 

1 

2 

2 

1 

4 

6 

3 

4 

4 

8 

5 

8 

6 

9 

6 

7 

7 

7 

RETI 

Fa 

21 

11 

18 

12 

23 

10 

10 

6 

12 

7 

13 

8 

6 

8 

5 

4 

4 

6 

Su 

8 

7 

12 

7 

20 

15 

10 

13 

12 

20 

24 

22 

14 

21 

19 

16 

15 

15 

Ma 

+ 7 

- 1 

- 6 

- 5 

- 7 

- 9 

-10 

-14 

-14 

-15 

-15 

-16 

-17 

-18 

-18 

-19 

-19 

-20 

motocalcio 

La prossima 
schodlna 

CONCORSO N. 34 del 16/4/89 

ASCOLI-COMO 
ATALANTA-LAZIO 
BOLOGNA-CESENA 

VERONA-TORINO 
INTER-PESCARA 
JUVENTUS-PISA 

R0MA-SAMPD0RIA 
AVELLINO-PADOVA 
EMPOLI-BARI 

MONZA-MESSINA 
TARANTO-PIACENZA 
CAGLIARI-PALERMO 
SALERNITANA-FOGGIA 

Fìaskéi 

Craxl a S. Siro: 
«Meglio 
il Milan 
del governo» 

Nella tribuna-d'onore di $atÌ<> 
Siro.-len pomeriggi», ad a*m 
slstere a MIMvNpbl I c'erta 
anche il segretario del Ps£? 
Bettino Craxl. Il leader so?8 

.clalista non ha sciupato!'' 
- l'occasione di fare un pro>& 

"~ii«""i«""«"i««""««"««""" nosuco calcistico che, In 
realta, era un commento sulla bufera che sembra attraver­
sare in questo momento il governo guidato da De Mita. Alili 
domanda su chi avesse più possibilità di passare H turno h a 
il Milan in Coppa del Campioni e il governo, Craitl ha rispo"* 
sto senza esitazioni: •Certamente più II Milan». Intanto Ber­
lusconi (che nella foto constata le condizioni del campo 
prima della partila), a proposito dei gol annullati alla sua 
squadra ha lanciatounìnestagglotutt'altroche ingenuo, «AL 
Madnd abbiamo subito un'ingiustizia. Ma questa * una s f A 
da che si gioca in 180' e chiàia che quell'lligtoilni* «J Ben i 
nabeu non possa in qualche modo (arsi sentire a nostro far 
voreaSanSirt». 

Inter, record 

nella media 
inglese: +7 

L'Inter (a crollare record am 
ripetizione, Con la vit tori* 
conquistata a Cesena ho 
stabilito un pnmato assolu­
to, quello relativo alla me­
dia inglese dopo 24 stoma**» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ te. Il 2»l di ieri l'ha portata a 
mm^mmm•• + 7, una quota mai toccala** 
da nessun'altra formazione nella storia della sene A. H pre-.t 

cedente era di + 5 ed apparteneva da 36 anni proprio tfy\ 
l'Inter (ma i nerazzurri lo avevano già battuto alla 22"), f*» 
l'unica squadra che viaggia a punteggio pieno nel girone di,;' 
ritorno Ha segnato più gol fuon casa. 24 (subendone 8 ) ; ' 
che ih casa 21 (subendone 3 ) , A Cesena ha centralo i£Ì 
nona afférmazione in trasferta. Ora e soltanto a 3 lunghe?;,' 
ze dal primato.dei campionati a 18:11 vittorie esterne (ln«g 
ter e Milan 63-64). La squadra di Trapattonl e anche ni suoli» 
settimo successo consecutivo. j g 

Malines 
senza Bosman 
contro la 
Sampdoria 

Il Malmes, avversano delitti 
Sampdona nella semifinali!^ 
di Coppa delle Coppe, h a * 
pagato a caro prezzo II sucrjj 
cesso di sabato sera in casa** 
contro il Lieise (1-0, rete dì1 ' 

.^^^^—-—-——.^ Emmers) Nel primo tempo™ 
•••••••••••••••••••••••••••"^«••••• infatti, si è infortunato l'o--r 

landese Bosman, il cannoniere della squadra. Bosman avrà"* 
bisogno di una decina di giorni per recuperare e sarà con 
ogni probabilità assente a Genova il 19 apnte per la partita 
di ritomo con i blucerchiati. 

Juventus 
eUverpool 
fanno pace 
in tv 

Questa sera, nel cono della*-, 
trasmissione televisiva *i\ j 
precosso de) lunedi», c h n a 

andrà in onda in diretta alle^, 
22,30 sulla terza rete, una , 
delegazione della Juvenlu^,t 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guidala da Tacconi, dmbav^ 
m^^È^^mmmm"•••••••«••••••• sciatore d: pace del centro , 
intemazionale di Assisi, e una delegazione del Uverpoo! s i , , 
f leranno, a quattro anni dalla tragedia dell Heysel, una pa­
ce «storica». Nella trasmissione, è stalo anticipato, le dele­
gazioni faranno nchiesla ufficiale per la nammissione anti­
cipata alle competizioni europee delle squadre inglesi. ijjj! 

Spogliatoi 
fatti a pezzi: 
così l'Avellino 
sfoga la rabbia 

Sono stati sconfitti negli u l l i l j 
mi istanti della partita^ 
quando ormai credevano di 
essere nusciti a conquistare 
un punto prezioso per conr, 
limiate a sperare nella pro---

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ jnozione Invece in zona-* 
•"•,«««««"«««««««'"««"««««"««««"««",« «Cesanm» la beffa. Con unaà 
lete di Romano, il Licata si è imposto 2-1. Ber i gjocatorH 
dell'Avellino è stata una punizione troppo grande. E a line ̂  
partita, una volta entrati negli spogliatoi, gli irpinl hanno' 
slogalo tutta la loro rabbia prendendo a pugni e calci porteM 
e armadi, che sono stati distrutti. Cosi, oltre la sconfitta, l a ^ 
società sarà anche costretta a nsaicire i danni ' ; 

Calciatore 
dilettante 
muore dopo 
un partita 

Un giocatore dilettante, V a - 1 

leno Filippini, 34 anni, onglv, 
nano di Brescia e da molti 
anni residente a San Secon, 
do, in provìncia di Parma, f 
morto ten pomeriggio pochi: ' 
minuti dopo essere uséitifr 
dal terreno dì giocò dóve s*i4 

disputava l'incontro di terza categoria tra Sóragna e F e d e * 
tosimi Granata diSan Secondo, Filippini, che giocava in «!•", 
lacco, aveva chiesto dì essere sostituito perchè accusava ° 
dolori ai muscoli a circa 20 minuti dalla line della partitaiiW 
Uscito dal campo si è diretto verso gli spogliatoi, Poca met ì f i 
prima di raggiungerli, peto, e crollato a te,rralandahdorfS 
urlo. Lo hanno lrasportato.su un'ambulanza all'Ospedale etti i 
Fidenza ma Filippini e morto durante il viaggio. Collasso1 ' 
cardìo-circolatório, hanno affermato! medici. * | 
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CATANZARO 3 
COSENZA O 

[CATANZARO) Zunk» 6,5; Corlno 7, Picclnno 7: Sacchetti 6. 
Miceli 6,5, Risorti 7; Borreilo 6,5 (86' Nlcollnl), Oe Vincenzo 

' 7, Rebonato 6,5, Pesce 6,5, Palanca 7,5. (12 Marino, 14 
i Gon, 15 Costantino, 16 Rastelhl 
'COIENZA: Slmoni 6,6; Censo 4,5, Poggi 6; Galea»! S.5 (86' 

„Castagnini), Marino 5,5, Lombardo 5; Urban 5,5, Bergamini 
< J.5 (60' De,Ross 5), Lucchetti 6, venturin 6, Padovano 5. (12 

•;K»sntlnl. 14 Coltella, 16 Napolitano) 
*RÌWTRO: 01 Cote di Avellano 7. 
MARCATORI! JB', 42' e 52' Palanca. 
IJOTEi Angoli 5 a 4 per II Calamaro, Splendida giornata di sole, 

terreno In perfette condizioni, la curva Est quasi interamente 
occupate da circa 4000 tifosi cosentini. Ammoniti: Marino, 

I Corlno, Sacchetti, Pesce ed Urban. Spettatori paganti 
10.000 circe per un incasso di L 152.022.983. 

BBESCIA 
QENOA 

ZanlneM 6; Testoni 5, Rossi 6: Bonomett! 6, Argentesl 
5, Chiodini 6,5; Turchetta 5 (48' Corinl 6), Danno 6,5, Gntti 
6. Zoratto<6: Mariani 6 (73' Cecconi 5). (12. Sordon, 13. 
Manzo, 15. Delia Monica 

QENOA! Gregon 6.5; Fononi 6, Gentilini 6; Ruotolo 6, Concola 
6,5, Signorini 6,5; Eranlo 6, Quaggiotto 6,5, Nappi 6, Onorati 
5,5, FontotWPS.S. (12. Pasquale, 13. Torrente, 14, Signore!-
li; 15. Pusceddd, 16. Rotella 

ARBITRO: Baldat di Trieste 6 
NOTE; angoli 6 a 2 per II Brescia. Ammonito Argentesi. Giornata 

di sole, terreno in perfette condizioni, spettatori 10.092 (di 
cui 2.114 abbonati), per un Incasso totale di L 
164.412.636. 

UDINESE 1 
EMPOLI 0 
UDINESE: Garello 6,5; Salpatoli 6, Citando 6; Manzo 6,5, 

Storgato 6,5, Lucci 6; Flrlcano 6 (46' Pasa 6,5), Zannonl 6, 
De VMs 6, Catalane 8,S (71- Paganini n g.), Branca 6,5 (12 
Abate, 13 Suste. 16 Vagheggi), 

EMPOU: Drago 6,5; Salvador! 5,5, Pariglia 6 (46' Della Scala 
6);" lacobelli 6, Monaco 6, Grani 6; Cristiani 6,5; Di France­
sco' 5,5 165' Ciprlanl n.g.). Caccia 6;"Vignola 6,' Baiano 6 
(12 Calottini, 13 Travissn, 14 Leone). 

M a r m o : Menni di Sassari 6.5 
RETE* 48' Catalano 
NOTE: angoli 6 a 1 per l'Udinese; ammoniti Cnstiam, Manzo, 

Salvador!. Sole e nubi si sono alternati, terreno In buone 
condizioni, lSmlla gli spettatori. 

ÌTAN2ARO-COSENZA 
mm 

L'inossidabile Palanca regala una domenica indimenticabile 
ma sul risultato pesa la riserva scritta degli ospiti 

tutta rosso e • • • 

i a Z ^ r c o para tutto NICODIUKÙT 

7 .* • . 
1 ci provi tubilo con un doppio Uro da distanza rov­

inala, maSlmaniifoppone validamente 
f la più btllaazlohfifel Cosenza. Padovano lancia Urban che 

-jislaper.Ofileaatìgan bolide che Zumco sventa alla grande 
^. pun^omda»S(B5 nielri per uri fallo su Sacchetti: Palan-

ugmalleipalleXàùt-fulmina-Simoni con una torneai 
' flset» perde pana ài milite dell'area, s'invola Urban che 
iftq per il liberissimo lucchetti. -San-Zunlco si libra in volo 

jevilq una sicura a^itokizione. 
i/ mancato.W subito: Borreilo entra in area rossoblùe Ira 

, Jtmvenìarlftrue Palanca- intercetta Marino, ma il bomber 
gmlarosso recupera'cóh testardaggine la sfera e fa centro nuo­
vamente. 
5} ' bellissima azione personale di Kispoll. cross sul secondo 
palo dove Rebonato tocca morbido eludendo Simoni. Sarebbe 
forse gol ugualrnenle ma sulla linea, come un falco, piomba an­
córa ti ^errìblh-rnandno- che insacca 
86' il 'giallo-- Q'aleazzi va sotto la curva occupata dai tifosi ca­
tanzaresi per battere un corner, poi improvvisamente si accascia 
a terra. Soccorso prontamente esce in barella 

.. DN.DL 

m CATANZARO. Nel giorno 
della reboante resurrezione 
del proprio attacco, fin qui il 
peggiore delle serie professio­
nistiche e no, il Catanzaro * 
non pud gioire appieno I tre 
gol rifilati daH'inesaunbilel 

•nonnetto della cadelteria., 
Massimo Patanca, ad un Co­
senza spento ed (inconoscibi­
le, non possono restituire alla 
squadra giallorossa quella se­
renità tanto auspicata. Sulla 
secca e perentoria vittoria de­
gli uomini di Di Marzio pende. 
infatti, la spada di Damocle di 
una riserva scritta presentata 
dai dingenti cosentini in meri­
to al controverso episodio 
che, sul finire, ha visto prota­
gonista il. mediano rossoblu 

Gateazzi, improvvisamente ac­
casciatosi al suolo sotto la 
curva dei tifosi giàllorossi. 

Al di la del «giallo*, la parti­
ta ha avuto una sola squadra 
protagonista: Il Catanzaro. 
Con una pesante astinenza da 
interrompere (non riusciva a 
segnare da ben 507'!). e due 
tenibili Ito esterni da smaltire 
(Empoli e San Benedetto), la 
compagine di casa riponeva 
in questo sentitissimo derby 
tutte le chance di rilancio; la 
crisi, in somma, era dietro 
l'angolo. I «lupi silani», invece, 
dopo la vittoria al danni del 
Messina si presentavano al 
Comunale dall'alto dei cinque 
punti di vantaggio, e pratica­
mente in formazione-tipo. Pn-

vo'dei sudi marcatori centrali. 
Cascione e Caramelli, appie­
dati, Di Marzio rivoluzionava il 
pacchetto arretrato in cui, ol­
tre a Zunicc-saracinesca, ha 
giganteggiato II «baby» Pispoli 
che ha messo la museruola a 
Lucchetti, Inolile, coti Padova­
no Imbavaglialo da Corlno, il 
Cosenza si è'trovato cosi non 
soltanto privo di idee a cen­
trocampo per- la mediocre 
giornata di quasi lutti I suoi 
uomini di reparto, ma soprat­
tutto praticamente Incapace 
di puntare a rete. Bloccato Ur­
ban con l'ottima mercatura di ' 
Pesce, il centrocampo giallo-
rosso ha cominciato a costrui­
re manovre su manovre, 

Validamente spalleggiato, 
l'attacco meno prolifico del 
calcio nazionale si è cosi 

sbloccalo. Inutile pettino spe­
cificare con quale uomo: l'i­
nossidabile Palanca ha infoio 
un altro durissimo colpo alla 
società sitane che gii aveva 
«punito» due anni or sono 
quando, in serie C, «profanò» 
il San Vito con una micidiale 
doppietta. Frana rete su una 
tremenda bordala su punizio­
ne (pure suol e sempre su 
calci piazzati giruitirril remod 
gol che il Catanzaro ricorda­
va); un guizzo da campióne 
in area avversaria; un oppor­
tunismo fuor del comune'nel 
comodo toccò della tripletta. 
Per il Cosenza * sialo buio lit­
io, ed inutilmente i suol uomi­
ni hnno abbozzato uria rea­
zione apparse pia Velleitaria 
che costruttiva. C'è stata ten­
sione fra le opposte tifoserie 

ma è stalo'efficace' l'apporto 
della forza pubblica. Ma pio 
lardi, fuori dallo stadio, sono 
accaduti gravi Incidenti con 
alcuni feriti. Negli spogliatoi, il 
medico sociale degli ospiti co­
municava al giornalisti che a 
Galeazal eia anta ricontrata 
upa lieve contusione alla tem­
pia sinistra e che le società 
non aveva ritenuto necessario 
ricoverarlo; al vicinissimo 
ospedale, in quanto il giocato-

' re si era nel frattempo ripreso. 
Né il guardiallneeche si trova­
va nel pressi della bandierina, 
né raibflro hanno comunque 
rilevalo "sui terreno di gioco la 
presenza' del corpo contun­
dente die, stando a quanto 
dichiaralo dallo «tesso gioca­
tore, lo avrebbe, invece, colpi­
to alla tempia, 

Ossigeno per i lombardi 
_ _ _ _ con una capolista col fiatone 

i toma in panca 
lo Scoglio 

LetraveraadlQrl t t l 

lQ\bomba di Quaggiotto dal limite che sfiora Vincroao da pali. 
12* Savino $i libera sulla sinistra, crossa per Gntti che di testa 
colpisce la traversa. 
17* Onorari a Nappi, che lavora un pallone sulla destra Sul suo 
cross di tuffa a pesce Fontatan, ma la sua incornata è a tato. 
19* Zpralto vola via in contropiede, la sua conclusione dalia di­
stanza non impensierisce Gregari: 
3fl' Anneritesi alleggerisce mate all'indietro, Nappi sta per appro-
fittomi, ma ZàninelH riesce a precederlo d'un soffio un usata, , 
38* Quaggiotto su punizione impegna in due tempi Zamnelit, 
SS' in un momento di incredibile torpore si sveglia il Brescia che 
affonda alllimprovviso' Mariani libera Savino davanti alla por­
tai me ilcentrocampisla spreca tutto tirando addosso a Gregari 
che respinge. 
67' punizione di Corim da destra, Savinì in mischia colpisce di 
testa, mata sua conclusione è a lato d'un soffio. 
Wf mìschia in area bresciana, cerca di risolvere Quaggiotto ma 
il suo tiro e respinto. 
M'punizione di Corinì. Savino salta più in alto di tutti, ma il 
suo colpo dì lesta è facile preda di Gregon Èl'ultimo sussulto in 
una partito pila camomilla 

1 DFR. 

PCDIRICO ROSSI 

••BRESCIA- Di gioco nean­
che a pariamo. Soltanto una 
traversa qliabl casuale colpita 
dA Grilli e un'occasione spre­
cati da Savino Cosi 11 Genoa 
*5f>3culaiÌvD» guadagna un al' 
tre) punto e si avvicina alla se­
rie A, mentre il Brescia, che 
rullava al pareggio per la sal­
vezza, fa un passettino in 

avanti verso II traguardo Sco­
glio e Guerini sono contenti 
cosi, il pubblico,., chissà Se la 
partita é stata «alla camomilla* 
altrettanto non può dirsi per 
ciò che è successo fra le tifo­
serie fuori e dentro lo stadio. 
Un giovane tifoso delle «rondi­
nelle», Athos Contien, 1S anni, 
è Stato ricoverato nel reparto 

chirurgia dell'ospedale civile 
di Brescia con prognosi di 20 
giorni per trauma cranico e te-* * 
rlte (è stato colpito da alcuni 
sassi lanciati da tifosi genoa­
ni) ; gli scontri fra teppisti so* 
no proseguiti nei pressi della 
stazione ferroviaria, bilancio 
altri 2 feriti, un carabiniere e 
un tifoso del Genoa poi arre* 
stata Altri quattro «tifosi» del 
Genoa sono stati fermati per* 
che trovati in possesso di armi 
da punta e da taglio e di un 
quantitativo dì hascisc. Nel 
pomenggio ideile idiozie-., 
poi, da segnalare un consi­
stente numero di auto semidi-
strulte dat soliti vandali, 

Il Genoa, che ha smesso di 
divertire con i pareggi è riusci­
to a tenere la testa della clas­
sifica, respingendo gli .attacchi 
del Bari. Ora però la rimonta è 
quasi compiuta E cosi ieri il 
•professor» Scoglio fia riman­
dato tutti al conseguimento 
dei 45 punti, la quota prevista 
per la sene A 

Nonostante il gioco povero 
di ieri (ma se non si sono vi­
ste emozioni, anche il timoro­
so Brescia ha le sue colpe) il 
Genoa comunque ha conti­
nuato a incrementare alcuni 
primati significativi, nel bene e 

nel male. Gregorìp^tnempio 
(il meno battuto della cadet-

'tetwcon'ao.i 19 garflTpafti-
vo) ha portato la sua Imbatti­
bilità a 493 minuti. Record ne­
gativo invece per l'ex golea­
dor Nappi, che* nell'andata 
aveva realizzato «ette volte. Il 
furetto rossoblu è a digiuno 
da 10 domeniche, len s'è 
mosso molto, ma senza un 
briciolo di rifornimento la rete 
può restare una chimera. E 
pensare che il Genoa è fra gli 
attacchi più prolifici del cam­
pionato. 

Oggi però quel grifone ag­
gressivo non esiste più. Ha 
messo da parte l'idea di vola­
re e preferisce planare in A a 
piccoli passi. Non importa se 
la gente, come ieri a Brescia, 
sj annoia e disapprova con fi­
schi. non importa se lo spetta­
colo diventa un Illustre scono­
sciuto. Il fine giustifica i mezzi 
e il machiavellico Scoglio 
guarda solo alla mela finale, 
ben sapendo di avere una 
squadra in chiaro debito di 
ossigeno, Ma allora, si dirà, 
perché il Brescia non ne ha 
approfittato? È semplice, non 
ne aveva le possibilità. Ri­
schiare? Manco per idea. Il 
pareggio era gii scritto. 

L'asso nella manica 
lo trova Catalano 

P« Viti» ancora amaca gol 

3* Branca scende salta destra e traversa al centro per i)e Vitis 
che manda fuori di poco. 
4' punizione che lacobelli calcia sopra la traversa. \-
V punizione di Catalano, mischia in ano. un difertsOnttkll'Em-
poli salva mongolo. 
23' calcio d'angolo dì Catalano, Branca spara al voto sopra la 
traversa. 
24'Galparotisalva su Coccia, lanciato da Baiano 
48' Manzo ruba la palla a Vignala, traversa rapido e dei tre 
bianconeri che giungono davanti la porta Catalano è il più lesto 
a mettere m rete, 
52' Branca scende sulta destra e passa bene al libero De Vitis il 
quale, caricato alle spalle, finisce a terra pur riuscendo in qual­
che modo a sospingere il paltone verso la rete, ma arriva in tem­
po Drago che para sulta linea 
6 V DI Francesco lancia a Vignala, ben appostato in area. Ubera 
Manzo con giusto tempismo 
83* batti e ribatti in area. Orlando dà a Pasa il cui tiro viene pa­
rato da Drago sulla linea. 

DSC. 

SUtQIOCADORINI 

• UDINE. L'Udinese che 
nelle ultime partite aveva mo­
strato nuovi promettenti segni 
di vitalità, ieri ha confermato 
tale vitalità e con questa il suo 
dintto al successo. Dopo aver 
segnato il gol, i bianconeri, fa­
voriti anche dal mutato schie­
ramento dell'Empoli (Slmoni 
aveva fatto - entrare un'altra 

punta), hanno messo in vetri­
na qualche esempio di bel 
gioco ed hanno finalmente 
fatto divertire ([pubblico. 

Fino ad allora la partita si 
era svolta in modo equilibrato 
e forse era stato proprio l'Em­
poli a sbagliare di meno. 

Gara nervosa e ncca di falli. 
è nel vero Galparoli quando a 

fine gaia ̂ l ricordato che, a 
questo puh to'del campionato, 
«sono tutte battaglie», (nfatu 
Fattmidlnè gladiatoria di cia­
scuno ha potuto ampiamente 
esprimerti anche se non è 
giusto parlare di una partita 
•cattiva». 

L'Udinese inizia con un gio­
co abbastanza aperto, ma che 
si mela Inconcludente appa­
rendo I supi giocatori molto 
contratti e nervosi. Per contro 
la squadra toscana appare più 
ordinata. Tuttavia la squadra 
friulana appare abbastanza 
convinta di dova' mirare al 
successo pieno. £ quanto av­
viene subito all'inizio del se­
condo tempo e pensiamo 
debba essere lodata la mossa 
di Sonetti, di sostituire Finta­
no con Pasa, il quale ha con­
ferito maggiore vivacità alla 
manovra offensiva. La segna­
tura della rete (un vero asso 
nella manica trovato da Cata­
lano) ha poi sciolto in qual* 
che modo l'ansia e consentito 
ai bianconeri di svolgere più 
di qualche bella azione di gio­
co Salvo a manifestare anco­
ra un certo orgasmo nel fina­
le, quando l'Empoli era prote­
so a recuperare lo svantaggio. 
Garetta è rimasto inoperoso, 
mentre Simoni si è lamentato 
per il fatto che ì suoi non hah-
no saputo approfittare di alcu­
ne buone occasioni da rete. 

29. GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

fl6/4/B9-prel530) 
ANCONA-UDINESE 

'AVELLINO-PADOVA 
[BARLETTA-LICATA 
iCÒSENZA-PARMA 
:CREMONESE-SAMB. 
• EMPOLI-BARI 
GENOA-CATANZARO 
MONZA-MESSINA 
REQQINA-BRESCIA 
TARANTO-PIACENZA 

CANNONIERI 

14' SCHIFACI (Messina). 
l ì BÌVI (Cremonase), 
11! DE VITIS (Undinesej, BAIA­
NO (Empoli), LA ROSA luca­
ni , SIMONINI (Padova). 
18-MARULLA (Avellino). 
I : MONELLI (Bari). 
7;'PAWNCA (Calamaro , CI-
NELLO (Cremonese), NAPPI 

.(fieno»), PIBBLBONI (Messi­
na), M O T T I (Parme), ' . 
«pAIELLARC; (BaM .BECCA-
COSSI (Barletta),'OlMaGIOT.-, 
TO (Genoa), ONORATO (Rea-, 

8: QÀRLINI (Ancone), PADO­
VANO e VENT0RIN (Cosenza^ 
AVANZI Cremonese, SAVINO 
(Broscia!, ONORATI (Genoa), 

(CASIRAGHI e GANZ front* , 
iKlRIO (Piacenza, ERMINl 
(«Seme.), LER0A (Taranlo). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

QENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
PADOVA 
REOOINA 
AVELLINO 
MESSINA 
COSENZA 
ANCONA 
CATANZARO 
LICATA 
PARMA 
EMPOLI 
BARLETTA 
MONZA 
BRESCIA 
SAMBENED. 
PIACENZA 
TARANTO 

Punti 

4 1 
4 0 
36 
34 
sa 
32 
31 
30 
3 0 
sa 
27 
27 
27 
20 
26 
2 4 
23 
2 3 
2 2 
2 1 

Giocate 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

PARTITE 

Vinte 

14 
12 
11 
11 
10 
8 
9 

10 
11 
5 
6 
8 
6 
7 
6 

• 4 
5 
5 
6 
S 

P»rl • 

13 
16 
14 
12 
12 
16 
13 
10 
8 

18 
15 
11 
15 
12 
14 
16 
13 
13 
10 
11 

Perse 

2 
1 
4 
6 
7 
5 
7 
9 

10 , 
6 
8 

10 
8 

10 
9 
9 

11 
11 
13 
13 

RETI 

Fatte 

31 
27 
28 
32 
24 
24 
22 
33 

, 24 
25:/' 
12,-'' 
28 
21 
24 

30 
,'19.;. 
19 
16 
1 

14 L 

Subite 

10 
12 
15 
25 
21 
23 
20 
30 
26 
28 

- 13 
31 
24 
27 
35 

. ,,22, 
25 
24„ 
23 
29 

Media 
Inglese 

- 2 
- 3 
- 9 
- 9 
-12 
-11 
-12 
-14 
-13 
r15 
-17 
-16 
-17 
-17 
-18 

„ -1.9 

-21 
-21 
-22 
-22 

C I . «.IRONIA C2.0IRONIA C2. 
Rimila». Arazzo-Montevarchi 3-
1, Carrarese-Modani 1-0, Cente-
ae-Tnestlna 0-0. Lfl, Vicenza-
Lucchese 1-1, Mantova-franto 0> 
1, P Livorno-Oerlhona 0-0, Reo-

Siena-Spezie 3-0, Venezia Ivi-
pai 0-0, Virescit-Prato 0-0 

Classifica. Reggiana punti 37, 
Prato 34, Spezia 33, Triestina 32, 
Lucchese e Modena 30, Carrare­
se e Montevarchi 28, Derthona 
26, Mantova e Venezia M 25; 
Arezzo, LR Vicenza e Trento 
24. Ceniate • Viraseli 23, Spai 
21 Pro Livorno 17 
Prosalmo turno. Donnona-Reg­
giana, Livorno-Prato, Lucchete-
Arezzo, Montevarchi-Modena, 
Spal-Mantova Spezie-Cerile», 
Trento-Carrarese; Trlestlna-Vi-
reseti, Venezia M -L R Vicenza 

C I . GIRONI a 
Risultati. CampobassoBrlndltl 
1-1; f oMlà^rarwavilla'1-1; Pro-
sinone-caoilàri ì-2\ G|arr*-Via 
Pesaro 2-0; Ischia-Monopoli 0*2: 
Palermo-Casarano 1-1; Perugia-
Catania 0-0:-Rlmlnl-SalernHana 
3-1: Torres-Casertana 1-0. 
Classifica. Cagliari punti 38; 
Foggia e Palermo 34; Casertana 
33; Brindisi 12; Torres 31; Peru­
gia 30; Casarano 29; Qiarre 27; 
Catania 26; Salernitana 25; Cam-
pobasso e FrancavllU 2«: Ischia 
23; Fresinone 22; Via-Pesaro 21; 
Monopoli 20; RlmlnH5. 
Prossimo turno. Brfndiil-Qjarre; 
Cagliari-Palermo; Campobasso-
Casertane: Caiarano-Frosinone; 
Catania-Ischia Isolaverde: f rio-
cavilla-Torres; Monopoli-Peru-
pla; Rlminl-Vis Pesaro; Salernl-
fana-Foggia. 

Casale-Sorso 1-0. 
Cuoiopelli-Sarzanese 1-0. Uva* 
Matasso 1-2: Pavia-Olbia 1-0, 
Pooglbonsl-Oltrepò 1-1. Ponte-
dera-Cecina frp. .Pro Vercelli-
Alessandria 1-2, Tempio-Rondi­
nella 1-0, Voghereté-Siena 1-2 
Classifica. Alessandria • Casate 
Sunti 37; Oltrepò. Pavia e Siena, 

3, Pogglbonsl 31. Pro Vercelli 
30- Massose* e Sarzaneso 26, 

Sitila 27, Temolo 25. Cacina 24, 
uoiopellf 22. Pontedera a Ron­

dinella 24. Uva e Vogherete 19, 
Sorso 7 
• Penalizzata di 3 punti. 
Prossimo turno. Alessandria-Pa­
via, Cecina-Tempio. Maseete-
Cuiopelli, Olbla-flvaraonal, Ol­
trepò-Rondinella, Pro Vercelli* 
Casale. Sarzanese-Vogherese; 
Siena-Pontedera, Sorto-Poggi-
bonal 

Risultali. Carpi-Pordenone 1*1, 
Glorgione-flavenna 3-0. Novara-
Otpitalotto 0*0 Orceana-Chlevo 
0-0, Pro Sesto-Forti 1-0. Sauuo-
lo-Juve Domo 0-1, Suzzara-Le-
gnano 0-0, Trevito-Pergocrema 
1-1,Vareae-Talgate1-3. 
Classifica. Carpi punti 40, Chia­
vo 38, Telgate 32. Novara e Sas­
suolo 31. Torli. Legnano • Pro 
Sesto 29. Varese 27. Ravenna 
25, Juve Domo e Pordenone 24, 
Orceana, Suzzare a Treviso 23, 
Pergocrema 20; Glorgione e 
Ospitaletto 19 
Prossimo turno. Forlì-Novara, 
Glorgione-Sassuolo; Juve Do­
mo-Treviso, Legnino-Varese. 
Ospltaletto-Carpl, Pordenone-
Chlevo. Pergocrema-Pro Sesto, 
Ravanna-Orceana, Talgata-Suz-
zara 

C 2 . Q I R O N C C C2.0IR0NBD 

no-Chìeti 2-3; Jesl-Civrtànovése 
0-0; Laricìano-Gubtjio 2-1; San 
Mtrino-Andria 1-0; Teramo-Bi-
sceglie 2-1; Ternsna-Giulianova 
2-1: Tranì-flicclone 2-0; Potenza-
Martina Franca 1-1. 
Classifica. Chieti punti M; Ter­
nana 37; F. Andria 35; Trini 34; 
Celano 31; Gubbio 30; Lanciano 
e Teramo 28; Martina 26; Fano e 
Glullanova 25; f asano a Potenza 
23; Jesi è Riccione 22; S. Marino' 
21; Civftanovese 20; Bisceglla 

prossimo turno. Blsetglle-Po-
tenza; Celsno-Trsnl; Chletklèsl; 
T. Andrta-Clvitanòvese; Fano-
Ternana; Glijlianova-Lancfano; 
Gubbio-San Morino; Riccione-
Fatano; Teramo-Martina Franca. 

Rlaultatt. Atletico Leonzio-Juven­
tus. Gela 2-1: Battlpagliese-Latl-
na 0-0; BoneventChJtlventus Sta-
Ma>0; Campania Puteoiana-t.fr-
digìanl 3-0; Cynthla-Caveae 1-Q; 
Kroton-Turris 3M; Nola-Vigor La­
mezia 0-0; Siracusa-Trapani 2-0;. 
Sprrehto-fAtraoQlese 3-1, 
Classifica, Campania punti 40: 
Siracusa 34; Nola 32; Cavato 
Lodigiani, Kroton 30;_A. Leonzio 
29; Battlpaglieat, Sorrento a 
Turrls 27ìrvrL«mezlaÌ6; Latina 
25;;Bonavento 24; Cvnthia • Tra-
parìl 23; Jyve Gola 22; Arragola-
se e Juve Stabla 19, 
Prossimo turno; Atrsgolate-
Campanfs; Caveso-Atl, U0niio; 
Juve Gela-Battigllose; Juve Sta-
be-Cynthla: Latlna-Kroton; Lcrdl-
glanl-Borrento: Trapani-Bene-
yanto; Turrlo-Nola; V, Lamezia-
Siracusa. 

ANCONA 1 
PARMA , 1 
ANCONA: Vettore; Fontana. (69* Garllnl). Cucchi (46* Cammleo-
la): Dona, Brunlera, vmclonl; Gadda, Eyanfellrt, OesMaMnla, 

lemmi, De Martino. (12 Piagnerete113 Oeo#MWJ'16 
Canglnl). ' • , fCh, 

PARMA: Paleari: Pulto, Apollonl; DI Ole, Mlnottl. RoMHfe-WIL 
Sala, Oslo (85'flarnlgnl), DI Carlo. Faccini: (12Ferrari, » 
Sfoconi, 15 Impallomenl. 16 Melili. 

ARM1H0: Bruni di Areoo. 
RRt: 60' DI Gli. 78' Garllnl su rigore. 
NOTI: angoli 6 a 4 per l'Ancona. Giornata In I 

ammoniti Appllonl e Di SI». Spettatori 8.000., 

BARI 
CREMONBSB 

. •'••'••% 

O 
•ARI: Marnimi; G. Loseto, Carran; Terrecenere, Oe Mila. Caria­

ne 149' Ponte)! Urbano, DI Oanaiv. Monetti (AK'flUlMIiW, 
Maiellaro, Bergossl. (12 Albania. 13 Tanjorra, l i NP>. 

d K M O N K b Rampulla; Gualco, Gartilll (57' Martoh « 0 
Montorfano. Cftterioi Lombardo, Avarili (52' 0. Loaeto), Orni­
lo, Maspero, Bivi. (12 Violini, 15 Seartefla, M M M | : 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata. 
RETI: 17' Monelli, 43' Carbone, 52' Maiellaro. 
NOTI: angoli 4-1 per. la Crtmoneee. Starnata DI 

buone condizioni. Spettatori 25,000. AmmDr 
terlo, piccioni e Gualco. In tribuna l'oeeevatM dalia JwanMa. 
Gaetano Scinta. 

LICATA 
AVELLINO 

' a 
••• i 

UCATA: Zangara: Campanella (46' Accerti), Taormina! I 
146' cuilcchi). Giacomarro, Conuira; Remano. Ta 
Sorco, Rcara, La ROM. (12 Blandii, 15 OonnanHMM, U 
Botto). 

AVHUN0: DI Leo; Murelll, Slrotl (32' Lo HrMI; Straopa, HM0*. 
Pinone-, Bertoni," Fileggi, Beldlerl. Sorniani, Dal M il* 
Mot). (12 Amato, 15 Ferrera, 16 Raimo). ,. 

ARBmtO: Fabrlcatore di Roma. ' 
RED: 10' Sorce, 34' Baldleri, 00' Romano. 
NOTE: angoli 1-0, par l'Avellino. Giornata calda, terrario In t 

condizioni. Spettatori 7mlla. Ammonito Baldaccl. 

MESSINA 
SAMBBNEDBTTBSB 

. Ciucci: Oe Simona, Grandini; Modica, Da Mommi» 
Fetlttl (49' Serra); Mandelll. DI Fabio (80' M. BcnWaoll, $, 
Scrunaci. Plerleonl, Mosslnl. (12 Dora,. 13 VaUÀ' lS l a 
Sacco). 

t A M U N i O C m M i Bonalutl; Nobile (61* Soprand), Tank Fano-
ri (51' Paradisi), AndmUI, Marcato; FloiaàÉrnl, UMain i 
Roaelil. yalotu Sra*nl.-(12,Sari»onj|lttTÌTlIfl l lW, M 
Vecchiola). ' ' ' ' " ' " 

ARBITRO: Frattln di Castelfranco Veneto. 
RETI: 49' S ScMIIacl,' T I ' Rdeelll. 
NOIE: angoli 6-3 per il Messina. Giornata di ade, terrario ti 

buone condizioni. Spettatori lOmila. Ammoniti F 
dreoli, Mariani, S. Schlllacl. 

PADOVA 
MONZA 
PADOVA: Benevellf: Cavasln (75' Rufflnl). Ottoni; Solo, 

Donati. Camolese, Fermanelll, Ciocci, Angelini (80' ~ 
ni), Simonini. (12 Dal Bianco, 15 Beliamo, 18 ' " : 

MONZA: Nuciarl; Nardecchla, Mancino; ZanonoaW, ._ 
Rossi; Ganz (84' SalvaOSI, Salnl. BoJls (89' BtloacM), 
sonni, Strappa. (12 Braglia, 14 Glaretta, 18 RoboiattJ). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
REIk 62' Gara, 77' Slmonlnl su rigore, 8 1 ' Mancuao 

87' Fermanelll. 
NOTE: angoli IO a 1 per II Padova. Giornata di ade, _ 

perfette condizioni. Ammoniti ZanonceW, Stroppa, 
espulso al 71 ' Zenoncelll par doppia ammonizione. ~ 
10.000 per un incasso di 166 milioni di lire. 

Darà, 
ìantl 

H3M, 
Co»-

PIACENZA 
BARLETTA 

< 
1 

PIACENZA: Bordoni: Osti, Colasante (87' Calassi); Taauriol, 
Cenema Masi: Compagno, Manleheth, Iorio, Roccatagllata, 
Signori. (12 Grilli. 13 Camparne, 15 Moretti, 1G Scagte). 

BARLETTA: Coccia; Cossero, Magnocavallo (68' Penero); Mano-
(erro, Guernm, Ferrazzoll; Nardlnl, Fioretti. Carruozm ( 8 1 ' 
Saltarelli), Beccalossl, Soncin. (12 Barboni, 14 Foetl, 16 
Giusto). ' ' ' ^^'»""^ 

ARBITRO: Sguizzato di verona. 
RETh 60' autogol di Soncin, 78' Panerò, 
NOTE: angoli 1 1 a 1 per II Piacenza. Giornata eolefatBta. 

terreno In ottime condizioni. Spettatori: 5.000 dna, Ammoni­
ti Cossaro, Roccatagliata, Iorio, Signori e GuanfrK * * ' ' 
74' Masi e Beccalossl per reciproche scorrettezze, 

TARANTO 
REGGINA 

o 

TARANTO: Spegnuto; Minala, Grldelll (67' Insanguina); Da SoMa 
(78' Pazzlni), Brunetti, Bieglnl; Paducci, ReeeULléMÉ.Dana-
tem, Dell'Anno. (12 Incontri, 13 Ftogglo, 14 * o * a Ì ) ? X , ^ r 

REGGINA: Rosln-, Bagnato, Pozza; Armenlse. Sasso, Manottn 
Toffoli (68' Danze), Orlando. Ce marco, RàuTzÉwui (Be' 
Onorato). (12 Dadlna, 14 Catanew, 18 pH^Si^ 

ARBITRO: Ceccarinl di Livorno, 
RETI: 66' Raggi, 88' Armenlse su rigore. 
NOTE: angoli 10 a 2 per il Taranto, Giornate primaverile, terrene 

In buone condizioni. Spettatori 6,000. Espulsi al 44 ! Waglnl 
e l)e Marco per scorrettezze. Ammoniti Donatelli 9«noJ ÌK 

l'Unità 
Lunedi 
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BASKET. A 1 

RISULTATI 29" GIORNATA 
SCAVOLINI -PHIUPS. 
ALNO-WIWA VISMARA 
SNAIOERO-ALLIBERT 
KNORR-PHONOLA 
DIVARESE-ARIMO 
HITAOHI-IPJFIM 
ENICHEM-teNETTON 
CANTINE RIUNITE-PAINI (sabato! 

72-71 
102-124 

87-84 
90-69 
84-91 
85-79 
18-77 
93-94 

BASKET. A 2 

RISULTATI 29* GIORNATA. 
STANDA-ROBERTS 
QLAXO-CARIPE 
SAN BENEOETTO-FANTONI 
TEOREMA-ANNABELLA 
IRQE-FILODORO 
JOLLVCOLQMBANI-MARR 
KLEENE&SWWJIORGESE 
SHARP-BRAGA 

89-79 
112-82 
102-89 
82-70 

104-96 
79-83 
78-62 
94-80 

'ARIA 

CLASSIFICA. Scavolinl 40: Enlchem e Snaidero 38; Be-
fiatton, Philips, Paini e Knorr 34; Wismara 33; DiVare-
0» e Arlmo 32; Allibert 28; Phonola 22; Iplllm 20; Canti-
na-Rlunlta e Hitachi 1B; Alno 12 

PROSSIMO TURNO. Marcoiadl 12 ora 20.30. Alllbeft-Se». 
' voltai; IpHim-Di Varese; Benetton-Snaldero; Paini-

K n o r r ; * V i * a Vismara-Enlchem; Phonola-Cantine Rlu-
. nlte; Arimo-Hitachi; Phillps-Alno, 

CLASSIFICA. Standa 46, Irge 42; Roberta 36; Sharp 32;, 
Kleenex. Fllodoro, Glaxo e Marr 30, Braga 28; Fantonl, 
Jo'llycolornbani, Annabella e San Benedetto 26; Teore­
ma 22, Sanglorgese 20, Carlpe 14 

PROSSIMO TURNO. Mereoledì 12 ore 20.30. Marr-lrge; 
Sangiorgese-Standa; Filodoro-Sharp; Fantoni-Jollyco-
lombani. Braga-Kleenex, Annabella-San Benedetto; 
Roberts-Glaxo, Canpe-Teorema. 

RUGBY Domenica ih 
Al A2 
RISULTATI: • •Fracasso San 
Donà-Serigamma Brescia 
12-20. Scavolinl Aquila-8|l-
boa Piacenza 61*-19, Unibit 
Cus Roma-Colli Euganei'Ro­
vigo 22-2S,, Benetton Trevlso-
Medi?lanum Arji.MI 22-6; ,Nu-
trilinea Cavisanò - Casone 
Noceto 48-13; Petrarca Pedo-
va-Eurobaga Casale 41-11 
CLASSIFICA; Benetton punti 
37. Mediolanum 38; ; Colli 
Euganei 35; Scavolinl 30, 
Fracasso 24: Petrarca 22, 
Calvisano 20, Cus Roma 
19,Brescla 13: Noceto 14, Bit-
boa ed Eurobags 6 ' 

RISULTATI: Metal Piasi Mi-
rano-Pastajolly 36-21, Cas-
sansparmio Viadana-Marini 
Munari Roma 9-1S. Parma-
Aloaa Pagamca 29-16; Imeva 
Benevento-lmoco Villorba 
28-20, Cortine Livorno-Tré 
Pini Padova 47-10, Occhiali 
Vogue-Amatorl Catania 22-9 
CLASSIFICA: Catania punti 
37; Parma 34; Livorno 30, 
Benevento 26; Villorba 24; 
Mirano 24; Marini Munari 22, 
Tarvisium e Belluno 17, Pa­
ganie* 16, Viadana 11; Tre 
Pini 6 

Ciclismo. Alla Parigi-Roubaix: vince il belga Wampers e i nostri... non arrivano 

A parte il sole splendente, tutto secondo copione. 
L'8,7*; Pahél-Roubaìx si è conclusa* con un maxì-
succéssò dei belgi che si sonò, aggiudicati i primi 
tre posti. Il vincitore, Jean Marie wampers. 30 an­
ni, non doveva neppure partecipare alla corsa. È 
stato iscritto all'ultimo momento, per il forfait di 
Van Vliet. Bilancio nero per gli italiani. Ancora in 
evidenza Èdwig Van Hooydonck, terza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C K C A R K L U 

pJpROUBAlX. Ormai è un vi­
zio: te classiche del ciclismo 
K M » diventate monopolio ó > 
glfjfconófclui,, o quasi;. Lo 
slogan potrebbe essere,, «Non 
sei newuno? Vieni, da noi fa* 
ralsi/tda», (eri, per nbadire 11 
concetto,, all'87' PangMtou* 
balx ha vinto un corridore che. 
non .avrebbe dovuto nemme­
no partecipare. Jean Marie 
Wampers, difatti, non e r a 

nemmeno iscritto all'elenco 
del partecipanti. All'ultimo 
momento, a causa del forfait 
di Van Vliet, lo hanno veloce­
mente richiamato -A questo 
punto - ha detto dopo la doc­
cia Ironizzando - tanto valeva 
impegnarsi...». Impegnarsi è 
un verbo che rende poco ie 
Irerrwnde fatiche che ieri han* 

mmmmmmmmmmmmm 

no dovuto sopportare i corri* 
don. Nonostante il sole splen­
dente, solo in quarantadue 
sono riusciti ad arrivare fino al 
traguardo. Tutti gli altn, tra i 
quali ahche i nostri Bontempi 
e Baffi, sono «tati fermati dalle 
buche, dalle pietre e dal riga* 
gnoli di fafigo che accompa* 

finano il pavé. Dontempi ha 
orato due volte e poi, supera-

.la la foresta di Arenberg, si è 
arreso Baffi, invece, non ha 
nemmeno foralo: dopo 120 
chilometri ha semplicemente 
deciso di farla finita con quel 
tormento 

Come avete capito, il bilan­
cio degli italiani è di quelli 
che più in rosso non si può, A 
parte quelli che non sono ve­
nuti, e forse hanno anche fat­
to bene, del nosuvalla fine, 

il vincitore belga Wampars. Solo 42 corridori sono giunti al traguardo finale-

ne sono arrivati solo cinque 
Solo per questo mentano una 
citazione Sono* Chiappucci 
(28°), Cenghialta (32n), Bal­
lerini (34°), Bergamo (42°) e 
Roscioli (43°). Sotto la doc­
cia, ancora incrostato di fan­
go, Franco Ballenni racconta­
va cosi il suo viaggio nel pavé. 
•Cos'è la Roubaut l'ho capito 

quando sono entrato nella fo­
resta di Arenberg Ero secon­
do con un gruppetto che 
comprendeva Fignon e Kelly. 
Quel posto è incredibile, basta 
un errore e ti scoppia una 
gomma Ci sono dei cubi di 
pavé di 20 centimetri' ne puoi 
saltare uno, due, ma alla fine 
il terzo lo becchi, Allora, tanto 

vale non guardare neppure, e 
sperare che la fortuna ti aiuti», 

Non solo gli italiani, però, 
hanno sfasciato ruote e tubo­
lari. Laurent Fignon, ad esem­
pio, con un gusto un po' fran­
cese per l'esagerazione, ha 
raccontato di aver forato, e di 
essere caduto, per ben quattro 
volte. Due sono state cadute 

•dolci», però lo sfortunato 
Laurent, per,nprendere i prmi, 
ha dovuto fare delle fatiche 
incredibili. E difatti, anche lui. 
ha preso anaitempo la strada 
delle docce. 

Tirando le somme, di que­
sta 87* Pangi-Roubaix si pos­
sono dire.tre cose, che ha 
confermato la tendenza a pre­
miare (come l'anno scorso 
con De Mol) le figure di se­
condo piano, che il Belgio 
l'ha stradominata, che gli ita­
liani ne escono con la coda 
tra te gambe. 

La fuga decisiva è avvenuta 
a 40 km dal traguardo Un 
gruppetto di sei (Van Hooy­
donck, Marc Madiot, Dirk De 
Wolfe, Eddy Planckaert, Du-
clos Lassalle e Wampers) la­
sciava indietro il grosso dei 
sopravvissuti che comprende­
va anche Ketty, Van der Poe), 
De WiHe e Freuler. Qualche 
chilòmetro "più avanti (a -12) 
De Wolf e Wampers mollava­
no gli altri andando a giocarsi 
in due la volata nei velodromo 
di Roubaix. De Wolf era il pri­
mo ad entrare, ma Wampers 
nello sprint era il più veloce. 
Un minuto dopo, conferman­
do il suo brillante momento, 
Van Hooydonck conquistava 

il terzo posto aggiudicandosi 
la volata degli inseguitori 

Finale con Jean Mane 
Wampers Trent'anm. sposato 
con Chnstme, vive alla penfe-
na di Bruxelles £ un tipo po­
sato, gentile, con la lingua 
sciolta e i modi più da studen­
te che da ciclista. La sua è 
una stona tnste ma anche in­
coraggiante Dopo aver corso 
in Italia (con la Zolca e la 
Gis) è tornato in Belgio gal­
leggiando in una dignitosa 
mediocrità L anno scorso, 
dopo aver vinto un Gran pre­
mio di Francoforte, stava per 
ritirarsi per colpa di una ma­
lattia che lo aveva debilitato 
Fu Peter Post, il boss della Pa­
nasonic, ad avere ancora fidu­
cia in lui «Credevo di essere 
finito, invece ho vinto la Rou* 
bai.». 

Ordine d'arrivo. 1) Wam­
pers (Bel) in 6 ore 46'45", 2) 
De Wolf (Bel) s t ; 3 ) Van 
Hooydonck (Bel) a '59. 4 ) 
Duclos Lassalle (Fra) s t , 5) 
Planckaert (Bel) s t ; 6) Ma­
diot (Fra) s t ; 7) Frlson (Efcl) 
a 4'27", 8) Hanegraaf (Ola) 
s t ; 9 ) Freuler (Svi) s.t. 10) 
Lammerts (Ola) s.t; 28) ' 
Chiappucci (I la) a 12'50". 

Basket. I pesaresi superano la Philips e si confermano primi nella griglia di partenza per i play-off 
Buono il debutto italiano dell'ex asso Nba; tra i milanesi si salva il solito McAdoo 

pilota la Scavolini in pole position 
storico 

a quota 9.000 
-ali ROMA. Da Bologna arriva una notizia storica per la pallaca-
rtetlro, Italiana: Renato Villalla ha toccato quota P000 punti in 
«ine A, traguardo raggiunto (inora dagli' americani Morso 
(9785) e Jura (977!)), Con I suoi 19 punti il capitano biancone­
ra ha tirato la volata alla sua Knorr (Brunamonti 24) nell'incon­
tro casalingo con la Phonola Roma Mike Bantom, il pivot dei 
romani, si è fratturato lo zigoma In uno scontro di gioco ed e 
stato accompagnato in ospedale. In classifica, dietrola Scavoli-
ni, tutto ancora da decidere per quanto riguarda la griglia di 
paroma per i play-off Nei quartieri alti della classifica, convin­
cente le vittorie casalinghe dell'Enk-hem (Fantozzi 27, Alexis 
23) sulla Benetton (Jacopini 22) e della Snaidero (Oscar 31, 
Esposito 22) ai danni dell Allibert (Addison 33). Decimo posto, 
quindi, per l'Arlmo corsara Ieri a Varese con 27 punti di Askew 
HÌ3 di Nasetti. Canti), con 34 punti di 'Nembo kid* Riva passa a 
Fabriano, [n coda prezioso successo interno dell Hitachi (Ro-
wan 30, Glanolla 21) ai danni dcH'Ipllim; si riapre quindi il di­
scorso salvezza, con i veneziani e le Riunite una poltrona per 
due mercoledì prossimo nel turno infrasettimanale OLI 

72-71 
PHILIPS IO NIKOO D'Anioni 2 

15 GTKI» MwtfgMn 3 
25 Diva Martin S 
— SitvMrin Pramtaf 3 
3 Coiti McAdoo 36 
12 Magnifica MontaccN 6 
3 Zampohm PoMki» 12 
4 VoccMtto Pittii "" 3 

Scinolo Ctaallni 

Costa 17* 8 Falli MonttccM 19 
Martin 18' 

19/27 tiri Ubar. 19/27 
1/6 tiri 3 punti 4/15 
42 rln-taM 40 
26/93 tiri comptwrJv! 24/53 

Aitarmi Zmon * Varwiia a (tar­
dino di Napoli. 
NOTE, «pulitori 4.400. 

G I O R G I O B O T T A H O 

M PESARO. «Norman we just 
love you», cosi sui muri del Pa­
lasport di Pesaro è sboccialo il 
nuovo amore Nixon è appe­
na arrivato e ha già saputo 
spazzare vìa dai cuori tricolon 
l'elegante ma troppo freddo 
Larry Drew, tagliato per infor­
tunio. Con l'ex playmaker dei 
Lakers, un altro pezzo di bas­
ket americano, di quello 
"doc", è venuto a completare 
un mosaico che gid compren­
de personaggi del calibro di 
McAdoo, Richardson, John­
son, King e Dawkins. Nixon 
contro McAdoo, da compagni 
vincitori dell'anello Nba "81-
'82, ad avversari in Italia ad un 
passo dai play-off. Pesaro ca­
polista contro Milano, prose­
guimento ideale della finale 
scudetto dell'anno pa >ato, 
inizia il lungo spnnt che po­

trebbe ridare vita a quello 
scontro 

Ma prima c'è da definire la 
supremazia nella regular sea-
son, quando manca solo II 
turno infrasettimanale di mer­
coledì prossimo per aprire la 
danza verso il tricolore, con la. 
Philips (seconda con quattro 
punti da recuperare) attesa 
da un facile impegno interno 
(Alno) e la Scavolini in viag­
gio insidioso a Livorno (Spon­
da Allibert). Alla Philips man­
ca Albert King, e Martin è atta 
sua ultima apparizione. La-
Scavolini, invece, si presenta 
senza il suo l'allenatore Bian­
chini, .sostituito in panchina 
dal vice Scanolo, Ci si aspetta 
un incontro teso, ma non cer­
to brutto come poi si è rivela­
to. 

La partita inizia con una 
piccola sorpresa: nel quintetto 
di Pesaro manca Magnifico 
(soffre di una Infiammazione 
all'appendice che ne limita 
l'utilizzo) il cui posto è preso 
da Luca Sifvestnn che ha l'in­
carico speciale di fermare Bob 
McAdoo. Tentativo inutile il 
grande «Do do» miglior uomo 
in campo, segnerà alla fine 38 
punti, eludendo di volta in 
volta dopo Silveslnn anche 
Magnifico, Daye e Zampolini 
Ma Io show del colored mila­
nese non basta ad illuminare 
un incontro scivolato via fati* 
cosamente tra percentuali al 
tiro ombifi ed erron madorna­
li. Per sVerM-un'tdea basta 
pensare a) misero 15-17 di 
meta tempo Nixon parte se­
gnando da fuon, però rallen­
ta, il gioco dei padroni di casa 
per cercare l'intesa con i nuo­

vi compagni E mentre la Sca­
volini npassa gli schemi, M va 
al riposo sul 37*32 per i mila* 
nesi. 

In apertura di ripresa un 
parziale in cinque minuti di 
10-2 propiziato da un risveglioi 
di Darren Dayr (con 25 punti 
li migliore dei suoi Insieme a 
Gracis) porta Pesaro sopra'di 
tre punti (42-39) McAdoo 
regge Milano in pratica d<i so­
lo, sopperendo alla mancanza 
del consueto apporto in punti 
di D'Antoni, Montecchi e so­
prattutto Premier Si va avanti 
punto a punto, fino a 17" dal­
la fine Sul 72-71 (sarà poi il 
risultalo finale) Nixon cerca, 
trovandolo, il fallo di D'Anto­
ni Pesaro «gela* la palla con 
le nmesse laterali e i tifosi 
biancorossi possono festeg­
giare, il pnmato strappato agli 
awersan milanesi 

B RE VE 

Coppa Davis. 
troppo «douce» 
la Franda 
per gli Usa 

C Sta i l i p ipano alle 
scmifmalLdellaCoppa Davis < 
dovp incontreranno la vin­
cente di Cecoslovacchia-
Germania Federale, len il 
punto decisivo per la vittoria 
sulla squadra francese è ve-

^ m m ^ ^ • • • • » • » I B M nutodal doppio Flack*Segu* 
so (nella foto sopra) che ha 

superato in quattro set la coppia Noah-Leconte per 6-2,7*6, 
4-6,7-6 La coppia specialista americana è imbattuta in Da­
vis da quattro anni/Molto più problematico invece il pas­
saggio alle semifinali per la fortissima squadra svedese. A 
Vienna ci ha pensato Stetan Edbcrg a rìdimtjnsionare (6-3, J 

6-2, 6-1) l'austriaco Horst Skoff, che''in singolare aveva 
sconfitto il numero due del mondo Wifandej dopo sei ore 
di partita, e promuovere la Svezia. Sul 3-1, nell'ultimo muti- ' 
le singolare, dove Wilarider ha perso per 3*6, 5-7 anche 
contro Alexander Antonitsch. In semifinale ara per la Sve* . 
zia c'è la Jugoslavia. 

Bordate di fischi hanno In­
vestito ieri 4e vetture Meta* 
ren-Honda che provavano il 
circuito di jmoleun vista del 
Gran Premio di FI di San 
Marino del 23 aprile. II pub­
blico, giunto numeroso allo) ' 

—.^mmmM.m spettacolo, non ha perdo­
nato alla scuderia a.nglo* 

nipponica le lunghe pause ai box. Solo nel pomeriggio, in­
fatti, ha potuto assistere ad alcuni giri di pista compiuti da 
Ayrton Senna per provare il nuovo cambio trasversale, La 
Ferran prova durante la settimana a partire da domani. 

Due piloti, Luigi Seculperes, 
di 30 anni, di Bassorano 
(L'Aquila) e Bruno Di Lillo, 
di 39, di Capua (Caserta), 
che partecipavano con una 
Renault 5 al rally di Cassino, 
valido per la sesta zona dftl-

^ B ^ ^ B I ^ ^ P . la Coppa Italia, sono limasti 
gravemente feriti L'inciden­

te 6 avvenuto durante lo svolgimento di una prova speciale 
da Roccasecca a Casaivten L'auto, ber calibe In corso di 
accertamento, è uscita di strada precipitando in un burrone 
profondo 70 metri.'La Renault ha preso fuoco e I due Ditola 
spno puscit; a gettarsi fuon dell'abitacolo con le tute in" 
fiamme. Seculperes.è, stalo trasportato in clKotté'iv'ftìl'o-. 
specale Sani Eugenio di Roma Lillo, Invece, è stato 0ud]* 
cato guanbile in 30 giorni dai sanitari dell'ospedale di Cas-

McLaren-Honda 
fischiata 
a Imola 
Domani I? Ferrari 

Rally 
di Cassino 
Grave 
un pilota 

Coppa Latina 
Vince l'Italia 
per i l fair plpy 
della Francia ( 

Finale «giallo* alla Coppa 
Latina di nuoto a Nizza Al 
termine della staffetta miMa. 
femminile l'Italia aveva un 
punto di vantaggiov lulla 
Francia e quindi tutto era le» 
gato all'ultima gara, la 

^m^^m^^^^^mm 4X1OQ rnista mastihJte, 
Scendevano in acqua per gli 

azzurri Battistelli, Cagelli, Michelotti e Lamberti Quest'ulti­
mo, con un ottimo 49"45 lanciato, staccava il primatista eu­
ropeo dei 100 si, il francese Stephan Caron, e dava agli az­
zurri la vittoria finale ed il record italiano Per la gioia Mì-
chelotti si lanciava in acqua a) tocco di Lamberti e il giudi' 
ce arbitro squalificava la squadra azzurra Ma il presidente 
delU Federazione francese, con un fair play encomiabile, si 
rendeva conto della spontaneità del «esto e annullava la 
decisione del giudice permettendo all'Italia di vincere la 
Coppa. 

nmnuNOisco MNQALLO 

Rugby. E ora via ai play-off 

A Treviso va a picco 
un Mediolanum «fantasma» 
Ieri A Treviso il Benetton ha affondato il Mediola­
num nell'ultima partita del torneo di rugby scaval­
candolo in classifica. Il successo dei veneti è stato 
limpido anche se i milanesi non sono riusciti a 
giocare al loro solito livello e sono scesi in campo 
rattrappiti e chiusi Queste le otto dei play-off: Be­
netton, Mediolanum. Rovigo, Scavolini, Fracasso, 
Petrarca» Catania, Parma 

DAL NOSTRO INVIATO 
R I M O MUSUMCCI 

B TREVISO Due grandissimi 
campioni - il neozelandese 
John Kirwan e I australiano 
David Campese - hanno ac­
ceso lo scontro al vertice del 
fligby Italiano tra Benetton e 
Mediolanum Hanno vinto i 
veneti 22 a 6 e il risultato è ni­
tido e vero. John Kirwan ha 
messo qualcosa di suo in due 
delle tre mete dei padroni di 
casa, mentre David Campese 
ha firmato quella degli ospiti. 
Chi c'era - diciamo un po' 
meno di diecimila persone -
ha visto una partita intensa e 
divertente. Tuttavia era lecito 
aspettarsi qualcosa di piQ da­
gli uomini di Guy Pardìcs, l'al­
lenatore francese dei milane­
si, Beco, il Mediolanum ha 
giocato con estrema cautela, 
timoroso com'era che il suo 

gioco abituale - molto attac­
co, tjioco alla mano - fosse 
punito dalle fiammeggianti 
azioni dei Treviso E^cosl il 
francese ha tenuto David 
Campese indietro badando a 
difendersi ptu che ad attacca­
re, E dunque ta squadra mila­
nese ha snaturato se slessa 

Il Benetton ha chiuso il pri­
mo tempo 9 a 0 grazie a un 
calcio e a una trasformazione 
di Stefano Bettareìio e a una 
beila meta di Mariano Cre­
scenzo propiziata da John Kir­
wan. Questa frazione e" stata 
caratterizzata dal predominio 
territoriale dei veneti che però 
hanno molto sbagliato coi tre­
quarti, arruffoni^ indecisi, 

Eppure nonostante le paure 
che angosciavano i trenta uo­
mini in campo, il secondo 

tempo ha oflerto thrilling e ca­
lore E i milanesi ddl 17 al 19' 
hanno avuto la partita in pu­
gno dopo avere accorciato il 
ritardo al 6' con una meta di 
David Campese Al 17' l'estre­
mo Oliviero Albini ha avuto 
sui piedi un calcio piazzato 
comodo e centrale che era 
quasi impossibile fallire e che 
invece il ragazzo ha calciato 
di lato. Un minuto più tardi 
David ha bucato il Treviso e. 
stranamente si è bloccato .da­
vanti a-un difensore.che non 
ha osato superare in slalom. 

Lo choc fia svegliato i vene­
ti che hanno ucciso la partita 
proprio nel momento felice 
degli ospiti. Qui si è visto il ve­
ro Treviso con un John Kir­
wan a tratti inarrestabile. Sul 
finire Campese ha. acceso i 
suoi ai quali.il passivo non 
piaceva. Ma è stato sempre. 
chiuso. Alta fine David e John 
si sono stretti la mano suggel­
lando cosi un magnifico con* 
fronto pieno di.vita. 

Ora, dopo la pausa per il 
match della Nazionale - dere­
litta come mai lo è stata - a 
Bucarest contro la Romania, 
cominciano i play-off che su­
bito propongono un aspro 
derby veneto tra Rovigo e Pe­
trarca. 

Motomondiale. Gardner vince nelle 500 

GB italiani in Australia, 
«in piedi» solo Cadalora 

•IPHILLIP ISLASD Forti 
emozioni durante la gara del­
le 500 al Gp d'Australia, se­
conda prova del motomon­
diale L'australiano Wayne 
Gardner su Honda ha vinto la 
competizione sfuggendo alla 
stretta «sorveglianza* dello sta­
tunitense wayne Ralney su 
Yamaha e al francese Chri­
stian Sarron ancora su Ya­
maha. Uno dei protagonisti 
più-ahesl della categoria, Ke­
vin Schwàhtzv(Usa), e caduto 
all'uscita di una curva abban­
donando immediatamente la 
gara. Agli italiani la-soddisfa-
zidne dell'I l" posto di'Valesi 
e del «giro più veloce- di Pier 
Francesco Chili che, prima di 
uscire di gara per una caduta 
al settimo giro; ha fatto regi­
strare una media oraria di km 
168,136. 

La palma delle 250 l'ha 
conquistata lo spagnolo Sito 
Pons, = su Honda, duellante, 
per un buon tratto di pista, 
con la Yamaha del francese 
Jean Philippe Ruggia, poi bru­
ciato sul traguardo. Ottimo il 
terzo posto di Luca Cadalora, 
compagno di squadra di Rug­
gia, che,' dopo una partenza •-
piuttosto incerta, ha recupera­
to brillantemente lasciandosi 
dietro io spagnolo Carriga e il 
tedesco Roth. Gara tranquilla 
per Reggiani giunto all'IP po­
sto, mentre Gasoli per un forte 
dolore ai braccio si è fermato 

al 22n giro. Noie meccaniche 
hanno invece costretto Rota e 
Ricci A ritirarsi 

Nelle 125, (italiano Enzo 
Gianola, pnmo nella classifica 
mondiale, è caduto in un cur­
varne veloce e si 6 dovuto ac­
contentare di un quinto posto 
Della caduta si è avvantaggia­
to lo spagnolo Alex Crrville, su 
J J Cobas, che dopo il ritiro 
del connazionale, Martinez, 
per la rottura del motore della 
sua Derbi, ha trovato la strada 
spianata per la vittona Setti­
mo Gresini 

CUS 

Ciane 125 1) Criville (S.pa -JJ 
Cobas) 3940 04 2) Milton 
(Gbr Honda) a 8 7 2 3) Scoti 
(Usa • Honda) a 13 64 4) 
Prein (Rfg - Honda) a 17"55. 
5) Gianola (Ita - Honda) a 
18 89 Classifica mondiale 
I ) Gianola 31 punii; 2) Milton 
21,3)Cnville20 
Classe 250 1 ) Sito Pori-. (Spa 
- Honda) «'16'54, 2) Ruggia 
(Tra - Yamaha) a 0 13, 3) Ca­
dalora (Ita - Yamaha) a 8"75. 
Classifica mondiale: 1] Pons 
37 punti; 2) Cadalora 30; 3) 
Ruggia 28. 
Classe 500: 1) Gardner (Aus • 
Honda) 48'15"94; 2) Rainey 
(Usa - Yamaha) "a 0"35; 3) 
Sarron (Fra - Yamaha) a 0"47. 
Ciani!Ica mondiale; ]) Rai­
ney 34 punti; 2) Gardner 33; 3) 
Lawson 26. 

BREVISSIME 

Baseball . Risultati Lega nord Multitecnica To-Worìd Vision Fr 
2-9, Lenoir Ri-BkvMi 8-4. Lega sud Mesela BoBasselli Ro­
ma 9-7, Scac Nettuno-Fanton 3-0, Mamoli Gr-Rete 37 Fi 6-4 

B a i e . Costantino Padovano, 26 anni, ha conquistato a Pesca­
ra il titolo italiano dei medi mettendo ko alla seconda ripre­
sa Roberto Gigli. 

Hockey ra pra to . Risultati undicesima giornata: Pilo! Pen Bo­
i l e r To 0-0, Cus Bo-Hc Roma 0-1, Saba-Ch Eur 0-2, U n o 
53-Amsicora 1-2, Villalranca-Hc Cemusco 3-3 Classifica' 
He Roma 16, Tiger, Eur e Amsicora 14 

Sci alpinismo. La coppia Milesi e Mazzocchi ha vinto ieri a 
Mondovi (Cuneo) la,37« edizione della «Tre rifugi.. 

• f i n n Gold Cupa. Il messicano Eric Wergenthaler ha vinto ieri 
ad Alassio la pnma prova del campionato del mondo «Finn 
Gold Cup>. 

Ginnastica. Pnmo posto ien a Biella per la Pro Lissone net 
campionati italiani a squadre di ginnastica artistica 

Tennis. Saranno presentati venerdì prossimo al Foro italico I 
XXXI Campionati intemazionali .Peugeot». 

Formula 3000. Lo svedese Thomas Danielsson, su Revnaid 
Cosworth, ha vinto a Silverstone la prima gara del campio­
nato davanti al francese Philippe Fané 

Vince Baldi . Mauro Baldi, in coppia con il francese Schlesser, 
ha vinto a Suzuka, su una Mercedes C9, la prima prova del 
Mondiate prototipi 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 15 30 Lunedi sport, 22 50 itala Raid, Pechìno-Pangi 
Raldue. 15 05 Oggi sport, 18 30 Tg2 Sporgerà; 20 15 Tg2 Lo 

sport. ., 
RaJtre. 15.30' Pàllamàho;:dà Gaeta,, Gai;ta.Cividìn Trieit# 16 

Superroare:Cross,;:clà Ffarìcàvilja a'Mare: 18.45 t g 3 Dertliy; 
19,45 Sport regione del lunedi; 22,30 II processo dei lunedi. 

Capodlatr la. 13.40 Tennis, sintesi di Ceeoslovacchìa-Geiftva. 
nia federale di Coppa Davis; 18.20 Play-oli; 19,30 SpqrtlrriB: 
20.30 Basket Nba; Los Angeles Lakers-AllantfS H a w k s ^ S O 
Sportlme Magazine; 22.45 Boxe di notte; 2 3 Ì 0 MblacKill-
smo, sintesi del Gp d'Australia. 
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MOTORI 

Tutti "«allacciati» 
dal 26 aprile sulle auto 
immatricolate dopo 
if 1° gennaio 1978 

Alla stessa data per 
trasportare i bimbi 
più piccoli obbligo 
di sistemi appropriati 

Con cinture e 
Il «Brttaxino» (a sinistra) I un modella di culla di s t a r a l i par mortati 
da 0 a 9 mesi. Questa cuHa vanno montato In posiziona contrarli al 
senso di marcia dalla vettura, coma Indleau nel dissono sopra K 
titolo, e vanno trattenute da una cintura di sicurezza a tra punti con 
riavvolgitore. A destra: Il «Brltax Baby», un esemplo di seggiolino di 
sicurezza par bambini da 9 masi a 4 anni 

Dal 26 aprile, tutte le auto Immatricolate dopo il I ' 
gennaio 1978 dovranno avere ai posti anteriori 
cinture di sfcurena a tre punti coi) arrotolatore e 
Matterà l'obbligo di utilizzarle Sempre dal 26 non 
si potranno portare in auto bambini sino a quattro 
anni te non saranno assicurati su appositi seggioli­
ni. In ottobre scatterà l'obbligo delle cinture anche 

i par le auto Immatricolate prima del 1978 

HUNANDO ITHAMÌACI 
aa> Chi ha dimenticalo la 
Magenta del 2$ aprile t bene 
si affretti a mettersi in reso1» 
Fra due settirrjane, Intatti, 
scattano alcun* delle norme 
previste dalla legge 111 del I I 
mano 1988 pio comunemen­
te nota come -legge tulle cin­
tura di «curetta», emendata 
nel giorni scorti dal Sanato 

DM 26 aprile, tutte le auto 
immatricolate dopo il I* gen-
naie 1978 o di nuova immatri' 
calinone devono essere 
equipaggine ai posti antenon 
concinnine di sicurezza omo 
Ipiate secando la direttiva 
t ee e/o Regolamento Ece 16, 
erhendemenU 03/04 Ciò si­
gnifica che tutte le auto in 
questione devono e t e r e 
provviste di cinture di alcuni 
la aire punti con arrotolatore 

Le cinture dovranno estere 
allacciate e tono previste am 
piene* da 30 000 a 50 000 lire 
te non la et usa nei centn abi­
tali La multe e raddoppiata» 
I Imitatone è commessa luori 
der.cenln urbani 

Il 26 otlpbre prossimo, 
I obbligo di installinone ed 
u n tara, esteso anche alle au 
IO Immatricolale prima del I* 
gennaio 1978 Par questi uln-
nli veicoli non e nchresto che 
le cinture alano del tipo a ire 
ptattMon arrotolatore, posso­
no baiare anche tenta arroto-
latore o addominali, ma sem 
pi*, rispondenti alle caratteri­
stiche Cee ed Ece sopra men­

zionate Sono esentate le a j -
tomoblli di Interesse collczro-
mstico iscritte agli appositi re­
gistri 

Con il 26 ottobre cessere­
mo, quindi di essere il lana i-
no di coda In Europa per qu el 
che riguarda le cinture di sicu-
retta In compenso, tra due 
settimane, saremo prirra'lsti 
in Europa per quel che con­
cerne la sicurezu dei bambi n 
trasportati in auto Dal26apri-

essere le Infatti tutti i bambini da 0 a 
4 anni, se trasportali in ma:-
china, dovranno essere irati ;-
nuti da appositi seggiolini di 
sicurezza Ciò dovrà avvenir?, 
è bene precisarlo a scanso di 
equivoci, sin dell uscita del 
piccoli dagli Istituti di malernl-

Dall obbligo di allacciare le 
cinture tono esclusi, dice la 
legge le donne in stato di gra­
tinar ' ""•-' 

sce bene perchè, come per 
vari altriparticolari aspetti del-
'a legge) anche I soggetti che 
espletano un servizio di poli­
zia di emergenza o di soccor­
so 

E' bene precisare che i seg-

Srotini per il trasporlo bambini 
ineriscono l'uno dall'altro in 

base all'età e al peso dei bam­
bini trasportati Le caratteristi­
che di questi seggiolini sono 
precisate in circolari governa­
tive In applicazione della leg­
ge. 

Se, dunque, a partire dal 26 
di questo mese, i bambini In­
feriori ai quattro anni possono 
essere trasportali in macchina 
soltanto su appositi seggiolini 
e culle trattenuti dalle cinture 
di sicurezza, dal 26 di-ottobre 
anche quelli più grandicelli 
dovranno viaggiare (anche se 
sono sui sedili posteriori) assi­
curati Ciò comporta, di ne­
cessità, l'installazione di cin­
ture di sicurezza anche ai po­
sti posteriori, pnma ancora 
della scadenza prevista per il 
26 aprile 1990 . 

Tentiamo qui di condensa­
re quanto stabilito dal ministe­

ro del Trasporti a proposito 
dei bambini. 

I dispositivi per il loro tra­
sporlo In'auto sonò divisi in 
quattro «gruppi di massa» che 
prendono in-considerazione il 
peso dei trasportati e precisa­
mente- l)Bambini che pesa­
no meno di lOkg Questo tipo 
di seggiolino (perbambim da 
0-a 9 mesi) va collocato, sul 
posto anteriore a lato del gui­
datore o su quello posteriore 
se l'auto dispone gli di cintu­
re al posti posteriori, nel sen­
so opposto a quello di marcia. 
E' trattenuto'-dalla cintura di 
sicurezza 'con" rlawolgitore 
montata sulla vettura. Deve 
essere obbligatoriamente usa-
~ a partire dal; 26 aprile 
•Bambini cheaesano da 9 a 

. _ ta. Il seggtèlirib (per bam­
bini da 9 metta 4 anni) patr i 
essere uslto.sul tedile poste. 
rióne, saldamente trattenuto 
dalla cintura di sicurezza che 
deve passaretttraverso un cu­
scino di protezione. Può esse­
re lisso o reclinabile. Obbliga­
torio dal' 26,-aHìle prossimo. 
3)Bambinl che pesano da IS 
a 25 kg. Devono estere Ira-

•anta gli inva idi e le perso­
ne con caratteristiche somati­
che (.t'orno basse o troppo 
alte* NoR) incompatibili con 
! uso delle cinture Le une e gli 
altn dovranno però avere con 
sé una certificazione medica 
E u r i un bel pallicelo cosi 
come un bel guaio tar i adu ­
lare sistemi di nlenula ef'i-
cienu per quelle macchine 
(prodotte, grosso modo Siro 
al 1970) non predisposte sin 
dall origine con punì' di anco­
raggio specifici per le cinture 
Esentati dall obbligo di allac­
ciare le cinture (e non si capi-

I bambini da 4 a 6 anni devono esteri traJpxttBÌi Ét tul j t^nnda 
ulta lairolttt di sicurezza t M t n w d t f ^ 
naturalmente, va assicurata con la cintura, Bisogna Man attuiti dia 
cinture i uggiminl siano omologali ad abbiano le etichetti di Mntrfr-
emano del tipe che riproduciamo qui i lato 

•—————— La nuova gamma è stata ancora ampliata' 

La Ford ha fatto un «tredici» 
aon te Fiesta Diesel e CTX 

. La nuova Ford Fletta con II motore Distai 1800 vitti in trasparenza e una vista aperta» del cambio CTX che la Ford costruisce utilizando 
: la orngliia màtaillo della Van Doorna 

•osti La Ford Italia ha fatto «tredici» con 
- l e nuove Resta per II mercato italiano 
i Dopo l'Introduzione delle versioni a ben­
zina e con cambi meccanici a cinque rap-

, porti, ha commercializzalo In questi gior­
ni le nuove Fletta con motore a benzina e 
cambio a variazione continua CTX e le 

••"nuove Resta con motore Diesel, portan-
rtdo appunto a tredici il numero delie ver­

sioni della gamma 
,,, Su questi modelli Flesta nor incide la 
'tecnica commerciale della Ford, nota 
per praticare lo stesso prezzo per moto-

' rizzazlonl e allestimenti diversi. Le Fiesta 
con il cambio automatico sono Infatti 

b eguali per allestimento (CLX), ma differì-
-, Stono «lire che per la cilindrata anche 

per II numero delle porle. Diversi, dun-

?|Ue, i prezzi, fissati in 11 770000 lire 
chiavi in mano) per la Fiesia CLX/CTX 

1100 tre porte e in 12.534.000 lire per la 
Flesta CLX/CTX 1400 cinque porte 

Stesso discorso per le versioni Diesel, 
..anche se sono tutte equipaggiate con un 

motore 1800. La Diesel CLX a Ire porle 
costa 12 973.000 lire, quella a cinque 
porte costa 13.731,000 lire, la Ghia a 5 
porte costa 14,369000. 

Dando notizia della immissione sul 
• ' mercato di queste nuove versioni, la Ford 

Italia sottolinea che nel 1988 la domanda 
" i della Re-

> alle 
, 4per 

cento della domanda dell'Intero popola­
rissimo segmento, mentre nellambito 

..delle versioni con cambio automatico i 
, valori sono di poche migliala di uniti, 

tenuto conto che nel segmento B erano 

Italia souoiinea Cile nei i roo iauvu io i r 
,i del segmento di appartenenza della F 

sta a gasolio si è aggirata intorno a 
' ì 11.000 uniti, Cioè a dire circa il 10,4 f 

presenti soltanto la Fiesta CTX, la Fiat 
Selecla e la Renault Supercinque Auto­
matic 

Sempre aggressiva nella sua politica 
commerciale, la Ford Italia sottolinea an­
cora che, «fra le versioni con il cambio 
automatico, i prezzi delle Fiesta CTX a 3 
e a 5 porte risultano essere i più contenu­
ti, visto che nell'ambito delle 3 porte la 
Uno Selecta costa 13 207 000 lire e la 
Supercinque Automatic costa lire 
15 146 000, mentre I unica altra 5 pone 
presente nel segmento B, cioè la Uno 
Selecta costa 14 182 000 lire, cioè oltre 
un milione seicentomila lire in più nspet-
to alla nuova Fiesta CTX, che oltretutto 
dispone di un motore da 1392 ce contro 
il motore di 1116 ce della Uno-

A proposito del Diesel adottato per la 
Flesta, si ncorda che si traila di un pro­
pulsore sviluppato sulla base del ]600 
impiegato sulla Flesta precedente, ma 
che appare migliorato sia in termini di 
sllenziositl di impiego, sia per quanto ri­
guarda un concreto incremento delle 
prestazioni ai regimi medi di utilizzo 
Questo motore, rammentano alla Ford, 
dal 1983 viene prodotto al ritmo di 
150000 uniti l'anno ed ha dimostrato 
una affidabilità eccezionale, nducendo 
praticamente a zero la necessità di Inter­
venti di assistenza. 

Anche sul cambio CTX la noia della 
Ford Italia che accompagna la notizia 
della commercializzazione di queste 
nuove versioni della Fiesta si sofferma a 
lungo Ricorda che il CTX (Continuously 
Varrable Transaxle), ossia cambio a rap­
porto continuamente variabile, viene 

prodotto ne'lo stabilimento Ford di Bor­
deaux in un impianto che ha richiesto 
170 miliardi di lire di Investimenti, sottoli­
nea che il CTX verri utilizzato anche per 
le Escori e le Onon 1600 e che presto 
(fra poco la produzione arnverl a 300 
cambi al giorno) verri fornito a potenzia­
li clienti, precisa che il cambio utilizzato 
per la Uno Selecta viene fornito alla Fiat 
dalla Ford, mette in risalto che nello sta­
bilimento di Bordeaux i cambi vengono 
prodotti sulla base di due forniture, la 
cinghia di trasmissione in acciaio da par­
te della olandese Van Doorne e la scatola 
del cambio in lega di alluminio fornita 
dalla Ford Australia. 

In tanta messe di particolan una picco­
la ma significativa dimenticanza, non si 
ricorda che la iamosa cinghia di trasmis­
sione in acciaio è un pò il «cuore» del 
cambio, e che la Rat, con il 24 percento, 
è. con la Volvo e con lo stato olandese, la 
prapnetana della Van Doome, 

Ma torniamo al nuovo Diete) che equi-
pagaia la Fiesta. La Ford Italia informa 
che ha una cilindrata di 1753 ce, una 
potenza massima di 60 cv a 4800 girl, una 
coppia di 11,2 kgm a soli 2500 gin Con­
sente alla vettura di raggiungere una ve­
locità massima di 152 km/h e di accelera­
re da 0 a 100 km/h in appena 16 secondi. 
Ottima la ripresa, anche In quinta marcia, 
con un tempo di 17,6 secondi per passa­
re da 50 a i 00 km/h 

La Fiesta Diesel 1800 - secondo i dati 
della Casa - è in grado di percorrere ben 
25 km con un litro di carburante ai 90 
km/h e 17,8 ai 120 km/h, con un valore, 
secondo la media ECE, di 17,2 km/litro 

ÙFS 

sportati in auto 0'età va dai 4 
al 6 anni) utilizzando una-ta-
veletta, protettiva, 'attraversò 
la quale; passa la cintura d i si;, 
cureiza: Obbligatoria dal',2o 
ottobre prossimo. AÌBambfnl 
àie pesano da 22 a 36 kg.Per 
trasportarli (l'età va dai bai 10 
anni) si deve utilizzare un ap­
posito «cuscino» di plastica 
anatomico sul quale il bambi­
no si siede. Il «cuscino» è rea­
lizzato in modo che» portando 
il bambino all'altezza giusta, 
può tranquillamente Indossa­
re la cintura di sicurezza per 
adulti. Anche-questo «cusci­
no» è obbligatorio dal 26 otto­
bre. 

A proposito di 

|j«B/ltaxCorittat»(atlnli1ra)éunrriotJelldd 
za reclinabile per., bambini da 9 mesi 1 4 anni. A denta: I •Bribn 
Cuthlon», cuscino di sicurezza per bambini da 6 1 1 0 inni 

bambini, nella legge non si la 
cenno a come devono rego­
larsi I tassisti. Se di qui al 26 
aprile non soccorrer! qualche < 
•circolare interpretativa", I 
tassisti dovrebbero o rifiutare 
di prendere a bordo bambini 
o nempire il bagagliaio della 
macchina con seggiolini cor­
rispondenti ai quattro «gruppi 
di massa», da sistemare di vol­
ta In volta m base al peso o 
all'età dichiarati del bambino 
odei bambini da trasportare... 

Tornando alle cinture, ma il 
discorso vale anche per I seg­
giolini, è consigliabile non 
aspettare la vigilia della data 
di applicazione della legge 
per mettersi in regola E' bene 
preoccuparsi che I dispositivi 
di ritenuta corrispondano alle 
norme (ne fanno lede le eti­
chette di omologazione che, 
ancora una volta, riproducia­
mo a lato) stabilite dalla Cee. I , 
produttori italiani che danno 
— I t o r i garanzie e che stari-
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no Tacendo grossi alien tono: 
Piaggio Autoflug. Trw-Sabelt, 
Britax e Autoljv iClippan. 

Ricordiamo, infine, che do-
;po,:quella del 36 ottobre scat­
terà un'altra.tcadenza: Il 26 
Spille IMO tutte le auto di 
nuova immatricolazione do­
vranno avere le cinture anche 
ai posti posteriori. E dalla stes­
sa data andranno usate.v 

a t t n l u l ISJSBHÒ aven) unWMMRIw 
Ece. In alto sono riprodotte le sigle di Montfflcazloao et cinturi a 3 
punti con risvvolgltors a MtteMttt multtoia. Osa topra: a «meta 

. etichetta al cinturi a 3 punti i t t ica; a d e m tiratala 2 r«r« «anca 

Un occhio al mercato europeo 

Ora tannò pia potenza 
gli Iveco da cantiere 

BREVISSIME 
Un Bilione di •Silvia». La «Silvia», l'auto che la Nissan esporta 

con grande successo negli Stati Uniti, è stata prodotta dal 
1965 ad oggi in un milione di esemplan L'anno scorso la 
•Silvia» quinta sene ottenne in Giappone il titolo di «Auto 
dell'anno» 

Oscar agli orangutan. La Uniroyal ha ottenuto l'Oscar della 
pubblicità per uno spot che promuove la sicurezza dei suoi 
pneumatici Protagonisti del filmato quattro orangutan. 

Ford con NUtan. Ford e Nissan hanno sottoscritto un accordo 
di cooperazione per la produzione in Australia di una nuova 
automobile di media cilindrata equipaggiata con un motore 
a 4 cilindri 

Direttore mktg Vauxhall, Il direttore commerciale della Gene­
ral Motors Italia, Giovanni P Cantarella, ha lasciato Roma 
per Luton, dove ha assunto la direzione marketing della 
Vauxhall-Bedford. 

Manichini modificati. Esami biomedici effettuati nei laboratori 
di ncerca della General Motors hanno potato alla modifica 
dei manichini usati nelle prove di crash Ciò per meglio 
nprodurre gli effetti provocati sul corpo umano, e in partico­
lare sul torace, da impatti laterali 

• a II pianeta Iveco non e 
fatto solo dei grandi Turbo-
star, autorevoli e possenti pro­
tagonisti dell'autotrasporto 
sulle lunghe rotte intemazio­
nali, o dell'agile Turbo Daily 
per la consegna delle merci 
porta a porta. Il marchio tveco 
Spicca anche sul colano di 
quei veicoli chiamati a svolge­
re un oscuro ma prezkaistt-
rno lavoro nelle cave « nei 
cantieri, veicoli cui ali opera­
tori chiedono le solleclUizionl 
più stressanti e dunque 11 mas­
simo sia In termini di presta­
zioni sia dal punto di vista 
deU'afridabUiuVglobale. 

E un settore, questo, che in 
Italia ha latto registrarli nel 
1988 4.350 immatricoliizioni 
rispetto alle 3.468 uniti del 
1987 e dunque con un incre­
mento del 25,44». La zuota 
Iveco nel 1988 ha contalo per 
2.101 uniti (1.519 nel 1967) 
con un incremento del 
38.31%. 

Finora la gamma Oceanie 
cantiere Iveco rispondeva 
egregiamente alte eslzenze 
del mercato italiano e dell'a­
rea mediterranea, un po' me­
no a quelle dei mercati del­
l'Europa continentale Di qui 
la decisione di nvedere il 
complesso dell'offerta Iveco 
partendo dal modello 
•330 30H/HT», che si propo­
neva come un ottimo Innco 
di prova per le evoiuzior I futu­
re del prodotto, il tutto in fun­
zione della imminente inte­
grazione dei mercati europei. 

Il nuovo «330.36H» (nella 
foto), presentato nelle setti­
mane scorse ad Amalfi, ri­
sponde alla domanda della 
clientela europea soprattutto 
in termine di potenza (360 ca­
valli) mentre l'intera gamma 
precedente è stata ampliata 
con il motore turbo da IIOO cv 
e le trazioni Integrali. Il nuovo 
sei cilindri (porta la sigla 
«8210 42R»), che equipaggia 
il •330.36H», disponerdo di 
una notevole cilindrata 
(13.798 ce) è In grado di svi­
luppare una coppia (levala 
fornendo una potenza a regi­
mi di rotazione bassa, laddó­
ve il consume specifico di 
combustibile si presenti nella 
condizione ottimale. In una 
parola e un motore di ridotti 
consumi e con una notevole 
elasticità di funzionamento. 

A trattore 
potente 
pneumatico 
«Super 15» 

In Italia t i usano tempre di più trattori di grande poterne 
0'altr'annosono aumentati del 4per cento) e diventano di 
conseguenza necessari pneumatici che le slruMnptt la 
trasmettano al Molo In modo ottimale.-A queste caratteri-
ttlche sembra conispondere, stando ai dati delta casa. Il 
nuovo «Super ) 5 » f / t * t o r b » ) è n * l l i a e b e f « a presentato 
alla Fiera di Verona. SI natia di un ptttùmitlco a carcassa 
radiale che pub lavorare a bassa pressione. Attualmente le 
Weber offre 9 diversi tipi di pneumatici per trattori in 9 1 
diverse dimensioni. 

E* un'Omega 
station wagon 
la Opel numera 
25 milioni 

E' toccata ad una Omega station wagon (mila hleì la 
targa di 25mllionesima .automobile prodotta (tyla Adam 
Opel AG. Quando la fabbrica tedesca, oggi dilazione della 
General Motors, iniziò la sua attiviti, novant'anni la, pro-
duceva undici autoveicoli l'anno. La diecimllloneslma 
Opel venne costruita nel 1971. Oggi, secondo quanto è 
stato affermato durante I retteggjementi per il traguardo 
raggiunto, le richieste di auto Opel in Europa, tono In 
continua ascesa, tanto che l'azienda, ha dovuto assumere 
negli ultimi dodici mesi altri mille lavoratori, 

Per le auto 
più potenti 
anche gomme 
4 stagioni 

La Goodyear, che per prima ha introdotto In Europa (I 
concetto di, •gomma per tutte le stagioni", ha realizzato 
recentemente un nuovo pneumatico Eagle GT (nella foto) 
che può essere utilizzato dalle auto con codice di velocita 
V (oltre 210 km/h). Il nuovo pneumatico 4 stagioni * g i i 
stato adottato dalla Ford per il primo equipaggiamento 
della versione Super High Output della Taunui e della 
versione Super Coup* o>lia'Thuno>i1jlrd, Entrambe queste 
vetture sono mosse da me' ' " 
nari ai 200 cv e possono i 
2I0orart.GUEsfJeCTsod( 

ipc oeiw i rawKKnnra. aainniuc B^ietn 
e da motori che erogano potenze tupe-
teaono raggiungere velocità njperiorl al 
i GT soddisfano tutte le specifiche Ford. 

Se il danneggiato 
è un dipendente 

• 1 II nodo, per lungo tem­
po non sciolto, t e I I datore di 
lavoro posta ottenere dall'as­
sicuratore la reslltuzjofte delle 
somme velaste el proprio di­
pendente assentatosi dal lavo­
ro a seguito di sinistro strada­
le, è slato tagliato dalle Sezio­
ni unite, con la sentenza n. 
6132 del 12 novembre 1988. 
dopo che le varie sezioni della 
Corte di Cassazione e i giudici 
di inerito avevano dato al pro­
blema soluzioni diverte. 

L» sentenza ora pronuncia­
ta, alla quale dovranno alle­
nerai tutti | giudici delle Re­
pubblica. ha sancito il princi­
pio che il ratto illecito del ter­
zo (investitore di un lavorato­
re dipendente) determina un 
danno immediato e diretto al 
datore di lavoro, perchè si ve­
de privato dell'apporto lavo­
rativo di un soggetto, al quale 
d o n i comunque corrispon­
dere il salario In virtù dell'art. 
2110 CC. L'assicuratore, per­
tanto, è tenuto a venere al do­
lore di lavoro quanto ha versa­
to al proprio dipendente non 

soltanto torto forma di sala­
rio, ma anche quanto t a r i tet­
to costretta a venere - ed è 
c ^ o N p i t o ^ l t i r i O v e i f v o . 
— 1 hi precedenti preso In 

r i titolo di 
contributi 
enti d i a " • 
tona. 

La sentenza naturalmente 
non nega il diritto risarcitene 
del danneggiato. 

G i i in precedenza la iluri-
sprudenaa aveva alfermato il 
principio che al dipendente 
che continua a percepire la 
retribuzione, nulla è donilo • 
titolo di danni patrimoniali, ri­
lenendo che nessuna perdita 
economica determina il sini­
stro. Pumittavta al lavoratore 
dipendente spetta egualmen­
te 11 danno biologico per il no­
cumento alla salute subito a 
seguito del sinistro. Sappiamo 
che In questo senso vi SOM 
molte resistenze da pana de­
gli assicuratori, che pretende­
rebbero di rifiutateli ricono­
scimento di tale diritto, maia­
le posizione e inaccettabile • 
va rigorosamente respinta. 

.flftTOSfl, 
Tanta vela per 

fl nuovo «Meteor» 

tsm La Nauticalodi e un cantiere specializzato nella costruzio­
ne di imbarcazioni a vela e motore. Nell'ultima edizione del 
Salone di Genova, questo cantiere di Lodi ha presentalo una 
nuova versione del «Meteora, gii da anni presente sul mercato 
con un notevole successo. 

Queste le caratteristiche tecniche del «Meteor» ultima versio­
ne: lunghezza fuori tutto 6 metri: lunghezza al galleggiamento 
metri 5,20; larghezza metri 2,13; dislocamento kg. 850. La su­
perficie velica della barca è di mq 21,55, mentre li solo spinna­
ker ha una superficie di 26 mq, 

All'interno il Meteor (die nella loto è ritratto In nowgono-
ntjì attrezzato con quattro cuccette, ma tono tei le persone 
imbarcabilt. Sullo specchio di poppa è applicabile un motore 
fuoribordo, con potenza variabile tra i quattro e gli otto cavalli, 
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.Nel nome delfìdehtità .Sfida al potere parigino 
si rivendica la dignità al còrso Così la battaglia autonomistica 
una v$a lingua étiM m Caletto contro la colonizzaiofte culturale 

n f t l f , 
f V 

l ' I , * 
- i • -,1 
t, • « 
•• *> j - ' 

. « c - t » ' .«-• ' 

sWAJACtìrfcLungcr'lc strette 
aricine/dell'isola le>«cntie in­
neggiano J - a l i indipendenza 
cotta,-sul muri di Ajaccio 
campare la frase.-Siamo fran­
cesi', av Maclnagglo si può 
persino tcugere-Siamo iialia-
1)1-, Come in nessun altro luo­
go- In Corsica il' vanto della 
stola sollrfsulla comompora-
nellfaqra per n»plr>8eK il rni-
straljche dalle bocche (lei Ro­
dino,, golia subbia francese. 
0(D per ripudiare qualsiasi al-
lr(i Intrusione cinica. Per capi­
re, di 'proteste- di oggi, per 
comprandole cho.cosa si cela 
dietro la-nehicsia di un intieri' 
n t a W mensile avunzata dai 
eorsi al governa Rotarci bìso 
8(1(1 partire dall'identità di 
qucst'IMi che, In (uccia ali I-
(ulin.-lrusmuite la sua diltura 
<i| gàneriu'lone In, guncra/io-
nu eonsdrvu la tua |kirJau,ro-
niaiv,u.-non nnuntiu.dlla sua 
se-tot autonomistlcu A quasi 
duecento unni (Uil|.i procla-
inii/ione (Iella Corsica -parte 
InK'grantC del territori» Ir.in-
c i w - (HOnoypmbrci 79 J, le-
nlgruu corso ò ancora tulio da 
risolvere tv le cruente manife­
stinomi) di questi giorni som-
bruno il culmine ili una icn-
MSmìf che negli ultimi Ire anni 
t u provocato morti, attentati e 
ptnjèsle,.Ma al di la delle con­
tingenze quello che òggi 6 in 
gioco e la garanzia doli Menu-
li) d| un popolo -Persa a lin-
g|iu, pernii u popukw spiega 
un dossier del genitori qi Ba­
sili che rivendicano l'integra-
clone delia lingua corsa nei 
programmi scolari, dalle ma-
torna «Il università, e la piena 
funzionalità dell ateneo di 
C"fWi l« •muledolla» scuola di 
Idi» di Pasquale Paoli, 
..L'equivoco', eirilco-lingulitj-

c<Mì'.(WCQ(SJultQ da chiarire. 
ti traila veramente dj-una lin­
gua « 4 L un-dialetto. Mollano 
«be - tenta .'disperatamepte di 
msiateta .arranca»*?, s«oondo 
IP studioso Jeafl Albertlnl «il 
cono e .una lingua romana, a 
porle Inter* e rie* un dialètti, 
nuli) al posto del latino al 
quale assomiglia più che all'i-
talìanp'tk)i«niinos, Una alfer-
mankine -che, porrebbe iteor-
so>«J;piart lielle-allre lingue ro-
rn«nv,.a>mell portoghese,,io 
spagnolo, l'«,c|tano il catala­
no ecc. Ma'-nonostante gli 
• M H di Hcerca e documenta­
zione del, Centro studi regio­
nale corjo, solo negli ultimi 
anni la Francia ha concesso 
l'InwgnBtneniD. facoltativo 
della lingua nelle scuole' La 
disputa rimanda Immancabil­
mente al diciottesimo secolo 
tonisi del resto la storia uffi­
ciale dell'Itola, quasi che due-
cento anni Dolessero essere 
riiccalll in eclatanti salii gene-
rlirlonall, nel tramandare at­
traverso una cultura orale il 
telisi) di un'epopea, un po' 
fiabesca un po' romantica, 
durala lo spazio di pochi an­
ni 

fì facile constatare, anche 
per il pio distratto turista co 
me In Corsica si ami poco Na­
poleone e si esalti ancora og­
gi, nonostante la sua contrad­
dittorietà, Pasquale Paoli. Te­
stardamente il popolo corso 
ha segnato nella mente date 
Indelebili che con scrupolosi-
li.passano da padre in figlio-
13 luglio I7SS, nomina di Pao­
li a, generale In capo dell'ar­
mala corsa in contrapposizio­
ne al potere genovese, 3 gen­
naio ,1765, apertura dell ate­
neo, nell'antica capitale di 
Corte, .15 maggio 1768, tratta­
to di 'Versailles che obbliga 
Genova, dopo due secoli e 
mezzo di dominio, a cedere 
l'Isola alla Francia di Luigi XV, 
8 maggio I76S, sconfida del­
l'esèrcito cono a Ponte Nuo­
vo; 13 giugno 1769. partenza 
di Paoli per Livorno e quindi 
per I esilio a Londra. Quindici 
anni scarsi di follie e speranze 
bruciate tra gli assurdi ed im­
periosi drammi di un'epoca ir­
riguarosa della sensibilità 
umana. Eppure tremenda­
mente importanti per I corsi 
ancora oggi sulle tracce di un 
antenato che lu generale, 
trombettiere o sguattero del­
l'esercito più ribelle e polvero­
so che le deontologia bellica 
abbia mal conosciuto Come 
sempre accade le venta stori­
che non sono mai univoche 
la rivista «Storia di a lolla na-
zlunalisllca corsa- considera 
la stalo inventato dal Paoli 
«una democrazia moderna* e 
cita a proposito l'ammirazio­
ne espressa da J J Rousseau 
nel 1762 al popolo indipen­
dente corso Ma una dispensa 
dell'editore francese Nathan, 
redatta dal professore di stona 
contemporanea Louis Comby, 
parìa di «singolare democra­

zia' dovuta alta necessita di 
mantenere la coesione nazio­
nale in tempo di guerra tra­
mite -nolenti metodi di gover­
no. 

La disputa non risparmia 
neppure Napoleone esaltato 
dai francesi come simbolo 
dell Integrazione franco-corsa 
e ritenuto invece dai suoi 

' compaesani responsabile del­
la rottura del fronte patriottico 
e di aver ordinato una -pacifi­
cazione armata- di cui - arriva 
a scrivere la rivista nazionali­
stica U Ribqmbu - -la memo­

ria collettiva ha conservato il 
ricordo dei massacri e delle 
esecuzioni del patrioti' Tra 
rancore e sconforto rammari­
co e ricordo quasi inveitisi 
milmente si continua oggi a 
scrutare dentro gli avvenimen­
ti di due secoli fa come se il 
mondo si fosse fermato e il 
tempo fosse determinato solo 
dall orologio della cattedrale 
diCone Lorgoglio di quel mi­
nuscolo fardello storico serve 
principalmente a contrastare 
la1 pressante -colonizzazione' 
culturale che a pamre dall i-

Per capi re le proteste d i oggi, bisogna 

part ire dal l ' identi tà del la Corsica, l'iso­

la c h e trasmette la sua cultura d i gene­

raz ione in generaz ione, c h e conserva 

la sua par lata romanza . Le cruente 

manifestazioni d i questi giqrni sem­

b r a n o il cu lmine d i u n a tensione che , 

negli ult imi 3 ann i , ha provocato mor-

, DAL NOSTRO INVIATO 

ti, attentati e proteste. M a , al d i là de l le 

cont ingenze , que l lo c h e oggi è in gio­

c o è la.garanzia del l ' identità d i u n po­

p o l o «Persa a l ingua, persu u populo» 

spiega u n dossier d e i genitori d i Ba­

stia, c h e r ivendicano l ' integrazione 

de l la l ingua còrsa nei p rogrammi da l l e 

materne all'università. 

MARCO rnuuRi 

mzio del nostro secolo, ha 
sconvolto le abitudini dell'iso-
ia tirrenica l'imposizione del­
la lingua francese ha annien­
tato te antiche e consolidate 
forme di comunicazione loca­
le, ghettizzando la cultura iso­
lana a curiosità folklortstica e 
trascinando con é tutti i sim­
boli metropolitani e continen­
tali, dall'invasione turistica a 
quella della slampa e dell'edi-
tona p*ovenzale 

La reazione è stala istintiva­
mente dura poiché per un 
lunghissimo periodo la Fran­

cia non ha mai badato agli af-
tan corsi I turbolenti cambia­
menti del periodo napoleoni­
co e I assestamento non facile 
della restaurazione avevano 
tatto dimenticare ai regnanti 
pangim la questione corsa ri­
solta in termini militari con la 
«pace dei cimiteri» - la violen­
ta repressione delle udirne re­
sistenze nazionalistiche 
deU'SOO - e in termini econo­
mici con il decreto di tassazio­
ne dell'export-imporl corso 
duralo dal 1817 al 1912, un 
po' l'opposto di quello che ri-

Vremja.Come nel paese dove i giovani 
amano il rock, masticano chewingum e vestono i jeans. 

Vremja • BPEM Jl si pronuncia Vremja e significa 
tempo - è l'orologio dei nuovi giovani. 
Design d'avanguardia, cassa robusta e 

massiccia con movimento meccanico 
originale prodotto in Russia 

Una collezione di orologi completa * 
di 17 diversi modelli, anche in 
versione cronografo e sveglia 

Tutti assemblati e controllati in Svizzera, 
come garanzia di qualità e precisione. 
È Vremja ed è quasi una rivoluzione. 

BPEMfl 

vendicano oggi ì dimostranti 
di Bastia e Alacelo, Vegetando-
in un sonm> turbolento e . l a - . 
mento» per tutto 1W» l'Isola . 
non-muto neppure: i suqi,u*l-
culturali nel,salo*, letterari^' 
era d'obbligo.parUuje Ballano;!'' 
chi scriveva utilizzava I» , Ilo- > 
gua di DertK-HIgH ««(a bor­
ghesia continuavano a -acatti 
'allunl»ersl|»s,Ps»e MÌpkKJ" 
collegamenti con la Mi t ra pt-< 
nisola sostituivano quelli ami ­
canti con 14 costa frano»», 
L'isola visse un periodo eb6V. 
stanza felice,tolto l'egida" d i , 
Napoleone IH.mentre sotto Ha 
terza repubblica i l . ' e a f n 
nuovi rijprMfe n a s ^ s j M M , 
La curva negà^,,.invaBa«jWÌv 
zio con l'enorW sacrificio d)i 
vite umane-deh pl)ma guerra. 
mondiale,.con.|wroincaU,»-. 
dustnalizzazlotiej con l'tsoslH, 
migratorio e Ufnwno p * * * . 
usata di Atexanfrè Mlrtetar* 
(ironia dei nomi}, l'uomo dai 
blocco nazlonaf!,,cUvenu|> 
presidente <de|la ..repubblica; 
indignato per l '«fp«tirJileH> 
graUvo dell'Isola.'1 

.Iniziò cosi, la Unta-strada 
dell'emigrazione che gli storici, 
definiscono,'«la diaspora cor-

sa>taiKOTaoggt300rrtlata*K 

" fi 
sigila Comparando- l'attuate " 

ni «mono aiportorts», lefimila 
irt Venezuela . - l5M| | a Mar-

densità della popojairiorie del­
la Corsica («Ima MQtntlMbl-
lantì in lOmlla chlloMtri qua­
drati) a quella ql areéorooge-
nee come la Sardegna, l'Elba 
e le Saleari si pud telare di 
«deserto tirrenico., £ & 
dute di t o m w s v a n c f c m p r 
to per popolare t.dffll||rUl|li 

conlare un dt«o,«l|iMf]rjtttyi»; 
•Un'con» non e nj i i m,ei,ltk>. 
e solo assente". 

Pmaio<k l la»u^|dè« i t»e 
minacciato pelle 4ue loalne,dl 
sopravvivenza, il popolo ijoisn 
ha lancialo una 4lap«fflssva1|< 
d«,.alr4Pterer^lrioc|cMÌa> 
generazioni da una fftpm 0 
dall'altra, A partire daKMrnJ 
anni del -900, l'eal«4K*!ÌFsf 
shnguera.dal dominio (ranctt 
se diede origine ai primi v*gp| 
di letteratura corsa, su,igornt. 
le «A Cispra» a poi so «A,*a-
muntana» improvyuatl cantori 
delle vicende tlnenlche,^c|' 
menlaiono nella comptó»» 
ed Inedita ope/anionat pi'jrt-
mutare una pngua orale.lnjip* 
gua scritta,unlflcandQ la ttjrot-
nologia di origine .loscojlgu-
re-sarda parlata con uri-ac­
cento tipico dell'Italia ceptro-
mendionale 

Nonostante t» icgtonaljnuv 
zione, oggi l'esàiperaU Min i -
glia aulonornistjca • appare 
una lenta norirrirnaralnabile 
Di qui il recupero della dlgnit* 
culturale dell ìsola.' «SU.' »' 
sente o pa'« è U titolo di Wi vo­
lume per principianti «Mia llii-
gua corsa che Va ruba; l'unico, 
dizionano franco-cor», «ai-
stenle è sempre esaurito; edi-
ton francesi come KJiriclulecJi 
tentano un approccio dille-
reme alla cultur» IsqUiii libo-. 
randosi da terHailoni- esoti­
che, spuntano persino I primi 
(umetti in lingua e^tjaition un 
Robin Hood lcicata.C<ganltnil 
ufficiali come l'emilitnH A u -
c e 3 e ì l C n ^ A | J i c o t a l . J a i i . 
ciano in operazidaldl recupe­
ro con trasmisaionl JaMskie 
in lingua locale e <«ic(sa|flti-
teran con un v r o ^ r t o p r j o 
campiunatu d'oi»o(faltla« se­
guito dal prof. Falceiiioaaorta 
di maestra, Manu lllnucJgMe 
del Duemila PtccollTe«and! 
paliatm per sopperire # 4 u è * 
mancanza di rupe*» Xt'anra 
parte, sul versante WUaBPiH 
naggancio deil'iaolaiè avvenu­
to solo in termini turistici Jvasa 
ancora la lenta del ( « k l n i o 
quando Mussolini piumusse 
un'azione irredentstta laÌMtido 
leva sugli kìlellelsuall «axoM 
attorno alla rivista <A muvra«e 
facendo sbaicare le au* trup­
pe nel novembre '42 a fiatila. 
Da allora è sceso un vetesul-
l'ilahanlia dell'isola tirrenica 
impedendo anche normali 
scambi culturali che pure do­
vrebbe esistere considerando 
le onglni etnische, gli insedia­
menti romani di Alena, due 
secoli di egemonia pisana, Il 
lunghissimo periodo genove­
se. Ma con tante cultur* mar­
ginali che sopravvivono 0 
stento nel nostro paese, « ehi 
Interessa quella comunità? 
Cosi al corsi non lesta d ie at­
taccarsi a quell'eroe annulla­
no e antlfrancese che era Pao­
li Una leggenda che vive nelle 
favole e nei «lameniu* funerari 
che narrano di un popolo 
schivo e ritroso. Nero e ostina­
to, di un'isola epe vuole resta­
re tale, un'isola lontana ci vici­
na: a chi? 
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